
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (4 GIUGNO 2025)
 55 

10/07/2025

 5 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 10/07/2025 alle ore 20:30

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 10/07/2025 
alle ore 20:30 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 
previsti dalla legge vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SZANGIROLAMI MARCO

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

NRE' VALENTINA

NCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

SDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

SROSETI PROSPERO

SBINAGHI MARCO

SCOVA ILARIA

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:
RE' VALENTINA; CARNEVALI STEFANO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il Sig.  ZANGIROLAMI MARCO assume la presidenza e 
constatata la legalità della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, 
sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 55 DEL 10/07/2025 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (4 GIUGNO 2025) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 4 Giugno 2025, che si danno 

per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la visione, da 

parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente Regolamento dei 

Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 4 Giugno 2025; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 14 voti favorevoli e n. 1 astenuto (Lunardi), espressi per alzata di mano, dai n. 15 

Consiglieri presenti, di cui n. 14 votanti; 

  

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 

della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 4 Giugno 2025       dal n. 35 al n. 49 

 

La seduta ha termine alle ore 00.30. 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 55 DEL 10/07/2025

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

MARCO ZANGIROLAMI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 55 del 10/07/2025

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (4 GIUGNO 2025)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   13/06/2025

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

 

PRESIDENTE  

 

Buona sera a tut t i .  Benvenut i  in  ques ta seduta del  Consigl io  

Comunale.  Prima di iniz iare faccio una comunicazione.  Sono l ieto di  

comunicarvi  che a part i re  da s tasera è at t ivo i l  serviz io di  di ret ta  

s t reaming video dei  lavori  del  Consigl io  Comunale.  E’ poss ibi le 

accedere al  l ink per  la  diret ta  dal  s i to  del  Comune di  Busto Garolfo,  

nel la  sez ione dedicata al  Consigl io  Comunale e in  fondo al l ’home 

page,  dal l ’accesso rapido è possibi le  accedere.   

Ringrazio gl i  uff ici  che s i  sono ad operat i  per  raggiungere questo 

obiet t ivo,  nonostante le  diff icol tà  tecniche e i  ral lentament i  che 

abbiamo incontrato.  

Ringrazio tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i  che s i  sono at t ivat i  per  dare i l  

loro contr ibuto per  questo importante t raguardo,  per  la  Giunta.  

Ricordo che le  diret te  s t reaming sarà possibi le  anche vis ionarle una  

seconda,  una terza,  una quarta  vol ta  perché r imangono salvate  

esat tamente come le  diret te  s t reaming audio precedent i .  

Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

Grazie Presidente.  Vogl iamo esprimere come gruppo,  Insieme 

per  Busto,  la  nost ra più soddisfazione per  questo r isul tato che,  

r icordiamo,  nasce da una nostra  proposta e vabbè speriamo che 
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funzioni  corret tamente,  sappiamo che le  prime vol te sono sempre un  

po’ problematiche,  però confidiamo che poi  con i l  tempo vada tut to 

per  i l  megl io e  i l  mio auspicio è che  questo s ia  uno s t rumento che 

favorisca anche la  partecipazione del la  ci t tadinanza e avvic ini  sempre 

di  più i  ci t tadini  al la  vi ta  pubbl ica del  Paese,  vis to  che  comunque 

sappiamo che i  giovani  sono sempre più tecnologici ,  sempre più 

propensi  ad  ut i l izzare quest i  s t rument i  e  s icuramente  questo è un  modo 

ut i le  per  avvicinarl i  al  Consigl io  Comunale,  al la  gest ione del  Comune,  

a  capire che  quel lo di  cui  s i  discute  qui  non sono semplicemente 

quest ioni  tecniche lontane dal la  vi ta  rea le,  ma in real tà  sono s i tuazioni 

che r iguardano la vi ta  di  tut t i  i  giorni  dei  ci t tadini .  

Grazie.  

  

PRESIDENTE   

 

Grazie.  Do la parola  al la  Consigl iera Cova.  

Buonasera  a tut t i ,  anch 'io  mi  associo ai  r ingraziament i  espressi  ora  dal  

mio col lega Francesco Binaghi ,  al  Presidente del  Consigl io  in  primis  e  

a  tut ta  l 'Amminis t raz ione perché penso che s ia un r isul tato col let t ivo 

di  tut to i l  Consigl io  comunale e  ogni  s t r umento vol to al la 

partecipazione,  al la  vi ta  pubbl ica dei  c i t tadini  è  s icuramente lodevole  

ed è giusto e corre t to  sempre di  più andare verso questa s t rada che  

veda la  partecipazione s icuramente speriamo dei  giovani  perché la  

tecnologia aiuta ,  ma in generale  di  tut t i  i  c i t tadini  proprio perché la  

cosa pubbl ica e la  vi ta  pubbl ica appart iene a tut t i  noi  e  a  tut t i  i  

c i t tadini  di  Busto.  Grazie.  
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PRESIDENTE   

  

Possiamo iniz iare con l 'appel lo,  invi to la  dot toressa  La Scala.  

 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA LA SCALA 

 

(Procede al l ’appel lo  nominale)  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

PRESIDENTE   

 

Bene,  iniz iamo con i l  pr imo punto al l ' Ordine del  Giorno , 

interrogazione in  meri to  al la  definiz ione t ransat t iva del la  causa civi le  

t ra  i l  Comune di  Busto Garolfo e  SMEAM SRL presentata  dal  gruppo 

consi l iare Insieme per  Busto in  data 12 maggio 2025.  

Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

 Grazie e buonasera a tut t i .  Do la let tura del l ' in ter rogazione.  

 “I  sot toscri t t i  Patr iz ia  D’Elia e Francesco Binaghi ,  Consigl ier i  

comunal i  di  Busto Garol fo,  premesso che,  come noto ,  a  segui to di  

varie viciss i tudini ,  SMEAM Srl  r ivest iva i l  ruolo di  concessionario per 

i l  serviz io di  teler iscaldamento per  i l  Comune di  Busto  Garol fo.  

 Tale serviz io veniva r isol to  con determinazione numero 482 del  2023 

del l 'area Demanio  e Patr imonio Immobil iare,  a  segui to degl i  

inadempiment i  del la  concessionaria.  

In  data 24 giugno 2024,  la  concess ionaria,  contestando la 

r isoluzione contrattuale del  Comune ci tava in  giudiz io l ’ente 

chiedendo i l  r isarcimento danni  complessivo per  Euro 1 mil ione.  

 I l  Comune di  Busto Garol fo s i  cost i tu iva in  giudiz io re si s tendo al le  

r ichieste di  SMEAM Srl  e  chiedendo ,  a  sua vol ta ,  i  r isarciment i  danni  

a  segui to degl i  inadempiment i  del la  concessionaria per  ol tre 450 .000 

euro complessivi .  
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 In  data 29 apri le  2025 con del iberazione numero 65 /2025,  la  Giunta 

Comunale ha approvato un at to  di  indir izzo con i l  quale nei  fat t i  

s tabi l isce di  arrivare al la  s t ipulazione di  un accordo transat t ivo a 

chiusura del la  causa pendente  p revio  r iconoscimento ,  da parte del  

Comune di  Busto Garol fo di  complessivi  euro 100 .000 a SMEAM Srl .  

L 'accordo che comporta per  i l  Comune i l  r isul tato s icuramente  

posi t ivo del la  chiusura di  una causa potenzialmente molto lunga,  

prevede però i l  pagamento di  una ci fra molto importante al la  

concessionaria,  con  un impat to non indi f ferente sul le  casse  comunal i ,  

ci fra  a cui  vanno aggiunte le  spese legal i  sostenute f inora dal  Comune 

per  la  causa e con del ibera di  G iunta numero 81 /2024 erano s tate 

f issate in  euro 30.000 ol tre IVA e oneri  professional i .  

Questo accordo che prevede un esborso importante ,  nonché i l  fat to  

che le  spese legal i  sostenute dal l 'A mminis trazione resteranno a suo 

carico,  s tr ide con le  af fermazioni  f inora r i lasciate anche in  questa 

sede dal  Sindaco e dai  vari  Assessori  in  quanto f ino ad o ra è sempre 

s tato dipinto dall 'Amminis trazione un quadro molto ot t imista 

relat ivamente al l 'andamento del la  causa ,  af fermando,  a  più r iprese 

che la  r isoluzione contrat tuale sarebbe s tata una scel ta  inevi tabi le .  

Nei  fat t i  l 'usci ta  dal  teler iscaldamento  è costata al  Comune di  

Busto Garol fo un totale di  euro 136.600,  transazione con la 

concessionaria più spese legal i  con IVA e oneri  professional i ,  a  cui  

vanno aggiunte le  spese per  la  real izzazione di  s trut ture termiche 

sost i tut ive,  laddove non coperte  da f inanziament i  regional i  o  nazional i  

e  costo indiret to  cost i tui to  dal la perdi ta di  valore del l 'asset  cost i tui to 

dal le s trut ture del  teler iscaldamento,  ol tre ovviamente ai  cost i  già 

sostenut i  o  ancora da sostenere dai  privat i  al lacciat i .  

Tut to ciò premesso chiedono al l 'Amminis trazione C omunale se 

la  scel ta  di  pagare una c i fra importante come quel la di  Euro 100.000 

per  la  transazione di  una causa presentata f inora sostanzialmente 
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quasi  come un'azione temeraria ,  da parte del la  concessionaria ,  s ia 

dovuta al la  sopravvenienza di  nuovi  element i .  

Se,  al la  luce del  fat to  che solo l 'usci ta  dal  teler isca ldamento s ia 

costata al  Comune euro 136.600,  in  quanto  tempo l 'Amminis trazione 

r i t iene di  r ientrare complessivamente dal le spese ef fet tuate per  la  

r isoluzione ,  sul la  base dei  r isparmi per  i l  minor costo del l 'energia,  al  

net to  di  eventual i  spese per  la  real izzazione di  s trut ture sost i tut ive 

nel l 'eventuale parte non coperta da f inanziament i  regional i  o  

nazional i .” 

Quindi  in  prat ica noi  abbiamo presentato questa interrogazione in  

real tà  immediatamente dopo la  pubbl icazione del la  del ibera di  Giunta 

con la  quale l 'amminis t raz ione comunicava l ' in tenzione di  arr ivare  a  

un accordo t ransat t ivo con SMEAM per la  causa da questa intentata 

per  i l  teler iscaldamento.  

 Sappiamo che la  causa è successiva a una r isoluzione,  in real tà  

noi  qua parl iamo di  r isoluzione perché d i  questo s i  parla nel la  del ibera  

di  Giunta ,  più corret tamente è un recesso questo,  comunque poco 

cambia ai  f ini  del la  comprensione del la  s i tuazione e c hiediamo di 

comprendere perché l 'Amminis t raz ione s ia arr ivata ad una t ransazione 

quando f inora aveva sempre presentato la  causa come una vi t toria 

pressoché certa e  con anche un 'importante r ichiesta r isarci toria da  

parte del  Comune che è s tata  enunciata e  poi  sostanzia lmente noi  

configuriamo questa  scel ta  di  t ransare ,  al la  luce di  tut to  questo anno ,  

come una scel ta  del l 'amminis t raz ione di  r isolvere i l  contrat to  di  

serviz io di  teler isca ldamento pagando,  diciamo come exi t ,  questa ci f ra  

di  100.000 più spese,  qu indi  vi  chiediamo di  quant i f icare  in  quanto 

tempo s i  r ientra da questo t ra  virgolet te  invest imento nel  senso che  è  

s tato l 'usci ta  dal  teler iscaldamento.  

Grazie.  
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PRESIDENTE   

 

Grazie Consigl iere  Binaghi  e  Francesco .  

 Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI  GIOVANNI 

 

Grazie Presidente e buonasera a tut t i .  

 Cercherò di  r ispondere a questa interrogazione senza perdermi in  

tecnicismi che non mi appartengono neanche ma cercando di  far  

comprendere le  dinamiche che poi  hanno portato a questa scel ta .  

Quindi  vado a leggere la  r isposta.  

Giovedì  8  maggio  s i  è  tenuta  l 'udienza  presso i l  Tribunale  di  Milano 

nel  corso del la  quale è s tato chiuso def ini t ivamente i l  contenzioso t ra 

SMEAM e i l  Comune di  Busto  Garolfo con l 'accordo t ransat t ivo t ra le 

part i .  

L'accordo t ransat t ivo prevede,  a  fronte  del la  r inuncia  del le  domande 

formulate da SMEAM – Tesi ,  a  t i tolo di  r isarcimento del  danno e 

al l 'accet taz ione del la  r isoluzione ant icipata del  contrat to ,  che i l  

Comune di  Busto  Garolfo corr isponderà a Tesi ,  un importo 

onnicomprensivo di  100 .000 euro,  acquisendo defini t ivamente tut t i  i  

beni  e  gl i  impiant i  anche real izzat i  da Tesi  o  da SMEAM.  

Avrei  voluto informare anche i n  modal i tà  diverse i  gruppi  di  

Minoranza,  ma già  da lunedì  12,  come  è s tato  det to  giustamente dal  

Consigl iere  Francesco Binaghi ,  è  s tata deposi tata  a  questa 

interrogazione ;  poi  successivamente è  s tata deposi tata una mozione, 

quindi  come da r ichieste i l lust rerò  e discuteremo in Consigl io  

Comunale i  contenut i  di  questa operazione.  

Part i rei  con  i l  di re,  anzi  con  i l  r ibadire che la  r isoluzione del  

contrat to .  da parte  del  Comune è s tata  innanzi tut to  un 'az ione dovuta,  
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direi  obbl igata,  conseguente al le  gravi  inadempienze contrat tual i  

r iscontrate nel la  gest ione di  S MEAM e dal  fat to  che la  s tessa non ha 

dimostrato e nemmeno s i  è  resa disponibi le  a  porre r imedio  al le  gravi  

violaz ioni  a  lei  contestate.  

Rammento che quando parlo di  gravi  inadempienze non mi r i fer isco 

solamente a quel le  che hanno o potrebbero avere  prodot to  un danno 

economico quant i f icabi le ,  m a anche a quel le  mancanze e a  quei  

disserviz i  perpetrat i  dal  gestore che  non potevano consent i re la  

prosecuzione del l 'af f idamento del  serviz io.  

Oggi  possiamo dire ,  con certezza che la  r isoluzione del  rapporto  

con SMEAM è s ta to un at to  ineccepibi le ,  s ia  dal  punto di  vis ta 

amminis t rat ivo che giuridico,  e  lo  tes t imoni a i l  fat to  che la  s tessa  

SMEAM non lo ha mai  concretamente impugnato ,  nel le  opportune sedi  

giudiz iarie ,  concent randosi  più che al t ro a r ichiedere un  r i sarcimento 

per  l 'ant icipata chiusura del  lega me contrat tuale.  

 La bontà e la  corret tezza del la  legi t t imità del  procedimento 

intrapreso è s tato s icuramente i l  punto  di  forza che ha  consent i to  al  

Comune di  concludere posi t ivamente ,  ma anche rapidamente l a  

vertenza.  

Anal izzando quindi i  contenut i  del  co ntenzioso,  emerge che  la  

ci taz ione in  giudiz io effet tuata dal la  società S MEAM, come accennato  

precedentemente,  era per  lo  più  focal izzata a ot tenere i l  

r iconoscimento di  presunt i  danni  subi t i  dal la  s tessa,  con r ichieste che  

in  s intesi  puntavano ad ot tenere  i l  r imborso del  valore res iduo degl i  

impiant i  real izzat i  e  dei  lavori  esegui t i ,  la  res t i tuzione di  quanto 

versato in  sede di  aggiudicazione del l 'af f idamento per  la  gest ione 

t rentennale del  te ler iscaldamento,  i l  pagamento dei  corr ispet t ivi  

relat ivi  ad alcune fat ture  emesse  dal la  s tessa SMEAM e  non 

integralmente pagate dal  Comune in quanto contestate,  i l  r isarcimento 
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danni  sui  presunt i  mancat i  guadagni  a  fronte  del la  r isoluzione 

ant icipata del  contra t to .  

Il  tut to  per  un impor to complessivo di  1 .063.000 euro.  

Di  tut to  quanto sopra dobbiamo dire,  e  ne s iamo stat i  sempre 

consapevol i ,  che  i l  r iconoscimento ,  al  termine del  rapporto  

contrat tuale del  VIR,  i l  Valore Industr iale Residuo,  dei  lavori  esegui t i  

da concessionario,  era previs to dal  contrat to  sot toscri t to  t r a  SMEAM e 

i l  Comune, contrat to  che normava tale eventual i tà  e  la  rendeva 

esigibi le  da parte del  concessionario anche in  caso di  r isoluzione 

ant icipata causata da gravi  inadempienze del lo  s tesso concessionario.  

È un contrat to  che  è s tato s t ipulato nel  2013,  quindi  senza  dare  

giudiz i  sul la  bontà o no di  questa c lausola contrat tuale ,  bisogna 

prendere at to  che al lora è s tata fat ta  questa scel ta  di  cui  noi ,  diciamo,  

non l ’abbiamo condivisa ,  non ne s iamo responsabi l i  in   poche parole.  

Il  Comune dal  canto suo,  for te del le  ragioni  che lo  hanno portato  

a chiudere ant icipatamente i l  contrat to  e quando io mi  r i fer ivo al la  

s icurezza che avevamo dimostrato in  al t re  s i tuazioni ,  in  al t re  sedi ,  

derivava proprio  dal  fat to  che avevamo certezza che la  r isoluzione del  

contrat to  s i  poggiava su element i  corret t i  e  giust i .  

Quindi  i l  Comune ha contestato,  nel la  domanda r iconvenziona le le  

is tanze economiche di  SMEAM  ed,  a  sua vol ta ,  ha  r ichiesto i l  

r iconoscimento dei  danni  subi t i  dal  Comune quant i f icat i  in  valori  

leggermente inferior i  a  quel l i  s t imat i  dalla  controparte.  

Quindi  perché s iamo arr ivat i  al l 'accordo?  

Innanzi tut to  i l  Giudice,  già in  prima udienza,  io  ero presente ,  ha 

esortato in  modo deciso le  part i  e  incontrars i  rapidamente  per  tentare 

di  t rovare un accordo economico.  

La contrat taz ione t ra le  part i  ha portato le  s tesse ad individua re un 

importo del  valore di  100 .000 euro,  ol t re  10 vol te inferiore a quel lo 

r ichiesto in  origine da l la  SMEAM, come possibi le  corr ispet t ivo che i l  
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Comune avrebbe dovuto r iconoscere al l 'ex  concession ario per  s iglare  

un 'intesa e chiudere  la  vertenza.  

Un valore ,  100.000 euro,  esat tamente pari  al la  percentuale  del  r ischio  

di  soccombenza calcolato e s t imato dal le  valutaz ioni  dei  legal i .  

Avevamo due s t rade  quindi  da percorrere :  chiudere velocemente  

in  tempi  cert i  un accordo t ransat t ivo ,  prevedendo un esborso 

economico ben defini to  e di  gran lunga inferiore r ispet to  al le  

r ichieste ,  oppure r i f iutare l 'accordo  e cont inuare nel  contenzioso con 

incertezza dei  tempi  dei  r isul tat i  e  dei  cost i .  

Soppesando at tentamente tut t i  gl i  element i ,  ins ieme ai  tecnici  

comunal i ,  ai  tecnici  incaricat i  e  soprat tut to  con i  legal i ,  che r ingrazio 

anche per  i l  lavoro che hanno svol to,  abbiamo scel to  la  prima opzione 

considerando che fosse meno r ischiosa e molto più vantaggios a del la  

seconda,  perché l 'e levata complessi tà  del la  causa avrebbe certamente 

portato a lunghe tempist iche e diverse fasi  processual i .  

Il  p rotrars i  del  contenzioso avrebbe cos tret to  e tenere  bloccate,  

come prevede la  normativa,  r isorse  sempre maggiori ,  cons iderato i  

valori  economici  in  gioco,  per  copr i re le  spese d i  un 'eventuale  

soccombenza.  

Risorse che  invece ,  una vol ta  defini ta  la  causa,  possono ora 

essere dest inate ad al t ro.  

Le  r ichieste danni  fat te  da S MEAM, ma anche quel le  avanzate dal  

Comune avrebbero avuto la  necessi tà  di  essere  dimostrate ,  o  viceversa ,  

contestate nel le  successive fasi  processual i .  

Possiamo t ranqui l lamente s t imare che le  sole spese da sostenere  

per  gl i  incarichi  legal i  e  dei  consulent i  tecnici ,  nel le  varie fas i ,  anche 

solo di  mediazione o negoziazione assis t i ta ,  avrebbero t ranqui l lamente 

superato gl i  import i  pagat i  ora dal  Comune nel l 'Accordo.  

Il  r i conoscimento del  valore industr iale  res iduo per  invest iment i  

fat t i  per  ci rca 800 .000 euro previs to  contratualmente,  sarebbe s tato un 
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elemento ogget t ivamente cr i t ico,  come le somme versate  dal la  società  

al  Comune a segui to del l ’aggiudicazione del la  gara,  ci rca 700.000 

euro per  un periodo di  30 anni .  

L'es i to  del le  fas i  processual i  di  mediazione e negoziazione,  come 

sappiamo bene,  non sono mai  sc ontate e  diff ici lmente soddisfano una 

sola parte in  causa e anche sul l 'eventuale giudiz io f inale non ci  sono 

mai  certezze.  

Il  r ischio di  t rovarsi ,  al  termine ad avere sostenuto pesant i  spese 

processual i  e  a  dover pagare import i  superiori  ai  100 .000 euro di  oggi  

è  un pericolo che non s i  può correre.  

Questa Amminis t raz ione non è  intenzionata a  correre questo  t ipo 

di  r ischio,  sarebbe come scommettere  con i  soldi  dei  ci t tadini  e  io  

come l ’Amminis t raz ione non amiamo i l  gioco d 'azzardo.  

In  ogni  caso prima di  fare  quals ias i  scel ta  abbiamo acquis i to  i  

necessari  e  indispensabi l i  pareri  legal i  e  quest i  ci  hanno por tato a fare 

una scel ta  consapevole e vantaggiosa  e soprat tut to  corret ta .  

 Resta inol t re da considerare con at tenzione la  scar sa convenienza dei  

cost i  del  ca lore forni to  da Tesi  e  S MEAM ed in generale i l  costo del  

calore prodot to dal la  centrale per  i l  tele r iscaldamento.  

Abbiamo evidenza che con  impiant i  moderni  e  più performant i ,  ol t re  

che più sostenibi l i  dal  punto di  vis ta  ambientale,  i l  r isparmio in  

termini  di  consumi e cost i  osci l la  t ra  i l  20 e i l  30%, che ,  con i  cost i  

at tual i  del l 'energia  s ignif icherebbe r isparmiare  ci rca 50 .000 euro  

l 'anno.  

Lascio fare a voi  cont i  di  quanto tempo servirebbe per  r ientrare dei  

cost i  sostenut i  per  l 'accordo t ransat t ivo e quanto  sarà  possibi le  

r isparmiare negl i  anni  a  venire.  

Ora,  tol to  questo fardel lo ,  possiamo dedicarci ,  con maggiore  sereni tà  a  

completare  gl i  intervent i  che ci  consent i ranno di  dismet tere i l  

teler iscaldamento e beneficiare quindi  dei  r isparmi at tes i .  
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Scusate se  l 'ho  fat ta  un po '  più lunga e  ar t icolata ,  ma considerate  

che dopo abbiamo anche una mozione,  almeno dopo non s to a r ipetere  

alcune cose e ne ho approfi t tato adesso durante la  r isposta.  

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco,  do la  parola per  i l  di r i t to  di  repl ica al  

Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

 Grazie Presidente,  s ì  diciamo che avendo dopo poi  una mozione , 

vis to che è un  tema comunque importan te penso che poi  avremo modo 

tut t i  di  esprimere la  nostra opinione.  

 Al lora ,  dal  punto di  vis ta  nostro in  real tà  le  cose  che ha det to  i l  

Sindaco ci  t rovano abbastanza d 'accordo ,  ma per  i l  semplice fat to  che  

in  real tà  r ipetono quel lo che le  opposiz ioni avevano d et to  ci rca un 

anno fa,  quando  era iniz iata la  causa di  SMEAM . 

Avevamo fat to  presente comunque che una causa mil ionaria era  

un pericolo per  i l  Comune,  perché i  giudiz i  sono sempre incert i ,  

perché  i  tempi  del la  giust iz ia sono molto lunghi ,  perché  le  spese legal i  

sono important i .  

In  real tà  però dal l 'Amminis t raz ione noi  avevamo ricev uto del le  

r isposte che erano completamente opposte a quel le  che s tate dicendo 

ora,  esat tamente .  Ci  veniva presentata una s i tuazione in  cui  la  causa 

era prat icamente un 'opportuni tà p er  i l  Comune per  chiedere i  danni  a  

SMEAM, in real tà  quest i  danni  sono s ta t i  s t racciat i ,  perché  è vero  che  

noi  chiudiamo la causa pagando 100.000 euro r ispet to  a un mil ione,  
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che è una ci fra che abbiamo già accantonato,  peral t ro,  quindi  da 

questo punto di  vis ta  è  vero.  

Però ci  diment ichiamo che la  domanda r iconvenzionale,  cioè la  nostra  

r ichiesta,  viene s t racciata,  quindi  vuol  dire che in  real tà  noi  non sono 

solo i  900.000 euro di  di fferenza,  ma dobbiamo considerare tut t i  i  

danni  che noi  non chiediamo più.  

Quindi  comunque per  noi  è  diff ici le  qual i f icare come un successo  

questa t ransazione.  

La r i teniamo real is t ica.  Da questo punto di  vis ta  non cri t ichiamo 

in senso assoluto la  scel ta  che avete fat to ,  noi  abbiamo del le  fort i  

perplessi tà  su  quel lo che è s tato fat to  prima.  P oi  comprendiamo che 

ovviamente in  Consigl io  Comunale ci  sono anc he del le  ragioni  

pol i t iche per  presentare una s i tuazione in  un modo che non è  

esat tamente quel lo  reale,  però diciamo che c onferma quel lo che i  

Gruppi  di  Minoranza e in  part icolare  ovviamente i l  nostro gruppo 

abbiamo fat to  presente un anno fa,  quando è nato  i l  discorso del la  

causa,  cioè che comunque un grosso r ischio c 'era.  

Sicuramente poteva  essere valutato un anno fa,  o  megl io ancora  

prima,  quando è s tata scel ta  la  r isoluzione /recesso,  la  possibi l i tà  di  

arr ivare prima a  un  accordo con S MEAM chiedendo sostanzialmente 

una ci fra per  r isolvere la  convenzione bonariamente.  

Questo ci  avrebbe quantomeno r isparmiato le  spese legal i  che,  con  

questa t ransazione ,  res tano a carico  de l  Comune e ammontano a  ci rca 

40.000 euro,  quindi  una ci fra molto elevata.  

Quindi  non r i teniamo la t ransazione di  per  sé un fat to  negat ivo quando 

c’è una causa e una scel ta  legi t t ima,  però non può essere qual i f icata  

come un  grande successo per  i l  Comune,  comunque è  f igl ia  di  una  

s i tuazione problematica che s icuramen te s i  è  r ipercorsa  per  anni  e  poi  

è  arr ivata a questo epi logo.  
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Comunque poi  è  vero mi  sono di lungato  un po ' ,  però  in  questo caso i l  

di r i t to  di  repl ica ce l 'abbiamo tut t i  nel  punto successivo.  Quindi 

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere ,  Binaghi ,  Francesco .  Ricordo che le  

interrogazione e le  interpel lanze prevedono … l ' inter rogazione o 

l ' in terpel lanza,  l a  r isposta ,  c 'è  i l  di r i t to  di  repl ica e poi  non c 'è  un  

dibat t i to .  

Chiedo per  maggiore chiarezza se s i  reputa soddisfat to  o meno del la  

r isposta del  Sindaco.  

Grazie.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO 

 

 Diciamo che sono in parte soddisfat to  nel  senso che comunque 

ha r isposto al le  domande che gl i  abbiamo fat to ,  però a nostro modo di 

vedere  sostanzialmente ,  dando una r isposta insomma,  differente  

dal l ' i ter  segui to f inora.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Procediamo con i l  secondo punto al l 'Ordine del  Giorno :  

“Interrogazione in  meri to  al l 'O rdinanza numero  18 del  6  marzo 2025 

relat iva a “cambio senso di  marcia e creazione nuova corsia ciclabi le  

in  via Arconate”,  presentata al  Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto in  

data 20 maggio 2025.”  

 Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Grazie e buonasera a tut t i .  Leggo l ' inter rogazione.  

“  I sot toscri t t i  Patr iz ia  D’Elia e Francesco Binaghi ,  Consigl ier i  

Comunali  di  Busto Garol fo,  premesso che in  data 6 marzo 2025 veniva  

emessa un'Ordinanza relat iva al  cambio del  senso  di  marcia  del la  via 

Arconate,  dal l ' intersezione con via Bernini  a  quel la con via  

Randaccio,  che passava da senso unico in  usci ta  dal  centro a senso 

unico in  entrata.  

Contestualmente veniva però portata a senso unico,  la prima vol ta 

anche i l  t rat to  di  via Arconate d al  civico 46A al l ' intersezione con  via  

Bernini ,  f inora sempre a doppio senso,  e  veniva d isposta la  
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real izzazione di  una nuova corsia cic labi le lungo la via Arconate 

s tessa.  

Le novi tà previs te dal l 'Ordinanza venivano poi  real izzate  

concretamente nel la  secon da set t imana di  maggio.  

 Tal i  novi tà  non sono scevre di  conseguenze per  i  ci t tadini ,  in 

part icolare l 'es tensione del  senso unico dal  civico 46A al l ' intersezione 

con via Bernini  ha come conseguenza  una maggiore di f f icol tà  per  i  

resident i  nel le  aree impat tat e nel le  vie l imi trofe:  Bernini ,  Pi tagora, 

Cimabue,  nel l 'usci ta  del  paese i l  che comporterà peral tro anche una 

maggiore quant i tà  di  emissioni  inquinant i  degl i  autoveicol i  che  

percorreranno trat t i  di  s trada più lunghi .  

Le modi f iche impat tano fortemente sul le  at t ivi tà commercial i  in  

part icolare sul  bar tabacchi  di  via Arconate che ,  privato del la 

presenza di  parcheggi  l imi trof i  subisce un colpo duriss imo al  proprio 

business ,  t rat tandosi  come evidente di  una tabaccheria di  passaggio.  

Tut tavia la  modi f ica impat ta  anche sul  mini  dis tret to  commerciale ,  

s i to  al l ' intersezione tra via Arconate  e via Regina Rat t i  Mantovani ,  in  

quanto le  at t ivi tà  qui  present i  perdono la loro posiz ione centrale 

nel l 'usci ta  del  paese.  

  La soluzione sol leva anche qualche in terrogat ivo di  s icurezza,  

con part icolare r i fer imento al l ' intersezione con  via Randaccio,  i l  cui  

s top sul  lato s inis tro presenta una carenza di  vis ibi l i tà .  

 L 'Assessore al la  Viabi l i t à  ha,  a  più r iprese ,  espressa  volontà di  

confronto con le  minoranze,  proponendo addir i t tur a una Commissione  

Consi l iare ad hoc per  le  modi f iche al la  viabi l i tà  del  Paese.  

Tut tavia una modi f ica su una del le  principal i  arterie del  Paese è  s tata 

esegui ta senza nessun confronto con le  forze pol i t iche di  Minoranza.  

I l  potenziale impat to del l ' intervent o su alcune at t ivi tà  commercial i ,  in  

un caso potenzialmente catastrof ico,  avrebbe dovuto portare ad un 
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confronto anche con la neo -cost i tui ta Consul ta del  Commercio che  

invece non r isul ta  essere s tata sent i ta  al l 'uopo.  

Giova r ibadire la  grave s i tuazione di  cr i s i  del  commercio di  vicinato a 

Busto Garol fo che,  a  giudiz io degli  scrivent i  dovrebbe portare ad una 

maggiore considerazione del l ' impat to sul le  at t ivi tà  commercial i  

nel l 'anal is i  del la  fatt ibi l i tà  del la  real izzazione di  s imil i  cambiament i .  

Tut to ciò premesso chiedono al l 'Amminis trazione Comunale :  

-  le  valutazioni  che abbiano portato a r i tenere necessario i l  cambio 

del  senso di  marcia di  via Arconate,  l ' es tensione del  senso unico 

anche a un trat to  f inora doppio senso e la  real izzazione di  una corsia 

ciclabi le in  una s trada già a senso u nico:  

-per  quale ragione un intervento di  tale portata è s tato real izzato 

senza consul tare le  Minoranze consi l iari ,  contraddicendo quanto 

f inora af fermato dal l 'Assessore la  part i ta  e soprat tutto gl i  organi 

is t i tuzionali  di  rappresentanza dei  commerciant i ,  s tante l ' impat to 

dirompente sul le  at t ivi tà  commercial i  co invol te;  

-  se s iano previs t i  intervent i  per  migl iorare la  s icurezza del l ' incrocio 

tra via Randaccio e  via Arconate,  in  quanto evidentemente carent i  in  

termini  di  vis ibi l i tà  sul  lato s inistro di  via Randaccio.  

Chiedono che la  presente interrogazione s ia discussa nel  prossimo 

Consigl io  Comunale.”  

 Su quest 'ul t imo punto vorrei  precisare  che qualche giorno  fa in  real tà  

è  s tato posiz ionato uno s top al la  segnalet ica oriz zontale,  arr ivando 

quindi  dal la  rotonda di  via Arconate scendendo verso la  via Manzoni  e 

al l ' in tersezione con  via Randaccio è  s tato posiz ionato uno s top,  che  

non è ,  a  nostro parere ,  abbastanza perché è ancora un pericolo quel lo 

s top essendo molto a r idosso  del la . . .  a  parte la  ciclabi le ,  ma proprio in 

prossimità del le  s t r isce pedonal i  c 'è  pochiss ima vis ibi l i tà .  

 Grazie.  

 



18 
 

 

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera D’Elia.  

 Do la parola al l 'Assessore Dianese.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Buonasera a tut t i  grazie per  la  parola ,  Presidente.  

 Procedo al la  let tura  del la  r isposta al l ' in terrogazione.  

L' inversione del  senso di  marcia di  via Arconate,  ora di ret ta  verso i l  

centro del  Paese,  è  una scel ta  che r i tengo est remamente  posi t iva e  

coerente con  una v is ione moderna del la  mo bi l i tà  urbana,  in  quanto  

erano present i  due arter ie  quasi  paral lele ,  ma entrambe in usci ta  dal  

centro paese.  

Abbiamo provveduto a comunicare la  modifica con congruo ant icipo 

su tut t i  i  nostr i  canal i  e  con la  presenza di  cartel lonis t ica nel la  

suddet ta zona.  

L' intervento,  dopo aver  reso  a  doppio senso l ' in iz io del la  vi a  

Arconate  e  zona ex  Coop,  nasce  con un  dupl ice obiet t ivo :  migl iorare e 

faci l i tare l 'accesso al  centro e favori re  una mobil i tà  più sostenibi le ,  

grazie anche al la  contestuale creazione di  una cor sia ciclabi le  in  

s icurezza e al l ' i s t i tuz ione dei  l imit i  di  veloci tà  di  30 km al l 'ora,  i l  

tut to  conforme al  Piano del  T raff ico vigente e approvato e quindi  non 

ogget to Commissione  ad hoc,  comunque facol tat iva.  

Resta inteso che eventual i  commissioni  di  condivis ione non sono,  non 

saranno mai  convocate per  modifiche  così  r is t ret te  e  comunque con 

palesi  benefici .  
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Comprendo che ogni  cambiamento possa iniz ialmente generare  

perplessi tà  e  r ispet to  le  cr i t iche espresse,  r i tengo però tal i  cr i t iche  

pretestuose e p rive di  fondamento.  

Tut tavia ci  tengo a  sot tol ineare che l 'usci ta  dal  paese è  comunque 

garant i ta  in  modo eff iciente t ramite via Monterosa  che resta 

pienamente percorr ibi le  e  adeguata al  f lusso veicolare essendo 

anch 'essa a senso unico di  marcia.  

La  nuova configurazione quindi ,  a  nostro avviso ,  non penal izza 

la  viabi l i tà  ma anzi  dà un accesso diret to  e faci l i tato al  centro del  

paese,  prima totalmente assente da chi  arr ivava da quel la  zona e 

contr ibuisce a r idurre la  veloci tà  dei  mezzi  in  un 'area residenziale  

aumentando la s icurezza per  tut t i  in  part icolare per  pedoni  e  cicl is t i ,  

senza penal izzare at t ivi tà  commercial i ,  in  quanto a pochi  metr i  sono 

present i  comunque numerosi  nuovi  parcheggi .  

  Inol t re,  l 'eserciz io commerciale ci tato nel l ' in ter rogazione e come 

confermato dal  t i tolare s tesso  interpel la to dal  sot toscri t to ,  non subisce 

alcun svantaggio,  in  quanto a pochiss imi  metr i  ci  sono numerosi  

parcheggi .  

Infat t i ,  anche nel la  configurazione precedente,  nel l 'a rea 

ant is tante a l  negozio,  c 'e ra comunque i l  divieto di  sosta come ora,  

mentre per  quanto r iguarda i l  passaggio  in  questo modo ha una doppia 

vis ibi l i tà  sia  in  entrata che in  usci ta  dal  Paese essendo a pochi  metr i  

dal l ' incrocio con va Randaccio.  

Per  quanto r iguarda invece le  vie Fiume  e Bernini ,  essendo 

entrambe a doppio senso dopo questa modifica ,  basta percorrere in  

auto pochi  metr i  in  più e s i  è  in  via Monterosa la  quale ha la  direz ione 

in  usci ta ,  quindi  senza alcun labir into.  

Abbiamo inol t re r icevuto molt i  r iscontr i  posi t ivi  dai  ci t tadini ,  

ma cont inueremo a monitorare l 'ef f icacia del la  misura.  
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Infat t i ,  in  condivis ione con la  Pol iz ia L ocale,  al la  quale vanno i  miei  

r ingraziament i  e  come det to  anche adesso dal la  C onsigl iera Patr iz ia 

D’Elia,  in  quest i  giorni  è  s tato aggiunto lo  s top sul la  via Arconate,  in  

modo da rendere l ' incrocio con via Randaccio ancora più s icuro.  

Rest iamo comunque apert i  al  confronto costrut t ivo.  

Sono e s iamo convint i  che la  direz ione intrapresa è quel la  di  un paese  

più accessibi le ,  s icuro e  at tento al le  es igenze  di  una  mobil i tà  più 

sostenibi le  e  che  questa s ia  una  scel ta  giusta e  posi t iva  per  quel la  

zona,  soprat tut to  in  vis ta  del  futuro insediamento nel l 'area ex  Pessina.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Dianese.  

 Do la parola per  i l  di r i t to  di  repl ica al la  Consigl iera D’E lia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Al lora grazie Assessore,  scontato dire che non sono soddisfat ta 

di  questa sua r isposta.  

 Al lora se vogl iamo mettere i  punt ini  sul le  “i” ,  lei  può anche decidere  

di  non convocare nessun t ipo di  Commissione  anche se mi  sembra 

forse i l  tavolo di  confronto più adeguato in  queste s i tuazioni .  

In  real tà  r ipeto e  r ibadisco che io  e lei  ci  s iamo sempre  

confrontat i ,  anche telefonicamente ,  però r ipeto su una modifica così  

importante perché parl iamo di  una s t rada principale di  accesso,  adess o 

è in  accesso,  prima era in  usci ta  al  Paese,  forse due valutaz ioni  in  più 

le  avrei  prese,  le  avrei  fat te .  

Un congruo ant icipo,  in  real tà ,  guardi ,  a  me sembra che c i  s ia 

s tato un post  social  ol t re  al la  cartel lonis t ica ,  e  come sempre quel lo 
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che dico lo  provo,  un congruo ant icipo di  due giorni  con un post  

mezzo social ,  con tut ta  una serie di  polemiche perché voi  in  real tà  di te  

solo le  cose che vi  fanno favore e quel le  invece ,  le  cr i t iche che 

prendete non le  menzionate mai .  

Però ci  sono i  fat t i  che parlano.  

A dis tanza di  giorni ,  nonostante …, quindi  non nel la  prima set t imana,  a  

dis tanza di  giorni ,  la  sot toscri t ta  s i  è  r i t rovata nel l ' in t raprendere  

quel la  s t rada in  arr ivo ,  quindi  dalla  rotonda del la  via Arconate con 

due macchine  -  le  ho mandato anche la  foto in  dire t ta ,  due macchine in  

contromano -  diamo degl i  sbadat i  a  chi  non guarda perché lei  mi  ha 

r isposto così ,  un 'a l t ra  foto invece  con un s ignore  che ,  in  tut ta  

leggerezza ,  invece di  ut i l izzare la  pis ta  ciclabi le ,  in  una via a  senso  

unico,  ut i l izzava la  s t rada dest inata al le  macchine.  

Ma andiamo avant i .  La via Monterosa,  la  via Monterosa mi  dispiace 

contraddir la  ma non è a senso unico,  la via Monterosa è una via che  

per  un pezzo è a  doppio senso.  

Ci  sono passata oggi ,  al lora vada  a control lare perché se vuole le  

faccio avere la  foto ,  perché quando lei  arr iva in  prossimità del lo  s top 

al l ' in tersezione con  via Rat t i  -Mantovani ,  in  real tà  uno :  non c 'è  

vis ibi l i tà  perché se  le  parcheggiano sul la  s inis t ra lei  non vede chi  

arr iva,  lato r i s torante cinese per  intenderci ,  giapponese.  

Due,  ci  sono del le  macchine parcheggiate in  contromano,  quindi  forse  

è i l  caso di  fare un  sopraluogo,  in  questa sede gl ielo s to  segnalando,  

faccia la  co rtes ia di  segnalarlo e di  veri f icare.   

Il  fat to  che s i  s ia  c onfrontato diret tamente con i l  gestore del  bar ,  mi 

pare che ci  s iamo passat i  un 'oret ta  fa e  non era poi  così  contento di  

questa scel ta ,  quindi  non so se lei  ha det to  una cosa  e a  m e ne dice  

un 'al t ra ,  anche perché i  fat t i  dicono tut t 'a l t ro .  
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  I l  gestore infat t i  fece anche ,  qualche set t imana fa un post  social ,  

dove s i  lamentava…, eh s ì  tutto  social ,  dove lamentava,  l i  avete 

ut i l izzat i  anche voi  i  social… 

 

PRESIDENTE 

 

Non parlate fuori  microfono,  per  favore.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

…per far  sapere  del la  not i f ica e per  d ire al t ro  e  appropriarvi  

anche del le  idee che  non sono le  vostre.  

Comunque apre e ch iudo parentesi  e  per  quanto invece lei  mi  dica che  

la  via Fiume e l 'a l t ra  via s iano solo un al lungamento di  percorso di  

pochi  metr i ,  quel lo  che vuole comunque ,  un consumo in più quindi  

conviene con me che non è come dice lei ,  s i  è  fat ta  tut ta  una bat tagl ia  

per  spostare gl i  autobus ,  per  non far  passare i l  t raff ico in  centro e  

adesso voi  le  vie  secondarie me le r iempite di  macchine .  Compliment i ! 

Comunque prendiamo at to  di  questa vostra decis ione come tante al t re  

e  noi  andremo avant i  per  la  nostra s t rada,  grazie.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



23 
 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera  D’Elia.   Proseguiamo con i l  t erzo punto 

al l 'Ordine del  Giorno :  “Interrogazione relat iva al  fenomeno del  lavoro 

sommerso,  anal is i  del la  s i tuazione e s t rategie di  intervento  presentata  

dal  Gruppo Consi l iare cent rodestra per  Bust o Garolfo  e Olcel la .”  

Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Buonasera,  ogget to del l ' in ter rogazione sul  fenomeno del  l avoro 

sommerso,  anal is i  del la  s i tuazione s t rategica ed intervento.  

“ I sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunali ,  Marco Binaghi ,  I lar ia Cova e 

Sabrina Lunardi ,  premesso che i l  fenomeno del  lavoro sommerso,  

qualora presente sul  terr i torio,  rappresenta una problematica 

complessa con s igni f icat ive r icadute negat ive sul la  tutela dei  dir i t t i  

dei  lavoratori ,  sul l 'equi tà del  s istema economico,  sul la  leale 

concorrenza tra imprese e sul le  entrate pubbl iche.  

Tale prat ica,  sot traendo r isorse al la  col let t ivi tà  e minando i  dir i t t i  

fondamental i  dei  lavoratori ,  in  termini  di  s icurezza,  previdenza e  

retr ibuzione,  impat ta negat ivamente sul  tessuto social e ed economico  

del la  comunità.  
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 Considerato che è  dovere primario del l ' Amminis trazione Comunale 

promuovere la  legal i tà  e vigi lare at t ivamente vigent i ,  inclusa quel la 

fondamentale a tutela del  lavoro,  quale dir i t to cost i tuzionalmente 

garant i to  e del la  s icurezza su luoghi  di  lavoro.  

Un'at tenta anal is i  del  fenomeno,  uni tamente al l 'adozione di  s trategie 

ef f icaci ,  è  fondamentale per  prevenire e contrastare i l  lavoro 

irregolare,  anche at traverso un'azione proat t iva del la  Pol iz ia  locale e  

la  necessaria col laborazione con gl i  al tr i  ent i ,  prepost i  ai  control l i .  

 È opportuno che l 'Amminis trazione Comunale r i f let ta  sul la  

portata di  tale fenomeno nel  contesto locale e sul le  misure  più donne 

per  af frontarlo a tutela del l ' intera comunità.  

Tut to ciò premesso e conside rato,  i l  Gruppo Consi l iare centrodestra 

per  Busto Garol fo Olcel la  interroga i l  s ignor Sindaco e la  Giu nta 

Comunale per  conoscere:   

1 .  se l 'Amminis trazione Comunale abbia condot to un'anal is i  o 

disponga di  element i  conosci t ivi  circa l 'eventuale di f fusione e le  

carat ter is t iche del  f enomeno del  lavoro sommerso nel  nostro terr i torio 

e qual i  valutazioni  ne emergono r iguardo ai  set tori  potenzialmente più 

interessat i?  

 2 .  Qual i  iniz iat ive anche di  carat tere  prevent ivo - informativo s iano 

s tate f inora implementate o  s iano at tualmente in  corso per  

sensibi l izzare la  comunità sul l ' importanza del la  regolari tà  lavorat iva 

e per  contrastare a t t ivamente i l  lavoro irregolare e qual i  forme di 

col laborazione s iano at t ive o previs te con gl i  ent i ,  gl i  al tr i  ent i  

prepost i  al  contro l lo ,  esempio l ’ ispet torato del  lavoro,  INPS,  

eccetera.  

3 .  Qual i  ul ter iori  strategie o intervent i  l 'Amministrazione C omunale 

r i tenga opportuno valutare o intende a programmare per  raf forzare 

l 'az ione di  prevenzione e  contrasto al  lavoro persone nel  Comune,  ivi  

inclusa l 'eventuale is t i tuzione di  meccanismi  che faci l i tano la 
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segnalazione ,  anche in  forma anonima o protet ta  di  s i tuazioni  di  

irregolari tà  da parte di  ci t tadini  o  imprese al  f ine di  supportare le  

imprese che operino nel la  legal i tà ,  a  tutela dei   dir i t t i  dei  

lavoratori .”  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera Cova.  Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

 Grazie Presidente ,  buonasera a tut t i .  Al lora,  prima una 

premessa generale.  

 Nel l 'Ordinamento i tal iano l 'a t t ivi tà  ispet t iva è svol ta da  organismi 

ben defini t i  e  con compit i  del ineat i ,  in  ossequio  al  principio cardine di  

uno Stato l ibero e democrat ico che prevede la  suddivis ione di  compit i  

e  potere.  

In  part icolare i l  Decreto Legis l at ivo 124 del  2004 prevede al l 'a r t .  1  

che i l  Minis tero del  Lavoro,  al l 'a r t .1 ,  “ i l  Minis tero del  Lavoro e del le  

Pol i t iche Social i ,  assume e  coordina ,  nel  r ispet to  del le  competenze  

af f idate al le  Regioni  e  al le  Provincie autonome le ini z iat ive di  

contrasto dal  lavoro sommerso e irregolare;  di  vigi lanza in  materia di  

rapport i  di  lavoro e  dei  l ivel l i  essenzial i  del le  prestazioni  concernent i  

i  dir i t t i  c ivi l i  e  social i  che devono essere garant i t i  s u tut to  i l  

terr i torio nazionale,  con part icolare  r i fer imento al lo  svolgimento 

del le  at t ivi tà  di  vigi lanza mirate al la prevenzione,  al la  promozione 

del l 'osservazione del le  norme di  legis lazione sociale del  lavoro ,  ivi  

compresa l 'appl icazione dei  contrat t i  col let t ivi  di  lavoro e del la  

discipl ina previdenziale. ”  
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Altresì ,  al l 'a r t icolo 6 dispone,  per  quanto  r iguarda i l  personale  

ispet t ivo,  che :  

le  funzioni  di  vigi lanza in  materia di  lavoro e di  legis lazione sociale 

sono svol te  dal  personale ispet t ivo in  forza presso le  Direzioni  

regional i  e  provincial i  del  lavoro ; 

che i l  personale  ispet t ivo di  cui  al  comma 1 ,  nei  l imi t i  del  serviz io c ui  

è  dest inato e secondo l 'at tr ibuzione conferi ta  da l la  normativa vigente ,  

opera anche in  qual i tà  di  uf f iciale di  P ol iz ia  Giudiz iaria.  

 3 .  Le funzioni  ispet t ive in  materia  di  prevenzione e assis tenza sociale 

sono svol te  anche dal  personale di  vigi lanza di  INPS,  del l ' IN AIL e 

del l 'ENPAS e di  al tr i  ent i  per  i  qual i  sussis te  la  contr ibuzione 

obbl igatoria ,  nel l 'ambito del l 'att ivi tà  di  veri f ica del  r ispet to  degl i  

obbl ighi  previdenzial i  e  contr ibut ivi .  

A tale personale,  nel l 'e serciz io del la  funzione di  cui  al  precedente 

comma, non compete la  qual i f ica di  uf f iciale o agente di  Pol iz ia 

giudiz iaria.  

Quindi  i  poteri  di  un'Amminis trazione C omunale in  materia sono 

quindi  piut tosto l imi tat i  e  anche al la  Pol iz ia  Municipale non è 

permesso quindi  sanzionare i l leci t i  di  questa natura.  

È comunque loro consent i to  i l  control lo  del la  regolari tà  di  un 

contrat to  e ,  qualora dovesse r i scontrare qualche caso sospet to ,  può 

segnalare i l  caso al l ' Ispet torato del  Lavoro o alla  Guardia di  

Finanza.  

Ciò premesso,  ovviamente,  non r imaniamo e non s iamo mai  r imast i  

indi f ferent i  r ispet to  ad una problematica tanto importante.  

Abbiamo,  come Amminis trazione ,  un costante rapporto di  

col laborazione con le  Forze del l 'Ordine e in  part icolare con i  

Carabinieri  e  la  Guardia di  Finanza.  
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 Le segnalazioni  dotate di  qualche elemento concreto vengono sempre 

segnalate agl i  organi  competent i  e  s iamo cert i  che le  at t ivi tà  di  

accertamento conseguent i  al le  s tesse vengono svol te .  

Posso anche dire che ho avuto l 'esperienza di  aver  saputo ,  at traverso 

gl i  organi  di  s tampa ,  di  un'operazione piut tosto incis iva svol ta dal la 

Guardia di  f inanza sul  nostro terr i torio nata  da una nostra 

segnalazione,  ovviamente non posso ri levare part icolari  di  questa 

operazione,  non in questa sede comunque.  

 I l  nostro serviz io  Informalavoro moni tora sempre le  persone che 

vengono contat tate dal le  aziende,  ci  tengo a sot tol ineare che i l  nostro 

serviz io Informa lavoro anche sot to  questo punto di  vis ta  è prezioso,  

perché viene sempre chiesto al la  persona contat tata dal le  aziende che  

hanno necessi tà  di  reclutamento di  personale un feedback sul la  serietà 

del la  proposta e non sono mancat i  i  casi  in  cui le  aziende poco serie 

s iano s tate poi  escluse dai  nostr i  contat t i .  

Abbiamo inol tre in  at t ivo un P rotocol lo con le  organizzazioni  

s indacal i  che prevede che ,  anche per  gl i  appal t i   comunal i  che  

prevede control l i  più accurat i  r ispet to  a quel l i  previs t i  dal la 

normativa con part icolare at tenzione al l 'app l icazione del  CCNL 

f irmati  dai  S indacati  più rappresentat ivi  a  l ivel lo  nazionale.  

Quindi  punto per  punto:  

1 .  Non essendo una competenza diret tamente comunale,  non abbiamo 

strument i  che ci  consentono un'anal is i  i n  proprio.  Avendo però  

mantenuto e svi luppato i l  serviz io Informalavoro,  abbiamo at t ivo una 

fat t iva col laborazione con l 'Agenzia del  lavoro,  con le  qual i  ad 

esempio organizz iamo la Fiera del  Lavoro,  con le  O rganizzazioni 

s indacal i…, datorial i ,  scusat…, in  particolare con Conf industr ia,  con 

AFOL e con  le  Organizzazioni  s indacal i ,  con le  qual i  abbiamo almeno 

un incontro al l 'anno e che ci  consente di  mantenere sempre 

un'antenna pronta a captare i l  mercato del  lavoro e le  sue anomalie.  
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 2 .  La col laborazione con le  autori tà  preposte,  in  part icolare con i  

Carabinieri  del la  Guardia di  Finanza,  con cui  i  rapport i  sono 

costant i ,  non verrà mai  meno e le  segnalazioni  che dovessero 

pervenire a noi  o  al la  Pol izia  Locale,  in  qualsiasi  forma,  saranno 

inol trate agl i  organi  competent i .  

3 .  L 'Amminis trazione,  ol tre a invi tare la  ci t tadinanza al le  

segnalazioni  e  a  norme di  comportament i ,  in tende comunque agire  

anche sul  piano formativo.  

Va in questa direzione,  ad esempio,  la  concessione del  patrocino al  

corso Imprendi tore  Consapevole,  che  un gruppo di  professionis t i ,  

anche del  lavoro,  intende proporre,  presumibi lmente dal  prossimo 

set tembre,  nel  nos tro terr i torio,  a  tut t i  gl i  imprendi tori  di  ogni  

dimensione.”  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Milan.  Do la parola per  i l  di r i t to  di  repl ica al la 

Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 Volevo r ingraziare  i l  Vice Sindaco  Milan per  la  r isposta 

ar t icolata.  

 Ovviamente l ' in ter rogazione non era  vol ta ad avere una disamina 

ovviamente sul le  competenze comunal i  che sappiamo essere  in  materia  

assolutamente r idot te ,  ma porre l 'a t tenzione del la  ci t tadinanza su un 

tema che r i teniamo essere cruciale e  mi  sembra di  capire che è  

condiviso e pensare  ol t re al le  az ioni  che vengono già poste  in  essere e  

di  cui  ovviamente  d iamo meri to ,  compreso ecco quest i  cors i  format ivi  
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che s i  svi lupperanno per  gl i  impren di tori ,  se ci  fosse la  possibi l i tà  di  

immaginare per  i l  futuro anche di  creare dei  meccanismi che possano 

faci l i tare le  segnalazioni  in  forma anonima,  perché  sappiamo 

perfet tamente che sono s i tuazioni  e  meccanismi molto part icolari ,  per  

cui  t rovare un cana le anonimo per  poter  agire,  control lare,  veri f icare  

potrebbe essere mol to ut i le .  

E’  una sol leci taz ione,  una proposta  che poniamo al l 'a t tenzione del  

Consigl io  comunale ,  ovviamente sapendo che è  un fenomeno che non 

r iguarda solo i l  nostro terr i torio ,  ma r iguarda tut to  i l  Paese ;  è  una  

piaga sociale drammatica perché togl ie  r isorse al l ' imprendi toria seria  e  

a  vol te  lede anche i  di r i t t i  dei  lavoratori ,  quindi  sappiamo essere un  

tema macroscopico.  

Dal  nostro punto di  vis ta ,  semplice ,  del  nostro operato,  anche di  

Consigl ier i  comunal i  del  nostro terr i torio,  ci  premeva dire che 

abbiamo a cuore questo tema e ci  piacerebbe poter  lavorare  anche per  

proget t i  di  prevenzione vol t i  proprio al  contrasto di  questo fenomeno.  

Ovviamente la  s inergia  con  le  F orze del l 'Ordine è  cruciale anche in  

questo set tore,  su questo tema ma anche l 'az ione del la  Pol iz ia Locale 

che è comunque un occhio vigi le  presente sul  terr i torio è davvero  

importante perché anche ogni  piccolo part icolare può essere ut i le  ed  

essere r i levante per  vedere dove s i  annidano quest i  fenomeni .  

Non è mai  t roppo…, è  quasi  inut i le  cont inuare a r ibadire che i l  ruolo 

importante del le  Forze del l 'Ordine,  ma anche del la  nostra Pol iz ia 

Locale in  questo senso è davvero importante.  

Det to ciò ,  r ingrazio del la  r isposta e ci  sent i amo tut t i  coinvol t i  anche 

in  futuro a fare ul ter iori  proposte in  questo senso.   Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4  ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera Cova.   Procediamo col  quarto punto 

al l 'Ordine del  Giorno :  “ Interpel lanza in  meri to  al le  r ipetu te mancate  

r isposte al le  segnalazioni ,  t ramite mai l ,  presentata dal  Gruppo 

Consigl iare Insieme per  Busto in  data 22 maggio 2025. ”  

Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PAT RIZIA 

  

 Grazie,  ne do let tura.  

“I  sot toscri t t i  Patr iz ia  D’Elia e Francesco Binaghi ,  C onsigl ier i  

comunal i  di  Busto Garol f o,  premesso che gl i  i scrivent i  C onsigl ier i ,  

nel la  propria at t ivi tà  di  rappresentant i  dei  ci t tadini  hanno 

provveduto ,  in  ques t i  mesi ,  ad evidenziare ,  a  mezzo mail ,  agl i  uf f ici  

comunal i  problematiche e cr i t ici tà  emerse a segui to di  segnalazioni 

spontanee dei  ci t tadini .  

Lo scopo di  queste segnalazioni  informali  r is iede nel  fornire 

suggeriment i  al l 'a t t ivi tà  amminis trat iva o nel l 'evidenziar e s i tuazioni 

potenzialmente foriere di  conseguenze amminis trat ive per  i l  Comune, 

senza dover r icorrere al la  discussione in  Consiglio  Comunale che  

f inisce inevi tabi lmente per  pol i t icizzare le  quest ioni  af frontate,  spesso 

per  loro natura legate al  vivere quo t idiano del l 'az ione amminis trat iva.  



31 
 

 Tut tavia,  abbiamo riscontrato che le  nostre segnalazioni  

restano spessiss imo senza alcun r iscontro,  lasciando così  senza 

r isposta problemi  segnalat i  dal la ci t tadinanza e costr ingendoci ,  in  

diverse occasioni ,  a  dover presentare formali  interrogazioni  in 

Consigl io  Comunale.  

A dimostrazione di  quanto enunciato nel  punto precedente,  

sot tol ineiamo i  seguent i  episodi:  

-sol leci to  mancato  aggiornamento al  s i to  is t i tuzionale del l '11 

set tembre 2024,  a  tut t 'oggi  sul  s i to  r isul ta ,  come Segretario Comunale 

i l  dot tor  Sarnel l i .  

-Due diverse segnalazioni  su r i f iuti  abbandonat i  nel  mese  di  gennaio 

2025 senza alcun r iscontro uf f iciale.  

-  Richiesta di  aggiornamento sul  serviz io s treaming dei  C onsigl i  

Comunali  del  6  febbraio 2025 inevasa con  conseguente presentazione ,  

da parte nostra ,  di  interrogazione nel l 'ul t imo Consigl io  comunale.  

-  Segnalazione ,  da parte di  alcuni  ci t tadini ,  di  problematiche inerent i  

la  pressione del l 'acqua,  del  31 marzo ,  inevasa con conseguente  

necessi tà  del  condominio d i  interfacciarsi  diret tamente con CAP 

HOLDING.  

Richiesta di  chiariment i  su chiusura via 25 apri le  per  la  domenica 18  

maggio ,  inviata venerdì  16 ,  senza r iscontro ,  ma con Ordinanza di  

chiusura del la  s trada af f issa i l  giorno s tesso nel la  via in  quest ione .  

Si  evidenzia pertanto una completa mancanza di  col laborazione con 

gl i  i scrivent i  Consigl ier i  non sol tanto su quest ioni  pol i t iche ,  scel ta  

discut ibi le  ma legi t t ima ,  ma anche su semplici  quest ioni 

amminis trat ive del  v ivere quot idiano .  

Ad ogni  modo anche volendo r i tenere  corret ta  la  scel ta  di  non 

concedere ai  Consigl ier i  di  M inoranza anche una minima possibi l i tà 

di  segnalazione dei  problemi ,  s i  evidenzia che gl i  s tess i  sono pur 

sempre invest i t i  nel  ruolo di  rappresentanza del la  ci t tadinanza e sono 
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dotat i  di  poteri  di  control lo  sul l 'at t ivi tà  amminis trat iva ,  per  cui 

meri tano una  r isposta al le  proprie comunicazioni .  

L'at teggiamento di  mancata r isposta e di  dis interesse per  la  

segnalazione tramite mai l ,  purtroppo,  non r iguarda solo i  Consigl ier i  

Comunali ,  ma anche i  ci t tadini  s tess i .  

 Vengono segnalate varie s i tuazioni  di  mancato r iscontro al le 

comunicazioni  dei  ci t tadini ,  non sol tanto tramite semplice mail ,  ma 

addir i t tura tramite PEC.  

 Ad esempio,  s i  segnala la  s i tuazione di  un condominio  ancora in  

at tesa di  un r iscont ro ad una propria comunicazione via PEC del  26 

febbraio,  in  cui chiede semplicemente di  poter  eseguire degl i  

intervent i  a  proprie spese su l  manto s tradale ant is tante l ' ingresso 

condominiale.  

Tut to ciò premesso chiedono al l 'A mminis trazione comunale per  quale 

ragione s ia s tata scel ta  la  l inea di  ignorare  le  segnalazioni  pervenute  

dai  Consiglier i  di  Minoranza,  esacerbando così  rapport i  i s t i tuzionali  

e  troncando ogni  possibi le  dialogo amminis t rat ivo,  costr ingendo così  i  

Consigl ier i  stess i ,  per  ot tenere r isposte ,  a  dover ut i l izzare sempre gl i  

s tess i  s trument i  formali :  interrogazioni,  interpel lanze e mozioni .  

Al  Presidente del  Consigl io :  qual i  iniz iat ive  abbia  intenzione di  

met tere in  campo per  superare questa s i tuazion e vessatoria nei  

confront i  dei  Consigl ier i  e  f ioriera solo di  conf l i t t i  i st i tuzional i .  

Al l 'Amminis trazione C omunale qual i  modal i tà  met te in  campo per  

veri f icare le  r isposte forni te  al la ci t tadinanza alle  proprie 

segnalazioni  e  r ichieste ,  non r i tenendo possibi le  che ,  almeno in questo 

caso,  l ' ignorare del le  comunicazioni  s ia  una scel ta  del iberata .” 

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia .  Rispondo io a questa interpel lanza.  

Per  r ispondere ho chiesto al l 'Ufficio Tecnico  – Area Demanio d i  

scrivermi una relaz ione per  rendicontare  le  mancanze che avete let to .  

Do let tura:  “Con la presente s i  evidenzia che i l  Comune di  Busto 

Garolfo s i  è  dotata di  appl icat ivo per  le  segnalazioni ,  presente sul  s i to 

internet  del  Comune,  r ivol to a tut t i  i  c i t tadini ,  per  i l  quale è  

predisposto un s is tema di  veri f ica del lo  s tato del la  segnalazione 

at t raverso i l  quale  chi  effet tua la  segnalazione può ver i f icarne lo  

s tato.  

Ogni  al t ra  forma d i  segnalazione viene comunque accol ta  e  gest i ta ,  

seppur fuori  da tale s is tema,  ma senza prevederne,  salvo casi  

part icolari ,  r isposte  diret te ,  perché diverrebbe un carico  di  lavoro 

ingest ibi le  dal l 'uff ic io e vanif icherebbe i l  s is tema sopra ci ta to.  

Evidenziamo inol t re che l 'uff icio tecnico Area Demanio,  da  ormai  t re  

mesi ,  r isul ta  carente di  numero  due f igure  tecniche assent i  per  

materni tà  e  pertanto s ta  gestendo l 'a t t ivi tà  del l 'area con  una sola 

f igura tecnica  su t re ,  previs te  in  pianta  organica .  Quanto  sopra per  far  

megl io comprendere le  diff icol tà  legate al la  ges t ione del le  

segnalazioni  nel le  varie forme ,  in  aggiunta a tut ta  l 'a t t ivi tà  dei  Lavori  

Pubbl ici  e  Ecologia.  

Segue una r isposta puntuale dei  casi  che sono s tat i  ci tat i ,  ne do  

let tura.  

1 .Aggiornamento del  s i to  internet :  parte gest i ta  dal l 'Ufficio 

Segreteria ,  r isul ta  ora  aggiornato  i l  nominat ivo del  S egretar io 

Comunale.  

2 .  Segnalazioni  r i f iut i  abbandonat i  nel  mese di  gennaio 2025 senza 

r iscontro.  



34 
 

Risul tano pervenute  a gennaio numero 12 segnalazioni  di  abbandoni ,  

nel le  varie forme:  segnalazioni ,  mai l ,  telefonate,  tut te  gest i te  con data  

di  r isoluzione del  problema.  

3 .  Richiesta di  aggiornamento serviz io s t reaming dei  Consigl i  

comunal i .  

E '  vero che non s i  è  data  r isposta,  ma s i  chiarisce che l 'uf f icio ha  

sempre sol leci tato l 'az ienda,  CEDAT85,  l 'a t t ivazione di  tale  serviz io,  

già  af f idato da  tempo,  ma legata al l 'a t t ivazione  di  inf rast rut ture  

Internet  at t ivat e solo successivamente e che i  C onsigl ier i  erano s tat i  

comunque informat i  nel  corso del le  C ommissioni  Area Asset to  

Terri torio.  

Ad oggi  i l  s is tema s t reaming video è infat t i  at t ivo.  

4 .  Segnalazione in  meri to  al la  bassa pres sione del l 'acqua.  

Anche in  questo caso è s tata immediatamente gi rata la  segnalazione a 

CAP HOLDING, ente gestore del  serviz io idrico,  che ha r isposto 

r i ferendo che i  control l i  effet tuat i  non evidenziano cri t ici tà  di  

pressione del la  rete Acquedot to,  tant 'è  che non r isul tano pervenute  

al t re  segnalazioni .  

5 .  Chiariment i  su chiusura via 25 apri le   nel  giorno 18 maggio 2025 ;   

è  s tata gest i ta  da Pol iz ia Locale,  l 'uf f icio tecnico non è informato.  

Aggiungo un 'integrazione in  meri to  a cosa è intenzionato a fare i l  

Presidente del  Consigl io  comunale .  Propongo,  do la  disponibi l i tà  se i  

Consigl ier i  possono met ter e nel le  segnalazioni ,  in  copia  conoscenza la  

mia mai l ,  in  modo tale che io  possa sol leci tare qualora ci  s iano 

inadempienze nel le  r isposte.  

 Grazie.  

 Do la parola  per  i l  di r i t to  di  repl ica al la  Consigl iera D 'El ia .  
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Intanto  la  r ingrazio Presidente perché quest 'ul t ima nota 

s icuramente è una  nota posi t iva e da parte nostra è  apprezzabi le 

l ' impegno che ci  met te nel  dare un r iscontro e un segui to  quel le  che 

sono le  segnalazioni .  

In  real tà  però devo dissent i re,  ma non diret tamente con lei ,  che s i  fa  

portavoce di  quel lo che le  viene poi  r iportato,  ma in real tà  la  cosa più  

banale ,  e  oggi  è  s tata r isol ta ,  fortunatamente,  è  lo  s t reaming,  vis to c he 

comunque parl iamo di  mesi e  mesi  a ddietro,  r isposte,  sol leci t i  e 

formalmente e uff icialmente non abbiamo mai  avuto nessun t ipo di  

r iscontro .  

L'unico r iscontro era s tato accennato dal  Sindaco in una Commissione , 

quindi  dove non c 'era verbal izzato nul la e  aveva det to  che i l  tecnico ci  

avrebbe poi  aggiornato,  ma non è s tato e quindi  è  andata avant i  f inché 

sappiamo.  

Per  i l  s i to ,  anche qui  mi  dispiace dirgl ielo,  ma assolutamente 

al le  17:34 c 'era ancora segnato i l  dot tor  Sarnel l i  e  ho lo  screenshot  del  

s i to ,  quindi  non è così ,  probabi lmente non è corret to .  

Per  quanto r iguarda gl i  uf f ici  capisco che sono carent i  di  

personale e vorrei  fare s icuramente  un r ingraziamento al l 'Ufficio dei  

Serviz i  Social i  perché è sempre molto at t ivo e celere nel le  r isposte,  

nonostante la  mole di  lavoro e di  intervento s ia  sempre  parecchia,  

conoscendo un po’  la  materia,  sul l 'Ufficio beni  s t rumental i ,  Lavori  

Pubbl ici  non ho assolutamente… mi fa piacere che abbiate r isol to ,  

dando r isposta al la  ci t tadinanza,  i l  fat to  s ta  che ai  Consigl ier i  

comunal i  non viene  mai  data r isposta,  quindi  considerazione zero,  un  

po '  per  come dicevamo anche prima nel l 'a l t ro  punto.  

 Quindi  quel lo che io  mi  auguro è che ci  s ia  un maggior  

confronto su tut t i  i  f ront i  e ,  dal  nostro canto ,  i l  fat to  che lei  s ia  



36 
 

disponibi le  anche a  monitorare la  cosa  ci  fa  davvero piacere .  Quindi  

grazie per  quel lo che ci  r iguarda nel la  sua persona,  nel  confronto del la  

sua persona.  

Il  res to devo dire che insomma,  r ivedremo.   Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N.  5 ALL'ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025 

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  

 Proseguiamo col  punto numero 5  al l ' Ordine del  Giorno:  

“Interpel lanza  in  meri to  al  dis turbo not turno nel le  zone residenzial i  

nel  periodo est ivo,  p resentata dal  Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto 

in  data 26 maggio 2025. ” 

Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie,  do let tura del l ' in terpel lanza.  

“ I sot toscri t t i  Patr i z ia  D’Elia e Francesco Binaghi ,  Consigl ier i  

comunal i  di  Busto Garol fo,  premesso che,  al l 'avvicinarsi  del  periodo 

est ivo con  i l  conseguente cl ima pi ù mite ,  uni to al  periodo di  chiu sura 

del le  scuole,  premet te maggiori  usci te  seral i  e  not turne da parte dei  

ragazzi .  

I l  nostro terr i torio è car at ter izzato dal la presenza di  ampie zone 

residenzial i  che presentano spazi  es tes i  e  che permet tono una faci l i tà 

di  aggregazione e di  r i trovo.  

Tra queste ad esempio ci t iamo in part icolare i l  parcheggio s i tuato in 

via Correggio,  davant i  al le  s trut ture sport ive,  i l  parcheggio s i tuato in  
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via San Pietro adiacente al la  Bocciof i la ,  la  zona intorno al le  scuole  

elementari  Tarra e i l  parcheggio di  via Randaccio . . .”  

-Chiaramente ce ne sono al t re ,  quest o è un esempio. -  

 “Da diverse estat i  s i  veri f ica i l  fenomeno per  cui  mol t iss ime 

ragazze ed adolescent i  scelgono come luogo di  r i trovo ,  in  orario 

serale e anche not turno gl i  spazi  residenzial i  di  cui  al la premessa  

precedente.  

 At torno a quest i  spazi  es tes i  ci tat i  sono s i tuate diverse  

abi tazioni  residenzial i  ed inevi t abi lmente ,  durante i l  periodo est ivo  

spesso le  f inestre r imangono aperte anche nel le  ore not turne e 

pertanto eventual i  schiamazz i  e  rumori  vengono percepi t i  dai  resident i  

a  quals iasi  ora.  

Negl i  anni  precedent i  mol t i  resident i  del le  zone ci tate e  

esasperat i  dagl i  schiamazzi  not turni  che non permet tono i l  giusto e 

meri tato r iposo,  spesso s i  sono mossi  s ingolarmente con azioni  

individual i  come andare ad af frontare le  persone e i  ragazzi  present i  

per  far  cessare i l  di s turbo e esponendos i  anche in  maniera perico losa 

con evident i  r ischi  di  discussioni  animate,  r isse e r ischi  per  

l ' incolumità f is ica.  

 Le segnalazioni  alle  Forze del l 'Ordine non possono essere la  

soluzione,  se non in s i tuazioni part icolari  dove ,  ol tre al  rumore si  

veri f icano s i tuazioni  di  at t i  vandal ici  o  l i t igi  tra pers one,  anche per  i l  

fat to  che le  Forze del l 'ordine devono comunque coprire un terr i torio 

vasto con varie s i tuazioni  di  r ichieste  di  intervent i .  

 Considerato che es is tono in paese mo l t i  luoghi  lontani  da zone 

considerate residenzial i ,  dove quals iasi  t ipo di  aggregazione o  

r i trovo,  in  quals iasi  ora ,  in  particolare quel le  not turne,  non creerebbe 

nessun disagio ai  ci t tadini .  
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 L 'orario l imite not turno che s i  potrebbe considerare  di  dis tur bo 

in presenza di  aggregazioni  e  r i trovi  si  dovrebbe valutare  dal le ore 

24.  

Esis tono varie associazioni  private o create ad hoc dai  Comuni  

che svolgono operazioni  di  control lo sul  terr i torio anche in  ore 

not turne,  quando ad esempio la  Pol izia  locale non è att iva e che 

potrebbero fungere da r i fer imen to diretto  ed immediato con le  F orze  

del l 'ordine present i  ed at t ive.  

Questa soluzione inol tre evi terebbe numerose chiamate di  

s ingol i  ci t tadini  ol tre che ,  già di  per  sé potrebbe essere un deterrente 

at traverso una presenza di  passaggio nei  luoghi  evidenziat i .  

Quanto evidenziato non ha l 'obiett ivo di  disgregare le  

compagnie di  giovani  e  ragazzi ,  ma di  canal izzarla verso una civi le  e  

r ispet tosa convivenza,  verso tut t i  i  c i t tadini  e  che  può avere 

ovviamente  natural i  e  logiche deroghe legate a s ingol i  event i  o  

mani festazioni  sul  terr i torio comunale.  

Tut to ciò premesso e considerato chiedono : al l 'Amminis trazione 

Comunale se è  s tato determinato o r iscontrato questo disagio che  

coinvolge numerosi  ci t tadini  in  diversi  punt i  del  Paese.  

Se l 'amminis trazione ha già valutato,  intende valutare intervent i  

da adot tare per  r isolvere o quantomeno contenere la  s i t uazione da noi 

sopra evidenziata.” 

Allora diciamo che in  Consigl io  c omunale in  real tà  è  più  

abi tudine presentare  le  interrogazioni .  

Questa è un 'interpel lanza,  la  differenza,  lo  dico a beneficio del  

pubbl ico non è abi tuato a  vedere interpel lanze,  non dei  C onsigl ier i  che  

ovviamente tendenzialmente lo  sanno,  l ' in terpel lanza non è una 

domanda tanto su quest ioni  avvenute o  già in  essere,  ma è più una 

r ichiesta di  conoscere che intendiment i  ha l 'A mminis t raz ione,  che 

orientament i  ha verso un problema.  
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Quindi  in  real tà  noi  semplicemente  abbiamo riscontrato da tant i  

ci t tadini  di  queste aree,  diciamo la più,  secondo me la  più,  la  cr i t ici tà  

più forte è  v ia  Correggio dove c’è  i l  campo sport ivo,  l ì  c’è una  

s i tuazione che va avant i  d a divers i  anni ,  in  parte anche v ia  Randaccio  

comunque,  molto di  meno però,  insomma va e viene a seconda 

del l 'anno.  

Questa s i tuazione per  cui  in  es tate chiaramente i  ragazzi  escono,  s i  

r i t rovano e ovviamente i l  r i t rovarsi  di  per  sé produce anche dei  

rumori ,  anche con i  motorini  eccetera.  

Purt roppo le vacanze scolast iche  non coincidono con i l  periodo feriale  

lavorat ivo ,  ahi  noi ,  e  quindi  s i  crea questa s i tuazione di  disagio.  

In  real tà  semplicemente questa interpel lanza mira a sapere  se  

l 'Amminis t raz ione ha r iscontrato innanzi tut to ,  anche lei  del l e  

segnalazioni  come quel le che sono arr ivate a noi ,  e  se ha dei  proget t i  

per  t rovare  una soluzione a questo problema,  che  poi  eventualmente -

perché no?-  s i  potrebbero anche successivamente discutere anche nei  

dovut i  spazi  come le C ommissioni  o  al tro .   Graz ie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 Do la parola al l 'Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

 Buonasera,  procedo al la  let tura del la  r i sposta.  

E '  certamente vero  che soprat tut to  nei  periodi  es t ivi  s i  r i leva la  

presenza di  gruppi  di  adolescent i  che s i  r i t rovano in s t rada nel le  ore  

seral i  e  anche not turne in  parte,  anche sot to  le  abi taz ioni ,  provocando 

schiamazzi  e  arrecando dis turbo al  r iposo dei  res ident i .  
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  E '  bene chiari re che questo fenomeno non è affat to  nuovo,  

r iguarda  tut t i  i  Comuni ,  almeno quel l i  del la  nostra zona,  s i  manifesta 

da divers i  decenni  e  non è certo un problema nato negl i  ul t imi  anni .  

Si  t rat ta ,  in  ogni  caso ,  di  un comportamento che,  da un lato,  può 

essere  compreso  al la  luce del la  part icolare  fase evolut iva  

del l 'adolescenza,  un 'età in  cui  i l  bisogno di  aggregazione,  

sperimentazione e affermazione personale è molto forte ,  ma che  

dal l 'a l t ro  sol leva interrogat ivi  sul  senso di  responsabi l i tà ,  sul  r ispet to 

degl i  al t r i  e  sul la  convenienza civi le .  

Mi viene naturale domandarm i quanto s ia  opportuno che ragazzini  t ra  i  

14 e i  17 anni  al l ' incirca,  perché per  lo  più i  gruppi  nel  nostro 

terr i torio s i  col locano in questa fascia d 'età,  vengano lasciat i  l iberi  di  

r ientrare a casa anche al le  2  o 3 di  not te ,  una l ibertà che se non 

accompagnata da  un 'adeguata guida educat iva r ischia  di  diventare  

disorientamento.  

In  questo senso i l  pr imo e più importante presidio educat ivo resta la  

famigl ia,  che  ha  i l  compito di  s tabi l i re  l imit i ,  dare regole,  insegnare  i l  

valore del la  l ibertà  responsabi le e  nessun intervento is t i tuz ionale ,  

secondo me,  potrà mai  sost i tui re questo ruolo fondamentale.  

In  ogni  caso,  l 'Amminis t raz ione C omunale è ben consapevole del  

disagio che quest i  comportament i  generano nei  ci t tadini  e  in  quest i  

anni  è  intervenuta  con misure concrete nel  r ispet to  s ia  dei  di r i t t i  dei  

res ident i  che del le  es igenze educat ive dei  più giovani .  

Tra le  az ioni  già avviate,  la  videosorvegl ianza presente  in  divers i  

punt i  cr i t ici  del  ter r i torio,  anche nel  piazzale di  v ia Correggio  

dal l 'anno scorso,  che spesso consente di  r iconoscere  alcuni  

component i  dei  gruppi  coinvol t i  e  nei  casi  più r i levant i  di  convocare  

le  famigl ie,  sol leci tando un 'assunzione diret ta  di  responsabi l i tà .  

Questa modal i tà  ha  dato per  lo  più buoni  r isul tat i  e  quindi 

intendiamo ut i l izzarl a anche maggiormente.   Ci  sono i  pat tugl iament i  
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seral i  e  not turni  del la  Pol iz ia locale,  anche grazie a i  proget t i  

del l 'aggregazione del l 'asse del  Sempione,  soprat tut to  nel  periodo 

est ivo,  e  prevenzione.  

C 'è la  col laborazione con i  Carabinieri  che intervengo no su  

segnalazioni  dei  res ident i ,  in  alcuni  casi  vengono raccol te le  

general i tà  dei  ragazzi  present i ,  ma quas i  mai  s i  procede,  di rei  mai ,  non 

s i  è  mai  proceduto  poi  a  una denuncia formale,  credo che s ia una  

scel ta  comprensibi le  dato che per  un minorenn e una denuncia è  un  

passo grave e spesso magari  sproporzionato.  

L'Amminis t raz ione s ta anche valutando la possibi l i tà  di  at t ivare un  

intervento di  educat iva di  s t rada con operatori  qual i f icat i  in  grado di  

instaurare un dialogo diret to  con i  ragazzi  nei  luoghi  i n  cui  si  

r i t rovano per  off r i re  ascol to,  orientamento,  al ternat ive possibi l i  di  

aggregazione.  

Lo dico,  faccio presente che non potrà essere un intervento  immediato 

perché è compreso in  un bando più grande a cui  s t iamo partecipando e  

che ha i  suoi  tempi .  

In  questo contesto non s i  r i t iene ut i le  né opportuno i l  co involgimento 

di  associazioni  private o comunque di  volontariato create  ad hoc per  i l  

control lo  del  terr i torio .  Perché se quest i  sogget t i  operano nel  pieno 

r ispet to  del la  legal i tà ,  i l  massimo che posson o fare è segnalare i  

problemi al le  Forze  del l 'o rdine,  cose che già fanno in modo eff icace i  

ci t tadini  s tess i .  

Inol t re,  soprat tut to  nel  caso di  questa associazione di  volontariato,  

es is te  i l  r ischio che alcuni  sogget t i  f raintendano i l  proprio ruolo,  

assumendo at teggiament i  poco consoni  o  eccessivamente  intrusivi ,  

complicando anziché migl iorando la s i tuazione.  

Questo anche  ascol tando i l  vissuto di  al t re  amminis t raz ioni .  

Anche l ' idea di  spos tare i  gruppi  di  adolescent i  in  spazi  col locat i  fuori  

dal  centro  urbano,  pur teoricamente  interessante,  e  anche più vol te già 
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proposta ai  ragazzi ,  perché in  tut t i  gl i  incontr i  gl ielo abbiamo 

proposto,  potrebbe essere una buona idea,  però poi  di  fat to  nel la  real tà  

non s i  r ivela prat icabi le ,  la  maggior  par te di  quest i  r agazzi  s i  muove a 

piedi  o  in  biciclet ta ,  solo alcuni  hanno i l  motorino .  Gl i  spazi  es terni  al  

centro vengono percepi t i  come isolat i ,  poco s icuri ,  non accogl ient i ,  

non l i  sentono propri  e  quindi  semplicemente non ci  vanno e noi  non  

possiamo obbl igarl i .  

L'obiet t ivo del l 'Amminis t raz ione non è la  repressione f ino a s e s tessa,  

ma la costruzione di  un contesto urbano sereno e vivibi le ,  dove la  

l ibertà individuale s i  conci l ia  con i l  r ispet to  degl i  al t r i .  

Su questo s t iamo lavorando,  r icercando in part icolare un pat t o 

educat ivo fra is t i tuz ioni ,  famigl ie e  comunità perché solo at t raverso la  

corresponsabi l i tà  s i  può cercare di  af frontare ,  in  modo eff icace un  

fenomeno complesso ,  come questo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessora Biondi .  Do la parola ,  per  i l  di r i t to  di  replica al  

Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie s ignora Pres idente.  Si  diciamo che al lora concordo  sul  

fat to  che comunque che ovviamente non r iguarda solo Busto  Garolfo,  

r iguarda un po '  tut t i  i  Comuni ,  perché appunto i l  probl ema 

fondamentale è i l  fat to  che comunque i  ragazzi  in  questa età abbiano 

un periodo di  vacanza sostanzialmente che è molto più  lungo del  

periodo in cui  normalmente i  lavoratori  s i  r iposano .  E questo fa s ì  che 

un 'usci ta  serale in  età in  cui  comunque spesso non hanno neanche 
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disponibi l i tà  economica,  giustamente per  andare  in  un luogo chiuso,  

dove comunque normalmente s i  ef fet tuano del le  spese,  ovviamente l i  

porta poi  a  essere in  giro per  i l  Paese.  

Questa cosa ,  di  per  sé ,  non è nemmeno un male assoluto,  lo  diventa  

nel la  misura in  cui  s i  protrae  a tarda  not te e  nel la  misura in  cui  è  

anche rumorosa per  i  ci t tadini  e  per  i  res ident i .  

Poi  ovviamente per  Busto Garolfo diciamo che magari  la  cosa è un  po '  

aggravata dal la  sua s t rut tura urbanis t ica ,  nel  senso che comunque noi  

per  esempio la  zona che abbiamo dove s i  r i t rovano più spesso è quel la 

appunto fuori  dal  campo sport ivo,  dove comunque ci  sono del le  case  

molto vicine,  magar i  in  al t r i  Comuni  hanno uno spazio più ampio ,  ma 

su quel lo purt roppo non possiamo farci  niente,  è  così .  

Quindi  noi  volevamo evidenziare i l  problema e comunque 

evidenziavamo del le  possibi l i  soluzioni ,  poi  ovviamente nessuna 

soluzione è r isolut iva al  100%, quel le  educat ive senz ’al t ro funzionano,  

però noi  non vorremmo neanche far  passare i l  messaggio che i  ragazzi  

che s i  t rovano magari  a  mezzanot te,  undici  e  mezza,  mezzanot te,  

commettono dei  reat i  o  qualcosa di  necessariamente sbagl iato.   È  

un 'età in  cui  comunque c 'è  proprio,  ma per  fortuna che c 'è ,  lo  dico,  

una necessi tà  aggregat i va.  

Semplicemente bisognerebbe t rovare i l  modo di  incanalarla in  un  

modo che non s ia dannoso per  i  ragazzi s tess i ,  che non vadano a  

int raprendere del le  s t rade pericolose per  loro ,  né però un dis turbo al la  

quiete pubbl ica  e  al  ci t tadino che giustamente ,  i l  giorno successivo ,  s i  

deve svegl iare presto per  andare al  lavoro.  

Quindi  ovviamente s icuramente è un  problema che non s i  r isolve 

dal l 'oggi  al  domani ,  s icuramente però r i teniamo che vada anche 

considerato.   Per  esempio ,  per  me,  personalmente i l  discorso di  

spostarl i  verso del le  aree fuori  paese  non è da scartare  a priori ,  penso 

per  esempio al la  zona industr iale che è  una zona che comunque è  una 
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zona che è raggiungibi le  da l  paese ,  da molte aree del  paese  è 

t ranqui l lamente raggiungibi le  o  comunque in del le  zon e che magari  

non sono così  popolate .  Sono del le  possibi l i tà ,  del le  opportuni tà da  

valutare e poi  sul  discorso del le  associazioni  private s icuramente però ,  

per  esempio un proget to che è dif ferente ,  ma che divers i  Comuni 

hanno sperimentato  è quel lo del  contr ol lo  del  vicinato che s i  appl ica 

per  al t re  s i tuazioni  ma può essere es teso anche a questo e questo 

s icuramente può essere ut i le  anche in  queste zone dove sono present i  

queste s i tuazioni .   Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N.  6 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

 Passiamo al  punto numero 6 al l 'Ordine del  Giorno :  “Approvazione 

art icolazione tar i ffar i a  TARI anno 2025.”  Invi to i l  di ret tore  

Migl iorat i  ad  avvicinars i  al  t avolo del l 'amminis t raz ione,  a d 

accomodarsi  a  f ianco del  Vicesindaco Milan.  Do la parola 

al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

  

Una breve introduzione generale su questa ar t icolazione 

tar i ffar ia  che non è  i l  Piano F inanziario perché con le  regole ARERA 

introdot te ,  ormai  un po '  di  qualche anno fa i l  Piano Finanziario  del la  

TARI è un Piano f inanziario P luriennale e sostanzialmente 

l 'ar t icolazione  tar i ffar i a  del l 'anno è sostanzialmente vincolata a  dei  

parametri  f iss i  determ inat i  da ARERA. 

  Quindi  sostanzialmente l 'ar t icolazione tar i ffar ia  2024 prevede un  

ammontare di  avvis i  TARI di   2 .065.326 per  quanto r iguarda  gl i  avvis i  

TARI che,  r ispet to  a quanto approvato  nel  P iano Finanziario differ isce  

di  69.671 euro che sostanzialmente sono i l  conguagl io del la  gest ione  

2023.  

Perché sostanzialmente,  come dicevo in  precedenza,  le  somme devono 

r imanere in  determinat i  range pre -s tabi l i t i  da ARERA. Faccio  
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presente che la  somma di  69 .000 euro sul l 'anno 2023 è un incremento 

r ispet to  a quanto  previs to del  3 ,99%, ci rca i l  4%, quando nel  2023 la 

s tessa inflaz ione era del  5 ,7 % ,  quindi  sostanzialmente per  quanto  

r iguarda la  tar i f fa  non abbiamo recuperato nemmeno i l  costo 

del l ' inf laz ione,  s iamo stat i  sot to  a quest o che era  i l  costo 

del l ' inf laz ione.  

Per  quanto r iguarda  la  quota at t r ibui ta  al le  utenze domest iche e  

al t re  at t ivi tà  non  ci  sono s tate  variaz ioni ,  r icordo che è s tata  

modificata non più di  3  anni  fa ,  la  r ipart iz ione fra  le  utenze 

domest iche e le  al t re  at t ivi tà ,  e  le  utenze dom est iche sono i l  67% e le  

al t re  at t ivi tà  i l  33%.  

Cambia invece  la  r ipart iz ione fra la  quota  f issa del l ' importo totale 

del la  TARI  e  la  quota variabi le .  

Questa variaz ione c 'è  prat icamente tut t i  gl i  anni ,  perché anche qui  c 'è  

un calcolo  specif ico  che  A RERA impone perché inserisce determinate 

voci  f isse nel la  componente f issa,  e  del la  componente  variabi le  e  

questa determina ,  in  maniera automatica ,  la  r ipart iz ione fra cost i  f iss i  

e  cost i  variabi l i .  

Che dire?  Sono s tate int rodot te,  anche dal l 'anno scorso già del l e  

component i  di  coper tura generale,  queste però  sono per  tut t i  gl i  utent i ,  

che sono del le  component i  perequat ive,  che sono r i f iut i  p escat i  in  

mare,  che sono del lo  10 centesimi  a  utenza,  e  un 'al t r a  componente,  la  

componente perequat iva 2  “element i  calamitos i  ed eccezional i ” ,  è 

s tata inseri ta  e  ques ta è di  euro 1 ,50 euro a utenza per  anno.  

Sono somme fisse che vengono gira te dal l 'A utori tà  e  quindi  non 

abbiamo nessuna voce in  capi tolo r ispet to  a tut to  i l  res to.  

Rimangono invariat i  gl i  scont i ,  quindi  abbiamo i l  20% per lo  sconto 

compostaggio domest ico,  i l  20 % per le  abi taz ioni degl i  agricol tori ,  i l  

30% per i  local i  a  d isposiz ione per  uso s tagionale,  i l  30 % per le  case a 

disposiz ione,  i l  60 per  i  punt i  di  raccol ta ol t re  i  500 metri  e  poi  ci  
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sono quegl i  esempi  pe rché sostanzialmente non possono ut i l izzare i l  

serviz io pubbl ico qual i  i  r i f iut i  pericolosi .  

Anche i  component i  K e Kd ovviamente r imangono ident ici ,  quest i  

r icalcano quel l i  degl i  anni  precedent i  e  r i f let tono la  normativa,  la  

normativa TARI che sostanzialmente inserisce dei  coeff icient i  f iss i  

per  la  determinazione del le  varietà in  base al  numero di  utent i  e  ai  

metr i  quadri  e  per  quanto r iguarda invece le  utenze non domest iche  

anche la  t ipologia di  at t ivi tà ,  ma tut to al l ' in terno di  range predefini t i  

dal la  legge.  Io  dare i ,  per  una  spiegazione un pochino più puntuale la  

parola al  dot tor  Migl iorat i .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore Milan,  do la  parola al  di ret tore Migl iorat i .  

 

DIRETTORE MIGLIORATI 

 

Grazie a voi ,  buonasera.  Cercherò di  darvi  più una panoramica 

di  carat tere genera le per  i l lust rare,  d icia mo,  come si  compongono 

ormai  i  P iani  Finanz iari  a  segui to  del l 'az ione regolatoria che  l ’ARERA 

ha adot tato dal  2020.  Ha det to  bene l 'A ssessore Milan,  non s i  t rat ta  di  

approvare un  Piano F inanziario perché è già  s tato ogget to di  

approvazione nel  Consigl io  Comunale del l 'anno scorso ,  mi  pare  

maggio se non r icordo male,  perché in  quel l 'occasione s i  è  approvato  

i l  b iennio ‘24 e ‘25.   Qual i  sono le  regole sot tostant i  al la 

predisposiz ione di  quest i  Piani  Finanziari?   Come avevo accennato  

nel l ' in tervento del l 'anno scorso,  le  regole che introduce ARERA e che 

quindi  hanno tol to  un po '  la  capaci tà  d i  esse re immediat i  dei  gestori  e  

dei  Comuni ,  sono quel le  di  ut i l izzare per  i l  pr imo anno  nel  quale s i  

calcola un Piano F inanziario i  dat i  consunt ivi  di  due eserciz i  prima.  
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Quindi  quando s i  è  predisposto i l  bi lancio di  previs ione ‘24 abbiamo 

ut i l izzato i  dat i  consunt ivat i  nel l 'eserciz io 2022.  

Quest i  dat i  consun t ivat i  nel  ‘22 sono s tat i  ogget t i  di  u n incremento,  

chiamiamolo ISTAT, ma non è  esa t tamente così ,  comunque un 

incremento di  cresci ta  int rodot to dal l 'A utori tà  come obbl igatorio nel la  

misura del  2 ,59,  qu indi  i l  minimo t ra i  dat i  consun t ivi  ‘22,  che sono 

l ' input ,  e  quel l i  ut i l izzat i  per  i l  ‘24.   Poi  l 'eserciz io ‘24  –‘25 c 'è  s tato  

un ul ter iore incremento del  3 ,09 sempre su indicazioni  di  parametri  

che dà l 'Autori tà .  

Quindi  la  base  di  partenza è s tato  i l  dato del  2022.   Nel l 'a r t icolazione 

che s i  presenta s tasera entra in  gioco questa componente res iduale del  

2023 di  63.000 Euro ci rca,  i n  quanto non solo su di  voi ,  ma tut t i  i  

Comuni  che noi  ges t iamo si  è  veri f icata comunque una s i tuazione che 

necessi tava  di  un aggiustamento in  quan to le  regole che introducono 

l 'Autori tà ,  hanno portato a di laz ionare  nel  tempo i l  recupero dei  

conguagl i  gest ional i ;  solo che questo s ta  generando un  problema anche 

di  casse che abbiamo voluto per  tempo ant icipare.  

Quest i  63.000 da dove generano?  Essendo gest ione 2023 non erano 

quindi  nel  conteggio  del  P EF TARI che s i  basa ,  come ho det to  sul  ‘22.  

Quando abbiamo fa t to  i l  bi lancio di  previs ione ‘23,  quindi  partendo 

dai  dat i  ‘21,  abbiamo st imato ci rca 1 .440 .000 euro complessivi  di  

gest ione,  sempre usando le regole del l 'A utori tà .  

La  gest ione effet t iva è s tata di  intorno ai  1 .500.000 e rot t i  per  cui  s i  è  

generata questa dif ferenza che andiamo adesso a recuperare.  

Per  darvi  anche qua una panoramica,  vis to che i l  costo gest ionale  

effet t ivo che ormai  s i  è  s tabi l izzato su Busto Garolfo  è una  voce di  t ra  

i  1 .550.000 e i  1 .600.000 sostanzialmente.  Quindi  questo  è  i l  vero  

costo del  serviz io di  Busto,  perché ormai  le  raccol te e  le  quant i tà  s i  

sono s tabi l izzate,  i  serviz i  di  spaz zamento  s i  sono s tabi l izza t i ,  i l  



50 
 

manuale è quel lo l ì ,  la  gest ione del l 'eco area è sostanzialmente in  

ordine.  

Quel lo che cambia molto su Busto,  e  ho  cercato anche di  r icostruire  

perché i l  ‘23 r isul tasse sensibi lmente più basso ,  se confrontato con gl i  

al t r i  anni ,  è  che  c’è una componente molto importante per  voi  di  costo 

che s i  chiamano “ i  serviz i  a  domanda”.  

Sono tut t i  i  servizi  correlat i  al le  at t ivi tà ,  chiamiamole ludiche di  

int rat tenimento,  sagre e event i ,  iniz iat ive che su una comunità come 

Busto ci  occupano sostanzialmente da tu t ta  la  bel la  s tagione dal l ' in iz io 

del la  primavera   f ino al l 'autunno in varie for me,  iniz iat ive molto 

estese,  iniz iat ive più contenute.  

Erano iniz iat ive che  dal  2020 ,  purt roppo ‘20 e ‘21 erano s tate azzerate  

perché i l  Covid aveva tol to  ogni  forma di  social i tà ,  di  raduno e di  

raggruppamento,  i l  ‘22 s i  era at tenuato,  ma cominciavamo comu nque 

gradualmente a r ipopolare gl i  event i .  Per  cui  i l  pieno poi  mi  arr iva  nel  

‘23,  cioè nel  ‘23 comincia ad essere  l 'anno dove torniamo al la  vi ta  

pre-esperienza pandemica,  Quindi  questo ha r iportato  Busto al  

col locare  quel lo che è i l  suo  costo di  serviz io s tandard che ,  come 

dicevo,  è  t ra  1 .500.000 e 1 .600.000. Poi ,  a  seconda di  come va 

l 'annual i tà  e  la  produzione compl essiva dei  r i f iut i  ci  sono osci l laz ioni 

ma queste sono molto f is iologiche sul la  dimensione di  bi lancio di  

questo t ipo.  

Non mi sembra di  poter  dire molto di  più perché è vero che chi  

amminis t ra s ta  at tento a tut t i  i  cost i ,  lato  ci t t adinanza e ci  

mancherebbe al t ro;  lato nostro,  lato mio,  soprat tut to  quando anal izzo 

le  dinamiche vedo comunque del le  osci l laz ioni  che sono 

s tat is t icamente molto s tabi l i .  Poi  ovvio capisco che se c’è un aumento 

non possa non dar  piacere,  però va let to  nel lo  svi luppo pluri ennale dei  

cost i ,  per  cui  a  vol te  i l  costo è l ievemente più basso .  L'anno dopo è 

qualcosina in  più.  
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Confidiamo che adesso passata la  fase del  Covid ,  s tabi l izzat i  i  cost i  

dovremmo rimanere  adesso un po '  s tabi l i  nel  tempo.   Questo  è l 'u l t imo 

Piano Finanziario determinato con i l  metodo di  calcolo ARERA che s i  

chiama MTR 2 perché l ’ARERA, ent ro l 'anno ,  emet terà l 'MTR 3,  che  è 

un ul ter iore,  è  sempre i l  s is tem a di  calcolo ,  ma non è ancora emesso  i l  

model lo e quindi  tut t i  gl i  algori tmi  per  poter  determinare 

l 'a t t r ibuzione dei  cost i .  

L’ARERA sta valutando anche l ' in t roduzione di  una tar i ffa  

quadrinomia,  non più f issa e varia,  ma f issa e varia  anche su 

component i  di  decoro,  quindi  scorporerà  dai  serviz i  general i  di  puliz ia 

s t radale,  di  cest in i ,  al t ro ,  determinate component i  e  anche qua 

appl icherà una parte  di  carat tere f isso e una parte di  carat tere vario.  

  Cioè s t iamo monitorando tut te  queste evoluzioni  perché sa rà ,  per  

noi ,  necessario  adeguare i  s is temi informat ici ,  però poco al t ro.  

Diventerà un pochino più complesso spiegare cosa s ia  questa tar i ffa ,  

perché  poi  al la  f ine  sempre di  quel lo che viviamo quot idianamente s i  

t rat ta .  

Però l 'Autori tà  ha questo modo,  come avete vis to magari  sul le  

tar i ffe elet t r iche,  sul le  bol let te  del  gas ,  di  ar t icolare con  tut ta  una 

serie di  paramet ri ,  di  coeff icient i ,  quel lo  che poi  è  un serviz io che 

nel la  sua essenza è molto basico.  

Al t ra novi tà,  lo  dico perché è s tato accennato prima,  è  s tata int rodot ta 

quest 'anno un 'ul ter iore quota,  componente perequat iva,  che  non è  s tata  

inseri ta  in  questa  ar t icolazione perché s i  at tendono ancora del le  

indicazioni  operat ive per  calcolarla,  ed è una componente operat iva d i  

6  euro per  utenza dest inata a supportare tut t i  i  bonus d i  carat tere  

sociale come è s tato fat to  per  acqua e  al t r i  set tori .  Quindi  aiutare le  

utenze che  presentano determinate  cara t ter is t iche di  reddi to di  ISE E e  

saranno automaticamente appl ic ate dal la  s tessa Autori tà .  
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Quindi  per  cui ,  d i  fat to ,  verrà chiesto diciamo tut ta  la  comunità un 

contr ibuto che verrà  versato da noi  gestori ,  incassato dal la  TARI,   ma 

versato diret tamente al la  cassa col legata al l 'A utori tà  e  poi  loro 

automaticamente calcoleranno tut t i  gl i  event i  di r i t t i  su questo 

terr i torio come sugl i  al t r i  Comuni  e r iverseranno questa componente.  

Diciamo che questa  dovrebbe essere la  terza e  s i  parla  di  una quarta e  

ul t ima componente perequat iva che ancora non è determinata.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie diret tore Migl iorat i .  Ci  sono intervent i ?  

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora Diciamo che ovviamente ben comprendiamo che 

tut to  i l  mondo della  gest ione dei  r i f iut i  t iene tut te  le  sue regole,  

quindi  molto part icolare,  i  valori  come cost i  sono poi  influenzat i  da 

tut ta  una serie anche di  al t re  quest ioni ,  perché immagino i l  costo 

banalmente dei  carburant i  piut tosto che del l 'energia  poi  ha un influ sso 

anche sui  cost i  che sost iene i l  consorz io nel l 'e ffet tuare la  raccol ta.  

Ovviamente mi  era subi to sal tato al l 'occhio quel lo che  diceva i l  dot tor  

Migl iorat i ,  c ioè i l  fat to  che dal  2023 al  2025 comunque vediamo i  

cost i  sensibi lmente aumentat i .  H o compreso ovviamente la  sua 

spiegazione.  

Quel lo che però non mi torna esat tamente,  non è che non mi torna,  

vorrei  comprendere i l  mot ivo, è  questo,  ovvero i l  fat to  che comunque 

t ra i l  2023 e i l  2024 c 'è  s tato un aumento di  meno di 50.000 euro sul  

totale,  parlo di  avvis i  TARI,   io  guardo questo valore.  
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Mentre invece se parl iamo di   2025 su  2024 l 'aumento è  s tato molto 

più importante,  perché comunque è un aumento di  124 .000,  quindi  è  un 

aumento che è s tato ampiamente più del  doppio di  quel lo che era s tato  

nel l 'anno precedente,  quindi  comunque volevo sapere se era dovuto 

appunto dei  fat tori  endogeni ,  come può essere  aument i  dei  cost i  

relat ivi  a  alcuni  material i  che  vengono ut i l izzat i ,  di  cui  io  non sono a  

conoscenza,  piut tosto che dei  mezzi  di  t rasporto,  magari  sono s tati  

effet tuat i  anche dei  nuovi  invest iment i  che poi  vengono appunto 

ammort izzat i  a  part i re  da quest ' annual i tà  o  se invece c 'è  una  

s i tuazione specif ica e se,  vis to che comunque quel lo che lui  

evidenziava sul  Covid -2022,  blocco  del la  social i tà  che iniz ia a  

r iprendere davvero dal  2022,  chiaramente è vero,  però  non è vero solo  

su Busto Garolfo,  vis to che lu i  ha… i l  Consorzo dei  Navigl i ,  è  un 

Consorz io di  vari  Comuni ,  se anche negl i  al t r i  Comuni  c 'è  s tata  

indubbiamente questa differenza,  diciamo questo aumento a part i re  dal  

‘24,  ma s i  è  s tato con questa  progress ione un po '  esponenziale,  nel  

senso che comunque  da un aumento d i  5  segue un aumento di  12, 

quindi  molto più al to .  

E poi  invece seconda cosa che r iguarda,  credo,  principalmente i l  

Comune,  i  cost i  interni  del  C omune che nel  2024 erano pari  a  105.000 

euro,  adesso nel  2025 sono 145 .000,  quindi  un aumento del  50%,  

quasi ,  un aumento  veramente  importan te questo e  che comunque in 

real tà  ha un impat to concreto perché poi  i l  totale del l e  usci te  del  

bi lancio sul la  TARI sono 2 .100.000,   comunque 40 .000 euro e 45 .000 

euro è un valore che  comunque ,  a  bi lancio ,  s i  sente.  

Poi  per  quanto r iguarda i l  res to,  quindi  diciamo al  di  là  giustamente di  

quel lo che diceva i l  Diret tore,  parlando -è tecnico quindi  c 'è  poco da  

dire -  parlando invece un pochet t ino più di  pol i t ica,  sostanzialmente i l  

costo t ra  utenze non domest iche e u tenze domest iche su Busto  Garolfo  

non è s tato toccato,  se non mi r icordo male dovremmo essere 67 a 33,  
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quindi  67 le  utenze domest iche e 33 le  utenze non domest iche .  Quel lo  

che noi ,  come  Gruppo,  abbiamo evidenziato già negl i  anni  passat i  e  

anche in  campagna elet torale,  comunque i l  fat to  che,  se  è  vero che  

questo valore è abbastanza congruo con  quel lo di  al t r i  Comuni ,  però è  

anche vero che Busto Garolfo r ispet to  a dei  C omuni  l imitrofi  che 

abbiamo anal izzato ha un rapporto t ra  u tenze domest iche e  utenze non 

domest iche molto più elevato,  perché purt roppo avendo avuto 

tant iss ime at t ivi tà che hanno chiuso c 'è  un pochet t ino più di  

squi l ibrio .  Banalmente i l  numero di  utenze che noi  guardiamo 

quest 'anno,  adesso purt roppo non ce l 'ho  sot tomano però avevo fat to  i l  

control lo ,  sul  numero di  utenze in  alcuni  set tori  è  sceso  abbastanza 

radicalmente,  parlando anche semplicemente pensiamo agl i  i s t i tuti  di  

credi to .  Noi  abbiamo banche ,  is t i tut i  di  credi to e Studi  professional i ,  è  

vero che r ientrando anche gl i  Studi  professiona l i ,  però  s iccome si  

parla poi  di  metr i  quadri ,  gl i  S tudi  professional i  tendenzialmente sono 

piccol i ,  le  banche invece sono molto più grandi .  

Noi  come Busto Garolfo abbiamo avuto ,  nel  gi ro di  4  -5 anni ,  3  is t i tuti  

di  credi to che hanno lasciato Busto  Garolfo ,  ne sono r imast i  sol tanto 

2,  uno ovviamente è i l  più grande,  però degl i  al t r i  4  diciamo medio -

piccol i  ne è r imasto sol tanto uno.  

Quindi  questo poi  sul  totale ha un ef fet to  perché se i l  totale che hanno 

le utenze non domest iche è sempre i l  33% , però già io  solo sul le 

banche ne ho 3 in  meno,  quel  totale l ì  viene poi  r ipart i to  con tut te  le 

utenze non domest iche.  

La  s tessa cosa l 'abbiamo vis ta purt roppo radicalmente sui  negozi  e  su  

tut ta  una serie di  al t re  at t ivi tà :  bar ,  pizzerie e  di  questo abbiamo già  

parlato ampiamente  in  passato e quindi r ipeto,  questo non r iguarda i l  

dot tor  Migl iorat i  ma è una s cel ta  pol i t ica di  Busto Garolfo.  Q uindi  noi 

auspichiamo che venga leggermente r iv is ta  questa quota ,  r iducendo la 

percentuale per  le  utenze non domest iche ma perché sono sempre di  
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meno su Busto Garolfo e poi  è  un gat to  che s i  morde la  coda perché in  

passato,  noi  ne abbiamo già  discusso.  A bbiamo vis to che ci  sono tante 

utenze non domest iche,  soprat tut to  nel  set tore del la  r is torazione,  che  

sono andate  in  cr is i  anche a causa  degl i  avvis i  TARI,perché comunque 

sono elevat i ,  in  parte ci  s ta  anche perché comunque sono una t ipologia 

di  utenza che s icuramente produce r i f iu t i ,  ma secondo noi  è  aggravato 

dal  fat to  che sono poche e quin di  gl i  viene r iversato di  più .  Tut to qui .  

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  di ret tore Migl iorat i .  

 

DIRETTORE MIGLIORATI 

 

S ì ,  mi  fa piacere dare del le  informazioni  aggiunt ive r ispet to  a un 

piano TARI che  ha   le  sue carat ter is t iche su cos 'è  la  gest ione,  diciamo,  

del  consorz io.  

È la  prima vol ta,  peral t ro,  mi  viene posta una domanda.  

Giustamente un serviz io come questo è un serviz io industr iale 

carat ter izzato da mezzi ,  quindi  una f lot ta  con cost i  di  ammortamento, 

acquis to ammortamento e i  consumabil i ,  quind i  manutenzione e  tut to  i l  

res to,  i l  carburante che è necessario per  far  andare anche mezzi di  un 

certo tonnel laggio.  Noi ,  come elemento  di  regolazione dei  rapport i  con 

i l  nostro socio appal tatore a l ivel lo  contrat tuale c 'è  l 'appl icazione 

del l ' indice  Is tat  nel la  misura del lo  0 ,75 % non pieno,  quindi  t re  quart i  

di  Is tat ,  a  seconda d i  com'è l ' Is tat  del l 'anno.  

Fortunatamente negl i  ul t imi  due anni la  curva s i  è  appiat t i ta  e  quindi  è 

un Is tat  abbastanza ordinario.  
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L'Is tat  che è usci to  dopo l ' iniz io del  confl i t to  in Ucraina,  avete  vis to 

anche su set tori  t ipo  l 'edi l iz ia sono andat i  al le  s tel le .  

Lì  noi  abbiamo avuto una piccola  cu l la ,  uso questo termine,  una  

piccola cupola,  in  quanto avevamo bandi to la  gara prima del la  guerra .  

Avevamo assegnato nel  ‘22,  a  condiz ioni  di  aff idamento del  serviz io 

che era  su base decennale,  quindi  più lungo,  su  base  società mista,  

quindi  avevamo rivis to i l  model lo gest ionale del l 'ente e avevamo 

portato dentro i  socio  operatori ,  avevamo assegnato a meno 9%.. . ,  

8 ,5% per la  veri tà ,  inferiore  r ispet to  ai  cost i  operat ivi  che avevamo 

nel  2022,  quindi  i l  pr imo anno del  2023 s i  apriva con questa  f inestra.  

Vist i  gl i  effet t i  poi  del l ' Is tat  ci  s iamo mangiat i  subi to nel  2023 un 6%, 

che -per  cari tà  -  meno di  quel lo che al t r i  set tori  hanno pat i to ,  perché 

ho fat to  un benchmark di  s i tuazioni  nel  res to d ' Ital ia ,  c ’era chi  magari  

era come no, i  aveva assegnato in  quel  momento e quindi  ha avuto una 

nicchia,  chi  invece magari  aveva contrat t i  che proseguivano ha avuto  

adeguamenti  del  10 /12.  

 Noi  quindi  meno 9,  meno 8 ,5,  più  6 e  al la  f ine  eravamo part i t i  

con cost i  che r imanevano contenut i  e  da l ì  in  poi è  part i ta  la  

regolaz ione ordinaria che dicevo del l ’ Is tat ,  d el l 'anno prima con 0 ,75.   

Per  cui  da questo punto di  vis ta  non ci  s iamo.  

Quel lo che  volevo dire,  forse  non mi sono espresso  prima su B usto,  

tut t i  i  serviz i  che noi  facciamo sono ugual i  in  tut t i  i  Comuni ,  quindi  è  

pacif ico.  

E quindi  anche l 'e lemento del  Covid, come ha impat tato qua,  ha 

impat tato ovunque.  

La dif ferenza è che  noi  abbiamo una dimensione di  C omuni che vanno 

dal  minuscolo,  come Nosate  con 670 abi tant i ,  al  Comune di  Corbet ta  

che 20.000 circa,  un  po '  di  meno che è i l  massimo e poi  abbiamo Busto 

che arr iva esat tamente come secondo C omune,  ma la tag l ia  media  

nostra è  intorno ai  5 .000,  5 .500 e  sono Comuni  che s ì  hanno iniz iat ive 
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di  social i tà ,  ma non come dire impor tant i  come su Busto,  per  cui  

mediamente mi  r i fer ivo al l ’uni tà  tecnica che un anno pieno di  B usto  

che cominciano ,  mi  dicevano c’è la   sagra del l 'orator io,  c’è  la  

patronale,  ci  sono i  club del le  società sport ive che fanno piccole cose  

e grandi ,  che ogni  vol ta  che un evento  di  questo t ipo,  noi eroghiamo 

un serviz io che ci  viene r ichiesto dal l 'U fficio tecnico  comunale,  

perché  essendo serv iz i  che possono veri f icars i  come no,  non possiamo 

pianif icarl i  in  ant icipo,  quindi  ci  viene fat ta  la  l is ta  degl i  event i  da 

copri re nel l 'anno e la  copertura  in  cosa consis te?  

Dargl i  tut ta  la  mano d 'opera  per  pul i re le  zone,  asportare i  r i f iut i ,  

portar l i  via rapidamente,  quindi  tut ta  una serie di  cose che  sono extra 

r ispet to  al l 'organizzazione base.  

Questo per  poter  permet tere che f ini to  l 'evento,  già se non la  sera 

s tessa,  la  mat t ina dopo,  la  comunità r iparte da zero e non ci  s i  accorga 

quasi  di  quel lo che è success o.  

Quindi  l 'unica differenza che ha Busto r ispet to  agl i  al t r i ,  ma che 

forse ha anche Corbet ta  come ent i tà ,  sono C omuni  che hanno una vi ta 

di  comunità importante e quindi  fanno iniz iat ive e quest i  cost i  sono 

maggiori  qua che da  al t re  part i  perché ce n 'è  di  più numericamente.  

Nei  Comuni  piccol i  magari  ci  sono due  event i  l 'anno e quindi  s i  

pagheranno quel la  componente ma non sarà così  s ignif icat iva.  

Ovviamente tut te  queste  regole non valgono solo per  B usto,  valgono 

per  tut t i ,  per  cui  abbiamo avuto un  increment o di  costo che s ta  

tornando a essere  quel lo s torico in  tut t i  i  C omuni ,  quindi  

fortunatamente la  fase Covid la  possiamo considerare al le  spal le .  

Cosa s i  è  t rascinato  i l  Covid in  più?  Parl iamo di  Covid ma solo perché 

s tat is t icamente c 'è  quel  momento l ì .  Si  s ta  r iscontrando un incremento 

di  produzione complessiva di  r i f iuto,  che quindi  anche questo,  poco o 

tanto che s ia ,  a  seconda del  Comune,  genera  un maggior  onere  di  
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raccol ta e  un maggiore onere  di  smal t imento se la  fraz ione va a 

smal t imento,  se  è  a  r icavo ovviamente la  met t iamo a r icavo.  

In  questo momento,  anche in  quest 'anno,  abbiamo riscontrato ci rca un  

5 % di  produzioni  in  più sul  ‘24 r ispet to  al  ‘23.   Il  perché potrebbe 

essere che sono r ipresi  i  consumi come era prima e magari  c’è  

maggiore consumo di  s icuro.  

Una cosa che s ta prendendo molto piede sono i  serviz i  a  domanda 

porta a  porta,  t ipo la  raccol ta degl i  ingombrant i  ed è una del le  fraz ioni  

che abbiamo vis to schizzare in  al to come produzione perché è molto 

gradi ta  dal la  popolazione,  non ha n ecessi tà  di  portare i  material i  con i  

propri  mezzi  e  quindi  di  avere  ingombri  e  probabi lmente s tanno 

l iberando material i  che sono fermi da tempo .  Quindi  è  un serviz io che 

non è tanto voluto  dal  s ingolo Comune,  ma anche questo r ichiesto 

come obbl igatorio  da l l 'autori tà .  Per  cui  è  sempre  nel l 'o t t ica di  

aumentare  la  qual i tà  del la  prestaz ione lato utent i ,  l 'Autori tà  però ha  

t rascinato anche qualche incremento  d i  costo che prima non c 'era.   

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Intervengo sui  cost i  interni  del  Comune.  

In  real tà  abbiamo una somma piut tosto bassa nel  2024,  perché i l  2023 

e i l  2025 sono al l ineat i ,  anzi  i l  2025 è inferiore r ispet to  al  2023.  

Qui  f iniscono varie voci  del  serviz io che vengono svol te d al  Comune e 

in  questa sede non ho l 'e lenco preciso.  
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Effet t ivamente nel  2024 qualche at t ivi tà  era s tata probabi lmente 

r idot ta ,  messa a carico del  consorz io,  perché non mi spiego questa  

differenza di  ci rca 40 .000 euro,  che però è costante negl i  al t r i  anni ,  

quindi  l 'anomalia è  semmai  sul  2024.  

Per  quanto r iguarda invece la  r ipart iz ione t ra utenze domest iche e  

utenze non domest iche,  r icordo che è s ta ta già r i toccata non molt i  anni 

fa  in  favore del le  utenze non domest iche.  

Non è un argomento  di  cui  non abbiamo mai  parlato con i l  Consorzio,  

ne parl iamo anche con i l  Consorzio,  ma in real tà  vediamo che la  nostra  

tar i ffa è  sempre s ta ta abbastanza proporzionata s ia  con gl i  al t r i  Paesi  

che anche con i l  numero di  utenze,  ma soprat tut to  anche i  metr i  quadri  

ut i l izzat i  dal le  varie utenze,  Busto Garolfo qualche at t ivi tà  

commerciale è  in  sofferenza,  ma lo è in tut ta  la  zona,  non è una  cosa  

t ipica sol tanto di  Busto G arolfo,  è  t ipico di  tut t i  i  centr i  che non sono 

grandi .  Quindi  pur aprendo la possibi l i tà  di  poter  r ivedere qu esta  

fraz ione però r i ten iamo che ,  nel  complesso ,  s ia  una r ipart iz ione 

abbastanza corret ta ,  sempre tenendo conto che nei  principi  general i  

del la  TARI,  i l  carico maggiore  in  proporzione deve essere dato al le  

utenze non domest iche e non al le  domest iche,  cioè in  l inea assoluta,  è  

ovvio che ci  sono di  più le  utenze domest iche,  però per  quanto 

r iguarda  la  s ingola componente,  i l  s ingolo costo,  è  pesare leggermente  

di  più ,  soprat tut to  nei  vecchi  p rincipi  int rodut t ivi  del la  TARI.  

 Ho fat to  anche una piccola comparazione,  s iamo prat icamente ugual i  

a  Inveruno,  mentre  ad esempio Arluno è completamente r ibal tata la  

cosa,  ha addir i t tura  i l  46,5% che pesa  sul le  non domest iche,  quindi  

una ci fra molto importante   che quindi  va un po '  in  co nt rotendenza 

r ispet to  sostanzialmente al la  r ichiesta che ci  viene posta.  

 

 

 



60 
 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Ci  sono al t r i  intervent i?  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 Do la parola  al la  Consigl iera Cova.  Vorrei  fare un paio di  

domande.  

Riusciamo a capire quanto inc idono i  cost i  per  i l  recupero  dei  r i f iut i  

abbandonat i ,  se  abbiamo un dato macro o micro,  un det tagl io  d i  

questo?  

Volevo capire se r i spet to  al l 'accantonamento del  Fondo Svalutazione 

Credi t i  del  Comune,  in  cui  s i  nota un decl ino,  s iamo passat i  da  

168.000 e rot t i  a  80.000 di  prevent ivo ‘25,  perché se questo è un dato,  

se leggo bene,  che  s ignif ica che c 'è  un po '  più di  vi r tuosismo nel  

recupero dei  pagamenti .  È corret to?   Dalle facce no…. 

 

PRESIDENTE 

 

Ha terminato?  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 S ì ,  poi  faccio una considerazione.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  di re t tore Migl iorat i .  
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DIRETTORE MIGLIORATI 

 

S ì ,  i l  tema degl i  abbandoni  purt roppo è un tema che s ta  

interessando tut t i  i  nostr i  C omuni  da ormai  da tempo,  ma del  res to è 

una piaga che è abbastanza diffusa in  tu t ta  questa zona.  

Zona,  parlo Milanese,  senso  lato e non specif icatamente questa.  

Farò avere i l  dato,  perché ovviamente  i  dat i  complessivi  che 

vanno aggregat i  in  un PEF non hanno i l  s ingolo grado di  det tagl io  del  

bi lancio anal i t ico che prepariamo,  per  cui  farò avere al l 'Assessore Re’  

o al l 'Assessore Milan ,  i l  det tagl io  del l 'u l t imo t r iennio,  perché 

ovviamente ci  sono due t ipi  di  abbandoni  che noi  gest iamo,  però  

abbiamo anche du e t ipi  di  cost i  sostanzialmente:  l ’abbandono di  

carat tere ordinario,  quindi  sacchi  senza part icolari  problematiche,  

sacco nero,  sacco  but tato,  cose cos ì ,  cerchiamo di  gest i r lo  per  

ident i f icare  chi  è  responsabi le ma per  quanto possibi le .   Comunque poi  

i l  materiale viene  portato,  lo  port iamo  … e l ì  r iusciamo anche a dargl i  

un costo perché ovviamente viene portato via con determinate  

carat ter is t iche.  

Dove abbiamo abbandoni  invece di  carat tere,  chiamiamoli  più 

s t rut turat i ,  quindi  pericolosi ,  ethernet ,  cartongesso,  r i f iu t i  di  varia  

natura,  s iccome prima di  movimentarl i  vanno carat ter izzat i  per  poter  

avere  poi  l 'omologa al lo  scarico,  in  questo caso ogni  intervento è 

prevent ivamente autorizzato dal l 'uff icio comunale ,  a  segui to di  nostro 

prevent ivo di  costo e poi  andiamo ad eseguire.  In  questo caso abbiamo 

i l  det tagl io  ana l i t ico,  intervento per  intervento,  vi  farò avere  anche 

quest i .    

Parlo in  generale  sul l ’at t ivi tà ,  p oi sul l 'accantonamento parla 

l 'Assessore,  devo dire che l 'a t t ivi tà  di  recupero  credi t i  che noi  

conduciamo,  abi tualmente,  s ia  sul la  fase ordinaria che sul la  fase  

coat t iva,  s ta  andando bene,  i  recuper i  sono ordinari  e  mediamente  
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ormai  i l  nostro insoluto s torico,  vuol dire che l ' insoluto è quel lo che 

resta dopo tut te  l e  az ioni  di  recupero esegui te  dal l ' ingiunzione 

iniz iale,  adesso accertamento,  al  fermo macchina,  al  pignoramento del  

quinto s t ipendio,  del  conto corrente quando r iusciamo a agganciarlo,  

mediamente  è  t ra  i l  5  e  i l  6 % su scala consort i le ,  quindi  s t iamo 

parlando di  numeri  molto contenut i  e  quando ar r iviamo su quest i  

numeri  s i  va veramente su s i tuazioni  di  di ff ici le  recupero.  

Considerate poi  una cosa,  la  TARI d i  una famigl ia,  al  di  là  che  

ovviamente una famigl ia ha  un suo  bi lancio e  deve s tarci  at tenta,  s i  

parla di  import i  che permet tono un 'az ione coat t iva f ino a un certo 

l imite per  poter  essere anche sostenibi le  economicamente.  

Se una TARI costa  250 euro  e non la  port i  a  casa,  noi  facciamo tut te  le  

fas i  a  basso costo,  dal l 'accertam ento f ino al  fermo macchina f ino al le  

banche,  perché quel lo è tut to  automatizzato e ha meri  cost i  di  

procedura,  ma non ha un 'az ione legale,  perché non at t iveremmo mai  un 

legale per  az ionare  250 euro di  credi to,  sarebbe più i l  danno nel  

recupero.  

Ciò nonostante con gl i  uff ici  comunal i  prepost i ,  la  ret r ibuzione,  ogni   

t r imestre noi  mandiamo la s i tuazione degl i  insolut i  e  utente per  utente,  

annual i tà  per  annual i tà ,  i l  Comune vede le  az ioni  che abbiamo adot tato 

e poi  ci  dà anche un feedback sul la  cara t ter is t ica  di  cert i  utent i  perché  

alcune posiz ioni  sono sot to  i  Serviz i  Social i ,  quindi  già  per  natura  

loro hanno una diff icol tà  di  recupero,  però magari  c 'è  una  copertura 

t ramite l 'a l t ro  serviz io.  

Come del  res to andiamo molto a lavorare soprat tut to  sul le  az iende 

perché l ì  ci  sono le  maggiori  morosi tà ,  az iende s i  intende 

dal l ' industr ia  f ino a l  r is torante,  f ino al l 'a t t ivi tà  commerciale,  e  queste  

s iccome generano magari  qualche migl iaio di  euro  per  anno,  due o t re  

annual i tà  che restano incagl iate,  comincia a essere una  parte .  
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Il  vantaggio che noi  abbiamo è che non esternal izz iamo a un  

concessionario del la  r iscoss ione la  fase di  recupero,  l a  facciamo 

diret tamente noi ,  però mediamente facciamo passare un intero anno 

per  vedere che le  s ingole rate s iano andate a segno oppu re no e poi 

az ioniamo immediatamente tut ta  la  fase di  recupero.  

Per  darvi  un parametro,  se  non r icordo  male,  dal l ' in iz io del  recupero  

al la  f ine passano t ipo 650 giorni ,  perché non per  nostre l acune,  ma 

perché dobbiamo ri spet tare dei  termini  minis ter ial i ,  p er  cui  a  ogni  

az ione ne sussegue un 'al t ra  ma con dei  termini  che  sono prefissat i ,  per  

cui  effet t ivamente l 'arco temporale non è breve per  arr ivare a segno.  

Devo dire che i l  r i schio che un’utenza  un po '  furbet ta ,  possa 

mangiare la  fogl ia  c 'è ,  ma non solo qua,  c 'è  ovunque,  per  cui  quando 

sono consigl iat i  magari  da un commercial is ta  senza  part icolari  

scrupol i ,  gl i  spiegano come essere sempre in  vantaggio r ispet to  a chi 

va a r ichiedergl i  i l  c redi to.  

L'ul t ima cosa che mi  sento di  di re,  ma perché è un  dato import ante,  è  

noi  rateizz iamo tantiss imo con gl i  utenti ,  anche import i  di  bassiss ima 

ent i tà ,  chiaramente  bassiss ima per  noi  che la  vediamo dal  lato 

gest ionale,  magari  80 euro per  una famigl ia hanno i l  loro perché.  

Abbiamo rateizzato dal  14 ad oggi  c i rca 8 mil ion i  e  mezzo e lo 

facciamo in base ai  regolament i  comunal i  perché in  base al  credi to c 'è  

una modal i tà  di  rate izzazione,  dove abbiamo posiz ioni  part icolarmente  

complesse di  at t ivi tà  produt t ive ,  magar i  di  qualche deci na di  migl ia ia  

di  euro a fronte del  r ischio di  fal l imento che ,  in  alcuni  casi ,  az ioniamo 

noi ,  concordiamo con le  Amminis t raz ioni  una deroga al  regolamento 

perché se l 'az ienda s i  rende disponibi le  a  pagare  magari  al lunghiamo i  

termini  e  quindi  r iusciamo magari  a  dargl i  quel  po '  d 'ossigeno senza  

andare a met tere ul ter iormente in  cr is i  e  anche questo poi  porta al la  

causa dei  buoni  r isu l tat i .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie diret tore,  chiedo gent i lmente al  pubbl ico di  togl iere 

l 'audio del  cel lulare  perché dis turba i  lavori  del  Co nsigl io ,  grazie.  Ci  

sono al t r i  intervent i?  

Certo,  do la  parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

 Prendo spunto dal l 'u l t ima cosa det ta  dal  dot tore per  r ibadire  

questa cosa che è importante,  perché  noi  s iamo sempre,  l 'abbiamo 

fat to  più vol te,  e  siamo sempre dispon ibi l i  a  rateizzare ol t re ai  l imiti ,  

a  concedere rateizzazioni  ol t re  i  l imit i  consent i t i  dal  regolamento.  

Questo per  ovviamente agevolare coloro che dovessero  essere in  

di ff icol tà  nel  r ientro del la  TARI.   Ques to mi  sembra importante dir lo ,  

di r lo  soprat tut to  in Consigl io  Comunale e fare un appel lo anche al la  

ci t tadinanza,  soprat tut to  al le  at t ivi tà ,  qualora  dovessero  essere in  

diff icol tà ,  c 'è  sempre questa possibi l i tà  e  noi  s iamo sempre apert i  e  

disponibi l i  ad ascol tare e andare incontro,  così  come abbiamo anche in  

passato molte vol te  dimostrato.  

Per  quanto r iguarda  la  domanda sul  fondo svalutaz ione credi t i  che è 

diminui to,  s ì  tendenzialmente i l  recupero  credi t i  s ta  andando 

abbastanza bene .   

Suppongo però che  s ia,  s iccome non ho i l  dato in questo 

momento perché chiaramente l 'ho portato in  Commissione  ma non 

posso avere tu t t i  i  dat i  a  disposiz ione qui ,  s uppongo però che,  s iccome 

viene calcolato sul  cumulo generale  degl i  insolut i ,  probabi lmente 

facendo un r icalco lo,  sostanzialmente ,  abbiamo un po '  recuperato  

quel lo degl i  anni  precedent i  che probabi lmente era s tato un po '  t roppo 

pessimista .  Quindi  l 'abbiamo un po '  aggiustato tenendo sempre  conto  
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che è un dato prevent ivo,  p erò i l  ragionamento è  logico e  mi  sembra 

che s ia questo . . .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore,  do la  parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 Grazie al  Vice Sindaco e al  Diret tore per  le  r isposte.  

 Diciamo che mi  piacerebbe poter  accedere a quei  dat i  perché sembra  

che i l  fenomeno dei  r i f iut i  abbandonat i  s ia  abbastanza - t ra  virgolet te -  

importante,  che non r iguarda solo ovviamente i l  nostro terr i torio,  ma  

ahimè tut to  l 'h interland milanese,  di rei ,  però  s icuramente capire  

quanto poi  incide anche in  termini  economici  è  un dato che secondo 

me è importante avere.  

Anche per  capire qual i ,  se davvero pesasse molto,  qual i  tut ta  una serie  

di  az ioni in  senso prevent ivo può provare a met tere in  campo,  ecco,  

dal le  fototrappole a  tut ta  una serie di  az ioni ,  i l  control lo  del  terr i torio  

o  al t ro  che s i  r i t iene importante approntare,  a  parte per  avere un  

decoro pubbl ico,  ma proprio anche per  andare ad at t ivare una sorta di  

r isparmio in  quest i  ambit i .  

Ovviamente anche noi ,  r ispet to  al  tema degl i  aument i  che  sono s tati  

spiegat i ,  ma che  andranno comunque in qualche modo a pesare  sul le  

tasche dei  nostr i  c i t tadini ,  non ci  vede ovviamente favorevol i  da 

questo punto di  vis ta  e  soprat tut to  crediamo che davvero un  

r ipensamento,  come sostenuto anche dal  gruppo Insieme per  Busto,  

sul la  r ipart iz ione 33 -67 s ia ul ter iormente per  i l  futuro da r iprendere  

in  considerazione proprio in  ragione del  fat to  che i l  numero del le  
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at t ivi tà  commercial i ,  professional i ,  industr ial i  e  quant 'al t ro ,  s iano  

inevi tabi lmente in  calo.  

E quindi  è  un dato che certamente purt roppo è di  tendenza e quindi 

probabi lmente puntualmente ,  di  anno in anno ,  bisognerebbe un po '  fare 

un check  di  questo  perché effet t ivamente,  cambiando quest i  dat i ,  un 

r ipensamento genera le for se può essere vis to.  

Il  Vicesindaco  ha det to  che è s tato fat to  anche abbastanza di  recente,  

però purt roppo c’è una tendenza che è abbastanza inevi tabi le .  

Quindi  crediamo anche noi  che la  l inea di  condot ta anche per  i l  futuro, 

se questo è i l  t rend,  e  speriamo che s i  interrompa o che s i  inverta,  ma 

se invece fosse ancora  questo dic iamo che probabi lmente un 

r ipensamento su questa divis ione sarà importante.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera Cova.  

 Do la parola al  di re t tore Migl iorat i .  

 

DIRETTORE MIGLIORATI 

 

 No,  volevo al lora. . .  colgo lo  spunto sugl i  abbandoni .  

 Non parlo di  Busto Garolfo,  parlo del  Consorzio.  Quando arr ivo in 

Consorzio nel  2014 spend evamo,  se non r icordo male,  120 .000 euro 

ci rca per  le  bonif iche sul  ter r i torio,  gl i  abbandoni  quel l i  più 

s t rut turat i .  Adesso s iamo t ra i  300 e i  350 mila,  quindi  s t iamo 

parlando di  10 anni  dopo.  Quale può essere i l  mot ivo?  

Gli  abbandoni  di  questo t ipo non l i  fa  i l  pr ivato,  l i  fanno le  at t ivi tà 

produt t ive perché essendo anche un costo smal t i re  i  res idui  che s i  

hanno di  un 'at t ivi tà  di  lavorazione,  di  produzione industr iale,  
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art igianale o un 'at t ivi tà  edi l izia,  molti  t rovano comodo but tar l i  sul  

terr i torio e quindi  ovviamente i  cost i  vanno molto al le  s tel le .  

Per  cui  è  s tato veramente importante l ' incremento che abbiamo avuto .  

Poi  su un bi lancio di  17 mil ioni  incidono,  ma  non è  quel lo,  è  che  

ormai  è  invalso un at teggiamento di :  “ ho un problema mio,  lo  scarico 

sul la  comunità in  senso lato e  non vedo neanche più l 'ambiente come 

un bene da tutelare”  ed è una cosa qua ma com'è ovunque.  

Devo dirvi  che io  abi to  a Lodi  e  vedo che l 'avvocato p era l t ro è mio 

conci t tadino,  è  la  s tessa cosa  che s t iamo… Lì  c’è una M unicipal izzata 

s torica,  la  ci t tà  e  i  d intorni  s tanno subendo le s tesse dinamiche ormai  

da anni  e  vai  a  spiegare i l  perché quando hai  tut t i  i  serviz i ,  anzi c 'è  

addir i t tura una piat taforma ecologica molto aperta  al le  at t ivi tà  

produt t ive di  dare anche ampio sfogo,  però questo è ,  insomma.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie diret tore.   Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Grazie .  Sì  mi  r ial l accio un po '  al le  r i sposte del  di ret tore  e lo  

r ingrazio per  la  spiegazione anche sul  discorso del l ' inf laz ione che  ha  

un impat to ovviamente su tut t i  gl i  appal t i  perché viene indicizzata .  

Sicuramente anche l 'aumento di  produzione di  r i f iut i  è  un dato 

comunque importante perché p oi  i l  5% in più sul  costo del la TARI,  poi  

ovviamente va a r iverberars i ,  poi  dipende anche da come l 'aumento dei  

r i f iut i  viene real izzato,  nel  senso che ogni  fraz ione è p iù o meno 

onerosa,  qualcuna è  leggermente in  posi t ivo …, i l  vetro se  non sbagl io,  

normalmente i l  vetro e l 'a l luminio sono leggermente in  posi t ivo .  Gli  

al t r i ,  chi  più chi  meno,  sono in negat ivo,  però  s ia  la  carta  e  la  plast ica  
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hanno un negat ivo sostenibi le ,  poi  l 'organico e  soprat tut to 

l ' indifferenziato,  ch iaramente,  sono un costo sostanzialmente puro.  

Quindi  lo  r ingrazio per  la  spiegazione tecnica,  sempre preciso in  tut t i  

gl i  anni  che abbiamo avuto i l  piacere di  ospi tar lo  qui .  Ant icipo quindi  

che i l  nostro voto contrario non è dovuto ovviamente a una ragione 

tecnica ma a una ragione pol i t ica ,  ovvero i l  fat to  che non 

condividiamo le osservazioni  pol i t iche del l 'A ssessore  Milan relat ive  

al le  utenze non domest iche,  mi  r ial laccio a quel lo ch e ha r ibadi to 

anche la  col lega Consigl iera Cova.  D al  nostro punto di  vis ta  comunque  

Busto Garolfo,  l 'abbiamo det to già varie vol te ,  è  in  una  s i tuazione 

emergenziale dal  punto di  vis ta  del  suo tessuto economico e quindi  

sarebbe corret to  un r ipensamento del le  sogl ie t ra  utenze dom est iche e  

non domest iche.  

Il  Vicesindaco  dice giustamente che è già s tato r i toccato,  è  s tato 

r i toccato in  periodo Covid però,  in  pieno Covid,  quindi  è  passato 

comunque un po '  d i  tempo,  non è esa t tam ente ier i .  E ra doveroso in  

quel  periodo ovviamente,  però s econdo me è doveroso anche fare i  

cont i  col  fat to  che anche dopo Covid,  purt roppo a  differenza di  al t r i  

Comuni ,  Busto Garolfo non s i  è  mai  r ipreso da  questo punto di  vis ta ,  è  

un cont inuo vedere  at t ivi tà  purt roppo che chiudono e sopra t tut to  sul la 

r is torazione l ' impat to ,  r ibadiamo,  del la  TARI comunque è importante.  

Ci  sono appunto at t ivi tà  che chiudono un pochet t ino in  ogni  set tore,  

nel la  r is torazione se  sono chiuse diverse .  

Facciamo nuovamente l 'esempio del le  banche,  che in  real tà  

pesano banche e s tudi  profe ssional i  al  momento pesa per  quasi  48 .000 

Euro sul la  TARI di  Busto Ga rolfo,  quindi  t re  is t i tut i  di  credi to chiusi  

negl i  ul t imi  due anni  e  hanno avuto s icuramente  un peso che è  

qual i f icabi le  in  qualche decina di  mil iardi  di  euro e i l  discorso è che 

poi  sul le  utenze non domest iche la  percentuale è totale,  quindi  viene 

r ipart i to  t ra  tut t i  gl i  al t r i  e  chi  va poi  a  pagare di  più?  Quel le che 
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hanno anche corret tamente una quota più al ta ,  cioè  sostanzialmente 

chi  s i  occupa di  al imentare,  quindi  bar ,  r is torazione,  o rtof rut ta .  Noi  ne  

abbiamo uno solo qual i f icato in  questo  set tore e va bene così ;  però 

comunque è una cosa da tenere  presente .  Quindi  i l  nostro voto  

contrario non è perché r iscontr iamo tecnicamente qualcosa che non 

vada,  ma perché pol i t icamente r i teniamo che comunque questo Pi ano 

TARI,  al la  luce comunque del  fat to  che ci  sono 120 .000 euro in  più,  

al la  luce del  fat to  che dovut i  sostanzialmente a due ragioni ,  abbiamo 

capi to da questa discussione,  al l 'aumento del la  produzione dei  r i f iut i ,  

in  picco l 'aumento del l ' inf laz ione che comunque l 'anno scorso non è 

s tata importante,  anche perché non viene recuperata  tut ta  e  

al l 'aumento dei  cost i  interni  al  C omune che però non abbiamo capi to a 

cosa s iano dovut i .  

E poi ,  appunto,  per  quanto r iguarda  invece  le  utenze  non dome st iche,  

ovviamente questo aumento di  100 .000 euro  s ignif ica  33 .000 euro  in  

più per  le  utenze non domest iche r ispet to  al l 'anno prima,  ma le utenze  

non domest iche sono di  meno.  

Tra l 'a l t ro  diciamo è un gat to  che s i  morde la  coda perché poi  dopo 

purt roppo,  essendo un costo r i levante sul le  at t ivi tà ,  la  TARI 

ovviamente poi  è  una concausa che porta al la  chiusura di  al t re  at t ivi tà .  

Quindi  noi  voteremo contrario.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.   Ci  sono al t r i  intervent i?  

Allora possiamo procedere con i l  voto.   Favorevol i?  12 favorevol i .  

Contrari?  4  contrari .   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  12.  

Contrari?   4 .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

 

Bene,  chiedo gent i lmente ai  C onsigl ier i  se possiamo ant icipare  

la  mozione in  meri to  al l 'accordo t ransat t ivo con SMEAM adesso 

perché è presente i l  relatore,  l 'avvocato Roveda.  

Subi to dopo i l  punto faremo una pausa.   Grazie,  al lora chiedo 

gent i lmente al l 'Avvocato Roveda di  avvicinars i ,  d i  accomodarsi  a  

f ianco al  Sindaco.  

Allora proseguiamo con i l  punto al l 'Ordine del  G iorno:  “Mozione in 

meri to  al l 'accordo t ransat t ivo con SMEAM,  presentata dal  Gruppo 

Consi l iare centrod estra per  Busto Garolfo e Olcel la  in  data  27 maggio 

2025.”   Do la parola al  Consigl iere Binaghi  e  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Buonasera a  tut t i ,  procedo al la  l et tura del la  mozione.  

“I  sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunali  Marco Binaghi ,  I laria Cova e  

Sabrina Lunardi premesso che:  tra i l  Comune e la  di t ta Tesi  Srl ,  in 

data 13 maggio 2013 veniva  s t ipulato un contrat to  trentennale per  i l  

periodo dal  4  marzo 2013 al  3  marzo 2043 avendo ad  ogget to la  

gest ione del  serviz io pubbl ico locale di  teler iscaldament o e per  la  

proget tazione real izzazione e gest ione del l ' impianto di  

teler iscaldamento del  Comune di  Busto Garol fo.  
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Con determinazione numero 93 del  9  febbraio 2018 i l  Comune 

autorizzava la  di t ta  SMEAM a succedere  al la  di t ta  Tesi  nel la  

conduzione del la  gest ione del  servi z io di  teler iscaldamento,  con  

relat iva assunzione ,  a  proprio carico,  di  tut t i  i  rapport i  giuridici  

at t ivi ,  passivi  originariamente facent i  capo al la  ci tata di t ta  Tesi .  

Con determinazione 184 del  24 marzo 2022 i l  Comune af f idava 

l ' incarico di  consulenza s tragiudiz iale al l 'Avvocato Roveda per  

complessivi  7 .295,60 propedeut ico ad un eventuale contenz ioso per  la 

r isoluzione ant icipata del  contrat to  trentennale con la  società  SMEAM 

Srl .  

Infat t i  s i  legge nel la  determina che l ' incarico al l 'Avvocato Roveda era  

opportuno per  la  fase s tragiudiz iale,  necessaria nel  precontenzioso al  

f ine di  tutelare l 'Amminis trazione Comunale r ispet to  ai  mancat i  

adempiment i  contra t tual i  previs t i  dai  succi tat i  contrat t i  s t ipulat i  con 

la  società Tesi  e  SMEAM ed eventualmente a r isolvere  i l  relat ivo 

contrat to  con conseguente condanna al  r isarcimento dei  danni .  

Premesso che per  un'eventuale plural i tà  di  inadempienze,  con  

del iberazione de l la  Giunta Comunale numero 146 del  25  ot tobre 2022 

e con  determinazione numero 487 del  16 giugno 2023 del l 'Area  

Demanio e Patr imonio  Immobil iare è s tata disposta la  r isoluzione del  

contrat to  trentennale di  serviz io per  la  forni tura e gest ione del  

serviz io pubbl ico di  teler iscaldamento e per  la  real izzazione del le  

opere ad  esso connesse,  sot toscri t to  con le  società SMEAM e Tesi .  

Nel la relazione espl icat iva de la  Deter mina 487 del  16 giugno 2023,  

l 'Area Demanio Patr imonio Immobil iare del  Comune quant i f icava i l  

danno in una somma non inferiore a un mil ione di  euro, di  cui  almeno 

520.000.  ol tre IVA per i l  mancato funzionamento del  cogeneratore.  

I l  24 giugno 2024 SMEAM ci tava i l  Comune in giudiz io,  contestando 

la r isoluzione e chiedendo la condanna del  Comune al  r isarcimento 
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dei  danni  subi t i  anche a t i tolo di  VIR ,  per  le  opere real izzate per  un  

importo complessivo  non inferiore a un mil ione di  euro.  

Con determina 501 del  5  agosto 2024 veniva  af f idato agl i  Avvocat i  

Pietro  Gabriele Roveda e  Francesca Liv ert i  che avevano segui to la  

fase s tragiudiz iale nel  2022 ,  la  di fesa del  Comune nel  giudizio davant i  

al  Tribunale di  Milano,  promosso da S MEAM per un  compenso  

complessivo di  euro  43.773 ,60.  

In  giudiz io i l  Comune ha di feso la legi t t imi tà del la r isoluzione 

r ichiedendo,  a  sua vol ta ,  la  condanna del la  concessionaria al  

r isarcimento dei  danni  subi t i  in conseguenza del l ' inadempimento  

contestato e quant i f icat i  in  439.186 ,54 diment icandosi  i  cost i  di  circa 

245.000 sostenut i  per  la  messa a norma del la  canna fumaria,  per  

l 'espuls ione dei  fumi  del  cogeneratore mai  instal lato e di  ul ter iori  

danni  r ichiamati  nel la  relazione espl icat iva al legata al la  

determinazione 487 del  16 giugno 2023.  

La Giunta ,  con del ibera 65 del  29 apri le  2025 ha deciso di  def inire la  

vertenza col  pagamento del  Comune di  euro 100.000 compensando le  

spese legal i ,  dopo consul to degl i  Avv ocat i  Gabriele  Roveda e 

Francesca Livert i ,  che gl i  s tess i  avevano segui to ne l l ’ interesse  del  

Comune la fase s tragiudiz iale nel  2022 e che  avrebbero dovuto  

segnalare prima la non sol idi tà  del la  r ic hiesta r isarci toria del  

Comune e i l  r ischio di  soccomb enza.  

Con parere legale reso in  data 8 aprile  2025 dagl i  Avvocat i  Pietro 

Gabriele Roveda e  Francesca Livert i  è  emerso che l 'unica voce di  

danno che certamente sarebbe s tata r iconosciuta al  Comune di  Bus to 

Garol fo,  su euro 439.186 ,54,  r ichiest i  giudiz ia lmente,  ammonterebbe 

ad Euro 51 .240,  mentre la  socie tà S MEAM, nel  corso del la  

concessione,  ha invece svol to lavori  per  Euro 752.217 ,64.  

Tenuto conto che era evidente che,  mancando 20 anni  al la  scadenza  

del  contrat to ,  i l  gestore avrebbe agi to per  tutelare i  propri  interessi .  
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 Infat t i  i l  quantum richiesto da SMEAM, e T esi  di  euro 1 mil ione era 

già s tato espl ici tato nel le  contr odeduz ioni  del  loro legale Anderloni  

del  24 novembre 2022,  che  c 'erano comunque tempi ,  quas i  ot to  mesi ,  

per  raggiungere  un previo accordo transat t ivo e da  condiz ioni  

di f ferent i .  

Infat t i ,  dal l 'avvio del  procedimento di  r isoluzione contrat tuale del  26  

ot tobre 2022 f ino al la  determina del  16 giugno 2023, 

l 'Amminis trazione avrebbe dovuto consu l tare tecnici  e  legal i  per 

evi tare la  vertenza.  

Considerato che in  tut te  le  commissioni  in  cui  s i  è  discusso del  

teler iscaldamento l 'Amminis trazione ha sempre sostenuto che la  scel ta  

del la  r isoluzione ant icipata del  contratto  trentennale con SMEAM era  

s tata ponderata e valutata,  che i l  Comune avrebbe dovuto considerare 

anche maggiori  cost i  che cont inua a sostenere per  i l  mancato 

funzionamento del  cogeneratore ,  al la  luce del l 'utenza at tualmente 

col legata al  te ler iscaldamento,  ossia le  scuole Tarra e Caccia 

at tualmente r iscaldate dal le caldaie poste a supporto del  

cogeneratore,  Cons iderato l 'u l ter iore esborso di  100 .000 euro ol tre 

al le  spese legal i  che ammonterebbero  ad euro 51 .069,20 o nel la 

diversa ci fra che s i  chiede ,  s in  da ora  venga dichiarata,  no n appare 

comunque una proposta conci l iat iva accet tabi le ,  consider ando i  danni  

quant i f icat i  dall 'Amminis trazione e dal l’ incuria in  cui  è  s tato lasciato 

l ' impianto e la  rete di  teler iscaldamento.  

Tut to ciò premesso e considerato,  i l  Gruppo consigl iare centro destra 

per  Busto  Garol fo  Olcel la  chiede  a l  Sindaco e  al la  Giunta d i  

impegnarsi  per  convocare una Commissione  urgente col  tecnico ed i  

legal i  che hanno forni to le  diverse consulenze s ia nel  corso  del la  fase 

precontenziosa che in  quel la giudiz iale per  anal iz zare e  comprendere  

le  mot ivazioni  che avevano indot to la  r isoluzione ant icipata del  

contrat to  in  essere con SMEAM, da sempre dichiarata come legi t t ima 
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ed a favore  del  Comune e  che  invece s i  è  r i levata ,  ad  oggi ,  solo 

foriera di  una r ichiesta da anni  per  di  più a t i tolo transat t ivo col  

pagamento di  Euro  100 .000 da parte del  Comune negl i  interessi  di  

SMEAM, somma maggiorata del le  spese legal i  e  tecniche  sostenute 

nel la  fase precontenziosa e giudiz iale che graverà  ed è già gravata sui  

ci t tadini  giusto l 'accordo  che  è s tato del iberato di  sot toscrivere ,  così  

da comprendere qual i  element i  non s iano s tat i  valutat i ,  considerat i  o 

trascurat i  nel le  fasi  precontenziose che hanno portato al la  risoluzione 

ant icipata del  contrat to  con SMEAM e la  conseguente graduale 

dismissione del  teler iscaldamento e di  chi  s iano eventual i  

responsabi l i tà  professional i ,  anche al la  luce del l 'es i to  del la  causa per  

eventualmente valutare una modi f ica del l 'accordo con un  al tro più 

favorevole al  Comune.”  

In buona sostanza questa mozione è f inal izzata a comprendere la  

motivazione per  cui,  nonostante le  varie consulenze e pareri  legal i  che  

sono s tat i  forni t i  ne l  corso di  quest i  anni ,  cioè a part i re  dal  2022 ad  

oggi ,  con una r ichiesta giudiz iale del  Comune nei  confront i  di  

SMEAM, con tanto  di  domanda r iconvenzionale,  oggi  ci  r i t roviamo, 

inteso come Comune,  a  pagare  100.000 euro.  Anche perché prima ho 

sent i to  i l  Sindaco che comunque c 'è  s ta ta l 'udienza  del l '8  maggio 2025 

nel la  quale di  fat to  s i  è  formal izzato l 'accordo con una r inuncia 

successiva agl i  at t i  e  quindi  con  una est inzione del  giudiz io e ,  a  f ronte  

di  questo sempre  r i facendomi al l ' in terrogazione precedente  ho sent i to  

che ancora oggi  s i  parla  di  gravi  inadempienze di  S MEAM, che la  

r isoluzione del  contrat to  è s tato  fat to  in  modo corret to ,  che  non 

sarebbe nemmeno s tato vantaggioso procedere ad una negoziazione e 

ad una mediazione,  e  addir i t tura,  giustamente,  noi  non facciamo 

scommesse ,  ma dobbiamo tenere in  considerazione quel l i  che sono i  

bi lanci  comunal i  e  mi  sembra assolutamente doveroso .  
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Quindi  la  mozione è f inal izzata proprio a comprendere i l  mot ivo per  i l  

quale ,  nel  2022 s i  e ra det to  e s i  è  sempre sostenuto ,  come dichiarato  

anche dal  S indaco f ino a qualche mese fa che l 'accordo di  r isoluzione 

era  la  cosa migl iore e  che andando in  causa  noi  avremmo vinto in  

modo faci le ,  per  usare questa espressione,  perché comunque i l  Comune 

aveva tut te  le  ragioni  ed è i l  mot ivo invece per  i l  quale oggi  ci  

t roviamo,  come Amminist raz ione comunale e  come ha det to  

giustamente prima i l  col lega Francesco Bina ghi ,  ad aver  r inunciato di  

fat to  a tut te  le  nostre proposte economiche formulate con una domanda 

r iconvenzionale e anzi  a  dover pagare 100.000 euro.  

Ora mi  rendo conto che nel l 'a lve o complessivo di  un accordo  

t ransat t ivo a fronte di  import i  così  r i levant i  ed important i  può 

sembrare  una ci fra - t ra  virgolet te -  buona,  ot t ima,  ma se  dal l 'a l t ra  parte 

abbiamo sempre sos tenuto che  avevamo tut te  le  ragioni  del  mondo e 

ancora  oggi  sosten iamo che ci  sono s tate gravi  inadempienze di  

SMEAM, non r iesco a comprendere i l  perché ad oggi ,  a  fronte di  

queste gravi  inadempienze s ia solo e  sol tanto i l  Comune di  Busto  

Garolfo a  dover pagare  quest i  soldi .  

Tut to qui ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere  Biranghi  Marco.   Do la parola al  Sindaco  

Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI  GIOVANNI 

 

Grazie Presidente.  

 Vogl io r ingraziare l 'Avvocato Roveda per  la  sua presenza.  
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Io  prima l 'ho r ingraziato per  i l  supporto e l 'a iuto che c i  ha dato  

durante la  causa.  

lo  r ingrazio perché oggi  è  disponibi le  a  venire qua e a relaz ionare ,  

diciamo più che al t ro sul le  quest ioni  legal i ,  le  cui  competenze non 

abbiamo nessuno di  noi  in  Consigl io  comunale o perlomeno non tut t i  e  

quindi  l 'Avvocato,  come ho det to  prima,  farà la  sua i l lust raz ione per  

quanto r iguarda appunto gl i  aspet t i  legal i  e  r is ponderà al le  domande 

r iguardant i  quest i .  

Ora io  venendo un  po '  al la  mozione molto brevemente  perché ho 

un 'i l lust raz ione generale,  l 'ho fat ta  prima nel l ' in terrogazione,  i  

concet t i  sono quel l i  che i l  Consigl iere  Marco Binaghi  s intet icamente ,  

ha più o meno r ipetuto.  Part i rei  sempre con i l  r ibadire che la  

r isoluzione del  contrat to  era una r isoluzione dovuta e corret ta .  

Quando io ,  nel le  precedent i  occasioni  ho det to  e poi  r ibadi to che ero 

certo del la  bontà del l 'az ione che s tavamo fa cendo come 

Amminist raz ione Comunale era r i fer i to  al  fat to  che la  r isoluzione del  

contrat to  era inat taccabi le,  tanto è  vero che  al l 'a t to  prat ico S MEAM 

non l 'ha mai  contestata nel le  sedi  competent i ,  ma l 'ha solo r ichiamata  

e senza neanche puntarci  t roppo nel  suo at to  giudiz iale,  perché  

SMEAM e Tesi  hanno sempre punta to,  aveva u n r iconoscimento 

economico del  VIR piut tosto che di  al t r i  intervent i  che loro avevano 

esegui to.  

Quindi ,  chiaramente è vantaggiosa,  nel l 'essere vantaggiosa  

economicamente ,  la  part i ta  va considerato anche,  come ho d et to  prima,  

qual i  erano i  cost i  energet ici  che  avevamo e che avremmo dovuto 

affrontare  per  al t r i  più di  20 anni ,  20  anni  grosso  modo e  qual i  sono i  

benefici  che ci  poss iamo aspet tare invece da questo punto di  vis ta .  

Quindi  sul la  bi lancia bisogna pesare anc he questo.  

Ora vado un po '  a  dire giusto quat t ro  osservazioni  che mi  vengono da  

fare relat ive al la  mozione.  



77 
 

In un passaggio s i  dice che s i  contesta i l  fat to  che sono s tati  

diment icat i  i  cost i  di  245 .000 euro sostenut i  per  la  messa a norma 

del la  canna fumar ia ,  real tà  perché  s i  dice che non sono s ta t i  esegui t i .  

Nei  fat t i  l ' in tervento è s tato esegui to e real izzato e d è quel lo che  

consente ancora oggi  al la  Centrale di  essere perché al t r iment i  senza 

questo impianto non poteva funzionare.  

E anche quando s i  dice che “ul ter iori  danni  r ichiamati  nel la  relaz ione 

i l lust rat iva  al legata” in  quel la  determinazione…, coè  sono s tat i  

diment icat i ,  a  me invece non sembra che ci  sono s tate diment icanze.  

Poi  un passaggio che secondo me è s ignif icat ivo,  quando i l  Gruppo 

che ha presentato la  mozione ,  in  qualche modo ,  fa presente che i l  

Comune poteva vantare 51 .240 euro come danno certo,  mentre Tesi  

aveva svol to 752 .000 euro di  intervent i .  

Mi r icordo anche che nel  Consigl io  comunale del  12 lugl io,  lei  

Consigl iere Marco Binaghi  diceva  che al lora la  SMEAM, l 'avvocato di  

SMEAM aveva  fat to  un errore materiale  nel  presentare la  r ichiesta di  

danni  e  quel la  r ichiesta sarebbe s tata s icuramente ogget to  di  

incremento di  r ichiesta danni ,  addir i t tura s t imando in un raddoppio di  

quel la  r ichiesta.  

Quindi  io  direi  che se davvero,  se davvero è come dice  lei ,  che i l  

Comune poteva vantare solamente  51 .240 euro come danno certo  e  

dal l 'a l t ra  parte Tesi  e  SMEAM  avevano 2 mil ioni  malcontat i  di  danni 

da r ichiedere al  Comune,  va d i  per  sé,  mi  sembra,  che  abbi amo fat to  

un capolavoro a chiuderla in  questo modo.  

Poi  r ichiamo i l  fa t to  che c 'erano quasi  ot to  mesi  di  tempo per  

raggiungere un accordo.  

Sì ,  ma non è che nel  periodo prima di  entrare nel  contenzioso sono 

s tat i  immobil i ,  ma abbiamo cercato di  t rovare la  c hiusura del l 'accordo 

in al t ro  modo,  ma naturalmente la  controparte ha sempre r ivendicato  
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ol t re un mil ione di  euro per  chiudere l 'accordo  e chiaramente a quel le  

condiz ioni  non eravamo disponibi l i  a  far lo .  

Poi  una cosa un  po '  tecnica,  però  lei  dice che i l  Co mune avrebbe 

dovuto considerare anche  i  maggiori  cost i  che cont inuano a sostenere  

per  i l  mancato funzionamento del  cogeneratore .  Faccio un r i fer imento  

come abbiamo approfondi to più vol te,  che oggi  come oggi  i l  

cogeneratore  a queste condiz ioni  è  più un danno ut i l izzarlo che tenerlo  

fermo e quindi  è  fermo perché economicamente sarebbe svantaggioso 

accenderlo.  

Chiudo,  perché naturalmente questa  mozione io  propongo i l  voto 

contrario,  perché al  di  là ,  a  net to  del  fat to  che poi  i n Commissione  si  

possono anal izzare,  discutere  e  prendere  vis ione di  tut t i  gl i  at t i  e  

documenti  che s i  vogl iono prendere in  considerazione,  ma i  contenut i  

del la  r ichiesta che voi  fate in  mozione non è accet tabi le  appunto nei  

contenut i ,  nel le  motivazioni  e  degl i  obiet t ivi  che ponete nel la  

r ichiesta.  

Io  avrei  f ini to ,  chiedo al  Presidente del  Consigl io  di  passare la  parola 

per  un intervento al l 'Avvocato Roveda dopodiché grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al l 'Avvocato Roveda.  

 

AVVOCATO ROVEDA 

 

Grazie  Presidente,  buonasera a tut t i .  Mi presento,  io  sono Pietro 

Gabriele Roveda.  

Qualcuno lo conosco,  qualcuno lo conosco molto bene,  al t r i  non l i  

conosco e quindi  mi  sembra doveroso presentarmi,  anche se io  

col laboro e  presto la  mia at t ivi tà  professionale per  i l  Comune di  Busto  
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Garolfo ormai ,  credo dal la  f ine del  2014 per  la  vicenda 2  Rete Gas,  

dove sempre  con la  col lega  Livert i  che lavora  con me abbiamo  

patrocinato i l  Comune nel  contenzioso complicato che è durato 3 gradi  

giudiz io,  è  durato credo set te  anni  e  mezzo,  qualcosa del  genere,  ed è  

f ini to  in  Cassazione con t re gradi  vint i  per  i l  Comune e con l ' incasso  

di  ci rca 1.700.000 Euro di  canoni  che 2i  Rete Gas,   una vol ta cessato  

i l  contrat to ,  è  s tata condannata comunque pagare in  favore del  

Comune.  

Perchè ci to  questa causa?  Per s ignif icare la  differenza che c 'è  t ra  una  

causa dove l 'ogget to è cost i t ui to  da un unico tema,  ovvero  la  d ebenza 

o meno di  un canone e dove l 'a t teggiamento processuale di  2i  Rete Gas  

è s tato :  “secondo noi  non vi  dob biamo pagare  e and iamo fino in  

Cassazione.”  

Il  Comune ha resis t i to  e  ha vinto t re  gradi  di  giudiz io,  non poteva fare  

al t ro  e credo s ia s tato ben difeso.  

La  quest ione con S MEAM, Tesi   pr ima e SMEAM poi ,  anche se questa  

differenza non è di  secondo momento,  è  una quest ione che  nasce con  

la  Genesi ,  quindi  con questa convenzione che è del  2011 -2013 e che è 

s tata r ivis ta  e  a  cui  è  s tato messo mano diverse vol te per  is tanza del la  

s tessa concessionaria.  

Io  s tamat t ina,  dovendo venire qua,  mi  sono r iguardato chiaramente un  

po '  le  car te e  ho contato dal  ‘22 138 mai l  in  entrata ,  a l la  mia casel la  

mai l  relat iva a  questa vicenda,  dal  2002 al la  chiusura del la  

t ransazione.   Quindi  è  s tata  una  vicenda est remamente ar t icolata,  dove 

al l ' in iz io s iamo stat i  interpel lat i  per  valutare se questo ese rciz io del la 

concessione presentasse del le  patologie,  in  quanto i  cost i  energet ici  

diventavano esorbi tant i  per  i l  Comune e in  quanto i l  confronto con i l  

costo brutalmente del  metano che paga va i l  Comune r ispetto  ad al t r i  

Comuni ,  r ispet to  addir i t tura al  mer cato l ibero,  era superiore .  
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Chiaramente io  e l 'Avvocato L ivert i ,  pur  avendo una certa  esperienza  

in  materia di  gas  per  quel la  vicenda che vi  dicevo,  non s iamo dei  

tecnici ,  abbiamo in terpel lato con l 'approvazione del  Comune e del la  

Giunta che  c 'era  prima,  u n tecnico,  dei  tecnici ,  che ci  hanno,  con degl i  

schemi,  rappresenta to come i  cost i  di  eserciz io fossero elevat i ,  ma 

soprat tut to  come i l  concessionario non avesse tenuto fede a una serie  

di  impegni .  

Questo apriva due ipotesi :  una di  valutare se proseguire c on la  

concessione per  la  durata f ino al la  scadenza naturale,  sapendo che  

comunque s i  veri f icava uno s t i l l icidio costante perché i  cost i  erano  

comunque contrat tualment e superiori  a  quel l i  che al t r i  C omuni 

pagavano per  avere i l  medesimo serviz io,  ovvero i l  c alore.  

Se interrompere,  quindi  r isolvere questa concessione con  tut to  quel lo 

che una r isoluzione poteva comportare,  oppure se t rovare un accordo  

con i l  concessionar io al  f ine di  st r ingersi  la  mano al l 'es i to  di  una 

valutaz ione congiunta tecnica,  che noi  abb iamo più vol te proposto e 

che da parte del  concessionario è sempre s tata respinta o 

accompagnata da r ichieste economiche esorbi tant i .   Perché,  e  mi  

r icol lego  a  quel lo che dicevo prima,  i l  passaggio Tesi  –  SMEAM non è  

un passaggio di  secondo momento,  perché  Tesi ,  che  è una società  

s t rut turata,  aveva ceduto i l  ramo d 'az ienda a una socie tà che era  

tecnicamente una società di  scopo.  

Se noi  avessimo deciso di  fare una causa e magari  i l  Tribunale ci  

avesse r iconosciuto  un mil ione di  credi to,  questa società di  sco po 

poteva chiudere  e  comunque le  pre tese r isarci torie  del  Comune 

sarebbero s tate,  di ff ici lmente avrebbero t rovato esi to  posi t ivo.  

Quindi  anche la  valutaz ione societaria ,  è  una valutaz ione che dal  

punto di  vis ta  s t rategico,  almeno io che faccio procediment i  di  

bancarot te ,  cose di  questo t ipo,  ho valutato perché purt roppo capi ta  

spesso che le  società di  capi tal i  divent ino del le  scatole vuote nel  



81 
 

momento in  cui  devono pagare molto.   I l  problema però sostanziale era 

di  un al t ro t ipo,  ed era che comunque Tesi /SMEAM negl i  anni  avevano 

costrui to  e impiantato,  per ché di  impiant i  s i  t rat ta ,  nel  C omune di  

Busto Garolfo,  degl i  impiant i  che hanno una valutaz ione economica.  

Contrat tualmente e normativamente questo cost i tuiva una posta di  

credi to da parte di  Tesi  e  di  S MEAM. Per capirci ,  con la  s tessa 2i  Ret i  

Gas ,  uno dei  temi che è s tato posto a l la  Corte Cost i tuz ionale,  al la  

Corte di  Giust iz ia Europea,  al la  Corte d i  Cassazione,  a  tut t i  i  giudici ,  

era che al la  f ine dei  12 anni  di  eserciz io contrat tuale la  proroga 

impediva al  concessionario di  fare invest iment i  industr ial i .  Questo 

cosa comporta?  

Comporta che  nel  momento in  cui  una rete passa da  un sogget to ad un  

al t ro,  i l  valore del la  rete non s i  calcola su l le  bol let te  o su quanto 

fat tura  una società in  un determinato anno,  ma s i  calcola su quel la  che 

viene chiamata VIR,  che è un  acronimo che s ignif ica Valore  

Industr iale Residuo.  

Il  Valore  Industr iale Residuo è una cosa est remamente complessa da  

calcolare,  tanto che  l 'ATEM di  cui  fa  parte Busto Garolfo ,  che credo  

s ia quel lo di  Legnano,  da l  2012,  quando è scaduto i l   …  biennale  e  

sono passat i  13 anni ,  non è an cora r iusci to  a calcolare le  VIR dei  

Comuni  per  fare la  gara per  assegnare la  dis t r ibuzione del  gas  metano.  

Chiaramente i l  teler iscaldamento di  Busto Garolfo è molto più 

semplice perché abbiamo una società con una concess ione e una  

convenzione dei  lavori  fat t i ,  che cubavano malcontat i  800 .000 euro.  

E '  vero  che noi ,  ol t re  ai  51.000 euro  che s icuramente  ci  erano dovut i ,  

abbiamo caricato la  contestaz ione mossa a Tesi  e  a  SMEA M di  al t re 

voci .   Ma è anche vero che,  a  differenza del l 'a l t ra  causa dove la  

domanda giudiz iale  aveva un unico ogget to :  “canone s ì ,  canone no”,  

qui  avevamo diverse voci  dove la  debenza o meno al  net to  di  51 .000 

euro sarebbe s tata  subordinata a  una  valutaz i one di  un giudice,  che 
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comunque non è un tecnico,  che avrebbe dovuto nominare un 

consulente tecnico con un esi to  assolu tamente incerto per  quel lo che  

r iguarda. . .Scusi ,  non capisco la  sua perplessi tà  C onsigl iere,  s to  

spiegando,  se poi  c’è  qualcosa che non quadra me lo dice,  però  

funziona così ,  mi  creda,  nel  senso che  se l 'avvocato non è dotato del  

potere divinatorio,  e  quindi  nel  momento in  cui  consigl ia  un cl iente  

che è  un ente pubbl ico che gest isce soldi  pubbl ici ,  deve avere di  

fronte i  r ischi  e  i  po tenzia l i  benefici .  

Qui  avevamo un r ischio ogget t ivo,  normativo e contrat tuale di  dover  

t i rare fuori  diverse cent inaia di  migl iaia di  Euro  c on  un potenziale di  

r icavo che non era certo,  perché l ' ingegnere che noi  abbiamo 

incaricato ha scri t to  anche che la  VIR val eva zero nel  contraddi t tori o  

tecnico s t ragiudiz iale,  perché  questa cosa che  c’è scri t ta  nel la  mozione 

degl i  8  mesi ,  gl i  8  mesi  sono s tat i  r icchi  di  contraddi t torio t ra  le  part i  

fuori  dal  giudiz io e la  r i chiesta s t ragiudiz iale di  SMEAM  era s tata :  

“chiudiamo la part i ta ,  r isolviamo i l  cont rat to  e la  concessione a  fronte  

del  pagamento di  1 .481 .000 euro.”  

 Al lora noi  gl i  abbiamo risposto che la  VIR valeva zero,  ma i l  tecnico  

che ha scri t to  questo,  su nostra indicazione in  questo contraddi t torio,  

in  una s ide let t er ,  mi  ha scri t to :  “guarda che  almeno 460.000 sono 

dovut i .”  

Quindi  es is te  anche ,  nel la  t rat tat iva ,  un qualcosa  che  

chiaramente non è ostensibi le  a  chi  giustamente,  anche come voi ,  ha  

bisogno di  capire e vuole capire.  

Perché la  fase s t ragiudiz iale o  la  fase  del  giudiz io sono comunque 

coperte dal  segreto professionale e io  non posso consenti re al  mio 

cl iente di  spiegare  e rendere tut to  pubbl ico perché al t r iment i  mi  cade 

la  s t rategia.  E la  s t rategia è quel la  che  deve portare la  controparte a  

mit i  consigl i ,  c ioè  nel  momento in  cui  s i  è  deciso di  r isolvere i l  

contrat to  e chiaramente la  decis ione non è una decis ione de l  legale,  è  
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una decis ione del l 'Amminis t raz ione,  diet ro un parere tecnico e un  

parere legale,  ma quest i  ogget t ivamente non s tavano ot temperando la  

concessione e ogget t ivamente i l  Comune s tava spendendo un sacco di  

soldi  in  più.  

Tradurre questo in  un recupero di  denaro da parte del  Comune non è 

automatico,  proprio perché l ' in terruzione del la  concessione andava a  

interrompere  una aspet tat iva che  i l  conce ssionario aveva di  portare  

avant i  per  al t r i  20 anni  la  propria  at t ivi tà ,  che,  t ra  parentesi ,  

consis teva in  una grande caldaia.   Perché io  non so se  qualcuno di  voi  

c 'era quando è s tata  fat ta  questa concessione,  ma credo che s ia s tata  

fat ta  con  uno spir i to  di  ef f icientamento  energet ico  e  con uno spir i to  di  

migl iorare i l  senso di  una comunità di  at t ivare del le  pol i t iche green  e  

tut to  quanto,  magari  anche r isparmiando qualcosa.  

Se al la  f ine non fai  la  cogenerazione,  perché hai  una caldaia vecchia  

di  30 anni ,  non l 'hai  cambiata,  diventa una caldaia  normale,  al lora  

tanto vale che mi  met to una pompa di  calore che magar i  mi  costa 

meno.   

Det to questo,  però questo non è i l  mio ruolo pe rché è i l  ruolo 

dei  tecnici ,  quindi  la  scel ta  la  fa  l ' Amminis traz ione e  

l 'Amminis t raz ione mi  chiede:  “posso r i solvere? ” Sì .  

A qual i  condiz ioni  e  a  qual i  cost i  e  con qual i  r ischi?  

I r ischi  c 'erano,  perché i l  r ischio era  di  t i rare fuori  un sacco di  soldi .   

Però i l  contral tare  era dato da  tut te  quel le  poste che noi ,  grazie al  

contr ibuto del  tecnico,  abbiamo contestato,  abbiamo quant i f icato al la  

controparte.   E '  ch iaro che esis te  un  contraddi t torio s t ragiudiz iale  

dove anch 'io  sarei  s tato contento di  t rovare u n accordo con la  

controparte,  ma la controparte ha det to  più vol te che voleva 1 .481.000 

euro.   Quando i l  Comune ha r isol to ,  la  c ontroparte ha fat to  causa e ha  

chiesto un mil ione di  euro di  danni .  



84 
 

Noi ci  s iamo cost i tui t i ,  sempre con i l  supporto tecnico,  e  a bbiamo 

fat to  una domanda r iconvenzionale.  Poi  i l  giudice  che s i  era s tudiata  

le  carte e  tu t to  quanto,  ed era presente i l  S indaco,  a  quel l 'udienza,  

vis ta  la  complessi tà  e  vis ta  la  probabi l i tà  che i l  proseguire  di  un  

contenzioso di  questo t ipo avrebbe portat o a un  lunghiss imo 

contenzioso,  anche perché,  chiaramente,  at t ivare una consulenza  

tecnica d 'uf f icio avrebbe portato a una  di lataz ione dei  tempi  enormi.   

Se s i  fosse andat i  in  sentenza,  la  sentenza poteva dire :  “bene,  male,  

parz ialmente bene,  parz ialmente male”,  chiaramente chi  fa  i l  mio 

mest iere lo  sa,  non ci  sono certezze in  questo.  

Cosa s i  fa  al lora?  Se i l  giudice,  come in questo caso,  ha caldamente  

invi tato le  part i  a  t rovare  un 'ipotesi  di  soluzione che potesse portare  

al l 'abbandono del  giudiz io,  noi  co n i l  tecnico che mi  diceva :  “guarda  

che c’è  i l  r ischio  concreto è di  t i rare  fuori  almeno quasi  mezzo 

mil ione per  questa quest ione del la  VIR.”  Noi  sempre un po '  gestendo 

con la  controparte in  modo da far  pesare le  nostre  ragioni ,  abbiamo 

portato una controparte che al l ' in iz io voleva 200,  poi  meno,  al la  f ine  

abbiamo det to :  “guarda,  ho sent i to  i l  Comune s i  può arr ivare a una  

chiusura di  un r iconoscimento di  quest i  100 .000 euro…” spese legal i  

compensate,  che vuol  dire che ognuno s i  paga le  proprie.  

Io  r ibadisco,  ho scri t to  e  lo  sottoscrivo che r i tengo questa una 

t ransazione,  non esis tono t ransazioni  buone,  meno buone,  cat t ive,  

perché chiaramente  è come un gioco d 'azzardo,  io  dovrei  andare a 

vedere la  sentenza,  in  ipotesi  dovrei  aver  fat to  tut to  i l  giudiz io,  and are 

a vedere la  sentenza,  cosa avrebbe deciso i l  pr imo giudice,  se ci  fosse 

s tato un grado d 'appel lo ed eventualmente un giudiz io di  legi t t imità in 

Cassazione,  come è s tato con 2i  Rete  Gas. . .  

Lì  ne abbiamo vin te t re ,  non sempre  s i  vince tut to  e in  maniera 

completa.  
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Qui avevamo un elemento,  r ibadisco ,  contrat tuale  normativo che  

at tes tava un s icuro  credi to in  capo  a SMEAM di  una somma molto 

importante.  

Noi  avevamo di  certo quei  51  .000 pesando la bi lancia t ra  i l  r ischio di  

esborsi ,  la  probabi l i tà  di  portare a  casa del le  somme incerte,  la  

di lataz ione temporale,  l 'aumento dei  cost i  dat i ,  considera te che una 

consulenza tecnica in  questa materia costa poco,  costa t ra  CTU e CTP 

qualche decina di  migl iaia di  euro,  va in  secondo grado di  giudiz io,  

sono i  cost i  legal i  del la  causa di  primo grado con un più 10 -15%, va 

in  Cassazione al t ret tanto.  

Il  r isparmio che c 'è ,  spero ci  s ia ,  cos ì  è  s tato det to ,  nell 'eserciz io,  

nel la  gest ione da parte del  Comune r ispet to  a quel lo precedente,  fa  s ì  

che una valutaz ione ponderata  abbia  fat to  r i tenere  molto posi t iva 

questa t ransazione.  

Poi ,  per  l 'amor di  Dio,  è  chiaro che ognuno ha i l  suo ruolo,  io 

faccio i l  di fensore e consigl io  in  scienza e coscienza,  per  cui  io  sono 

aperto a tut te  le  censure e le  cr i t iche di  t ipo professionale,  perc hé è 

come i l  medico,  l 'avvocato.  Cioè,  nel la  second opinion,  se  poi  vede un 

al t ro,  farebbe sempre megl io o in  maniera diversa,  per  cui  io  non ho la  

presunzione di  essere più degl i  al t r i  o  che cosa.   So quel lo che vuole  i l  

mio cl iente e cerco  di  portargl i  a  c asa i l  r isul tato al l ' in terno del la  

legal i tà  e  soprat tut to  quando difendo ent i  pubbl ici  con i l  mantra che i  

soldi  non sono miei ,  non sono del  Sindaco ma sono soldi  pubbl ici .  

E s iccome io faccio  tanta Corte dei  Cont i ,  sono reduce d a una recente  

sentenza dove  un  Sindaco di  un  Comune più grande di  questo che  io  ho  

difeso,  era s tato  ch iamato a pagare 1 .400.000 euro  per  un supposto 

danno erariale per  una del ibera consi l iare addir i t tura del  2012,  poi  per  

fortuna è s tato assol to ,  ma i l  concet to qual  è?  

Che i l  vagl io che fa poi  una Corte dei  Cont i  lo  fa su quest ioni  che 

sono colpa grave o dolo.  
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Io ,  l 'unica  cosa  che  mi  permet to di  di re,  ma lo dico  al  C ons igl iere  che 

so anche essere  un col lega,  scrivere di  responsabi l i tà  professionale mi  

dà un po '  fas t idio,  perché r iba disco la  responsabi l i tà  professionale è 

regolata da un  art icolo del  Codice Civi le .  Quindi  se qualcuno ha dei  

dubbi  in  materia c 'è  i l  Consigl io  del l 'Ordine,  c 'è  i l  Consigl io  di  

Discipl ina,  c’è la  Procura del la  Repubbl ica e la  Corte dei  Cont i .  

Quindi  io  r ibadisco:  ho agi to in  scienza  e coscienza credendo di  fare  

l ' in teresse del l 'amminis t raz ione e credo di  averlo fat to .  

Quindi  sono assolutamente convinto del  la voro mio e del l 'Avvocato 

Livert i .  

Poi  mi  sono presentato,  ci  ho messo la  faccia anche perché una vol t a  

che ho let to  la  mozione ho det to :  mi sembra giusto spiegare anche 

perché magari  certe informazioni  non sono s tate forni te  al la  

Minoranza in  corso di  causa,  perché non avrebbe avuto un  gran senso  

s t rategico,  scusate,  però non s i  fa ….  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

Non parl iamo fuori  dal  microfono,  adesso facciamo gl i  

intervent i .  

 

AVVOCATO ROVEDA 

 

Io  mi  permet to di  d i re,  guardate,  io  difendo,  sono neutro,  cioè  

ho le  mie idee,  ma io sono pol i t ica mente neutro,  nel  senso che  i l  

S indaco che vi  ho det to  prima era un S indaco di  Destra.  

Io  difendo l 'arco cost i tuz ionale,  cerco di  di fendere con  

professional i tà ,  poi  se mi  googolate qualche r isul tato lo  vedete,  ma 
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senza presunzione,  nel  senso che io  r i tengo che  quel lo che conta  è  

l ' impegno,  la  serietà  e  i l  res to.  

Ribadisco,  sono qua,  ci  ho  messo la  faccia anche se  per  questa  

cosa non mi pagano e  quindi  spero  di  avere chiari to .  Guardi ,  l a  

parcel la  è  data dal  valore del la  causa,  considerate  che  l ' importo ci tato  

prima per  lo  s t ragiudiz iale,  con i l  lavoro che c 'è  s tato,  è  s tato 

veramente  regalato.  Perché ogni  euro  pubbl ico è un euro  che deve 

essere speso bene.  

Se noi  met t iamo in f i la  le  ore che  abbiamo speso per  ques ta vicenda,  

che è s tata  veramente ar t icolata e  complessa,  e  non di  faci le  soluzione, 

perché è ch iaro che  sarebbe s tato magari  anche più semplice dire al  

Comune:  “l i  avete contrat tual izzat i  voi ,  tenetevel i ”  o  dare dei  consigl i  

anche.  

Però l 'Amminis t raz ione teneva a evi tare  che i  soldi  ci t tadini  venissero 

spesi  con cost i  elevat i  e  noi  abbiamo cercato d i  aiutarla ,  quindi  prima 

con la  r isoluzione poi  quando hanno fat to  giudiz io con la difesa nel  

giudiz io.  

Credo che l 'es i to  s ia  comunque. . .  

 

PRESIDENTE 

 

Invi to l 'Avvocato  Roveda ad avvicinars i  al la  conclusione 

del l ' in tervento.  

 

AVVOCATO ROVEDA 

 

Scusate se  ho  parlato t roppo ma è una deformazione 

professionale.  

Mi scuso e termino qua.   Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Avvocato Ro.  Chiedo se ci  sono intervent i  pret tamente 

legal i ,  così  almeno… Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie,  al lora intervent i  legal i  io  anche no,  non mi prendo 

l 'onere di  di re  cose che non conosco,  volevo  insomma ri fer i rmi  

al l 'avvocato dicendo che assolutamente ,  per  quel lo che ci  r iguarda ,  ma 

penso di  parlare anche a nome dei  col leghi  Binaghi  e  Cova,  nessuno ha 

mai  messo in  disciss ione né la  professional i tà ,  né la  buona fede del  

suo operato.  

Ovviamente abbiamo tut t i  un f ine comune che è  quel lo di  

salvaguardare le  casse comunal i  e  le  tasche anche dei  ci t tadini ,  in  tal  

senso perché sono soldi  pubbl ici .  

Det to questo,  le  posso garant i re,  io  capisco la  r iservatezza nel la  

gest ione del la  prat ica e s icuramente i l  col lega,  vis to che  è un suo 

col lega,  saprà s icuramente l ' i ter .  

Quel lo che le  posso dire,  non perché io  vogl ia fare  l 'avvocato 

difensore di  qualcuno,  che f i no ad oggi  noi  non conoscevamo quel l i  

che erano i  fat t i  real i  e  che  a tut t i  gl i  incontr i  uff icial i ,  ma anche in  

questa sede consigl iare più vol te,  è  s tato det to  tut t 'a l t ro .  

Quindi  forse i l  Sindaco e l 'A mminis t raz ione tut ta  avrebbe dovuto,  in 

tal  senso,  in  maniera informale,  uff iciosa,  come s i  voleva fare,  di rci :  

“guardate che s t iamo seguendo un i ter  che non possiamo pubbl icare,  

rendere pubbl ico per  una serie di  motivazioni ,  ma non venire a dire  

tut t 'a l t ro .”  Perché,  mi  creda s iamo qua  in  quat t ro,  ma anche un 'al t ra  

Consigl iera che pot rebbe confermare,  anche nel l 'u l t ima Commissione 

dove s tato un  contraddi t torio,  i l  Sindaco,  i l  tecnico  e  
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l 'Amminis t raz ione tut ta  sembravano cert i  di  quel lo che s tavano 

dicendo,  ovvero del  fat to  che erano nel  pieno del la  ragione e c he non 

ci  sarebbe s tato nessun t ipo di  esborso cost i tuendosi  in  giudiz io.  

Quindi  io  poi  le  prat iche legal i  non le  conosco,  non so qual i  possano 

essere gl i  i ter ,  però le  posso dire che la  real tà  dei  fat t i  da questa parte  

è  s tata proprio un 'al t ra .  

Grazie comunque,  la  r ingrazio per  l 'esposiz ione.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  

Adesso raccogl iamo tut t i  gl i  intervent i  in  modo tale che poi  

l 'Avvocato Roveda possa r ispondere.  

Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

S ì  grazie ,  r ingrazio i l  col lega per  la  spiegazione.  

Premesso che io  non vado a cr i t icare o a contestare l 'operato di  un  

col lega,  anche perché deontologicamente non è corret to  e  lei  me lo 

insegna.  

Det to questo,  la  t ransazione,  come ha  det to  giustamente  la  col lega  

D’Elia,  è  s tata fat ta  a  porte chiuse  da parte dei  Consigl ier i  di  

Minoranza.  

Quindi  i l  fat to  che s iano informazioni  r iservate,  ques to non lo 

condivido e lo  dico  a tut ta  l 'Amminis t raz ione di  Maggioranza,  anche 

perché comunque è un fat to  davvero molto r i levante  questa t ransazione 

per  le  casse del  Comune e per  quel lo che r ischiava.  

E i l  fat to ,  e  r ibadisco i l  concet to,  che i l  S indaco e l 'Amminis t raz ione , 

s ino ad oggi ,  ha  sot taciuto quel le  che erano le  real i  contestaz ioni 
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provenient i  dal l 'a l t ra  parte e  che  lei ,  avvocato ha  ben spiegato,  non c 'è  

mai  s tato det to  in  nessuna occasione.  

Anzi ,  e  come hanno det to  giustamente i  col leghi  di  Minoranza,  in  

Consigl io  Comunale e nel le  Commissioni  c 'è  sempre s tato det to ,  

affermato,  che i l  Comune aveva tut te  le  ragioni  del  mondo,  che  la  

r isoluzione era pienamente legi t t ima e che S MEAM non avrebbe avuto  

dir i t to  a  prendere nul la.  Oggi ,  o  megl io,  5  minut i  fa ,  abbiamo appreso  

da lei  che SMEAM comunque aveva dir i t to  ad andare avant i  e  

comunque recuperare quasi  500 .000euro ,  a  fronte di  questa r isoluzione 

che era s tata formal izzata.  

Det to questo,  la  mozione era s tata  anche basata,  ed  è basata,  

nel l ' Incipi t ,  a  fronte  di  tutta  la  fase s t ragiudiz iale che giustamente lei  

ha forni to  un parere  legale.  

Ora,  i l  parere legale,  io  non so quel lo che c 'era scri t to  o quel lo che  

avevate  det to  a Monte,  però nel  momento in  cui  un professionis ta mi 

va ad affermare ad un 'Amminis t raz ione C omunale che c 'e rano i  

requis i t i  per  una r isoluzione e i l  Comune avrebbe avu to dir i t to  di  un  

r isarcimento danni ,  mi  met to nei  panni  di  un 'amminis t raz ione 

comunale che non è un tecnico,  s igni f ica che i l  Comune aveva le  

ragioni  per  proseguire ed andare avant i .  

Cosa,   r ipeto,  che 5 minut i  fa  è  s tata da lei  confutata.  Poi ,  ovviamente,  

e  qui  parlo da tecnico,  mi  permet to di  definir mi  così ,  nel  momento in 

cui  uno va a chiedere una r isoluzione,  è  ovvio che la  r isoluzione s i  

può chiedere sempre  e comunque,  bisogna vedere quel l i  che  sono i  pro 

e i  contro.  

E r ipeto,  ad oggi  i  pro erano  tut t i  a  favore  del  Comune,  cosa che  

invece abbiamo appurato oggi  che i l  Comune deve pagare 100.000 

euro ed è andata bene perché avrebbe dovuto pagare molto di  più 

qualora sarebbe andato avant i .  
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Il  fat to  poi  che i l  S indaco Rigirol i  abbia fat to  una serie di  

affermazioni  nei  miei  confront i ,  ad iniz iare dal  fat to  che  i  245.000 

euro che non sarebbero s tat i  indicat i  ne l la  quant i f icazione dei  danni  è  

un dato di  fat to .  

I  245.000 euro l i  ha pagat i  i l  Comune di  Busto  Garolfo  quando in 

real tà  avrebbero dovuto pagarl i  quel l i  di  SMEAM, e questo è i l  dato  

contrat tuale,  Sindaco,  e  su questo punto ci  s iamo già confrontat i .  

Dopodiché,  l 'ho let to  beniss imo,  i l  fat to che. . .  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

Non dialoghiamo fuori  dal  microfono,  per  favore.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Dopodiché,  r ipeto,  i l  cogeneratore  a Busto  Garolfo non ha  mai 

funzionato e questo l o  abbiamo appurato in  tut te  le  C ommissioni  che 

sono s tate fat te .  

No,  quindi  vuol  dire che  quel lo che le i  cont inua a dire,  che i  cost i  

economici  erano svantaggiosi ,  è  evidente che erano svantaggiosi ,  

perché nel  corso di  più di  dieci  anni  s i  è  parlato di  cogenerazione,  ma 

di  cogenerazione non s i  poteva parlare,  perché i l  cogenera tore non è 

mai  entrato in  funzione nel  nostro Comune.  

Inol t re,  e  giungo al la  conclusione,  io  i  gravi  motivi  di  r isoluzione,  e  

qui  mi  r ivolgo al  col lega,  non l i  ho ancora capi t i ,  perché  lei  

giustamente ha fat to  r i fer imento al  fat to  che Tesi  o  S MEAM sarebbero  

del le  società,  t ra  virgolet te ,  vuote e quindi  anche andando avant i  non  

ci  sarebbe s tato i l  r ischio o megl io non ci  sarebbe s tata l 'opportuni tà 
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per i l  Comune,  qualora  i l  g iudice avesse dato ragione 

al l 'Amminis t raz ione,  di  poter  recuperare  soldi  perché sono società e  se  

le  sono vuote,  avremmo avuto una possibi le  sentenza ,  ma senza 

possibi l i tà  di  az ionarla.  

E r ipeto,  io  vorre i  capire al lo ra qual i  sono i  gravi  motivi  che 

avrebbero indot to al la  r isoluzione e che avrebbero indot to i l  Comune a 

proseguire per  dire :  “avete tut te  le  ragioni  del  mondo e quindi  

r isolvete i l  contrat to . ” Io,  ad oggi  non l i  ho anco ra capi t i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere.   Ci  sono al t r i  intervent i  in  meri to?   Prego 

Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  In  real tà  vorrei  fare un pochet t ino del le  considerazioni 

in  meri to  al l ' in tervento del l 'avvocato,  ma non sul l ' in tervento perché  

chiaramente è un avvocato e ha segui to la  causa,  nessuno vuole 

met tere in  dubbio la  sua professional i tà .  Anzi ,  in  real tà  l ' in tervento 

del  legale,  che r ingraziamo per  la  presenza non usuale,  in  veri tà  

conferma,  in  buona sostanza ,  quel lo che le  Opposizioni  hanno sempre 

det to ,  nel  senso che comunque,  s ì  s ignor  Sindaco …  

Mi r icordo beniss i mo quando proprio  io ,  i l  pr imo Consigl io  

Comunale in  cui  s i  discusse del la  causa che era  appena ar r ivata,  

perché la  causa in  real tà  è  ar r ivata poco dopo l ' insediam ento di  questa 

Legis latura,  io  comunque evidenziai  l a  preoccupazione a  nome del  

nostro gruppo per  i l  valore al to  che veniva r ichiesto,  cioè un mil ione 

di  euro,  un valore che fa s icuramente paura e lei  mi  r ispose che 

assolutamente non c 'era  da preoccuparsi ,  ma anzi  i l  Comune aveva a  
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sua vol ta dei  danni  da chiedere nei  confront i  di  SMEAM.  E poi  la  

quant i f icazione dei  danni  che s icuramente non è semplice,  perché  

comunque quando s i  t rat ta  del  danno,  come ha giustamente det to  anche 

lei  prima,  peral t ro s ignor Si ndaco,  i l  danno va sempre provato poi  in 

giudiz io.  

Quindi  quel lo che  noi  abbiamo sempre det to  è  che  la  causa era 

tut t 'a l t ro  che sempl ice,  era una causa di  un valore elevato,  era una 

causa potenzia lmente molto pericolosa per  i l  C omune di  Busto  

Garolfo .  S icuramente noi  non vogl iamo giust i f icare l 'operato di  

SMEAM, soprat tut to  abbiamo comunque capi to,  perché t ra le  r ighe  

l 'Avvocato in  real tà  lo  ha fat to  intendere,  che i l  vero  motivo di  

r isoluzione è s tato ed è legi t t imo,  è  una scel ta  che poi  s i  può fare,  in 

real tà  è  s tata l 'eccessiva onerosi tà  di  questo contrat to ,  nel  senso che  

aveva dei  cost i  l egat i  a  questo famoso parametro coeff iciente 

s t raniss imo,  che è un po '  as t ruso,  lo  rendeva eccessivamente oneroso 

per  le  casse comunal i  e  quindi  i l  Comune ha valutato ch e  fosse più  

conveniente,  per  le  sue valutaz ioni ,  r isolverlo.  

Sicuramente SMEAM ha fat to  degl i  inadempiment i ,  poi  ovviamente 

bisogna vedere  se  la  loro  gravi tà  giust i f ica la  r isoluzione di  un  

contrat to  del  genere ,  ma questo poi ,  giustamente avendo fat to ,  no n s to 

dicendo che  lo  giust i f ico ,  s to  dicendo che se fosse  prosegui to poi  l ' i ter  

giudiz iario ovviamente ci  s i  sarebbe incentrat i  su questo.  

Quel lo che  semplicemente vogl io evidenziare è  che  la  r icostruzione 

legale che è s tata fa t ta  in  questa  sede  evidenzia c ome fosse  una causa  

diff ici le ,  fosse una s i tuazione comunque molto ingarbugl iata,  molto 

complicata,  in  cui  c i  fossero del le  pretese r isarci torie del  C omune,  che  

però erano ancora tut te  sostanzialmente  da provare a parte i  famosi 

50.000 euro di  cui  parlava prima,  gl i  al t r i  andavano comunque provat i .  

Mentre invece le  r ichieste di  r i sarcimento di  SMEAM andavano 

sostanzialmente,  erano più certe r ispet to  a quel le  del  Comune.  
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Infat t i  per  questo  motivo s i  è  ar r ivat i  a  questa  t ransazione che  

comunque prevede un  pagamento da parte del  comune a SMEAM, non 

i l  contrario.  

Questo cosa vuol  dire?  Vuol  dire che come l 'Opposiz ione,  senza 

conoscere la  s t rategia e quel lo che accadeva diet ro le  quinte dal  punto  

di  vis ta  legale,  aveva ragione nel l 'evidenziare la  pericolosi tà  di  questa 

causa,  nel l 'evidenziare  i l  fat to  che comunque la  s i tuazione poteva 

essere  drammatica per  Busto Garolfo e  i l  fat to  che  comunque noi ,  mi  

viene un po '  da sorr idere perché s i  sen te comunque i l  Comune quasi  

esul tare come un grande r isul tato i l  pagare  100.000 euro.  

 In  real tà  è  un buon r isul tato se pensiamo al la  r ichiesta r isarci toria di  

SMEAM, perché è un decimo,  ma se noi  pensiamo che f ino a qualche  

mese fa  ci  veniva  presentata come una r ichiesta  assurda,  come le 

possibi l i tà  di  sconfit ta  inesis tent i .  

La r ichiesta r isarci toria del  Comune invece è molto più fondata,  noi  

pensiamo che i l  Comune ha chiesto un mil ione di  euro,  S MEAM ha 

chiesto un mil ione di  eu ro e al la  f ine gl i  ne diamo 100.000  noi ,  più le  

spese legal i  che comunque giustamente in  una t rans azione vengono 

compensate,  ma se  avessimo vinto in una causa così  già scri t ta  ci  

sarebbero s tate  r imborsate da  S MEAM per  i l  pr incipio del la  

soccombenza.  

Quindi  in  real tà  la  s i tuazione era molto più s imile a  quel la  che  

dipingevamo noi .  

Cosa vuol  dire  anche questo?   Vuol  d ire che probabi lmente tut ta  la  

fase precedente è s tata gest i ta ,  non diciamo male,  ma diciamo è s tata 

gest i ta  comunque in una s i tuazione di  incertezza,  quindi  sono s tate 

prese del le  decis ioni  comunque senza questo cr is ma del la  certezza.  

Al la f ine s i  r i torna a quel lo che abbiamo evidenziato nel  primo punto,  

l ' in terrogazione in  cui  diciamo :  l 'Amminis t raz ione ha fat to  una scel ta ,  
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un invest imento,  invest i re per  r isolvere un contrat to .  Se fosse s tato 

presentato da subi to  così ,  le  valutaz ioni  sarebb ero s tate different i .  

Invece  è sempre  s ta to presentato come una scel ta  inevi tabi le ,  in  real tà  

anche l 'Avvocato prima ha det to :  beh io posso dare un parere,  i  tecnici  

danno un parere,  poi  la  scel ta  del l 'A mminis t raz ione è una scel ta  questa  

r isoluzione.  

Se non fosse s tata una scel ta ,  s ignor Sindaco,  saremmo al  contrario,  

cioè lei  farebbe i l  danno erariale a  non r isolvere i l  contrat to ,  invece 

non mi r isul ta  che lei  chiede i l  danno erariale al  suo predecessore per  

non aver r isol to  i l  contrat to  prima.  

Quindi  è  s tata una scel ta  che è s tata fat ta  semplicemente che non s to 

dicendo che s ia necessariamente sbagl iata;  come le  chiedevamo nel  

primo punto,  noi  diciamo semplicemente,  “va bene,  s i  è  scel to  di  

uscire da un contrat to ,   di  pagare una ci fra per  r isolvere un co ntrat to .”  

Va bene,  vedremo se s i  r ientrerà prima ;   dal  punto di  vis ta  economico 

può essere anche una scel ta  val ida.  S icuramente  quel lo che non ci  

piace è i l  modo in cui  in  quest i  due anni  la  cosa è s tata dipinta,  i l  

modo in cui  è  stata t rat tata,  la  narraz i one che è s tata fat ta ,  perché la  

narrazione di  oggi  sembra di  essere  un  po '  in  un  romanzo di  Orwel l ,  

nel  senso che s i  r iscrive i l  passato,  chi  control la  i l  presente control la  

i l  passato.   Oggi  s i  s ta  dicendo qua dentro con d is invol tura 

esat tamente l 'oppost o di  quel lo che è s tato det to  pr ima.  E purt roppo, 

diciamolo ,  anche in  campagna elet torale .  

 

PRESIDENTE  

 

Se non ci  sono al t r i  intervent i  in  meri to  è un intervento in 

meri to  dal  punto di  vis ta  legale da  sot toporre …, sennò faccio 

intervenire l 'avvocato .  Do  la  parola al l 'Avvocato Roveda.  
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AVVOCATO ROVEDA 

 

Grazie .  Gl i  intervent i  dei  Consigl ier i  hanno una connotazione 

fortemente pol i t ica pe r  cui  quel lo sarà compito del l 'A mminis t raz ione 

r ispondere al  perché  del le  scel te .  

Per  r ispondere al  col lega e Consigl iere Binaghi  -  Marco,  giusto?  C 'è 

una del ibera del la  Giunta Comunale,  che è la  numero  146 del  25  

ot tobre ‘22,  che  valutava le  inadempienze e le  elencava in  maniera  

precisa come omessa esecuzione degl i  intervent i  di  r iqual i f icazione 

nei  tempi  e nei   modi  indicat i  nel l 'offerta  tecnico -economica di  gara.  

E questo era un dato di  fat to  che è s tato cert i f icato dal  tecnico,  cioè  

nel la  concessione s i  prevedevano una serie di  cose  e alcune sono s tate 

fat te ,  al t re  no.  

Quindi  s i  è insis t i to ,  anche noi abbiamo  diff idato SMEAM 

dal l 'eseguir le ,  ma non c 'è  s tato det to  che l 'avrebbe fat ta .  

L'omessa r iqual i f icazione degl i  impiant i  di  forni tura calore  

nel l 'edif icio ERP in via San Remigio,  l 'omesso  versamento dei  

corr ispet t ivi  contrat tual i  che erano i  famosi  51.000 eur o.  

C 'erano s tate  anche del le  at t ivi tà  un po '  diciamo,  non vorrei  definire  

con un termine poco giuridico,  un po '  da  bul l i ,  perché per  la  quest ione 

del la  piscina avevano non solo sospeso e interrot to  quel lo che ,  dal  

nostro punto di  vis ta ,  era un serviz io pubbl ico,  ma per  evi tare che la  

piscina r iscaldasse  in  autonomia erano arr ivat i  dei  tecnici ,  col  

furgoncino con scri t to  Tesi ,  avevano tol to  dei  pezzi ,  dei  macchinari  

per  impedire…  Allora,  questo è un comportamento  concludente che  

chiaramente l 'Amminis t raz ione ha giudicato in  modo negat ivo,  io  con 

lei .  

Poi  erano al t re  inadempienze r i fer ibi l i  al l 'a r t icolo 9 del  contrat to ,  

quindi  c 'è  un elenco  preciso di  inadempienze che sono s tate contestate.   

Il  col lega Anderloni ,  di fendeva,  col lega  a  modissimo,  con cui  abbiamo 
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t rat tato,  abbiamo discusso,  abbiamo l i t igato,  ci  s iamo scri t t i  tante 

vol te  e  quant 'al t ro ,  nel la  fase s t ragiudiz iale non ha mai  aderi to  a una  

proposta,  a  una  valutaz ione che fosse condivis ibi le  da parte  

del l 'Amminis t raz ione,  perché ver amente  chiedevano tant i  soldi .  

Per  i l  res to la  quest ione del l a  solvibi l i tà  era una quest ione che  

iniz ialmente s i  era posta perché con la  cessione di  ramo d 'az ienda,  

quel la  diventava una società di  scopo che gest iva solo ques to impianto 

e loro s tess i  ci  dicevano che avevano un grande debi to con la  banca 

perché sostanzialmente Tesi  ha ceduto a  S MEAM e SMEAM ha pagato  

facendo un f inanz iamento di  1 .400.000,  che non era  i l  valore 

del l ' impianto per  di r la  tut ta ,  perché  faceva abbastanza pena per  quel lo 

che ci  diceva i l  tecnico,  però quel lo era dei  loro bi lanci .  Q uindi  da l ì  a 

portare i  l ibr i  in  t ribunale era un at t imo .  Poi  devo dire,  per  onestà  

intel let tuale e per  veri tà  proc essuale,  al la  f ine del la  causa SMEAM  è  

s tata re inglobata in  Tesi .  

Quindi  di  fat to  noi  avremmo potuto dire che  non c 'è  più questo 

spauracchio perché Tesi  è  una società s t rut turata.  

Però chiaramente anche l ì  non potevamo avere la  sfera di  cr is tal lo ,  

solo per  dire che  nel la  valutaz ione complessiva del l 'a t t ivi tà ,  di  

un 'at t ivi tà  che come giustamente  diceva i l  Consigl iere adesso,  che è  

s tata ogget t ivamente veramente  complicata,  ma non lo  dico per  

autoreferenzial i tà ,  ma perché basta leggere le  carte e  basta leggere  

quel lo che c 'è  anche solo nel le  carte pro tocol late in  C omune.  

Perché noi  abbiamo usato i  tecnici ,  l 'archi tet to  Fogagnolo,  l 'archi tet to  

Sanguedolce,  anche tecnici  es terni  che erano s tat i  incaricat i  in  

precedenza.  Anche solo la  raccol ta  di  tut te  le  informazioni  di  più di  10  

anni  di  eserciz io  non è s tata semplice.  

Però è chiaro che abbiamo cerca to di  gest i r la  in  modo quantomeno 

l ineare,  s ia  nei  Consigl i ,  c ioè  s i  poteva anche non r isolvere,  però  

sarebbe s tato secondo me un  danno ….,  ci  s iamo post i  anche questo 
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problema del  danno erariale,  se cont inuare così  sarebbe s tato un 

danno.  

E '  chiaro  che  l 'emergenza del la  guerra ucraina aveva creato quel la  

cr is i  di  cost i  che ha  aperto un po '  i l  vaso di  Pandora,  poi  per  i l  res to 

così  è  s tato.  

Io  se non c 'è  al t ro  vi  saluto,  vi  r ingrazio,  sono sempre a d isposiz ione 

per  r ispondere t ramite…, oppure  i   col leghi  che mi  possono t rovare e a  

quals ias i  domanda c i  sarà sempre una r i sposta.  

Grazie e arr ivederci .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Avvocato Roveda,  buona serata .  Do la  parola al  s indaco  

Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente,  r ingrazio ancora l 'Avvocato Roveda.  

 Provo io a dare qualche r isposta più  pol i t ica,  da un punto di  vis ta 

meno tecnico.  

Al lora,  se la  scel ta  poteva essere quel la  di  tol lerare  che una società  

concessionaria andasse avant i  nel la  ges t ione con tut ta  quella  serie  di  

inadempienze c 'e ra  la  scel ta ,  però  sarebbe s igni f ica to appunto 

consent i re a  una società che non r ispet tava i l  contrat to  di  proseguire  

per  al t r i  vent 'anni  a  erogare calore non ot temperando quel l i  che erano  

gl i  obbl ighi  contrat tual i .  

Io  personalmente penso che questa non  era una scel ta .  

La  scel ta  per  me era  quel la  di  far E r ispet tare i l  contrat to  e  quindi  se la  

società non avesse ot temperato a quel l i  che erano tut ta  la  l is ta  che ha 

let to  prima l 'Avvocato,  r isolvere i l  contrat to .  
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Il  procedimento di  r isoluzione contrat tuale che è s tato at t ivato  dal  

Comune era un procedimento che dava i l  tempo al la  società di  porre  

r imedio.  

La  r isposta da del la  parte del la  società è  s tata :  no,  non t i  paghiamo 

quanto dovuto in  termini  di  corr ispet t ivi .   Gl i  intervent i  che tu  dici  

che noi  dobbiamo fare  non è vero,  non l i  eseguiamo,  mentre sul  

contrat to  era previs to quel lo.  

Ha inter rot to  i l  pubbl ico serviz io per  più dei  giorni  previs t i  dal  

contrat to  e,  r ipeto ,  ogni  s ingola di  queste voci  era  motivo di  

r isoluzione del  contrat to .   Non bastava  la  somma,  l 'e lenco che  

abbiamo fat to ,  ne bastava una per  r isolvere i l  contrat to .  

Naturalmente l 'a l t ro  elemento di  valutaz ione economica,  perché 

dobbiamo fare anche del la  valutaz ione economica su  eventual i  danni ,  

cost i /benefici ,  l 'ho det to  prima,  sul la  b i lancia met t iamo da  una parte  

una cosa e da una parte  l ’al t ra .   Uni ta a  questo pr imo fat tore 

scatenante,  c 'era anche la  quest ione che al la  f ine i l  calore prodot to da 

quel la  centrale termica costava molto di  più di  quel lo …, l 'Avvocato ha  

det to ,  degl i  al t r i  Comuni ,  no che  nel  Comune di  Busto Garolfo per  

al t r i  edif ici  spendiamo per  i l  calore.  

Quindi  quando io ho det to  i l  20 -30 % fate conto che i l  Comune di  

Busta Garolfo  spende con  i  cost i  at tua l i  250.000 euro  al l ’anno e  f ate 

voi  per  20 anni ,  per  20 anni  ancora  davant i  quant i  soldi  sono e r ischi  e  

benefici .  

Io  non è che ho  tenuto nascosto qualcosa,  perché  i  contra t t i  l i  avete 

avut i  tut t i ,  l i  avete let t i .  

Al lora,  io  non sono un legale,  ma f ino a l l ’ar t icolo 19,  20,  18 del  primo 

contrat to  nel  quale era previs to i l  r iconoscimento del  VIR ,  anche in  

caso di  r isoluzione ant icipata per  gravi  inadempienze,  f ino a l ì  ci  

arr ivavo anch 'io ,  non ho tenuto nascosto gl i  at t i ;  chi  ha let to  quel  

contrat to  sapeva beniss imo che i l  VIR era un obbl igo cont rat tuale da 
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r iconoscere .  E quando io ,  nei  Consigl i  comunal i  ho  ostentato 

s icurezza,  non ho ostentato s icurezza sul  r isul tato f inale del la  causa ,  

ho ostentato s icurezza sul la  bontà dei  motivi  r isoluzione,  che sono i l  

punto di  forza,  perché lei  mi  insegna,  Consigl iere  Binaghi ,  che  se io  

vado in giudiz io con una giusta causa d i  r isoluzione,  ho degl i  element i  

fort i  dal la  mia parte  che mi  hanno consent i to ,  perché  oggi  ragioniamo 

sui  fat t i  concret i  che abbiamo qua davant i ,  quel la  modal i tà  mi  ha 

consent i to  di  andare  in  causa,  di  contrat tare ,  forte di  questo  elemento 

che è una r isoluzione per  giusta causa.  

Questo era la  forza  e che mi  ha consent i to  di  abbat tere invece quel le  

r ichieste di  r isarcimento che in  parte erano previs te dal  cont rat to .  

In  parte  erano previs te dal  contrat to .  Quindi  quando  io in  Consigl io  

Comunale ostentavo s icurezza,  su questo ostentavo s icurezza e 

ostentavo s icurezza quando s i  diceva che un mil ione di  euro avrebbero  

messo in  diff icol tà  i l  bi lancio,  condivido,  ostentavo s icurezza perché 

io  ero certo,  confrontandomi anche c on  legal i  e  con i  tecnici ,  che  noi  

non saremmo arr ivat i  mai ,  nemmeno lontanamente,  al l 'esborso di  

quegl i  import i ,  perché l 'unico importo che avremmo dovut o veri f icare  

se era legi t t imo r iconoscere  era i l  VIR e avevamo anche noi ,  dal la  

nostra parte ,  qualche carta da giocare.  

Quindi  l 'operazione è giust i f icata in  questo modo e r ipeto,  se noi  sul la 

bi lancia met t iamo anche i  cost i  del  calore  per  i  p rossimi  20 anni  

l 'operaz ione è s icuramente un successo.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Sindaco,  do la  parola al la  C onsigl iera Cova.  
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CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

Non volevo addentrarmi tanto nel le  quest ioni  legal i ,  quindi  

giustamente ho lasciato che l 'avvocato Roveda repl icasse.  

Perché secondo me questa è proprio una valutaz ione,  cioè quel lo che  

mi  piacerebbe discutere  o ggi  invece  sono valutaz ioni  di  ordine 

pol i t ico,  più che  legal i ,  perché quel le  legal i  diciamo che con 

l ' intervento s tasera di  Roveda abbiamo un po '  chiari to  qual  è  i l  confine  

e ha chiari to  un po '  megl io di  quanto è  s tato det to  f inora e  sostenuto  

f inora dal l 'Amminis t raz ione che  ha sempre ostentato s icurezza in  un  

giudiz io che invece s tasera abbiamo scoperto essere davvero  

perigl ioso ,  r icco d i  insidie e di  di ff icol tà ,  tant 'è  che l 'Avvocato 

Roveda ci  ha ci tato anche i l  caso di  Rete i 2  Gas come esempio 

vir tuoso di  scel ta  di  questa Amminis t raz ione e di  molte al t re  del  

terr i torio che hanno imboccato con convinzione quel la  st rada,  cert i  

del le  proprie ragioni ,  e  sono andat i  f ino in  fondo,  t re  gradi  di  

giudiz io,  hanno vinto e quant 'al t ro .  

Ovviamente sono s i tuazioni di verse,  però non s i  è  avuto questa 

s icurezza che era s tata ostentata a  parole,  ma poi  nei  fat t i  s i  è  

arret rato ,  era perché evidentemente la  causa aveva mol te insidie,  

molte diff icol tà .  

Ripeto,  non ci  sarebbe s tato nul la di  male se in  una  condivis ione,  

anche  in  questa  ass ise o nel le  C ommissioni  proposte,  s i  fosse messo 

sul  piat to  del  ragionamento anche i l  fa t to  che ci  fossero dei  punt i  di  

forza legal i ,  cioè  le  varie  gravi  inadempienze che  sono s ta te r ibadi te  

più e più vol te anche s tasera da parte di  SME AM, a fronte invece  di  

comunque al t r i  evidentemente punt i  a  loro favore e che  quindi  sul  

piat to  del la  bi lancia  andassero contemperat i  e  valutat i  con at tenzione 

entrambe.  Sta di  fat to  che però per  i  ci t tadini  che magari  a  quest 'ora ci  

s tanno seguendo o magari  ci  ascol teranno,  in  maniera molto semplice,  
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nel  momento in cui  noi  diciamo e l 'A mminis t raz ione ha sempre 

sostenuto che abbiamo imboccato una s t rada con convinzione e 

certezza su un giudiz io e abbiamo chiesto un mil ione di  euro di  danni  

a  questa società,  in  real tà  s iamo costret t i  al la  f ine di  questa vicenda ,  

perché poi  i  ci t tadini  guardano al  sodo,  badano al  sodo,  è  costata al le  

casse comunal i  e  quindi  al le  tasche dei  ci t tadini  100 .000 euro più 

spese legal i ,  dipingerla come successo mi  sembra veramente forviant e.  

Poi  s iamo tut t i  grandi ,  facciamo tut t i  pol i t ica da un po '  di  tempo, 

s iamo abi tuat i  ad ascol tare r icostruzioni  anche un po '  di fensive o di  

parte,  però un  momento di  veri tà ,  caspi ta ,  penso che i  ci t tadini  lo  

meri t ino  e quindi  non è certo un 'operazione che può essere bol lata  

come un grande successo perché non lo è .  E i l  fat to  che ,  t ra  l 'a l t ro ,  s i  

s ia  voluto ant icipare con una conferenza s tampa,  una posiz ione che 

poteva essere invece più ampiamente discussa s tasera anch e con la  

presenza del  legale,  credo che anche questo vien e da pensare che in  

real tà  ci  fosse motivo di  provare a but tare sempre la  pal la  p iù in  là  nel  

campo anche del la  comunicazione ,  cercando di  calcare  anche sui  

media del le  posiz ioni  che francamente  non sono così  come vengono 

det tate,  raccontate e  mist i f icate .  Perché poi ,  r ipeto,  probabi lmente ,  al  

net to  di  tut to ,  a  fronte dei  r ischi  che  abbiamo corso,  aver  pagato 

100.000 Euro,  probabi lmente è i l  minore dei  mal i .  Quindi  la  scel ta  

anche sostenuta,  oggi  s tas era l 'Avvocato ha raccontato  anche i  

ret roscena di  una t rat tat iva,  poi  es is te  anche un Consigl io  comunale a 

porte chiuse,  es is tono tant i  s t rument i  per  poter  informare anche di  dat i  

più sensibi l i  o  anche semplicemente lasciare intendere che ci  fosse ro 

in  at to  tentat iv i  divers i  conci l iat ivi .  

Non è s tato fat to ,  forse s i  nutre anche poca f iducia nel le  Minoranze,  

insomma,  va beh.  

Sta di  fat to ,  quel lo  che  s icuramente è s tato raccontato,  r ipeto,  secondo 

me sbagl iando,  sugl i  giornal i  ant icipando i l  Consigl io  Comuna le che 
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questo era s tato un  grande successo ,  in  real tà  mi  sembra  una montagna 

che ha partori to  i l  topol ino.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera .  Do la parola  al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Al lora,  grazie .  S ì  in  real tà  condivido pienamente quanto det to 

dal la  col lega  e effe t t ivamente non abbiamo apprezzato la  conferenza 

s tampa fat ta  prima del  Consigl io ,  ma un pochet t ino è anche una 

mancanza di  r ispet to ,  secondo me ,  nei  confront i  del la  sede  

is t i tuz ionale che non condivido,  però sono scel te .  

Det to ciò,  in  real tà  i l  s ignor Sindaco diceva giustamente:  “ ma noi  non 

abbiamo nascosto nessun documento ” ,   vero,  infat t i  nessuno l 'ha  

accusato di  questo ,  ma ne l  contrat to  era scri t to  che  s i  doveva 

comunque i l  VIR.  

VIR che comunque,  come  ci  spiegava in  real tà  l 'avvocato,  è  

diff ici l iss imo da quant i f icare,  quindi  noi  che non s iamo in grado di  

quant i f icare un VIR sicuramente,  io  no,  non so se qualcun al t ro in  

questo Consigl io  è in  grado,  io  s icuramente  no,  però avevamo 

comunque evidenziato che ci  fossero s icuramente una certa probabi l i tà  

di  dover corr ispondere del le  somme e in  real tà  adesso i l  Sindaco s i  è  

nuovamente contraddet to perché ora dice che :  “noi  eravamo tranqui l l i  

perché comunque i l  massimo che s i  doveva era i l  VIR.”  

 Eh no,  l 'ha de t to  due minut i  fa . . .  Sul  res to eravamo molto t ranqui l l i .  

 Poi  avevamo anche noi  del le  carte da giocarci  che erano comunque i  

danni .  
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Allora,  i  danni ,  secondo me,  ogget t ivamente S MEAM non s i  può dire 

che non avesse provocato dei  danni  al  Comune.  Cioè questo è 

abbastanza lampante .  

Perché comunque già solo i l  fat to  che era tenuta a met tere in  funzione 

un cogeneratore e  non l ’ha mai  fat to .   Cioè qualcosa che non va,  no?  

Già i l  fat to  che  s i  fosse impegnata nel  contrat to  comunque a fare una 

serie di  lavori  che poi  non ha fat to  effet t ivamente,  quel lo che 

giustamente  ci tava  anche i l  col lega  prima ma anche tant i  a l t r i ,  adesso 

è inut i le  che ci  addentr iamo nel  tecnico perché poi  comunque è un 

procedimento che… Comunque quindi  effet t ivamente  i l  Comune del le  

r ichieste r isaci torie  che ha avanzato,  una parte almeno avevano anche 

senso,  noi  non abbiamo mai  det to  che fossero campate per  ar ia .   

Proprio al la  luce di  questo la  t ransazione di  100.000 Euro ,  secondo 

noi ,  è  s icuramente  un r isul tato comprensibi le  perché comunque s i  

preferisce chiudere  una causa che può essere lunga,  chiudere un  

procedimento che poi  non sai  dove t i  può portare e soprat tut to  quando 

però non s i  è  così  s icuri  di  avere ragione,  ma in ogni  caso farla  

passare come un r isul tato incredibi le ,  un successo s t ratos ferico . . ,   

assolutamente no,  perché  se abbiamo appena det to  comunque che i l  

Comune aveva tut ta  una serie anche di  sue r ichieste ad avanzare e che 

comunque del  mil ione di  euro ,  l 'unica parte che aveva pregio era i l  

VIR.  Cioè vogl io di re,  non possiamo di re che i  100 .000 euro sono un 

r isul tato fantast ico,  sono un r isul tato che possiamo spiegare,  s i  può  

dire:  va bene ci t tadini ,  i l  Comune deve pagare  100.000 euro  a SMEAM  

per chiudere  la  causa,  però considerate  che  al t r iment i  poteva 

t rascinars i  negl i  anni  e  al  di  là  poi  del la  socco mbenza o meno,  c 'e rano  

spese vive  importan t i  perché comunque i  legal i  costano,  i  consulent i  

tecnici  che,  come sp iegava l 'avvocato prima costano molto anche loro,  

contr ibut i  unif icat i  eccetera eccetera,  quindi  comunque s icuramente  

questo,  accantonamenti  sempre da fare,  va bene.  
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Però un conto è par lare di  una causa annosa e incerta che  in  qualche  

modo la chiudiamo,  paghiamo una ci f ra  comunque import an te,  però un  

al t ro è :  grande r isul tato .  Passiamo da un est remo al l 'a l t ro ,  va bene,  la  

pol i t ica è anche comunicazione,  è  tanto comunicazione,  lo  sappiamo 

tut t i ,  però secondo me ci  sono dei  l imiti ,  c ioè t ra  pa ssare da due o  t re  

mesi  prima a:  “spezzeremo i  reni  a  SMEAM”, passare qualche mese  

dopo a:  “per  fortuna gl i  diamo 100 .000 euro e chiudiamo la causa  

perché al t r iment i  i l  Comune faceva bancarot ta ”,  secondo me s iamo 

veramente fuori  s t rada.  C 'è una narrazione equidis tante,  una 

narrazione in  cui  s i  dice :  “abbiamo fat to  una scel ta ,  può  essere  giusta,  

può essere un po '  azzardata,  ci  prendiamo un r ischio perché secondo 

noi  i l  teler iscaldamento non è i l  futuro  e s icuramente non gest i to  da  

SMEAM. 

Pur di  l iberarci  da  SMEAM vi  diamo  anche 100.000 euro,  r ipart iamo e  

vedrete che r isparmie remo.”  

Sinceramente  non avremmo avuto nul la  da r idire e  ve l 'avremmo anche 

approvato senza grosse diff icol tà .  Ma s ì  Sindaco,  perché noi  comunque 

sul  teler iscaldamento abbiamo sempre avuto una posiz ione comunque 

dubbiosa ,  perché non possiamo dire che abbia portato dei  r isul tat i ,  non 

l i  ha portat i  ogget t ivamente.  

Non ci  piace  questa esal taz ione,  diciamo,  da una posiz ione al l 'a l t ra  

pur di  dover dire a  tut t i  i  cost i :  “grande r isul tato. ”   Non ci  s iamo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iere  Binaghi  Francesco.  

Do la parola al l 'Assessora Biondi .  
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ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Mi sento di  intervenire perché questa vicenda l 'ho vissuta  tut ta  

nel le  precedent i  Amminis t raz ioni  dal  S indaco e quindi  credo di  poter  

dire qualcosa anch 'io .  

Credo che questo  r isul tato s ia  un successo,  assolutamente,  credo 

proprio che questo r isul tato s ia  un successo del l 'amminis t raz ione,  mi 

dispiace che qui  s i  cont inui  a  volerla raccontare in  un certo modo che 

non è vicino al la  real tà ;  del  res to ci  avete fat to  tut ta  la  campagn a 

elet torale con questo argomento,  quindi  è  pol i t icamente anche normale  

che dobbiate cont inuare a raccontarla in  quel  modo.  Allora,  la  

recessione uni laterale del  contrat to  è  un at to  dovuto,  dovuto 

assolutamente perché un ' Amminis t raz ione corret ta  e  t raspare nte non 

può lasciare che i l  concessionario faccia  tut to quel lo che gl i  pare e gl i  

accredi t i  anche dei  cost i  onerosiss imi  senza muovere,  r imanendo  l ì  

così  perché almeno è t ranqui l lo .  Fra l 'a l t ro  r ischia i l  danno erariale.  

Ne avremmo avut i  per  al t r i  vent 'ann i  di  questa s i tuazione.   Quindi  era  

assolutamente ,  secondo i l  mio modo di vedere,  che ero Sindaco e che  

quel l 'a t to  di  recessione uni laterale l 'ho sot toscri t to ,  era assolutamente 

un at to  dovuto nel  senso di  un mio do vere,  di  un nostro dovere  

del l 'Amminis t raz ione Comunale.  

 Vis to i l  cl ima che c 'è  sempre  s tato diventa anche assai  di ff ici le  

andare ad esternare,  t ra  l 'a l t ro  anche gl i  avvocat i  non ce l 'hanno mai  

consigl iato,  andare ad esternare quel la  che era la  s t rategia difensiva e  

quindi  su quel lo noi ,  t roppi  part icolari  non l i  abbiamo raccontat i ,  ma 

effet t ivamente su quel l 'aspet to  era  nel  contrat to ,  bastava leggerlo,  

l ’avete s tudiato per  i l  largo e per  i l  lungo quindi  l ’avres te dovuto 

evidenziare…  

100 .000 euro che noi  res t i tuiamo a loro,  secondo me,  per  i l  Comune 

di  Busto Garolfo sono un ot t imo r isultato,  da tant i  punt i  di  vis ta .  Sì ,  
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certo,  i l  Comune d i  Busto Garolfo ha  incamerato al  momento del  

contrat to  700 .000 euro che al l 'Amminis t raz ione Pirazzini  facevano 

tanto comodo,  va bene?  Li  ha  incamerat i .  Per  s tarci  30 anni  ce ne  

sono s tat i  dieci  sol i .  

Già da quel lo,  ne ha pers i  20,  non sarebbero s tat i  100.000 quel l i  da 

rest i tui re,  ma parecchi  di  più,  se  s i  volesse andare a  vedere ,  a l  di  là  di  

quel lo che  hanno presentato negl i  at t i  legal i ,  io  d ico proprio  

ragioniamo concretamente di  come s tanno le cose da ci t tadini .  

Hanno versato 700 .000 euro per  30 anni ,  se ne sono andat i  dopo 10, 

ma quei  soldi  sono r imast i  nel le  casse del  Comune.   Hanno fat to  opere  

per  800.000 euro,  alcune del le  qual i  sono assolutamente u t i l i  e  

r imangono nel la  proprietà del  Comune di  Busto Garolfo e  anche l ì  i  

100.000 euro ci  s tanno al la  grande.  

  Abbiamo potuto diminuire i  prezzi  de l  costo del  calore che quei  

100.000 euro ce l 'avrebbe mangiato in  due anni  in  buona sostanza.  

Adesso ce ne abbiamo davant i  al t r i  18 in  cui  andiamo a r isparmiare.  

Abbiamo risol to  in  tempi  rapidiss imi  una quest ione che sarebbe durata  

chissà quanto,  costandoci  di  nuovo ancora più di  200 .000 euro.  Adesso  

i l  quadro è composto,  la  s i tuazione è s is temata.   Io  personalmente ,  a  

questa r isoluzione,  a  questo accordo t rovato,  io  per  questo accordo 

brindo volent ier i ,  credo di  aver  portato un beneficio importante,  

assoluto a  tut t i  i  c i t tadini  di  Busto Garo lfo e credo di  poter  andare 

avant i  verso  soluzioni  più economiche,  più e cologiche di  aver  agi to  

nel la  maniera assolutamente migl iore e con coraggio.  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

 Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  Al lora io  r ingrazio l 'Assessore per  l 'esposiz ione che ha 

fat to  adesso.  Anche perché vorrei  r icordare al l 'A ssessore che i  

700.000 euro  entra t i  nel le  casse comunal i  con l 'Amminis t raz ione 

Pirazzini ,  s icuramente al l 'epoca erano  un vantaggio,  s t iamo parlando 

di  quasi  15 anni  dopo,  la  sfera  di  cr i s tal lo  non ce  l 'aveva nessuno ,  

tanto meno noi ,  tan to meno lei  che ha  votato con  i l  suo G ruppo di  

Minoranza che ha votato a favore .  Quindi  che oggi  venga qui  a  farmi  

una paternale su questa cosa … 

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

Non parlate fuori  microfono per  favore…  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

Su questo fat to  io  non lo accet to ,  cont inuate  a dire del  grande 

successo.  

Forse questo grande successo lo  avremmo potuto festeggiare insieme a  

voi  se le  cose fossero s tate det te  a  monte in  t rasparenza,  Assessore,  

perché qui  non s i  s ta… Dopo l 'esposiz ione del l 'Avvocato,  devo dire  

che la  s i tuazione è s tata chiari ta ,  cosa che invece dal  nost ro punto di  

vis ta ,  per  quanto ci  r iguarda,  voi  non s iete s tat i  assolutamente chiari ,  

mai .  Non che dovevate,  questo perché è ovviamente palese che  non 

avete f iducia del le  Minoranze e questo è ormai  di  dominio pubbl ico,  

ma questo non perché dobbiamo sempre per  forza prendere una 

posiz ione pol i t ica,  era un problema serio,  se non c 'era una  
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convenienza,  se c 'era un problema di  fondo,  con una del ibera del  2022 

bastava dire :  “oggi  la  s i tuazione è ques ta,  quindi  vi  informiamo che la  

s i tuazione è questa ,  vogl iamo procedere in  questo modo ”.  Non vi  

abbiamo chiesto di  darci  le  virgole e tut to ,  inut i le  che cont inuate a 

dire che i  cont rat t i  erano  al la  vis ione  di  tut t i  quant i ,  i  contrat t i  l i  

abbiamo vis t i ,  non fateci  p assare per  deficient i   ogni  vol ta ,  che  

parl iamo tanto per  fare del l 'a r ia  f r i t ta .  C ioè Assessore,  quindi  che 

l 'abbia sot toscri t to  lei ,  intanto l 'ha sot toscri t to  un tecnico,  perché  

ovviamente per  affermare determin ate cose,  se non c 'è  una competenza 

pol i t ica deve esserc i  un tecnico,  quindi  è  inut i le  che  ci  par iamo dietro 

al  fat to  che lei  l 'abbia sot toscri t to .  

  Ecco,  det to  questo,  r ipeto e r ibadisco che qui  nessuno vuole 

credere che voi  s iate s tat i  in  mala fede,  voi  non s iete s tat i  chiari  

dal l ' in iz io al la  f ine e non è s tato n eanche bel lo  nei  confront i  del  

Consigl iere Binaghi  che s ia s tato messo in  una condiz ione quasi  a  

voler  at taccare l 'avvocato,  perché dipende anche come sono s tate  

r iportate le  cose,  perché  presenta re al  vostro legale una mozione 

dando la propria vi s ione senza dire ,  in  real tà  -e di  questo l 'Avvocato  

questa sera ne ha preso at to -  del  fat to  che  noi  non s iamo stat i  mai  

messi  a  conoscenza del la  real tà  dei  fat t i ,   io  lo  t rovo anche piut tosto 

scorret to  e qui  chiudo.  

 

PRESIDENTE 

  

Do la parola al l 'Assessora Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

 No,  volevo solo far  presente che i  documenti  l i  avevate,  quel lo  

che r iguardava i l  VIR c’era scri t to ,  ma vi  pare normale che in  una 
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st rategia difensiva,  in  un luogo pubb l ico,  in  un pubbl ico incontro che 

può essere i l  Consigl io  Comunale,  che  può essere la  Commissione ,  ci  

met t iamo a r icordare anche a S MEAM che comunque c’è quel  punto l ì .  

Ma vi  pare  normale?  E’ ch iaro che  noi  non lo sol leviamo quel  

problema,  ma voi  eravate a ssolutamente nel la  condiz ione di  saperlo  

bene.  Poi  volevo dire un 'al t ra  roba,  ma nel  frat tempo m e la sono 

diment icata e quindi  taccio.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Grazie,  r ingrazio la  Consigl iera D’Elia  e  in  effet t i  sono r imasto  

s tupi to anch 'io  s tasera,  ma non tanto dal la  presenza del  legale,  

quanto. . . -  passatemi  i l  termine -  dal la  scorret tezza,  perché questa era  

una mozione pol i t ica e quindi  pensavo di  venire qui  a  discutere di  una 

mozione pol i t ica,  non legale,  però non ho avuto problemi come 

abbiamo vis to,  anche perché comunque l 'Avvocato è r imasto anche lui ,  

scusate i l  termine,  sorpreso dal  fat to  che noi ,  come Minoranze non 

sapessimo nul la,  e  r ibadisco i l  nul la .  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

Non parl iamo fuori  dal  microfono.  
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CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

S indaco non dica “non è vero”,  perché i l  legale quando era l ì  era 

palese che lui  ha det to :  “questa è una  quest ione pol i t ica,  io  non ci  

met to becco”,  quindi  non dica cose che non corrispondono a quel lo 

che è s tato dichiarato mezz 'ora fa.  

 Det to questo,  in  ogni  caso,  e  r ispondo al l 'A ssessore,  i l  fat to  che 

abbiamo portato avant i  questa bat tagl ia  sul  teler iscaldamento in  

campagna elet torale  è  vero,  lo  r i vendico come mio  gruppo e credo  

anche i l  gruppo di  Insieme per  B usto,  per  i l  semplice motivo che è la  

veri tà .  

Cioè,  quel lo che diceva i l  C onsigl iere Francesco Binaghi  è  vero,  

bastava semplicemente dire qual  era la  veri tà  dei  fat t i .  

Non volevate far lo  in  un luogo pubbl ico  come un Consigl io  comunale?  

Ci  sono s tate “n” Commissioni  volutamente rea l izzate sul  

teler iscaldamento .  Ricordo che noi  avevamo chiesto espressamente una 

Commissione  ad hoc,  non è s tata voluta fare,  ci  è  s tato consigl iato,  

usiamo questo termine,  questo lemma,  di  usare le  Commissioni  già 

es is tent i  e  noi  l 'abbiamo fat to .  

In  tut t i  gl i  incontr i  non è mai  emerso nul la di  quel lo che è s tato det to 

questa sera.  

Det to questo,  r ipeto,  non sono e non s iamo qui  a  s indacare  quel la  che  

è o meno la bontà o non bontà del l 'accordo che è s tato  raggiunto,  

perché avendo saputo a monte tutte  le  informazioni  che ci  sono s tate 

forni te  questa sera,  i l  tema immagino  sarebbe s tato completamente 

differente e diverso .   Poi  se vogl iamo cont inuare a credere che questo 

accordo è fantast ico,  meravigl ioso ,  crediamolo,  però mi  viene anche 

da dire  che  se questo accordo era  ed è così  fantast ico,  se c 'e rano e se  

ci  sono s tate tutte  queste gravi  inadempienze,  tal i  per  cui  s i  poteva 

ot tenere non i l  recesso come è s tato fat to ,  ma la r isoluzione giudiz iale,  
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che è i l  mot ivo per  cui  s iamo andat i  in  causa,  perché  S MEAM non è  

andata in  causa perché voleva semplicemente soldi ,  è  andata in  causa  

per  dichiarare che quel la  r isoluzione non era val ida,  cioè non c 'erano i  

presuppost i  per  poter  ot tenere la  r isoluzione contrat t uale.   Ma senza  

scendere nei  det tagl i ,  r ipeto e r ibadisco,  nel  momento in  cui  uno ha  

ragione non va a pagare ,  di  tasca sua ,  tut ta  una serie di  soldi .  

Di  fat to  è così ,  mi  scusi  Vice sindaco…, anche perché i l  legale  

giustamente ha det to :  “ol t re al le  spese ,  ci  sono le  spese legal i  

compensate”,  quindi  nel la  mozione noi abbiamo indicato 51 .000 euro 

come spese legal i ,  quindi  presumo che s iano 51 .000 euro che abbiamo 

pagato a  legale  per  raggiungere  ques ta t ransazione,  s ommate al le  

7 .000 del  prevent ivo parere che er a s tato dato i l  2022,  prevent ivo 

parere che l 'avvocato ha det to  questa sera :  “ io avevo det to  qual i  erano  

tut t i  i  r ischi  del la  r isoluzione ”,  poi  è  s tata una scel ta  pol i t ica.  Punto.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco  che s i  appresta a  

fare i l  terzo intervento.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Confermo,  grazie.  Al lora diciamo che noi  ovviamente non 

chiedevamo che i l  Sindaco o l 'Assessore competente venissero in  

Consigl io  comunale a fare una r ivelaz ione del la  s t rategia o a  

evidenziare i  punt i  debol i  del la  D ifesa,  nel  senso del  processo.  

Innanzi tut to  es is te  anche la  Capigruppo in cui  non dico  che 

nemmeno l ì  s i  deve elencare la  s t rategia,  ma magari  s i  può 

semplicemente spiegare  ai  Capigruppo che  la  s i tuazione è  un 

pochet t ino più complicata,  proprio perché c’è un procedimento che per  
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i l  Comune può essere r i levante,  vi  chiediamo di  non accennare  a  

det tagl i  p rocessual i  nel  corso del  Cons igl io  e  vi  posso ass icurare che 

entrambi  i  gruppi  l 'avrebbero fat to .  

Il  problema,  dal  nostro punto di  vis ta ,  è  che è s tato affermato i l  

contrario ,  in  questo Consigl io  più vol te con spavalderia,  ma secondo 

me non è s tato af fermato tanto per  azzi t t i re  le  Opposiz ioni ,  ma 

sostanzialmente per  fare  poi  bel la  f igura  sui  giornal i ,  di re che la  causa  

di  SMEAM sta andando al la  grande e  poi  adesso che avete fat to  la  

t ransazione,  perché poi  i l  ci t tadino è anche confuso,  cioè prima vede 

l 'amminis t raz ione che dice :  “Bel l iss imo,  abbiamo risol to  i l  contrat to  

con SMEAM, adesso t roveremo una soluzione mer avigl iosa.” Ok,  

SMEAM ci  fa  causa,  s ì  ma anzi ,  e rrore d i  S MEAM a farci  causa perché 

gl i  chiederemo noi  più danni  e  noi  l i  ot terremo e  loro invece sono 

campat i  per  ar ia .  E  poi  s i  arr iva a dire :  “grandiss imo r isul tato ,  gl i  

diamo 100.000 euro.” Cioè  è  chiaro che s i  vuole sempre esagerare,  

fare  la  bel la  f igura sui  social ,  sul  giornale,  vendere  una grande veri tà ,  

un grande successo,  quando magari  la  s i tuazione è complicata,  non è 

semplice,  ma non per  devastant i  errori  del  S indaco,  ma perché la  

s i tuazione è ogget t ivamente complessa.  

Perché questa s i tuazione di  S MEAM è quel lo che s t iamo cercando di  

di re noi  in  tut t i  i  nostr i  intervent i ,  era una s i tuazione complicata,  dove 

c 'erano comunque,  s i  sommava la convenzione,  la  s i tuazione tecnica ,  

i l  fat to  che poi  fosse anche di  di ff ici le  comprensione,  perché io  

immagino anche i l  giudice ben contento del la  t ransazione per  non 

doversi  occupare di  una vicenda del  genere di  cui  noi  tut t i  ci  s t iamo 

occupando,  da due o  t re  anni ,  con una certa diff icol tà .  

Quindi  andava beniss imo.   La cri t ica che facciamo sostanzialmente è  

quel la ,  poi  i  col leghi  hanno fat to  la  campagna elet torale parlando del  

teler iscaldamento,  s ì  ne hanno parlato però anche voi  e  non avete det to  

le  cose  che  s tate  dicendo oggi .  Cioè  nel  senso che voi  in  campagna 
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elet torale avete presentato la  r isoluzione del  teler iscaldamento come 

un grande successo ,  una cosa che  av rebbe portato s icuramente solo  

vantaggi ,  magari  l i  porterà,  s icuramente ci  saranno al t re  s t rade che  

potrebbero essere più eff icient i ,  però in  re al tà  con dei  cost i  di  150 .000 

euro almeno per  i l  Comune.  

È chiaro che anche questa cosa in  campagna elet torale proprio non è 

s tata minimamente  fat ta  balenare.  Vero ,  non c 'era ancora la  causa di  

SMEAM,  ma chi  al  mondo poteva crede re che SMEAM, che aveva 

dir i t to  al  VIR da  contrat to ,  come ci  s tate r ibadendo,  non avrebbe fat to  

nul la,  soprat tut to  se era in  cr is i  in  quel  momento preciso,  non avrebbe 

fat to  nul la e  l 'avrebbe lasciato quando ne aveva dir i t to  da contrat to .  

Quindi  non parl iamo di  campagna e let torale sul  teler iscaldamento,  

perché  s inceramente  penso che non abbiate proprio  racconta to la  veri tà  

e  anche l ì  abbiate fat to  poi  una pubbl ici tà ,  in  campagna e let torale è  

sempre legi t t ima,  però poi  al la  prova dei  fat t i  s i  dimostra che non era  

per  nul la  vero.   Tornando al la  mozione,  in  real tà  poi  dopo noi 

parl iamo tanto,  poi  quel lo che s i  vota è  una mozione.   Sinceramente è 

una mozione molto blanda,  nel  senso che non mi sembra che preveda 

del le  accuse gravi  come addir i t tura  è s tato poi  fat to  bal enare prima,  

secondo me un po '  ingiustamente .  Qua dentro  di  mozioni  se ne  

discutono fortunatamente tante  e  capi ta  la  mozione un po '  p iù vigorosa  

e anche sul  teler iscaldamento ,  in  passato ,  ne abbiamo avute 

s icuramente di  più fort i .  Questa ,  in  real tà ,  è  una mozione che mira  

semplicemente a,  se  la  ben comprendo,  ad approfondire i l  tema in una 

Commissione  apposi ta ,  quindi  discutendone e  ar r ivando a del le  

conclusioni .   Conclusioni… e già semplicemente in  questa ora di  

discussione s iamo arr ivat i  ad avere inf ini t i  element i  in  più d i  quel l i  

che avevamo oggi  al le  cinque,  quando s iamo arr ivat i  a  questo 

Consigl io .  Quindi  s inceramente non vedo dei  part icolar i  problemi 

nel la  mozione specif ica.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere,  do la  parola al l 'A ssessora Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

S ì ,  dico poche cose,  forse anche poco s ignif icat ive.  

 

PRESIDENTE 

 

Chiedo scusa,  r icordo che è i l  terzo o ul t imo intervento.  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

S ì ,  s ì .  Però mi  sento di  doverle dire.   Tanto per  cominciare,  noi  

abbiamo,  dice i l  Consigl iere Francesco Bina ghi ,  noi  s iamo usci t i  

sbandierando questo successo,  e  r ibadisco per  me è un successo,  

avremmo potuto aspet tare eccetera eccetera.  

Io  r icordo ,  Consigl iere che proprio i l  suo gruppo prima che usciss imo 

noi  era già usci to  con un post  di  Facebook invece at tacc ando questo 

r isul tato.  

Poi  r iguardo a quel l o che diceva Marco Binaghi ,  i l  Consigl iere  

Binaghi ,  intanto le  C ommissioni  sono pubbl iche,  quindi  se noi  

avessimo parlato d i  questo in  Commissione ,  le  Commissioni  sono 

pubbl iche,  lei  ha vis to che al le  C ommissioni  hanno partecipato anche i  

ci t tadini ,  quindi  le  commissioni  sono pubbl iche,  s ia  quel l a  Area  

Asset to  del  Terri tor io che era già pronta e ha fat to  quel lo che doveva 

fare,  s ia  eventualmente anche un 'al t ra  Commissione  creata,  una  

Commissione  speciale,  e  non sarebbe cambiato proprio niente.  
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Quello che mi  viene da dire è  che dopo aver spiegato tut t i  gl i  aspet t i  

di  questa vicenda,  lei  ha r ipreso la  parola e ha r idet to  in  buona  

sostanza,  le  s tesse  cose che diceva prima,  i l  che mi  fa  pensare che qui  

proprio non ci  vogl iamo ascol tare e  quindi  anche tut to  i l  di scorso del  

dialogo etc.   s i  fa  in  due.  La posiz ione sul  te ler i scaldamento l 'avete  

presa r igida,  proprio di  punta,  in  tut ta  la  campagna elet torale ci  s iete 

andat i  avant i  e  s tasera proprio lei  non s i  sment isce e va  avant i  in  quel  

senso.   Noi  avremmo anche potuto,  non  credo che sarebbe s tato logico  

e prudente,  andare a raccontare aspet t i  che,  torno a dire,  erano nel le  

vostre mani  perché  gl i  at t i  ce l 'avevate,  bastava leggerl i ,  vi  ci  s iete 

impegnat i  tanto,  non l 'ave te vis to,  cioè era l ì .  

 Grazie,  basta.    

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

 S ì ,  al lora,  prima una cosa  che  forse non mi compete ,  ma mi 

r ivolgo al la  Consigl iera D’Elia.   Penso che sul le  700 .000 euro ci  s ia  

s tato un fraintendimento perché penso che l 'A ssessore Biondi  non 

volesse met tere assolutamente in  discussione l 'operazione di  incasso 

del  Comune di  700.000 euro.  Il  mio ra gionamento era diverso,  non era  

s tato mai  messo in  discussione,  mi  sono sent i to  di  in tervenire per  

quel lo perché non  ho vis to che  poi  non è s tato… Io  non sono 

ovviamente un legale ,  però ho  un minimo di  esperienza nel  mondo del  

lavoro e nel  mondo del  lavoro l ' i s t i tuto del la  r inuncia al la  t ransazione 

è ut i l izzato  tant issimo,  molt iss ime vol te e  non tut te ,  anzi  la  maggior  

parte del le  vol te  la  t ransazione non vuol  dire un 'ammissione di  colpa,  
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questo lo  dico proprio in  maniera… anzi  tant iss ime t ransazioni ,  s ì ,  è 

veriss imo,  è  veriss imo,  non lo s to dicendo una… la somma  in quel 

caso viene pagata per  i l  solo chiudere la  l i te ,  quindi non è sempre vero  

che una t ransazione  vuol  dire un 'ammissione di  colpa .  

Dal  mio punto di  vis ta  posso dire qualche cosa anche io  r iguardo 

al  bi lancio.  

Ovviamente i  r ischi  sono s tat i  soppesat i ,  poi  fortunatamente i l  r ischio 

che era  s tato poi ,  per  quanto  r iguarda i l  bi lancio ,  calcolato dagl i  

Avvocat i ,  in  maniera poi  s i  è  r ivelata concreta proprio da un punto di  

vis ta ,  come termini  economici  come poi  vedremo anche con la  

variaz ione di  bi lancio.   E  posso dire  che i  r ischi  chiaramente erano  

s tat i  soppesat i  anche sul le  capaci tà  del  bi lancio,  molto di  più di  

quando sono s tat i  fa t t i  con 2i  Rete Gas ,  che qui  2i  Rete Gas era  molto 

più grande,  era  molto più impat tante per  quanto r iguarda  i l  bi lancio 

comunale.  

Quindi  anche da questo punto di  vis ta  era s tato fat to  un minimo 

di  anal is i  dei  cost i  su come avrebbero potuto impat tare s icuramente in  

maniera r i levante,  ma probabi lmente non drammatica per  quanto 

r iguarda i  bi lanci ,  cosa che invece per  quanto r iguarda  i  consumi,  

sempre parlando d i  bi lancio,  è  evidente ma era già evidente i l  

guadagno,  in  termini  economici ,  proprio sui  consumi degl i  edif ici  

comunal i .  

Quindi  quel lo che è i l  mio compito,  quel lo di  tenere sostanzialmente 

ben indir izzata da un punto di  vista  economico la  barca,  diciamo così ,  

del l 'Amminis t raz ione C omunale,  io  non posso che essere  

effet t ivamente  molto soddisfat to  proprio in  termini  economici  di  

questo r isul tato,  perché  se  è vero che,  come ha  già det to  anche 

ampiamente s ia  i l  Sindaco che l 'Assessore Biondi ,  se è  vero che  

abbiamo un esborso di  100 .000 euro,  s icuramente s ia  per  i l  pregresso  
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sia per  i l  futuro  e  i  consumi futuri  s icuramente avremo un vantaggio di  

t ipo economico.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola  al la  Consigl iera D’Elia che s i  appresta a  fare i l  

terzo e ul t imo intervento.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Scusate se sorr ido ,  però davvero l 'A ssessore Mi lan,  forse è  

s tato megl io che abbia  parlato prima lei ,  perché al t r iment i  non le  avrei  

potuto r ispondere ,  perché sul l 'es ternazione dei  700 .000 euro  

del l 'Assessore Biondi  i l  messaggio che voleva dare era chiariss imo.  

Quindi  io  ho avuto  la  mia interpretaz ione ,  poi  qua  ormai  s iamo tut t i  

legal i  quindi  facciamo gl i  avvocat i  di fensori  di  tut t i ,  però va bene.  

Su quel lo che  lei  dice che uno va  a  dare 100 .000 euro anche se  avesse  

ragione al lora intanto io  mi sento offesa nel la  mia intel l igenza ,  seppur 

l imitata magari  r i spet to  al la  vostra ,  però le  posso dire che s i  

contraddice  un 'al t ra  vol ta  quindi  r imane in  l inea con  quanto  det to  ha i l  

Sindaco perché l 'avvocato ,  i l  vostro  avvocato Roveda,  ha det to  

tut t 'a l t ro  nel l 'espos iz ione,  qu indi  in  real tà  tanto ragione non  ce  

l 'avevate,  sennò quest i  100 .000 non l i  davate .  

Per  quanto r iguarda  i l  post ,  invece a cui  faceva r i fer imento l 'A ssessore  

Biondi ,  non era un at tacco,  è  u n ' interrogazione che  abbiamo 

presentato,  dove leci tamente chiedevamo del le  informazioni  del  

perché,  e  qua dico sempre le  s tesse cose ,  mi  dispiace,  se avete ragione 

perché date  i  100.000,  non conosciamo i  dat i ,  non conosciamo qual  è  

la  vostra s t rategia,  s ta sera ne s iamo venut i  a  conoscenza e  quindi  mi 

sembrava una cosa leci ta .  
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Noi non ci  prendiamo né meri t i  che non ci  toccano,  né tantomeno ci  

prendiamo la  briga di  at taccare  qualcuno qua ndo non ci  sono i  

presuppost i ,  Assessore.  

Quindi  s ì ,  mi guarda così ,  però  io  la  guardo e le  dico che  in  effet t i  è  

quel lo che penso.  

Non parl iamo neanche del l e  Commissioni ,  perché sono s tate fat te  

Commissioni ,  dopo che è s tata  r ichiesta una  Commissione  ad hoc dai  

col leghi  è  s tato det to :  “ma no,  facciamo prima a  fare del le  

Commissioni ,  ce le  abbiamo già…” C ommissioni  con dei  tempi  bibl ici  

dove nel l 'u l t ima abbiamo assis t i to  tut t i  davvero a un teatr ino  

vergognoso da  parte di  tecnici  che sono arr ivat i  in  maniera ,  a  parer  

mio,  piut tosto arrogante,  senza tenere i l  mi nimo rispet to  nei  confront i  

uno dei  Consigl ier i ,  alzando la voce,  discorsi  che non centravano 

niente con quel lo che volevamo sapere ,  s i  è  entrato volutamente nel  

meri to  del  chi lowat tora,  del  consumo,  cosa che a noi  in  real tà  a  questo  

punto non interessa,  perché noi  volevamo sol tanto sapere se la  scel ta  

del l 'Amminis t raz ione di  r isolvere i l  contrat to  era  dovuta,  era fondata,  

cosa che,  r ipeto,  abbiamo scoperto ques ta sera,  come s tanno le cose ,  o  

se era una scel ta  pol i t ica.  

Quindi  non è che parl iamo a vanvera ,  i  fat t i  parlano e quando vi  

abbiamo chiesto  la  regis t raz ione del le  Commissioni   mi  dispiace,  è  

proprio questo,  non mi s i  venga a dire:  regis t rare le  Commissioni  e  poi 

viene meno l ' informal i tà ,  non mi interessa  perché ci  sono s tate un 

sacco di  contraddiz ioni  e  quindi  è  giusto che r imanga t raccia di  tut to,  

a  tutela nostra e  a  tu tela vostra,  quindi  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Sindaco Rigirol i  per  i l  terzo e ul t imo intervento.  

Terzo e ul t imo intervento.  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI 

 

Al lora s ì  s icuramente ma io non sono in disaccordo nel  

regis t rare le  Commissioni ,  l 'ho det to  anche in  Consigl io  Comunale,  per  

me potrebbe anche andare bene,  f iguriamoci ,  perché io  sono convinto,  

come voi  s iete  convint i  che io  o l a  Maggioranza  dicono le  cose  e  s i  

contraddicono,  io  sono convinto del l ’esat to  contrario,  cioè sono 

convinto che voi  s tate dicendo le cose  contraddicendovi  e  cambiando 

idea,  opinione,  posiz ione a seconda di  come vanno le cose.  

È un mio punto di  vis ta  r ispet tabi le ,  pen so come i l  vostro  che s tate  

es ternando s tasera.  

A mio modo di  vedere comunque diciamo che la  causa fosse 

complessa,  s inceramente a me non pare di  averla mai  nascos ta.  

Poi  io  sono anche al t ret tanto certo che,  come ho det to  prima,  l 'ho 

notato,  le  posiz ioni del le  Opposiz ioni ,  poi  anche loro sono un po '  

camaleont iche,  cambiano a seconda di  come vanno le  cose.  Un 

momento i l  teler iscaldamento è la  cosa  migl iore del  mondo,  poi  dopo 

non è proprio così .  E anche io  ho i l  sospet to e penso che anche la  

posiz ione che av rebbero tenuto le  Opposiz ioni nel  caso avessimo 

scel to  di  andare avant i  con la  causa sarebbe s tata diversa da quel la  di  

s tasera.  

 Io  al la  f ine quel lo che conta d i  tut to  quel lo che s iamo andat i ,  a  mio 

modo di  vedere è i l  r isul tato ed è portare a casa un r isul tato  che vada a  

beneficio dei  ci t tadini  e  noi  ogget t ivamente lo  abbiamo por tato a casa  

perché abbiamo chiuso un contrat to  che non portava benefici  dal  punto 

di  vis ta  ambientale,  ecologico e neanche dal  punto di  vis ta  economico,  

un contrat to  che noi  non abbiamo voluto e abbiamo appurato che  

quel la  centrale,  così  come era s tata concepi ta,  pensata,  real izzata,  oggi  

come oggi  non è  sostenibi le  quindi  è  un bagno di  sangue dal  punto di  

vis ta  economico.  
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Abbiamo chiuso i l  contrat to ,  lo  abbiamo chiuso s ì  r icono scendo in  

questo at to  t ransat t ivo 100.000 e uro al  gestore,  abbiamo ot tenuto nel la  

pancia del  bi lancio comunale  700 .000 euro incassat i ,  abbiamo 

acquis i to  la  proprie tà degl i  impiant i  real izzat i  e  ora i l  prodot to degl i  

intervent i  che andremo a fare di  eff icie ntamento energet ico produrrà  

un r isparmio energet ico,  quindi  complessivamente è un r isul tato 

economicamente vantaggiosiss imo e inat taccabi le dal  mio punto  di  

vis ta ,  in  maniera ogget t iva.   

Per  me quel lo che conta è i l  r isultato,  poi  le  posiz ioni cambiano,  

girano,  le  abbiamo vis te di  tut t i  i  colori ,  quindi  non  è che mi  

aspet tass i  gl i  applausi  s tasera.  E quindi  i l  mio ul t imo intervento lo  

chiudo così .  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al la  Consigl iera  Cova…  Consigl iere Binaghi  

Marco,  do la  parola a l  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Una cosa molto molto molto veloce.   Al lora innanzi tut to non ci  

sono mai  s tat e  posiz ioni  camaleont iche e le  posiz ioni  camaleont iche le  

ha chi  cambia.  

 

PRESIDENTE 

 

Chiedo scusa…,  è  l 'u l t imo intervento.  
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CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

E’  l 'u l t imo intervento,  s ì ,  è  solo per  r ispondere al  Sindaco 

perché non mi piace essere accusato di  qualcosa che onestamente non 

mi appart iene.  

Posiz ioni  camaleont iche non le  ho mai  avute per  i l  sempl ice motivo 

che non  mi sono e non  ci  sono s tate  forni te  le  informazioni  e  non è  

per  r ibadire i l  concet to,  ma forse è l 'e lemento essenziale che non s i  

r iesce a ben comprendere questa sera.  

 Det to questo,  la  mozione era s tata presentata volutamente perché,  

vis to e considerato che abbiamo appreso che  c 'è  s tata  l 'udienza l '8  di  

maggio,  in  quel la  sede potevate t ranqui l lamente e i l  legale lo  potrà  

confermare  in  ogni  sede,  s i  poteva t ranqui l lamente chiedere un r invio 

per  valutare uni tamente a noi ,  Sindaco lo faccio di  mest iere quindi 

onestamente. . .  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

Non r ispondiamo fuori  microfono.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Det to questo s i  sarebbe potuto t ranqui l lamente discutere  dandoci  

alcuni  det tagl i  che r ipeto non sapevamo.  Det to questo,  io  adesso non 

vogl io r i tornare a  d iscutere se è s tata una scel ta  giusta o sbagl iata,  e  

quant’al t ro  perché sul  teler iscaldamento  s i  è  parlato tanto.  

Poi  voi  avete una posiz ione,  noi  abbiamo la nostra.  
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Giustamente,  come hanno det to  i  col leghi ,  le  C ommissioni ,  scusate la  

brutal i tà ,  sono servi te  poco o nul la,  specie l 'u l t ima è s tata una cosa  

vergognosa per  l 'a t teggiamento di  alcuni  tecnici .  

Det to questo,  r ipeto,  è  andata così .  Secondo noi  come centrodestra non 

è s tato un r isul tato ot t imale e non condivido neanche quel lo  che dice i l  

Vicesindaco che  comunque bisogna t rovare le  t ransazioni  e  sono la  

cosa migl iore anche chi  ha ragione.  

Io  onestamente non t rovo che s ia così .  Ripeto,  scel ta  vostra.  

Va bene,  ne prendiamo at to .  Dal  nostro punto di  vis ta  è  svantaggiosa  

in  alcuni  aspet t i  e vantaggiosa in  al t r i .   E questa s i  è  posizione 

camaleont ica,  ma in  questo senso,  perché ci  sono s tate forni te  solo ora  

del le  informazioni ,  quindi  ne prendiamo at to .  

Sicuramente voi  voterete contro,  perché tanto ormai  è  anche inut i le 

discutere di  una  mozione,  quando di  fat to ,  in  assenza di  

contraddi t torio,  avete già defini to  i l  tut to ,  va bene.  

E '  l 'ennesima dimostraz ione del  fat to  che  la  volontà  co l laborat iva  

sempre costantemente det ta ,  non è s tata  r ispet tata ,  anche questa vol ta ,  

in  un tema così  importante e così  impa t tante per  le  casse del  comune.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.   Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

S tasera abbiamo ragionato molto di  questo tema dal  punto di  

vis ta  legale,  pol i t ico,  eccetera,  ma ci  s iamo soffermat i  non ancora,  ma 

adesso lo  faremo,  anche su tut t i  quei  ci t tadini  che sono s tat i  coinvol t i  

da questa scel ta  e  che comunque hanno dovuto pagare  di  tasca loro i l  
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distacco dal  te ler iscaldamento e quindi  poi  un nuovo serviz io con  

nuove caldaie e quant 'al t ro .  

Quindi  non è s tata una scel ta  del  tut to  neutra anche r ispet to  non solo 

al le  casse comunal i ,  ma anche ad al t r i  ci t tadini  che sono s tat i  

coinvol t i  da questa scel ta .  

Ora,  la  part i ta  è  molto complessa,  tecnicamente,  giuridicamente,  c 'è  

s tato un affastel lars i  di  quest ioni .  Diciamo però questo,  che  noi  s iamo 

stat i  sempre grani t ici  e  quindi  non accet t iamo assolutamente che s i  

dica che abbiamo tenuto,  s i amo andat i  sul l 'o t tovolante,  abbiamo tenuto  

posiz ioni  st rane,  una vol ta di  qui ,  una vol ta di  là ,  perché questo non è  

assolutamente vero ;  abbiamo sempre sostenuto  che i l  

teler iscaldamento,  ma nome corret to  per  una  tecnologia corret ta ,  cioè 

che funzionasse,  è  una tecnologia che viene  ut i l izzata,  che verrà  

ut i l izzata anche dai  nostr i  vicini  di  casa.  

Quindi  vuol  dire che non è  la  tecnologia in  disuso o in  di smissione, 

che ha tut ta  una valutaz ione posi t iva anche r ispet to  al le  scel te  

ecologiche,  perché non mi s i  venga a  d ire che la  s ingola ca ldaia ha un  

effet to ,  dal  punto di  vis ta  ecologico meno impat tante r i spet to  a un  

teler iscaldamento che ha tut te  le  carat ter is t iche e tut t i  i  sacri  c r ismi 

del  teler iscaldamento.  

Il  problema è che  questo impianto non lo è,  quindi  è  chiaro che  qua è 

una mist i f icazione nel  cont inuare  a  raccontare che s i  è  d ismesso un 

impianto che non lo era,  cioè s i  racconta una veri tà  che non c 'è .  Poi  è  

un consesso pol i t ico,  è  normale dividers i ,  avere del le  posiz ioni  anche 

diverse,  c 'è  una Maggioranza,  c 'è  una  Minoranza,  è  normale,  è  una  

dialet t ica pol i t ica normale,  non  mi s tupisce questo,  però  non vendiamo 

una veri tà  che non c 'è .  E’  una s t rada ,  forse era anche un  po '  obbl igata  

dal  punto di  vis ta  legale in  quest 'ul t imo t rat to  che  è s tata  scel ta ,  ci  

poteva essere una condivis ione maggiore di  s t rategia ;  s i  è  scel to  di  

non farlo,  ma va bene,  diciamo ch e però i l  fat to  che  comunque 
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l 'Amminis t raz ione ha dovuto pagare  100 .000 Euro è un dato 

assolutamente che peserà sul le  tasche dei  ci t tadini .  

Det to ciò bisogna assolutamente raccontare le  cose come stanno,  è  

s tata una procedura,  non c 'è  niente da  br indare su questo,  perché sennò 

e soprat tut to  non s i  possono met tere in  bocca  al le  M inoranze dat i ,  

fat t i ,  d ichiarazioni  che non sono s tate mai  fat te  in  quest i  termi ni ,  cioè  

almeno la corret tezza is t i tuz ionale t ra  di  noi .   Già  sono s tat i  ant icipat i  

i  concet t i  del  Consigl io  in  una C onferenza s tampa ,  perché è più 

comodo così  senza contraddi t torio.  

Va bene,  s iamo vecchi  di  pol i t ica,  abbiamo capi to,  però  non possiamo 

arr ivare in  Consigl io  dicendo che noi  abbiamo cambiato idea.  

Noi  proprio non abbiamo mai  cambiato  idea su  questo tema.   Quindi ,  

dai ,  i l  b r indis i  lo  r inviamo a un 'al t ra  vol ta .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo procedere con i l  voto?  

Favorevol i?   4  favorevol i .  

Contrari?  12 contrari .  

La mozione è respin ta.  

Ora faremo una pausa di  mezz 'ora.  Riprenderemo al le  21:50.  

 

(Segue sospensione)  

 

PRESIDENTE 

 

Possiamo riprendere .  Prima di  iniz iare comunico che l 'Assessore  

Re’ è dovuta tornare a casa e s i  scusa e non potrà cont inuare i l  

Consigl io  Comunale.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Procediamo dal  punto  numero 7:  “Mozione per  l ' in t i tolaz ione di  

una via ci t tadina al la  memoria di  Sergio Ramell i ,  presentata dal  

Gruppo Consigl iare centrodestra per  Bus to Garolfo e Olcel la . ”  

Do la parola al  Consigl iere Binaghi  -Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Grazie.  Vado con  la  let tura del la  mozione.  

“Mozione di  int i tolazione di  U na via ci t tadina al la  memoria di  Sergio 

Ramell i .  

I l  Consigl io  comunale di  Busto Garol fo premesso che gl i  anni  ‘70,  i  

cosiddet t i  anni  di  piombo,  sono una del le  pagine più tr is t i  del la  nostra 

s toria;  

che in  I tal ia ,  a  Milano in part icolare,  imperversava un 'assurda e 

cruenta guerra civi le ,  soprat tut to  tra i  giovani  e  nel le  scuole.  

La tragica vicenda di  Sergio Ramell i ,  così  come quel la di  al tr i  ragazzi  

pol i t icamente schierat i ,  s ia  a destra s ia a s inis tra,  è  l ' emblema di  un 

periodo buio e crudele,  che ha vis to tant i  giovani  morire solo perché 

spint i  da nobi l i  ideal i ,  anche se divis ivi ,  a  cui  credevano s inceramente  

e fortemente.  
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I l  29 apri le  del  1975 moriva in  un let to  di  ospedale ,  dopo 47 giorni  di  

agonia ,  Sergio Ramell i ,  un ragazzo di  18 anni  che i l  13 marzo del lo  

s tesso anno,  fu  aggredi to da un commando di  Avanguardia Operaia a 

colpi  di  spranga e chiavi  inglesi  mentre r ientrava a casa.  

Sergio Ramell i  fu  v i t t ima innocente del la  fol l ia  di  un gruppo pol i t ico 

avversario.  

I  suoi  assassini  sono s tat i  condannat i  dopo ol tre dieci  anni  da sua 

scomparsa.  

Era un ragazzo come tant i  al tr i  del la  sua età in  quel  periodo s torico e  

viveva i  suoi  18 anni  tra lo  s tudio, l 'oratorio e l ' impegno poli t ico.  

Frequentava l ' i s t i tuto tecnico Molinari  di  Milano quando fu 

et ichet tato con i l  marchio di  fascis ta solo per  aver  composto un tema 

in cui  condannava l 'operato del le  Brigate Rosse.  

Fu così  che Sergio dovet te  subire un processo popolare nel la  sua 

scuola.  

Fu più vol te  aggredi to e inf i ne s i  t rovò anche costret to  a cambiare  

is t i tuto e subì  l ’ostracismo di  mol t i  professori  e  s tudent i  cosiddet t i  

democrat ici .  

Costatato che nonostante le  aggressioni ,  precedentemente r icevute,  

Sergio mantenne con coerenza e fedel tà  i l  suo impegno pol i t ico che  gl i  

valse la  condanna a  morte ,  da parte del la  Sinis tra più estrema.  

 La s toria di  Sergio Ramell i  è  raccontata anche da l ibri  e  documentari  

ed è  emblematica perché nel l 'ambito del la  violenza pol i t ica degl i  anni  

Set tanta essa rappresenta uno degl i  omicidi  più volent i  per  la  sua 

ferocia,  per  la  persecuzione subi ta dal la vi t t ima e dal la sua famigl ia e 

per  le  ef feratezza messe in  at to  da persone,  peral tro s tudent i  di  

Medicina  che hanno agi to per  motivi  puramente ideol ogici  spint i  da 

fanat ismo omicida.   

Considerato che Busto Garol fo meri toriamente promuove iniz iat ive 

f inal izzate a tutelare le  diverse real tà cul tural i ,  pol i t iche e rel igiose 
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present i ,  sensibi l izzando l 'opinione pubbl ica sul la l ibertà di  

espressione,  i l  r i spet to  del l 'al tro e la  l ibera mani festazione del le  

proprie idee,  la  memoria di  Sergio Ramell i  è  già onorata at traverso  

int i tolazioni  toponomast iche in  diverse local i tà  i tal iane.  

Impegna i l  Sindaco e la  Giunta ad avviare l ' i ter  necessario per 

l ' int i tolazione di  una via o la  s trada o largo o piazza o  giardino a 

Busto Garol fo  al le  memorie di  Sergio Ramell i .”  

Ora,  ques ta  m ozione l 'abb iam o presenta ta  perché com unque r i ten iam o 

importante onorare la  memoria di  una persona,  di  un ragazzo a 50 anni  

dal la  sua scomparsa  che,  a  prescindere dal l 'or ientamento pol i t ico così  

com'è int i tolata ed è s tato contenuto e scri t to  nel la  mozione,  s i  t rat ta 

di  una persona che  manifestava l iberamente le  sue idee,  s iano esse  

pol i t iche o di  espressione,  così  come previs te al l ' in terno del la  nostra  

Cost i tuz ione,  e  a  fronte del  fat to  che comunque era uno s tudente che  

voleva semplicemente dissent i re da un  modo che in  quegl i  anni  era  

davvero cruento -  e  mi  r i fer isco al le  Brigate  Rosse,  chi  ha vissuto 

negl i  anni  '70/ '80 s i  r icorderà i l  cl ima di  odio e di  terrore che  

comunque imperversava nel le  nostre ci t tadine -  e  anche a  fronte del  

fat to  che Poste Ital iane,  quindi  lo  Stato di  fat to  ha r iconosciuto e ha  

pubbl icato,  o  megl io messo in  produzione un francobol lo al la  memoria 

di  Sergio Ramell i ,  c i  è  sembrata l 'occasione ut i le  e  importante,  anche 

nobi le,  per  af frontare un tema tanto scomodo negl i  anni  passat i  quanto 

at tuale al lo  s tato dei  nostr i  giorni ,  proprio per  dimostrare che,  a  

prescindere da quel lo che è un colore  pol i t ico di  una persona,  i  nostr i  

ideal i ,  la  nostra l ibertà e  le  nostre idee dovrebbero sovra -val icare  

quest i  aspet t i  davvero gret t i ,  meschini  che tante vol te  non r iusciamo 

nemmeno a comprendere.  

Quindi ,  a  fronte d i  questo noi  chiediamo che la  mozione venga 

approvata con l ' in t i tolaz ione di  una via,  di  una s t rada,  di  una piazza a 

memoria di  questo ragazzo che di  fat to  ha perso  la  vi ta  solo  e sol tanto  
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perché s i  era oppos to a quel lo che era  in  quegl i  anni  i l  t ema del le  

Brigate Rosse.  Graz ie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Marco.  Do la parola al la  Consigl iera  

Borsani .  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Grazie del la  parola.  Al lora,  in  meri to  al la  mozione appena 

i l lust rata dal  Consigl iere Marco Binaghi ,  volevo esprimere la  nostra 

contrarietà a  nome di  tut to  i l  Gruppo Busto Garolfo  Paese Amico 

al l ' in t i tolaz ione di  una via ci t tadina al la  memoria di  Sergio Ramell i ,  

ora vi  spieghiamo i l  perché,  pur con i l  massimo r ispet to  per  i l  dramma 

umano che ovviamente la  sua vicenda rappresenta.  Ramell i ,  infat t i ,  fu 

vi t t ima di  un 'aggressione bruta le e  ingiust i f icata,  espressione di  un 

periodo t ragico  del la  nostra s toria nazionale che,  come diceva i l  

Consigl iere Binaghi  appunto,  furono gl i  anni  di  piombo,  un 'epoca 

segnata da un 'escala t ion di  violenza,  da un cl ima di  odio ideologico e  

da un diffuso d isprezzo per  le  regole democrat iche e per  i l  confronto  

civi le .  In  quegl i  anni ,  infat t i ,  l ' I tal ia  fu at t raversata da  numerosi  

at tentat i ,  aggressioni  che colpirono cent inaia di  vi t t ime,  t ra  cui  

s tudent i ,  operai ,  rappresentant i  del le  Forze del l 'Ordine e sempl ici  

ci t tadini .  La morte di  Sergio Ramell i ,  come quel la di  tant i  al t r i ,  meri ta  

una ferma condanna,  al  di  là  di  ogni  appartenenza o schieramento  

pol i t ico,  perché  infat t i  nessuna idea e nessun ideale  giust i f ica mai  la  

violenza in  alcun  modo.  Tut tavia,  propr io  perché la  memoria col let t iva  

è un at to  pubbl ico che dovrebbe parlare  al l ' in tera comunità,  r i teniamo 

che non s ia opportuno concret izzare la  r ichiesta del la  vostra mozione 
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in  quanto r ischia di  essere percepi to  come un at to  escludente e  

divis ivo,  perché a di s tanza di  decenni  i l  nome di Sergio Ramell i  

cont inua ad essere evocato in  contest i  pol i t ici  divis ivi  e  i l  r ischio di  

t rasformare un 'int i tolaz ione in  un gesto di  parte è  reale.  In  un  

momento s torico in cui  la  memoria deve servire ad un unire e non 

dividere,  crediamo che i l  modo più giusto per  onorare le  v i t t ime del la 

violenza terroris t ica  s ia  far lo  in  modo appunto universale e  inclusivo, 

per  questo motivo,  prendendo come punto di  partenza la  vostra 

mozione in quest ione,  proponiamo una nuova mozione che preve da 

l ' in t i tolaz ione di  un 'area pubbl ica a tut te  le  vi t t ime del  terrorismo,  con 

la  speranza di  creare un luogo di  memoria che non appartenga ad  una 

parte del la  comunità,  ma al la  comunità nel la  sua interezza.  La  

mozione,  poi ,  sarà  i l lust rata nel  prossimo punt o al l 'Ordine  del  Giorno  

e speriamo che s ia intesa come un  segno di  pacif icazione che  

r iconosca i l  dolore di  un periodo violento con onestà e digni tà  

svuotato,  però,  da s t rumental izzazioni  e  senza che venga t rasformato  

in  un ennesimo st rumento di  confl i t to  ideologico.  Quindi ,  ci  

auguriamo che venga percepi to i l  tentat ivo di  una proposta 

condivis ibi le ,  votabi le  favorevolmente e  per  questo  non è nostra 

volontà aggiungere  ul ter iori  motivazioni  o  element i  che possano 

portare  al la  discuss ione di  questa moz ione,  p er  cui  ci  as terremo dal  

far lo  e come ant icipato voteremo contrari .  Grazie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iera Borsani .  Do la paro la al  Consigl iere Binaghi  

Marco.  
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CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Al lora,  apprendo con sfavore la  contrarietà al l 'approvazione di  

questa  mozione perché lei ,  Consigl iera Borsani ,  ha parlato di  non 

essere  divis ivi .  Qui  s t iamo ricordando la memoria  di  un ragazzo che è  

s tato t ragicamente e barbaramente ucciso 50 anni  fa,  r ipeto,  lo  Stato 

i tal iano con Poste ha r iconosciuto e l 'emblema è la  s tam pa di  un 

francobol lo a t i ratura l imitata,  quindi  i l  fat to  nobi l iss imo che con  la  

vostra mozione voi  volete approvare un 'area dedicata a tut te  le  vi t t ime 

del  terrorismo è s icuramente importan te,  lodevole,  ma a l lo  s tesso 

tempo s tate di  fat to  ancora una vol ta ,  come dire,  non nascondendo,  

però mort i f icando per  l 'ennesima vol ta la  s toria di  un ragazzo che non 

ha fat to  niente di  male,  semplicemente aveva espresso del le  idee e  

ciononostante a  dis tanza di  50 anni  voi  mi  parlate  ancora che può 

essere divis ivo?  Apprendo davvero con  sfavore questa cosa,  pensavo 

che Busto Garolfo avesse superato ques te ideologie,  mi  dispiace dir lo .  

Ho f ini to .  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Marco.  Do la parola al  Consigl iere 

Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie .  Al lora,  ci  sono divers i  ragionamenti  da fare,  a  part i re  

dal la  mozione dei  Col leghi  e  dal la  r isposta che ha  forni to  la  

Consigl iera Borsani ,  a  nome di  tut to i l  suo Gruppo immagino,  quindi .  

Diciamo che quando s i  vota una mozione,  secondo me,  bisogna leggere  

i l  tes to e capire che quel lo che s i  vota non sono le  intenzioni  che noi 
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at t r ibuiamo ai  presentatori  o  che pensiamo che possano venire  

at t r ibui te  in  qualche modo dal l 'es terno  o i l  fat to  che ci  s ia  diet ro un 

part i to  pol i t ico o quant 'al t ro .  In  real tà  i l  tes t o di  questa mozione non 

parla in  nessun modo,  non è in  nessun  modo s t rumentale,  è  un tes to 

che non ha nessuna connotazione pol i t ica perché non evidenzia i l  fat to 

che una parte pol i t ica abbia subi to degl i  omicidi  e  un 'al t ra  no,  perché  

banalmente questo -  e  sono i l  pr imo a dir lo ,  ma i  Col leghi  lo  

condividono con me son certo -  non è così .  Ovviamente i l  periodo del  

terrorismo -  e  ben ha det to  da  questo punto di  vis ta  la  Col lega  Borsani  

-  è  s tato un periodo in cui  i l  sangue scorreva da ambo le part i ,  la  

violenza c 'e ra da ambo le part i ;  come sempre io  r i tengo che i  violent i  

ut i l izz ino un 'ideologia per  poi  dare sfogo al la  propria brutal i tà ,  e  

quindi  in  real tà  anche la  matr ice ideologica del  terror ismo nero,  

terrorismo rosso o terrorismo is lamico  di  cui  sent iamo pa rlare oggi ,  

spesso sono solo un pretesto per  dare  sfogo a degl i  i s t int i  brutal i .  

Quindi ,  io  sarei  i l  pr imo a dissent i re con una mozione che vuole  

parz ial izzare la  s toria di  questo paese ,  ma non è i l  caso di  questa  

mozione Col leghi ,  questa è una mozione mol to neutra che  

semplicemente chiede di  r icordare un  ragazzo.  Ora,  ci  sono s tate 

diverse vi t t ime,  le  v i t t ime ovviamente vanno sempre  r ispet tate e  vanno 

sempre. . .  dal  punto di  vis ta  umano i l  cordogl io è sempre  necessario,  

però ci  sono vi t t ime e vi t t ime.  È chi aro che scontr i  di  piazza in  cui 

qualcuno ha la  peggio,  i l  dispiacere  c 'è  sempre,  i l  cordogl io c 'è  

sempre,  però ecco probabi lmente è s ta to un tafferugl io in  cui  uno è 

s tato più sfortunato del l 'a l t ro ,  un ragazzo giovane ovviamente è  

sempre un dramma,  però u na via in  questo caso sarebbe s icuramente  

fuori  luogo,  una  via o comunque la  mozione parla in  rea l tà  di  uno 

spazio pubbl ico eh,  quindi  genericamente inteso.  Sergio Ramell i ,  se 

voi  avete let to  un  po '  la  sua s toria è  veramente  una s toria  s t raz iante,  

perché  questo era  veramente  un ragazzo,  un ragazzino diremmo oggi  
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perché era un  l iceale,  che  ha semplicemente scri t to  un tema in cui  

cr i t icava le  Brigate  Rosse e r i teneva che i l  s indacato avrebbe dovuto 

prendere del le  dis tanze più fort i  da  loro.  Tra  l 'a l t ro  poi ,  i ronia del la  

sorte,  i l  s indacato lo  fece negl i  anni  successivi ,  la  famosa svol ta di  

Lama eccetera.  Venne preso di  mira da  un gruppo di  bul l i  che in  quel  

periodo nel la  scuola sostanzialmente s i  ident i f icavano con. . .  credo  

Avanguardia  Operaia,  una di  queste A ssociazioni  che gl i  resero la  vi ta  

impossibi le ,  lo  costr insero a cambiare scuola,  lo  cos tr insero a  

cambiare le  proprie  abi tudini ,  lo malmenarono in diverse occasioni  e  

addir i t tura misero una bomba nel l 'auto del  professore di  re l igione che  

aveva provato a d i fenderlo,  una bomba che causò alcune decine di  

fer i t i .  Quindi ,  i l  concet to. . .  dopodiché lui  cambiò scuola,  cercò anche 

di  cambiare le  sue abi tudini  di  vi ta ,  quindi  veramente una vi ta  

completamente segnata;  venne di  nuovo raggiunto da un commando di  

quest i  avanguardis t i  a  18 anni ,  aveva Sergio Ramell i ,  venne ucciso  

con una chiave inglese ma nemmeno sul  posto,  venne prat icamente 

mandato in  coma e mentre i l  ragazzo era in  coma ques te persone 

andarono a minacciare i l  f ratel lo ,  quindi  questo è un dramma umano 

incredibi le .  Tra l 'a l t ro  in  real tà  Sergio Ramell i  probabi lmente non 

aveva nemmeno. . .  innanzi tut to  era un ragazzo molto giovane,  ma non 

aveva nemmeno una connotazione ideologica così  esagerata,  era  

s icuramente di  destra,  probabi lmente era  cat tol ico da quel lo  che s i  sa e  

s i  avvicinò,  poi ,  ai  moviment i  s tudenteschi  di  destra ma 

fondamentalmente per  non restare isolato,  per  t rovare una protezione,  

quindi  quel lo che ha  vissuto è veramente  un dramma che ci  parla,  ol t re  

che di  terrorismo,  anche di  l ibertà di  espres sione e di  bul l ismo dal 

nostro punto di  vis ta ,  quindi  è  una f igura che meri ta  di  essere  

r icordata.  

Poi ,  su cosa sono d 'accordo col  vostro discorso,  invece:  che questo 

non vuol  dire che  debba essere r icordato solo lui .  Quindi ,  io  avrei  
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gradi to personalmente  molto di  più,  perché  quel lo sarebbe s tato non 

ideologico,  invece  dire:  "non r icord iamo Ramell i  perché era una 

vi t t ima di  un certo pensiero pol i t ico" sarebbe come se io  dicessi :  "s ì ,  

io  sono contro i l  fascismo,  però Via Gramsci  no,  perché Gramsci  era 

molto  connotato pol i t icamente,  facciamo Via vi t t ime del  fascismo",  io  

sono favorevol iss imo a Via Gramsci ,  pur  non condividendo quasi  nul la  

del  suo pensiero,  ma r i tengo che s ia ben meri tevole di  avere una via a 

Busto Garolfo,  così  come tante  al t re  f igure.  Sarebb e s tata  una scel ta  

che io  personalmente avrei  apprezzato molto di  più,  se  voi  invece  

aveste proposto a vostra vol ta  un al t ro personaggio,  un 'al t ra  f igura 

s imile a  Ramell i ,  vit t ima di  at t i  terroris t ici ,  di  una s i tuazione s imile e 

magari  dedicare un  qualcosa  a entrambi ,  proprio in  modo da dare la  

giusta percezione di  quegl i  anni  di  piombo dove,  comunque,  ci  furono 

violenze fort i ,  i l  terrorismo rosso,  i l  terrorismo nero,  e  vol tare una 

pagina.  Tra l 'a l t ro  un bel  segnale di  fratel lanza anche secondo me 

sarebbe s tato,  io  da  questo punto di  vista  se voi  aveste presentato una 

proposta del  genere  noi  l 'avremmo accet tata e  penso anche i  Col leghi .  

In  questo caso,  invece,  io  vedo purt roppo che cadete un pochet t ino 

nel la  t rappola del l ' ideologia,  cioè quel la  che mi  fa  dir e:  "non r icordo 

questo personaggio perché non è mio",  non è così  i l  concet to,  perché 

s iamo tut t i  contro i l  terrorismo,  s iamo tut t i  contro la  violenza,  s iamo 

tut t i  contro i l  bul l ismo,  s iamo tut t i  contro una s toria  toccante come 

quel la di  un ragazzo di  18 an ni  che viene bul l izzato e ucciso,  lui  e  

anche la  famigl ia successivamente,  semplicemente per  aver  cr i t icato in 

un tema le Brigate Rosse;  t ra  parentesi ,  non ha scri t to  un tema facendo 

un 'apologia di  qualche regime mil i taresco sudamericano,  ha cr i t icato 

le  Brigate Rosse,  cioè dei  terroris t i  che  ammazzavano la gente.  

Quindi ,  è  molto t r is te . . .  veramente,  una persona che anche dopo la 

morte deve veni re e t ichet tata come divis iva quando non lo è per  nul la ,  

non è per  nul la  così ,  quindi  io  vi  invito a r ivedere la  vo stra  posiz ione,  
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ci  sono tant iss ime vi t t ime anche del  t errorismo nero che meri tano di  

essere r icordate,  che hanno una s toria magari  non così  diversa da  

quel la  di  Ramell i  e  s i  potrebbe t ranqui l lamente -  io  me ne sono anche 

cercato alcuni  -  commemorare insieme,  e  sarebbe s tato un  messaggio  

secondo me molto migl iore da dare ai  ci t tadini  di  Busto Garolfo,  un 

messaggio veramente di  superamento  del l ' ideologia davant i  al la  

violenza,  davant i  a  s i tuazioni  di  questo t ipo. Mi dispiace perché 

veramente sembra quasi  che i l  bul l ismo,  la  vessazione nei  confront i  di  

questo ragazzo purt roppo cont inuino anche a 50  anni  addir i t tura dal la  

sua scomparsa.  Quindi  noi . . .  ovviamente non serve a niente perché 

chiaramente voi  avete già deciso e purt roppo so che non cambierete  

idea,  nonostante credo di  avervi  dato qualche spunto di  r i f less ione, 

non cambierete idea  però noi  comunque la  voteremo,  questa mozione,  

convintamente.   

Aggiungo solo un 'al t ra  cosa:  è  ovvio che ci  sono cent inaia di  vi t t ime 

del  terrorismo,  purt roppo,  però è al t ret tan to ovvio che a Busto Garolfo 

ci  sono vie dedicate a diverse f igure s ingole;  abbiamo via Vivaldi ,  

abbiamo Via Puccini ,  abbiamo via Bel l ini ,  non mi r isul ta  che abbiamo 

via Sal ier i ,  non  mi r isul ta  che  abbiamo via Mozart ,  non  mi  r isul ta  che 

abbiamo via Beethoven,  cosa dobbiamo fare?  Abol i re tut te  queste vie e  

chiamarla via dei  musicis t i?  Abbiamo Via Milano,  abbiamo via Roma,  

non abbiamo via Venezia,  non abbiamo via Firenze,  sono del le  ci t tà  

che per  la  s toria d ' Ital ia  sono analoghe,  quindi  ovviamente s i  fanno 

sempre del le  scel te  quando s i  dedica una f igura a  un personaggio.  I  

part igiani ,  abbiamo via Alfredo Di  Dio,  un grandiss imo part igiano,  ma 

non abbiamo una via per  tut t i  i  part igiani  che  sono mort i  in  Ital ia ,  è  

chiaro.  Quindi ,  ovviamente viene presentata una m ozione per  dedicare  

la  via ad una persona che è emblematica di  questo cl ima,  di  questa 

s i tuazione,  questo non vuole dire sminuire gl i  al t r i  ma vuol  dire 

semplicemente voler  r icordare,  voler  dare spazio a questa  s toria,  che  
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non s ignif ica che non s i  possa da re spazio ad alt re  s torie.  Però, 

invece,  negarla  e  sost i tui r la  con una cosa così  generica,  così  un po '  

aset t ica,  così  un po '  general izzata,  ovviamente secondo noi . . .  

 

SINDACO  

 

Invi to gent i lmente ad avviars i  al la  conclusione,  grazie.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Va bene,  concludo.  Secondo noi  vuol  dire un pochet t ino,  in 

real tà ,  cont inuare  a  cadere  nel l ' ideologia,  cont inuare un pochet t ino a  

non r iconoscere la  memoria di  questo ragazzo,  un ragazzo che,  quando 

era vivo,  se leggete la  sua s toria,  è  s tato ve ramente ostracizzato in 

tut t i  i  modi ,  grazie.  

 

SINDACO  

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Ci  sono al t r i  intervent i?  

Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERA COVA ILARIA  

 

Ringrazio i l  Consigl iere Francesco Binaghi  di  aver  fat to  anche 

questa dissertaz ione s torica che è sempre. . .  secondo me sono momenti ,  

diciamo,  di  r i f less ione col let t iva che possono essere ut i l i  e  i l  fat to  che 

s i  svolgano al l ' in terno di  un Consigl io  Comunale penso che abbiano 

veramente  un valore.  Ovviamente  quel lo che. . .  l ' i l lus t r az ione che  ha  

fat to  i l  mio Capogruppo ovviamente penso che s ia l ' idea di  voler  

provare  ad andare  ol t re,  con questa  mozione,  anche con un at to  
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davvero di  pacif icazione di  cert i  momenti  s torici .  Non vogl io  

aggiungere al t ro  di  più di  quel lo che è s tato già da i  miei  Col leghi  

det to  in  maniera egregia,  devo dire.  Io  v i  invi to ancora a  r ipensarci  un 

at t imo,  nel  senso che noi  non s iamo contrari  al l ' idea di  votare una 

mozione,  quel la  successiva che voi  proponete,  come apertura sul  fat to 

che ci  possa essere  un 'int i to laz ione anche generica a tut te  le  vi t t ime 

del  terrorismo,  però al lo  s tesso modo vi  invi to a votare  perlomeno 

un 'as tensione al la  nostra mozione,  se va in  quel la  logica l ì .  Cioè,  

secondo me,  ci  s ta  come ragionamento,  cioè se l ' in tento del la  mozione,  

al  di  là  del l 'avere fat to  la  sot tol ineatura che era megl io una f igura 

divis iva e non lo è,  perché se no veramente dovremmo apri re. . .  e  non 

vogl io f ini re su quel  terreno,  perché  al t r iment i  non facciamo un 

passet t ino avant i  mai ,  e  al lora  se davvero è un 'apertura,  l a  mozione 

che voi  presentate al  punto successivo  e noi  s iamo anche dispost i  a 

concordarla,  perché votare contro questa?  Cioè,  io  direi  che  

un 'as tensione ci  s ta  e  s i  voterà insieme la mozione successiva.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Consigl iera Cova.  D o la parola al la  Consigl iera D 'El ia.  

 

CONSIGLIERA D'ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  Io ,  vabbè,  mi  associo a quanto appena det to  dal la  

Consigl iera Cova,  da Marco,  da Francesco,  però vorrei  far  r i f let tere in  

tal  senso anche la  Consigl iera Borsani ;  vorrei  far la  r i f let tere perché al  

di  là  di  soffermarsi  su quel lo che è uno scri t to  che s icuramente non 

met to in  discussione i l  fat to  che non sia s tato discusso,  però proprio 

per  la  giovane età del la  Consigl iera,  qui  diciamo che lei  s i  potrebbe 

anche immedesimare un po '  in  qu esto ragazzo,  nel la  s toria di  questo 
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ragazzo ed è anche giusto che un giovane possa esprimersi  l iberamente  

senza dovere aver  paura  di  dar  conto  a qualcuno,  credo  che  s ia un  

segnale di  intel l igenza,  di  maturi tà  e ,  insomma,  avendo un fratel lo  

del la  sua età io  lo  farei  r i f let tere.  Ques to non perché deve essere data 

una r isposta sempre per  part i to  preso,  come hanno det to  i  Col leghi  non 

è una mozione marchiata,  per  quanto comunque s i  possa immaginare  

qual  è  s tato i l  ragionamento dal la  parte del la  Maggioranza,  pe rò credo ,  

un po '  come per  la  vostra mozione,  che  possa essere int rapresa come 

un segnale di  r ispet to ,  di  r ispet to  del  l ibero pensiero,  cioè ce lo  

diciamo tut t i  i  giorni  l ibertà di  pensiero,  democrazia,  e  poi  arr iviamo 

in queste sedi ,  viene proposta  l ' in t i t olaz ione ad una persona che  

comunque al la  f ine è un s imbolo e deve essere  un segno per  noi  e  dire:  

"queste cose non devono più accadere,  perché  purt roppo oggi  accadono 

ancora",  e  invece no,  chiudiamo sempre le  porte a  tut to .  Cioè,  noi  non 

s iamo contrari  al la  nostra mozione,  i l  senso per  noi  è  propr io lo  s tesso 

e non ci  va neanche di  di re:  "votate contro,  noi  vot iamo contro al la  

vostra",  perché et icamente non sarebbe corret to ,  moralmente non 

sarebbe corret to ,  anzi  r ipeto,  a  me pare che i  Col leghi  abbiano ape rto  

nuovamente la  loro  disponibi l i tà  al  dialogo e mi  auguro che al  di  là  

del la  Consigl iera Borsani ,  che capisco per  i l  ruolo che le  è  s tato dato 

questa sera,  ma poteva essere la  Consigl iera La Tegola,  i l  Consigl iere 

Roset i ,  però t roppo faci le  parlare e  r i f er i rs i  magari  a  coloro  che hanno 

già un t rascorso,  un t rascorso pol i t ico.  È giusto che anche i  giovani  

accet t ino quel la  che  è s tata la  s toria e  quel lo che è tut tora,  quindi  è 

giusto r i f let tere quando una cosa  è gius ta,  scusate i l  gioco di  parole;  

quindi ,  spero che ci  s ia  un r ipensamento da parte 

del l 'Amminis t raz ione,  grazie.  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Consigl iera D'El ia.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Do la parola  

al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

No,  mi  fa piacere  sol tanto dire  che  tut ta  la  Minoranza è 

d 'accordo su un argomento che in  real tà  dovrebbe met tere  d 'accordo  

tut t i  e  davvero,  sono abbastanza  s tupefat to  dal le  parole  e 

dal l 'a t teggiamento che ,   purt roppo,  vedo dal l 'a l t ra  parte,  anche perché 

tut to  voleva essere t ranne che d ivis iva,  e  dispiace che ancora oggi  ci  

s iano del le  logiche  che  onestamente  io  pensavo totalmente passate,  

t raval icate,  non più  esis tent i ,  e  mi  fa davvero tanta t r is tezza questa 

cosa;  t r is tezza perché non s i  r iesce a  comprendere quel la  che è la  

f inal i tà .  Adesso noi  andremo a votare una mozione presentata da voi  

successivamente sul le  vi t t ime del  terrorismo,  che come giustamente 

hanno det to  i  Col leghi  è  una mozione generica,  pur nel l ' importanza  

che ha,  ma non r iconoscere una persona che è s tata v i t t ima del 

terrorismo specif ico ,  specie in  quegl i  anni  che,  r ipeto,  sono anni  che  

l ' I tal ia  purt roppo tante vol te  non r icorda e che invece  dovrebbe 

r icordare,  è  s intomo di  chiusura totale ed è davvero ,  davvero t r is te .  Ho 

concluso i l  mio intervento.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Marco,  do la  parola al  Consigl iere 

Binaghi  Francesco.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Grazie.  Io  dico,  diciamo che quel lo che noi  s t iamo cercando di  

farvi  capire è che sarebbe in  real tà  un bel l iss imo messaggio vedere  

un’Amminis t raz ione di  centrosinis t ra che va sopra le  polemiche,  che  

lo  so beniss imo ci  sono s tat i  in  al t r i  Comuni ,  perché quando io ho 

vis to la  mozione presentata  dai   co l leghi ,  io  subi to ho pensato:  

di ff ici lmente passerà perché la  S inis t ra la  s ta  bocciando in tant i  

Comuni .  Però vis to che comunque voi  s iete in  una l is ta  di  i spiraz ione, 

però formalmente non avete neanche i l  s imbolo,  cercate di  andare 

ol t re,  cercate di  vedere un pochet t in o invece che forza avrebbe,  

un’Amminist raz ione di  S inis t ra che non gl i  interessa c ont inuare  in  uno 

scontro ideologico,  che  t ra  l ’al t ro  non è neanche percepi to come 

effet t ivo,  perché oggi  io  non credo che un giovane che s i  ident i f ica in  

un part i to  progressi s ta  o  al t ro  s ia  contrario a una commemorazione per  

Ramell i ;  magari  può essere cont rario  a un uso  s t rumenta le che  ne  è  

s tato fat to ,  ma che è s tato fat to  proprio  perché chiunque abbia provato  

a r icordare del le  f igure di  un certo t ipo,  cioè vi t t ime magari  di  un 

certo t ipo di  terrorismo è s tato bol lato in  un certo modo .  Quindi  poi  di  

queste  f igure s i  f inisce che diciamo rimangono nel l ’alveo  

del l ’es t remismo,  ma non è  corret to  perché questo non è realmente i l  

percorso di  Ramell i .  Ramell i  non era assolutamente un est remista 

violento o al t ro ,  e ra un ragazzo t ranqui l lo  appassionato di  pol i t ica,  

come potrebbe essere lei  Consigl iera  Borsani ,  come potevo essere io  

qualche anno fa magari  o  i l  Presidente Zangirolami per  esempio,  

magari  su front i  divers i ,  con idee diverse.  Purt roppo questo è un po’ 

un l imite che ha una certa parte pol i t ica i tal iana,  Bus to Garolfo è un 

Comune che ha una s toria,  penso di  di re un’ovvietà,  democris t iana,  

nasce  come un Comune dove ter ra forte del la  DC, abbiamo avuto un 

Sindaco addir i t tura per  quat t ro  mandat i  di  f i la  democris t iano,  quindi .  
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Via Gramsci  la  ci tavo prima perché no n a caso,  perché via  Gramsci  è  

una via che,  non lo so con certezza ma…, presumibi lmente è s tata 

fat ta  a  Busto Garolfo dal l ’amminis t raz ione democris t iana,  quindi  

un’amminis t raz ione di  qu el la  che oggi  diremmo i l  centro destra  

conservatr ice,  ma r iconosceva la  grandezza di  quest’uomo,  la  

grandezza del la  sua  lot ta ,  al  di  là  e  comunque di  quel lo che aveva 

subi to,  al  di  là  del l ’ ideologia pol i t ica,  a l  di  là ,  e  così  tant iss ime al t re  

f igure.  Abbiamo,  a  Busto Garolfo ,  t ant iss ime f igure che  sono… a 

Busto Garolfo ma in t ant i  al t r i  Comuni d’ Ital ia ,  del le  f igure che sono 

ascrivibi l i  come d i  centrosinis t ra,  ma sono poi  s tate  comunque 

commemorate,  portate avant i  da  un’A mminist raz ione anche di  segno 

opposto.  Noi  a  Busto Garolfo i l  paradosso è che abbiamo via Gramsci  

e  non abbiamo via De Gasperi ,  in  un paese che è s toricamente  

democris t iano.  Perché?  Perché  bisogna andare al  di  là  di  quel la  che è  

l ’appartenenza pol i t ica del la  persona che s t iamo commemorando,  se  

s t iamo commemorando un’ideale,  un’idea,  al lora r ipeto che Sergio 

Ramell i  è  una vi t t ima del  terrorismo ma non solo,  è  qualcosa di  più  

sconvolgente se vogl iamo,  perché la  sua s toria è  veramente t r is te ,  io  

vi  invi to a leggerla .  Mi permet to di  di rvi  che avete fat to  un intervento,  

però non avete poi  aggiunto niente al t ro ,  quind i  magari  non l ’avete  

approfondi to così  bene questo tema .  Rif let teteci  un at t imino megl io,  

perché  è veramente  brut to  vedere che un ragazzo morto 50 anni  fa ,  

semplicemente perché ascrivibi le  a  una  corrente pol i t ica che non è la  

vostra non meri t i  una commemor azione.   

Io  vi  posso assicurare che a part i  invert i te  noi  non lo faremmo 

mai ,  ma mai  veramente.  È  davvero una cosa  di  una  t r is tezza davvero  

inaudi ta,  mi  dispiace veramente tanto,  perché purt roppo già i l  fat to  

che ne s t iamo parlando è una s t rumental izzazion e,  ahi  noi ,  ma la 

s t rumental izzazione non è presentare questa mozione,  la 

s t rumental izzazione è non volerla votare perché c’è una motivazione 
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ideologica,  una  mozione che  di  ideologia non parla  perché non s i  dice  

da nessuna parte  “v i t t ima di  terrorismo rosso o comunismo o al t ro”,  

assolutamente .  Quindi  vi  r ipeto,  r if let teteci ,  perché  comunque 

l ’umani tà deve veni re sempre prima del l ’ ideologia,  invece io  da parte 

vostra s to  vedendo tant iss ima ideologia,  pochiss ima umanità.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Ci  sono al t r i  intervent i?  

Possiamo procedere con i l  voto al lora.  Favorevol i?  4 .  Contrari?  11.  La 

mozione è respint a.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

PRESIDENTE 

Procediamo con i l  punto 9  (effet t ivo punto n.  8)  al l ’Ordine del  Giorno:  

“Mozione per  l ’ int i tolaz ione di  uno spazio /area pubbl ica al le  vi t t ime 

del  terrorismo,  presentata dal  Gruppo Consi l iare Busto Garolfo Paese  

Amico in data 27/05/  2025.” 

Do la parola al la  Consigl iera Anna La Tegola.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA  

 

Grazie Presidente,  buonasera a tut t i .   Al lora:  “Mozione per  

l ’ int i tolaz ione di  uno spazio area pubbl ica al le  vi t t ime del 

terrorismo”.  

“Il  Gruppo Consi l iare Busto Garol fo Paese Amico premesso  che 

gl i  at tentat i  terrorist ici  che hanno colpi to  l ’I tal ia ,  hanno provocato la  

morte di  numerose  persone innocent i ,  lasciando un segno doloroso 

nel la  s toria nazionale e fer i te  profonde nel le  famigl ie,  nel le  comunità  

coinvol te,  è  importante conservare i l  r icordo di  chi  ha perso la  vi ta  a 

causa di  tal i  at t i  violent i ,  in  quanto s imbolo di  resis tenza e tentat ivi  

di  sovvert ire l ’ordine democrat ico e i  valori  del la  convivenza civi le .  

Commemorare pubbl icamente le  vi t t ime del  terrorismo,  aiuta a 

promuovere i  valori  del la  nostra C ost i tuzione,  la  cultura del la  

legal i tà ,  del la  non violenza e del la pace,  ol tre a rappresentare 

un’occasione educat iva per  le  nuove generazioni .   
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Molt i  Comuni  i tal iani  hanno già intrapreso iniz iat ive  s imil i ,  

int i tolando vie,  piazze o giardini  a  queste vi t t ime,  contr ibuendo così  

al la  costruzione di  una  memoria condiv isa.   

Considerato che anche i l   Comune di  Busto Garol fo può e deve 

dare un segnale concreto di  at tenzione verso questo tema,  facendo 

propria la  responsabi l i tà  di  r icordare chi  è  s tato colpi to  dal la 

violenza terroris t ica.   

Dedicare uno spazio urbano al le  vi t t ime del  terrorismo s igni f ica 

af fermare,  con chiarezza ,  che  la  nostra comunità s ta  dal la parte del la  

Cost i tuzione,  del la  democrazia,  del la  l ibertà e de l la  giust iz ia .   

Chiede al  Sindaco e al la  Giunta di  at t ivarsi  di  individuare 

un’area pubbl ica,  quale una via,  una piazza,  un parco da dedicare  

uf f icialmente al le  vi t t ime del  terrorismo,  

 di  organizzare un’iniz iat iva pubbl ica in  occasione del la  

cerimonia di  in t i tolazione ,  coinvolgendo scuole,  ci t tadini ,  

associazioni  e  autori tà  local i ,  al  f ine di  pr omuovere  consapevolezza  

memoria;  

di  valutare la  possibi l i tà  di  rendere  s tabi le  nel  calendario 

civico comunale una giornata di  commemorazione anche in  

corrispondenza  del  9  maggio,  data is t i tuzionale dedicata  a l ivel lo 

nazionale;  

 di  comunicare  l ’ in iz iat iva agl i  ent i  e  al le  associazioni  che s i  

occupano di  memoria s torica e i l  sostegno al le  vi t t ime per  garant irne 

la  giusta di f fusione  e partecipazione.”  

Allora,  diciamo che questa mozione vuole dare importanza  a un 

senso col let t ivo e corale del  r icordo come un at to  s ia  morale che 

cost i tuz ionale perché la  memoria col let t iva dà vi ta  ad un impegno 

sociale contro ogni  forma e t ipo di  violenza e aumenta  anche la  

consapevolezza verso i l  futuro educando anche le  generazioni  a  capire 

cosa c’è s tato e come si  può non r ivivere del le  s i tuazioni  s imil i ,  
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quindi  condividere in  modo col let t ivo per  noi  vuol  dire aumentare i l  

valore di  una società democrat ica  e l imita quindi  anche la  

radical izzazione di  event i  e  di  personaggi  coinvol t i ,  come può invece 

avvenire i l  r icordo  del  s imbolo,  un r icordo individuale.  Questo ad 

esempio mi  viene in  mente,  vale anche l ’al t ra  vol ta  è  emerso per  

esempio i l  discorso la  mozione sul le  vi t t ime  del  lavoro, è  sempre  

comunque un contesto corale  che s i  r icorda,  la  memoria  è  corale ,  

col let t iva,  così  come anche r icordiamo le vi t t ime di  violenza,  è  un 

r icordo,  un’idea comunque col let t iva,  non del  s ingolo, è proprio l ’ idea  

del la  complessi tà  corale che c i  permet te di  cont inuare appunto con la  

forza proprio del  r icordo del la  memoria.  Quindi  questo è i l  nostro 

pensiero,  grazie.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera La Tegola.  Ci  sono intervent i?  Do la parola 

al l ’Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

Buonasera  a tut t i .  Quel lo che  io  s to  per  dire poteva beniss imo 

essere  agganciato al la  discussione precedente,  però s i  è  scel to  di  

operare in  questa maniera.  Io  sono convinto che ci  s iano momenti  

del la  s toria i tal iana su cui  i l  nostro paese non ha saputo,  non ha 

potuto,  o  ahimè non ha voluto fare completa chiarezza,  lasciandosel i  

così  al le  spal le  e  poi  potendol i  guardare col  giusto dis tacco,  penso al  

ventennio fascis ta,  al la  –chiamiamola -  guerra  civi le ,  al la  caduta del la  

monarchia e naturalmente agl i  anni  di  p iombo,  perché così  vicino,  così  

dibat tuto,  così  scomodo,  così  sofferto.   
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Quest i  momenti ,  proprio per  la  mancanza di  un’anal is i ,  di  un 

punto al  termine d i  quest i  momenti ,  toccano feri te  ancora aperte e  

tendono sempre a favori re momenti  anche spiacevol i  come quel lo che 

in  qualche modo s t iamo vivendo,  quest i  s t rascichi  divis ivi  perché  non 

s i  è  messo una parola f ine ,  non s i  è  messo un punto,  non c’è s tato 

dibat t i to ,  diceva bene i l  Consigl iere Marco Binaghi ,  anche gl i  anni  di  

piombo sono un po’ fuori  dai  programmi scolast ici ,  s i  fa  fat ica a 

dibat tere bene .  Noi  ci  abbiamo provato,  c’era anche i l  s ignor Palumbo 

in questa lez ione che abbiamo fat to ,  abbiamo offerto t ramite UTL 

sul le  Brigate Rosse,  molto interessante,  proprio per  cercare  di  capire  

quel lo che è ques ta s i tuazione .  Quindi  quando s i  t rat tano quest i  

momenti ,  queste persone,  bisogna usare una est rema caute la,  bisogna 

sempre farlo dal la  giusta prospet t iva e  l ’ idea è che un’int i tolaz ione 

che s ia onnicomprensiva del le  vi t t ime del  terrorismo,  certamente v a a  

toccare tut te  le  vi t t ime del  terrorismo,  ma in part icolar  modo per  

quanto r iguarda l ’esperienza i tal iana,  va chiaramente  a  invest i re le  

vi t t ime del  terrorismo degl i  anni  ‘70,  perché con ogni  probabi l i tà  è  

l ’epoca,  sono i  fenomeni  terrori s t ici  p iù gravi  che hanno colpi to  i l  

nostro  Paese.  Quando s i  va a proporre  un’int i tolaz ione del  genere,  s i  

vuole proporre un’int i tolaz ione che non s ia escludente né r idut t iva,  ma 

anzi  i l  contrario,  non r idut t iva,  non divis iva,  Ramell i  non è fuori  da  

questa int i tolaz ione,  è  dent ro,  e  non è nemmeno una cosa così  

generica,  perché se  i l  9 maggio,  che è la  data del  r i t rovamento del  

cadavere del l ’Onorevole Aldo Moro,  l ’uomo più potente d’ Ital ia  in  

quel  momento,  che  ha fat to  quel la  f ine,  con tut to  quel lo che ancora  l ì  

è  da chiar i re,  da  s tabi l i re ,  se quel la  data non è  int i tolata ad  Aldo Moro 

ma è int i tolata al le  vi t t ime del  terrorismo,  un senso ce l ’ha,  s i  

r icol lega tut to .  S i  può t r ibutare i l  giusto onore al le  vi t t ime di  ogni  

fol l ia  terroris t ica,  senza la  polemica,  perché a me non  piace pensare 

nel la  tes ta degl i  al t r i ,  però voi  avete immaginato che noi  avessimo 
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immaginato.  Al lora noi  potremmo immaginare che questa proposta s ia  

s tata fat ta ,  sperando di  generare questo dibat t i to  spiacevole,  se uno 

immagina…Allora io  posso dire di  no.  al lora credete al le  mie parole,  

le  mie parole sono per  dire :  non vogl iamo essere r idut t ivi ,  anzi  io  ero 

proprio convinto di  poter  dire  che un’approvazione unanime di  questa  

mozione t ra virgolet te  senza colore,  senza nomi,  perché  anche la  

proposta che vi  veniva fat ta ,  cercate un mart i re - t ra  virgolet te -  

dal l ’al t ra  parte,  ol t re  portare a una specie di  gara a chi  è  più vi t t ima, 

non r iesce a funzionare,  invece togl iendo i  nomi, togl iendo i  colori ,  s i  

met te veramente i l  nostro mat toncino su quel l ’ idea di  andare  ol t re la  

polemica,  ol t re  i l  dividere proprio a prescindere,  ed è  evident i  che 

Ramell i  non ha nessuna colpa  in  questo .  La colpa è  in  chi  non è 

r iusci to  a chiudere  quel la  s tagione,  a  chi  ancora ut i l izza,  perché ci  

sono anche quel l i  che s t rumental izzano cert amente i l  povero Ramell i  

andando a organizzare un certo t ipo di  raduno nei  luoghi  a  lui  

int i tolat i .  Quindi  capi te  che questo ragazzo vit t ima assoluta in  vi ta ,  e  

forse anche dopo ,  per  colpe che proprio non sono sue  nemmeno oggi .  

Quindi  i l  tentat ivo di  esser e onnicomprensivi ,  è  proprio quel lo di  non 

voler  prestare i l  f ianco a nessun t ipo di  s t rumental izzazione,  deve 

valere per  tut t i  e  deve essere col let t iva,  corale,  come diceva bene la  

Consigl iera La Tegola.   

Secondo me sarebbe ancora più  s ignif icat ivo,  come 

un’approvazione unanime.   

Sarebbe un  segnale  non solo nel l ’ambito di  questa quest ione 

specif ica,  quindi  anni  di  piombo,  terrorismo,  ma proprio un segnale su  

tut to  l ’arco del  dibat t i to  pol i t ico locale,  nazionale,  mondiale anche,  

che t rova sempre  un modo per  scontrars i ,  per  rendere  quals ias i  

quest ione la  più divis iva possibi le ,  del  noi  contro voi ,  dei  bianchi  

contro i  neri ,  dei rossi  contro i  blu ,  quindi  davvero un mat toncino 

piccolo,  perché s iamo Busto Garolfo e s iamo un piccolo Consigl io  
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Comunale,  un piccolo Comune,  ma secondo me,  molto molto r i levante 

se fosse a posto.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore  Carneval i ,  do la  parola  al la  Consigl iera  

D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie Presidente.  Io  per  quel lo che mi  r iguarda condivido gran  

parte del  discorso che lei  ha  fat to ,  faccio un passo indietro ,  non credo 

che la  mozione precedente s ia  divis iva,  non lo credo assolutamente,  mi  

vien da pensare,  va beniss imo al l ’ int i tolaz ione corale,  chiamatela  

come volete,  se è  l ’agget t ivo che vi  p iace di  più,   ma in real tà  non 

vedo ci  s ia  nul la  di  male,  anche perché r ipeto,  comunque diet ro 

Ramell i  c’era una s toria,  c’è una s toria  che non tut t i  conoscono ed è 

un dato di  fat to .  Penso proprio,  e  non mi vergogno a dir lo ,  che i l  fat to  

di  votare in  maniera contraria  con la  mozione,  s ia  solo per  una  

quest ione puramente pol i t ica.  È inut i le  dir lo ,  nei  giorni  scorsi  

comunque s i  è  vis to quale part i to  ha r ivol to int i tolaz ioni incontr i  a  

Ramell i  anche in  occasione del  cinquantesimo anno,  ma andiamo ol t re,  

nel  senso che  già a mon te era  s tata  data  la  nostra  disponibi l i tà  a  votare  

in  maniera  favorevole la  vostra  mozione ;  arr iva  da voi ,  potremmo dare  

un  colore pol i t ico anche a questa,  cosa che non abbiamo fat to ,  per  le  

premesse che abbiamo fat to  prima.   

Quindi  se dobbiamo pensare a del la  d iet rologia non dovremmo 

votare nul la,  obiet t ivamente .  Penso che bisogna che sarebbe più giu sto 

avere un po’ più di  onestà intel let tuale in  queste r isposte e  in  queste 

scel te .  Perché qui  nessuno dice che se s i  vota a favore  quel la  di  
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Ramell i  passavate a destra.  Come nessuno dice che se  vot iamo a  

favore la  vostra mozione passiamo dal la  vostra parte.  È i l  f ine,  è 

l ’ ideale,  è  i l  concet to che passa in  maniera errata,  e  r ipeto,  per  

l ’ennesima vol ta una chiusura corale.  Anni  fa ,  venne presentata dal la  

Consigl iera Lunardi  una mozione sui cadut i  di  Nassi yr ia.  Al lora 

perché è  s tata concessa?  Si  poteva dire  no guardi  Consigl iera la  r i t i r i  

ne facciamo una int i tolata a  tut t i  i  cadut i  di  guerra.  Cioè  perché questa  

su Ramell i ,  c’è una  bel la  dif ferenza,  uno che  muore  per  un at tentato,  

muore per  un at ten tato,  che s ia  di  guerra o per  conto del le  Brigate 

Rosse o per  ideologia pol i t ica è sempre un at tentato .  

Cioè questa cosa non ha giust i f icazioni  mi  dispiace,  per  quanto 

mi  r iguarda date sempre un colore pol i t ico a tut to ,  va bene ormai  ne 

prendiamo at to .  Noi  voteremo a favore di  questa mozione perché non 

abbiamo assolutamente nul la in  contrario,  però un po’  di  ones tà,  ogni  

tanto ,  e  di  t rasparenza sarebbe apprezzata.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera D’Elia.  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BIANGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Come ha det to  già la  mia Capogruppo,  noi  voteremo a 

favore  perché ovviamente sarebbe r id icolo da parte nos tra essere  

contrari  a  un’int i tolaz i one per  le  vi t t ime del  terrorismo,  questo è  

abbastanza evidente.  Personalmente però io  sono tota lmente in  

disaccordo con tut to  quel lo che è s tato det to  sul la  memoria corale,  

l ’assenza di  nomi,  perché l ’uomo è esat tamente l ’opposto di  questo,  

l ’uomo ha bisogno di  s imboli ,  spersonal izzare s ignif ica t rasformare 
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invece tut to  in  una cosa  abbastanza retorica ,  vuota e  non sent i ta  

realmente.  Noi  abbiamo bisogno di  s imbol i  veri  e  guardate che voi  

s iete i  pr imi  in  real tà  che  s iete d’accordo da questo punto  di  vis ta  e  

agi te  così .  Perché s i  fes teggia i l  25 apri le  e  non s i  fes teggia una data  

generica e retorica per  la  pace ?  Perch abbiamo bisogno di  un momento 

s torico,  di  una data,  di  una s i tuazione specif ica,  perché la  memoria al  

terrorismo non è i l  7  giugno ?  Giorno così…, ed è i l  9  maggio?  P erché 

è Aldo Moro,  perché ogget t ivamente nonostante abbiamo avuto 

at tentat i  terroris t ici  che hanno ammazzato dec ine di  persone,  penso a  

piazza Fontana,  però Aldo Moro è s tato comun que un s imbolo perché 

come diceva l ’Assessore Carneval i  l ’uomo più potente d’ Ital ia  in  quel  

momento veniva ucciso dai  terroris t i  e  ci  dimostra che s iamo tut t i  

vulnerabi l i ,  davvero tut t i  ed è quel lo che poi  ha  fat to  accendere  la  

miccia  del la  sconfi t ta  de l  terrorismo.  La cosa bel la  del lo  s t reaming è  

che fa vedere bene l ’educazione del le  persone a tut t i .   

Comunque come dicevo,  i  s imbol i ,  secondo me,  sono important i .  

Proprio per  questo,  per  come s iamo s tat i  fat t i  noi ,  spersonal izzare 

s ignif ica t rasformare una cosa vuota,  retorica .  Ed è per  quel lo che le  

vie,  non solo a Busto Garolfo  che,  in  qualche modo rappresentano 

qualcosa,  chi  perché ha eccesso nel  campo del l 'ar te ,  chi  perché ha  

eccesso nel  campo del la  pol i t ica,  chi  è  s tato un esempio per  motivi  

rel igiosi ,  tut te  le  vie dedica te ai  sant i ,  eccetera,  eccetera ,  bat tagl ie ,  

per  commemorare i  soldat i ,   è  proprio una carat ter is t ica  del l 'uomo 

questa,  che la  spersonal izzazione va a perdere,  va a negare e f inisce  

poi  per  non far  avere la  giusta importanza a una determinata  

quest ione.    

Facevo l 'esempio anche dei  cadut i  del  lavoro.  

Certo i  cadut i  del  lavoro sono un tema importante,  però noi  non 

pensiamo tut t i  i  giorni  ai  cadut i  del  lavoro tendenzialmente,  t ranne chi  

magari  per  motivi  lavorat ivi  o  s indacal i  ci  r i f let te .  
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Quando ci  pensiamo,  per  esempio? Io personalmente,  quando s i  

commemora la  t ragedia di  Marcinel le ,  perché sono quegl i  uomini ,  io l i  

guardo in  faccia,  vedo i  f i lmat i  e  vedo quegl i  uomini .  

Quando esce l 'anniversario del la  ThyssenKrupp,  per  esempio,  quegl i  

uomini .  

E la  s tessa cosa  per  i l  terrorismo.  È vero,  le  vi t t ime del  terrorismo,  

tut t i  condanniamo i l  terrorismo,  tut t i  s iamo dispiaciut i ,  ma veramente  

capiamo cos 'è  i l  terrorismo quando guardiamo in  faccia Sergio  

Ramell i ,  Aldo Moro,  quando vediamo le vi t t ime di  piazza Fontana,  

quando vediamo le  vi t t ime di  piazza del la  Loggia,  quando vediamo le 

vi t t ime del la  s tazione di  Bologna,  quand o vediamo le vi t t ime uccise da  

Bat t is t i ,  poi  protet to  e non entr iamo nel  meri to  sul le  differenze a 

vol te .    Comunque,  questo è.  

Quindi  la  mia proposta che vi  faccio è,  noi  voteremo a favore del la  

mozione.  Io  vi  do un suggerimento,  poi  vedete  voi  se  accogl ier lo ,  

secondo me,  r i f let terci  quantomeno.  

Si  potrebbe t rovare un luogo in cui  commemorare tut te  le  vi t t ime del 

terrorismo,  quindi  chiamarlo parco,  abbi amo ancora dei  parchi ,  credo  

che non s iano,  non  sono s tat i  ancora dedicat i  a  nessuno,  a  n ul la ,  ne  

abbiamo divers i ,  “Parco vi t t ime del  terrorismo ” e poi  magari  andare a  

creare un r icordo,  può essere un albero dedicato a ognuna di  queste 

f igure,  ad alcune s i tuazioni ,  f igure s ignif icat ive per  i l  terrorismo,  per  

le  vi t t ime del  terrori smo specif iche.  

E '  anche un  modo,  perché così  i l  ragazzo,  io  immagino  

l 'adolescente che s i  avvicina a un luogo del  genere,  prende spunto e 

vede l 'a lbero Ramell i ,  l 'a lbero  Aldo  Moro,  l 'a lbero  Piazza Fontana 

eccetera eccetera,  è  un bel lo  spunto per  s tudiare la  s toria di  queste 

persone e t ra  l 'a l t ro  io  non sono …, lo so qualcuno vedo che scuote la  

tes ta ogni  vol ta  che  parlo,  io  purt roppo è così ,  però  in  real tà  diciamo 

che nel lo  Stato di  Is raele  es is te  una costruzione s imile,  un parco  in  cui  
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vengono dedicat i  alberi  a  tut t i  i  cosiddet t i  giust i  t ra le  nazioni ,  c ioè a 

coloro che  hanno aiutato i l  popolo ebraico  durante  i l  dramma 

del l 'Olocausto del la  Shoah.  

 Quindi  secondo me questa sarebbe una bel l iss ima idea,  sarebbe 

un bel l iss imo modo per  dimostrare che ef fet t ivamente non s i  vuol e 

negare la  proposta dei  C onsigl ier i  del  gruppo centrodestra  relat iva a 

Ramell i  per  ragioni  ideologiche,  ma s i  vuole veramente  da re una 

memoria col let t iva,  corale,  nel  senso posi t ivo che non è  

spersonal izzata,  ma invece è di  tut t i .  

Se corale  s ignif ica di  tut t i ,  a l lora mi  piace.  

Se invece  s igni f ica spersonal izzata,  non met t iamo nomi per  non 

offendere nessuno,  al lora non mi piace per  niente.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 Do la parola al l 'Assessore Carn eval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Al lora io  sono molto d 'acco rdo  con i l  Consigl iere Binaghi  e  

Francesco,  mentre  non sono d 'accordo con la  consigl iera De Lea 

perché,  come volevo dir le ,  c 'è  una dif ferenza nel  senso t ra  la  mozione 

Ramell i ,  la  mozione Nass ir i ya  e la  mozione cadut i  del  t errorismo,  

vi t t ime del  terrorismo,  nel  senso che s ia Nass ir iya ,  s ia  i  cadut i  del  

terrorismo sono assolutamente neutre dal  punto di  vis ta  di  quals ias i  

t ipo di  s t rumental izzazione,  quindi  da quel  punto di  vis ta  non possono 

rappresentare qualcosa per  cui  ci  s i  possa ,  in  qualche modo ,  opporre,  
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come non abbiamo fat to  per  Nassir i ya  e come voi  non s ta te facendo 

per  le  vi t t ime del  terrorismo.  

Sono molto d 'accordo col  C onsigl iere Francesco Binaghi  

r iguardo la  quest ione del  s imbolo.  

Io  penso che un 'int i tolaz ione di  questo genere  non perda 

completamente i l  suo valore ,  certo ne r i sul ta  indebol i ta ,  per  cui  l ' idea 

di  una sorta,  mi  pare di  capire,  memoriale dovrebbe essere,  che  possa 

essere  come può essere quel lo dei  cadut i  del le  guerre,  potrebbe essere 

una cosa di  buonsenso.  

Il  problema comunque non è insi to  nei  nomi,  non è insito  ne l  colore,  è  

insi to ,  come dicevo al l ' in iz io del  mio primo intervento,  nel  fat to  che 

queste quest ioni  non s iano chiuse e che quindi  prest ino sempre i l  

f ianco.  Può essere  la  provocazione che qualcuno vede in  questa 

mozione,  può essere l ' ideologia che  qual cuno vede nel la  nostra 

chiusura.  Voi  avete un 'idea,  noi  ne abbiamo un 'al t ra  naturalmente,  

però io  non entrare  nel la  vostra tes ta,  ma gradirei  che nemmeno voi 

entraste nel la  mia o nel la  nostra.   Quindi  è  evidente però che un  

problema c 'è ,  perché?  

Perché a monte  non s i  è  chiusa la  faccenda,  non s i  è  arr ivat i  a  met tere 

un punto,  a  s tabi l i re  del le  precise responsabi l i tà ,  a  raccontare del le  

veri tà  su questo periodo,  come su quel l i  che precedentemente ho 

raccontato.  

E gl i  s t rument i ,  secondo me procedere su un luogo c ora le nel  vero  

senso del la  parola è una buona idea.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Carneval i ,  do  la  parola al la  Consigl iera  

Borsani .  
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CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

 Io  volevo solo dire  che secondo me i l  focus non è:  proponiamo 

questa int i tolaz ione a  tut te  le  v i t t ime del  terror ismo per  

depersonal izzarla,  cioè  è  proprio i l  contrario,  perché  comunque in 

questa mozione c 'è  inclusa anche la  memoria di  Sergio Ramell i .  

Quindi ,  secondo me la nostra proposta  è un po '  più ampia,  non per  

r icordare solo una persona che è  s tata vi t t ima di  terrorismo,  che  

comunque tut te  le  vi t t ime hanno ed  è giusto r icordarle,  ma per  onorare  

tant i  ragazzi  che sono mort i  in  quegl i  anni .  Quindi  secondo me non è 

da vedere come depersonal i f icante verso Sergio Ramel l i ,  ma al  

contrario,  nel  senso  che è molto più inclusiva,  e  punta veramente  a 

onorare ragazzi  che sono mort i ,  come diceva prima la Consigl iera  

D’El ia ,  in  at tentat i  di  quals ias i  colore  pol i t ico ,  quindi  secondo me è 

molto più ampia e punta proprio a fare i l  contrario ,  cioè nel  senso ad 

onorare tut te  le  vi t t ime del  terrorismo ,  indipendentemente  dal  colore 

pol i t ico e ci  tenevo solo a precisare questo grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera  Borsani .  Do la parola al la  consigl iera  

D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie,  io  posso dire che sono d 'accordo  con quanto  det to  

adesso dal la  Consigl iera Borsani ,  però forse da parte vostra,  da parte  

del l 'Amminis t raz ione mi  sarei  aspet tata una proposta a  fronte  di  

questa mozione su Ramell i ,  del la  mozione su Ramell i ,  non sare i  
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arr ivata qua in  Consigl io  dicendo:  noi  non la  vot iamo a favore perché 

è divis iva.  

Cioè sembra  la  vost ra comunque,  per  quanto io  s ia  d 'accordo e  

credo convintamente nel l ’ int i tolaz ione di  un luogo pubbl ico al le  

vi t t ime del  terrorismo,  credo che s ia s tata fat ta  in  questo frangente  

apposi tamente per  non votare quel la .  

Quindi  nessuno dice che non la  dovevate presentare e r ipeto 

sono d 'accordiss imo,  però forse un minimo di  confronto prima e 

spiegare ai  Consigl ier i  i l  perché ,  secondo voi ,  non doveva essere  

presentato,  doveva essere r i t i rata,  forse chiariva un po '  di  più le  idee a  

tut t i  quant i .  

Assessore io  non vogl io met termi nel la  sua t es ta,  però è s ta to  lei  

che prima,  in  prima persona ha det to :  “no,  perché pensate  che…”. Io  

non ho pensato nien te,  io  quel lo che  ho det to  lo  so bene,  non è che ho  

det to :  “ho pensato che c 'è…”,  io  ho  det to:  “dal le  vostre r isposte è una 

negazione palesemente pol i t ica ”,  punto,  cioè non c 'è  al t ro  su cui 

discutere .  Poi  lei  può dare tut te  le  interpretaz ioni  di  questo  mondo,  ma 

è così  perché se  voi  mi  di te :  “avete presentato una mozione per  Pinco  

Pal lo”,  Pinco Pal lo non ha una s toria io  lo  r ipeto,  ma Ramell i ,  nel lo  

specif ico la  sua  s toria ha  un messaggio ben preciso come tut te  le  

vi t t ime del  terrorismo,  questo forse è  un po '  più nel lo  spec if ico,  

vi t t ime del  terrorismo  è  generico ,  capi to?  

E'  questo che  io  volevo dir le ,  io  non mi  permet to di  di re  quel lo 

che non è,  però r ipeto condivido con quanto dice la  consigl iera  

Borsani ,  però la  vostra scel ta  è  ques ta,  penso proprio che questa  

mozione s ia  s tata presentata per  andare a el iminare l 'a l t ra .  

 Io  lo  penso,  a  mio parere  modest iss imo,  però r ipeto va  bene 

così ,  magari  avreste potuto presentarla prima ,  se ci  t enevate così  

tanto.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Scusate,  grazie Consigl iera D’Elia.  

Do la parola al l 'Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 C 'era s tato anche nel l ' in tervento origin ale,  uno dei  primi,  del  

Consigl iere Binaghi  Francesco l ' idea che voi  avete immaginato,  quindi  

questa idea di  met ters i  nel la  tes ta al t rui  l 'avete fat ta ,  però sec ondo me 

non è opportuno.  

Det to questo,  qui  gioco proprio la  bomba da 500 kg,  nel  senso 

che ci  sono del le  personal i tà  che la  s tor ia ha vessato e dis t rut to .  

Io  penso al  re  d ' Ital ia  Vit torio Emanuele III,  che come sapete è  

un personaggio su  cui  io  ho s tudiato  molto e che mi  s ta  a  cuore,  nel  

bene e nel  male.  

Ovviamente nessuno oggi  potrebbe dire :  “ int i tol iamo uno spazio 

a Vit torio Emanuele III” ,  perché la  s toriografia  di  un cer to t ipo,  dei  

vinci tori ,  di  chi  ha dovuto o voluto scrivere determinate cose,  ha 

dis t rut to  completamente questo personaggio.  

Quindi ,  per  non colpe sue,  un personaggio che non è conosciuto 

f ino in  fondo,  che pur è s tato un capo d i  Stato,  è  fuori  da ogni  logica  

che s i  possa minimamente comprendere e/ o celebrare.  

La s tessa cosa ,  ne l  piccolo ,  può capi tare per  la  vicenda di  

Ramell i ,  che s i  t rascina l ' ipocris ia ,  la  s t rumental izzazione,  e  da ambo 

le part i  è  evidente,  e  che quindi  rende complicato i l  poter  a  cuor  

leggero int i tolargl i  uno spazio.  E r ischia di  essere sempre  e sempre 

s t rumental izzabi le ,  proprio per  una mancata comprensione,  

probabi lmente,  oppure per  la  volontà,  molto più probabilmente,  di  
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ut i l izzare quel la  f igura,  quel la  vicenda,  quel la  s toria,  quegl i  anni ,  quel  

colore per  una determinata bat tagl ia ,  così  come potrebbe essere con  

col  re  d ' It al ia  che ,  oggi  come oggi ,  è  vi tuperato in  tut t i  i  tes t i  di  

scuola e ha una s toria che invece meri terebbe di  essere quanto meno 

conosciuta e approfondi ta.  

Non poteva nemmeno r i tornare in  Ita l ia  la  sua salma f ino a 

qualche anno fa.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Grazie.  Solo per  d ichiarare le  nostre  intenzioni  di  voto,  nel  

senso che noi  voteremo a favore per  quel lo che ho det to  poc 'anzi .  

E lasciatemi dire solo una cosa,  bisog na avere anche i l  coraggio del le  

idee.  

Nel  senso che ho sent i to  adesso l 'Assessore Carneval i  che ha fat to  un  

bel l iss imo discorso sul la  Storiografia,  fantast ico.  

Però è anche vero,  concedimelo,  che nel  momento in cui  una 

persona viene is t rui ta  su quel la  che  è la  s toria,  bisogna anche spiegare  

i l  mot ivo.  

Tanto come al  re  d ' Ital ia ,  quanto per  questo ragazzo,  come può 

essere per  quals ias i  al t ra  persona che  comunque ha  una s toria al le  

spal le ,  che comunque fa parte del la  s tor ia d ' It al ia ,  ar r ivare a dire oggi  

che può essere comunque divis ivo,  può essere s t rumental izzato e 

quant 'al t ro ,  vuol  dire che s i  ha paura ancora oggi  di  assumere  

determinate decis ioni .  
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Quindi  noi  assolutamente voteremo a favore del le  vi t t ime del  

terrorismo perché è una cosa ,  secondo noi ,  sacrosanta,  uso questo 

termine.  

Il  fat to  che però,  r ipeto,  s i  abbia t imore ,  ancora oggi ,  di  di re :  

non int i tolo quel la  via perché può essere divis iva e  viene  let ta  così  e  

può essere s t rumental izzata,  s ignif ica che ancora oggi  non abbiamo 

capi to,  non dico nul la,  m a abbiamo capi to poco su quel lo che è i l  reale 

s ignif icato  di  alcune quest ioni  s toriche che fanno parte  del  nostro  

patr imonio cul turale .  

E avere paura ,  ancora oggi ,  di  parlare di  quest i  event i  s ignif ica  

che non s iamo completamente usci t i  da una vicend a che in  real tà  

dovrebbe essere no… dovrebbe essere –  t ra  virgolet te -  “capi ta,  

s tudiata” e,  soprat tut to ,  avere i l  coraggio di  di re ai  giovani  di  oggi  

quel lo che succede,  perché non è accet tabi le  che ancora oggi  mi  s i  

venga a dire :  sono vicende non ancora chiari te  nel la  nostra s toria,  non 

è possibi le .  Quindi non sono d 'accordo quando tu mi dici :  non s i  può 

parlare perché c 'è  un buco nel la  s toria .  S ì ,  ma tu hai  det to  che. . .  

 

PRESIDENTE 

 

Non comunichiamo fuori  dal  microfono per  favore.  

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

S ì ,  mi  è. . .  No,  no,  no,  va bene,  ma ci  mancherebbe.  

Era proprio per  dire :  non c ondivido i l  tuo ragionamento ma per  

i l  discorso che ho fat to  a m onte.   Bisogna avere i l  coraggio  del le  idee  

davvero e se non s i  ha i l  coraggio ,  oggi ,  di ff ici lmente lo  s i  cont inuerà  

ad avere.  Anche perché bast i  pensare che noi  s tess i  s t iamo approvando 

la mozione sul le  vi t t ime del  te rrori smo -e qui  mi  r ivolgo al la  
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Consigl iera  Borsani  -  c 'è  chi  sost iene  oggi  ancora che  Ramell i  non è 

s tato ogget to di  terrorismo.   Punto.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Marco.  

Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Grazie Presidente.   Metà del le  cose che dovevo dire me le sono 

diment icate nel  frat tempo,  quindi…  

Io s inceramente,  dico la  mia opinione,  l ’ho t rovata divis iva,   

quando l 'ho  let ta  quel la  mozione,  l 'ho t rovata divis iva e oggi ,  al la  luce  

dei  fat t i ,  d i  quel lo  che succede nel le  cronache e nel  vissuto,  la  prova è  

che ci  sono luoghi  dedicat i  a  Sergio Ramell i  che vengono 

s t rumental izzat i  poli t icamente,  questo è  un fat to  che possiamo v edere  

tut t i .   Mi s i  chiedeva qui  s t iamo dentro sempre negl i  s tess i  schemi 

pol i t ici ,  non è che fare pol i t ica o avere  una posiz ione pol i t ica s ia  per  

forza obbl igatoriamente negat ivo,  perché al la  f ine qua mi  pare  che  

tut t i ,  quel lo  facciamo.  

Poi  sarebbe s tato s icuramente  fuori  dagl i  schemi pol i t ici  se ,  da  

parte vostra ,  fosse arr ivata una proposta  di  una  vi t t ima del  t errorismo,  

che so io ,  Guido Rossa,  giusto per  di rne  uno?  

Allora s ì ,  avrei  de t to :  cavolo,  qua s iamo fuori  dagl i  schemi,  però  

guarda caso,  guarda caso del le  Forze  P ol i t iche di  centrodestra a  

tappeto,  a  tappeto,  propongono mozioni  nel le  qual i  propongono 

d ' int i tolare uno spaz io,  una via a Sergio Ramell i .  

Se non è una connotazione pol i t ica  questa,  di temi voi  che cos 'è .  
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Ditemelo voi ,  perché mi  sforzo di  non vedere una connotazione 

pol i t ica,  ma questa è.  

Dissento su quel lo che diceva i l  C onsigl iere Francesco Binaghi  sul  

fat to  che la  personal izzazione è importante,  non nascondo,  f igure  di  un  

certo cal ibro aiutano a r icordarle,  a  sapere quel lo che hanno fat to .  

Ma dal  mio punto di  vis ta  la  memoria col let t iva e le  date e  gl i  event i  

che ha ci tato lei  prima :  ThyssenKrupp,  25 apri le ,  io  aggiungo i l  2  

giugno,  non sono nomi e cognomi,  sono date  di  una memoria  

col let t iva,  perché io  penso che s ia i l  r isul tato,  quel lo che s i  è  ot tenuto 

i l  2  giugno,  quel lo che s i  è  ot tenuto i l  25 apri le ,  di  un 'az ione 

col let t iva e non individuale perché gl i  individui  da soli  non possono 

raggiungere gl i  obiet t ivi .  

In  ul t imo volevo fare un piccolo passaggio dove ,  nel la  nostra mozione 

di  dedicare uno spazio urbano al le  vi t t ime  del  terrorismo signif ica 

affermare con chiarezza che la  nostra comunità s ta  da l la  parte del la  

Cost i tuz ione,  del la  democrazia,  del la  l ibertà e  del la  giust izia.  

Chiunque è s tata vi t t ima da parte di  chi  voleva at taccare queste cose,  

secondo me è una vi t t ima del  terrorismo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Frances co.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Può dars i  che non mi s ia  espresso corret tamente,  però  io  non ho 

parlato di  personal izzazione.  Io  ho det to  un 'al t ra  cosa.  
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Ho volutamente ci tato Piazza Fontana piut tosto che i l  25  apri le  che 

chiaramente non sono del le  per sone,  per  indicare che  invece è 

importante la  material izzazione.  

Cioè noi  s iamo fat t i  per  avere dei  r i fer iment i  concret i  che possono 

essere una persona,  un luogo,  un fat to ,  un momento,  un periodo 

s torico,  piut tosto che una cosa generica,  perché tut to  quel lo che è  

generico diventa purt roppo retorico e con questo non s to dicendo che  

la  vostra mozione s ia retorica,  infat t i  no i  la  voteremo.  

Ma s to dicendo che funzioniamo così ,  quindi  io  vi  davo un 

suggerimento per  rendere questo spazio più eff icace e credo  che mi  

debba r iconoscere  che volutamente ho ci tato event i  e  s i tuazioni 

completamente pol i t icamente oppost i  t ra  loro  proprio  per  dargl i  un  

senso perché l 'e let tore di  chi  s i  r i fà  al la  parte pol i t ica che promuove la  

memoria di  Ramell i ,  ovviamente se  va al  lu ogo del le  v i t t ime del  

terrorismo generico,  approvato in  questo modo,  diff ici lmente lo  potrà  

r iconoscere come suo,  perché tut t i  i  d iscorsi  che abbiamo fat to  prima,  

ovvero mozione presentata in  ant i tes i  a  quel la  su Ramell i .  

Al lo s tesso modo anche l 'e let tore,  in  real tà ,  l 'e let tore,  i l  

c i t tadino che vede magari  la  f igura di  Ramell i  come lei  ha  giustamente  

det to ,  e  apprezzo che ha avuto comunque l 'onestà intel let tuale di  di r lo  

s inceramente,  cioè del  fat to  di  vederlo come divis ivo eccetera,  lo  ha 

dichiarato apert amente,  di ff ici lmente  r iconosce un luogo che  

sostanzialmente viene fat to  un pochet t ino,  l 'apparenza,  poi  non vogl io 

met termi in…, però in  r isposta al la  mozione su Ramell i  per non far  la  

f igura di  non commemorare una vi t t ima del  terrorismo.  

Diamogli  invece uno spir i to  vero,  che  non vuol  dire Ramell i  è  un 

al t ro,  ma anche tut t i  gl i  episodi  che ho ci tato e i  250 .000 episodi  che 

non ho ci tato ,  c ioè Walter  Tobagi ,  a l t re  s t ragi  che. . .  

C’era  s tato anche i l  terrorismo al toatesino,  se vogl iamo,  in  Ital ia .  
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Ne abbiamo avut i  purt roppo,  fortunatamente non abbiamo ancora  

r icevuto vis i ta  da veri  e  propri  at tentat i  di  terrorismo islamico,  ma 

sappiamo che nel  mondo ce ne sono s tat i  ec come.  

E speriamo ovviamente di  cont inuare  a r imanere indenni ,  però io  

semplicemente volevo d ire che noi  s iamo fat t i  per  avere una memoria 

concreta.  

Ovviamente l 'esempio  Cadut i  del  lavoro perché veniva da un 

discorso di  prima,  però dà forza questa cosa.  

Io  mi  r icordo,  io  ero piccolo,  quando vedevo in televis ione le  

commemorazioni  di  Marcinel le ,  io  res tavo molto colpi to  perché t i  

immaginavi ,  soprat tut to  quando sei  bambino,  sei  giovane,  t i  immagini 

quest i  minatori  che scendono.  

Addiri t tura ai  tempi  s i  usava i l  canal ino ,  f is icamente.  

Ti  fa  veramente impressione,  vedi  quel le  immagini ,  res t i  s t raz iato e  

magari  poi  quel  tema t i  colpisce e te  lo  port i  diet ro.  

Se invece generalmente a scuola t i  raccontano del le  povere v i t t ime del 

lavoro,  s ì  t i  dispiace ovviamente,  ma di ff ici lmente t i  colpisce.  

E poi  noi le  decis ioni ,  le  passioni ,  le  decis ioni  che prendiamo le 

guidano maggiormente le  passioni .  

Quindi  voteremo a  favore,  in  real tà  convintamente,  nel  senso che  

s iamo convintamente d 'accordo  col  commemorare  tut te  le  vi t t ime del  

terrorismo.  

Ribadiamo la nostra proposta che è quel la  sostanzialmente di  dargl i  

una colorazione specif ica ,  da memoria col let t iva nel  senso di  tut t i  e  di  

nessuno,  generica,  un po’ retorica,  a  col let t iva nel  senso di . . .  

effet t ivamente di  tante concrete s i tuazioni ,  persone,  ma anche luoghi ,  

vicende,  eccetera.  

Quindi  qualunque forma poi  decidiat e di  dargl i ,  che s ia  un parco,  che  

s ia  una piazza,  che s ia  tut to  quel lo che  volete voi .  
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Però secondo me da questo punto di  v is ta  r ivaluterei  anche i l  vostro 

“no” magari  al la  mozione precedente  ovviamente augurandomi che  

anche a Ramell i  s ia  r iconosciuta la  carat ter is t ica di  “v i t t ima del 

terrorismo” come le al t re ,  perché  come diceva giustamente i l  

Consigl iere Binaghi  Marco,  purt roppo giustamente i l  Consigl iere ,  i l  

S indaco diceva :  “s ì ,  però esis tono del le  s t rumental izzazioni ” e  

sappiamo che a  vol te  al le  commemorazioni  di  Ramell i  vediamo 

determinate scene che di  certo a noi  non piacciono,  però è anche vero  

che abbiamo vis to f ino a pochi  anni  fa  esponent i  anche pol i t ici ,  essere  

content i  che Bat t is t i ,  un assassino,  fosse l ibero di  prendere i l  sole 

nel le  spiagge in  Brasi le  o  negare che Ramell i  f osse una vi t t ima del 

terrorismo.   

Quindi  da ambo le part i  ci  sono s t rumental izzazioni 

ogget t ivamente e quindi  questo suggerimento che io  vi  do ,  nel la  

cornice del la  vostra mozione secondo me può essere dav vero ut i le ,  

questa è la  mia opin ione.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere  Binaghi  e  Francesco.   Do la parola  

al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  i l  mio intervento penso che  non sarà molto originale  perché 

prende molto spunto da quel lo che è già  s tato det to ,  mi  andava di  fare  

questo ragionamento a voce al ta ,  diciamo.  

Prendo spunto dal le  r i f less ioni  fat te  dal  Consigl iere Marco Binaghi  

che diceva:  “mi fa  specie sostanzialmente che nel  2025 ,  ad oggi  

ancora certe cose non s iano superate. ”  
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E su questo mi  r icol lego a quel lo che diceva invece l 'A ssessore  

Carneval i ,  e ffet t ivamente dobbiamo prendere at to  che è davvero così ,  

cioè nel  senso che certe s i tuazioni ,  certe cose,  cert i  avveniment i ,  cert i  

periodi  s torici ,  faccio r i fer imento anche a quel lo …, al  periodo del  

terrorismo,  non sono s tat i ,  magari  così  come al t r i ,  approfondi t i  e  se 

non sono s tat i  approfondi t i  chiaramente s i  tende a semplif icare,  a  

semplif icare tut to  e dal la  semplif icazione passare a l la  

s t rumental izzazione è un at t imo ed è forse quel lo .  Io  l ’ho  det to  forse  

in  maniera molto molto s intet ica,  e  molto molto più semplice di  

quanto ovviamente la  formazione cul turale del l 'A ssessore Carneval i  è  

r iusci to  a t rasmet tere .    E quindi  io  accolgo anche con  favore la  

proposta fat ta  dal l 'A ssessore Francesco Binaghi ,  nel  senso che…  

 

____  

Assessore…? 

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Consigl iere… Assessore…, Consigl iere  Francesco Binaghi .  

Però io  lo  prendo anche come spunto per  fare quel  percorso anche di  

approfondimento,  di  approfondimento del le  persone,  di  

approfondimento del le  s i tuazioni e ,  al  termine di  questo percorso,  di  

questo dibat t i to ,  di  questa conoscenza che deve essere dif fusa,  al lora  

s ì ,  al lora questa cosa è  giusto che  s i  faccia.   È anche vero  che  i  

s imbol i  sono important i .  

Qualche set t imana fa sono andato a Cernobbio,  un parco di  questo t ipo 

e dove c 'erano effet t ivamente del le  targhe che raccontavano la s toria  

di  part igiani  piut tosto che non solo part igiani ,  di  persone,  di  

personaggi  che comunque hanno avuto vicende t ragiche dedicate più o  
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meno al la  patr ia ,  di  varie epoche quindi  non solo legate al la  guerra .  

Ed effet t ivamente sono r imasto colpi to .  

Quindi  questa cosa ,  io  la  accolgo  anche per  un  favore,  però  deve 

essere accompagnata,  però  su questo ci  deve essere  un po '  la  

col laborazione di  tut te  le  part i  sostanzialmente,  di  fare un percorso  

per  r icostruire corret tamente e dare la  giusta prospet t iva anche di  un  

periodo s torico che  è s tato ef fet t ivamente molto molto t ragico per  la  

s toria d ' Ital ia  e  come al t r i  e ,  come diceva Stefano ,  forse  non è mai 

s tato approfondi to e  chiuso in  maniera concreta e defini t iva.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Grazie Assessore Milan,  ci  sono al t r i  intervent i?   Possiamo 

procedere con i l  voto.  

 Favorevol i?  All 'unanimità?   La mozione è approvata.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10 ALL’ORDINE DEL GIORNO  -  CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo col  punto al l 'Ordine del  Giorno numero 10:  

“Mozione per  la  dotazione e la  formazione degl i  agent i  di  Pol iz ia 

Locale al l 'u t i l izzo di  armi  comuni  a im pulsi  elet t r ici  presentata dal  

Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto in  data 27 maggio 2025. ” 

Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

 Grazie.   “I  sot toscri t t i  Patr iz ia  D’Elia e Francesco  Binaghi ,  

Consigl ier i  Comunali  di  Busto Garolfo premesso che la  s icurezza 

pubbl ica è una priori tà  per  i l  Comune di  Busto Garol fo e i l  benessere  

dei  ci t tadini ,  r ichiede misure  ef f icaci  per  af fro ntare s i tuazioni  di  

pericolo e di  emergenza.  

I l  Decreto legge 113 2018 ha ,  per  la  prima vol ta ,  introdot to l 'u t i l izzo 

in  via sperimentale di  armi  comuni  e di  impulsi  elet tr ici  da parte del la  

Pol iz ia  Locale.  

I l  Decreto Legge 33 del  2023 ha consent i to  l 'ut i l i zzo di  questi  

s trument i  ol tre che  nei  Comuni  capoluogo di  P rovincia o  con più d i  

100.000 anche in  quel l i  t ra  20 .000 e 100.000 abi tant i .  

Successivamente,  con i l  Decreto Legge  Mil leproroghe del  27 

dicembre 2024,  ha  esteso f ino al  termine del  31 dicembre 2025 la 

possibi l i tà  di  sperimentare l 'u t i l izzo di  armi  comuni  a impulsi  elet tr ici  
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da parte del le  Pol iz ie  municipal i  anche per  i  C omuni  con popolazione 

inferiore ai  20 .000 abi tant i ,  come Busto  Garol fo.  

Considerato che la Pol iz ia  Locale di  Busto Garol fo,  come più vol te  

evidenziato anche in  questo Consigl io ,  è  impegnata in  at t ivi tà  di  

pat tugl iamento da una notevole presenza di  spaccio,  nel le  qual i  sono 

s tate r invenute anche armi  pericolose,  presumibi lmente  ut i l izzate 

dagl i  spacciatori .  

Evidenziato che le  armi  comuni  a impulsi  elet tr ici  sono disposi t ivi  non 

letal i ,  ut i l izzat i  in 107 Stat i  come s trume nt i  di  di fesa per  le  Forze 

del l 'Ordine e permet tono di  af frontare s i tuazioni  di  minaccia e 

pericolo senza  r icorrere a  misure estreme.  L e armi  comuni  a impulsi  

elet tr ici  sono già in fase di  ut i l izzo ,  da alcuni  anni  in  diversi  C omuni 

i tal iani  e  di  loro impegno ,  nel  corso del  quot idiano lavoro dei  agent i  

di  Pol iz ia  Locale ha r iscosso apprezzamento unan ime dai  Sindacat i  di  

Pol iz ia .  

La formazione del  personale per  un  corret to  ut i l izzo del le  armi  

comuni  a impulsi  elet tr ici  prevede cors i  di  formazione e preparazione 

degl i  agent i  per  un corret to  ut i l izzo di  questo s trumento.  

Tut to ciò premesso,  considerato e d evidenziato,  chiedono al  Sindaco e 

al la  Giunta Comunale di  impegnarsi  al  f ine di  dotare g l i  agent i  di  

Pol iz ia  Locale del le  armi  comuni  a impulsi  di  Pol iz ia  Local e;  

di  modi f icare i l  regolamento  al  f ine di  consent ire l 'u t i l i zzo del le  a rmi  

comuni  a impulsi  elet tr ici ;  

at t ivarsi  per  sostenere gl i  agent i  di  Pol iz ia  Locale nel la  formazione e 

di  tut t i  gl i  al tr i  passaggi  necessari  per  l 'u t i l i zzo di  quest i  strument i ;  

e  di  at t ivarsi  per  recuperare le  necessarie  r isorse al l 'a t tuazione di  tale  

proposta.”  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iera D’Elia.  C i  sono intervent i?  Do la parola 

al l 'Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

S ì ,  dunque,  è  vero,  l 'u l t ima modifica  normativa dà  la  possib i l i tà 

anche ai  Comuni  sot to  i  20 .000 abi tant i  di  ut i l izzare quest i  s t rument i  

che s i  qual i f icano esclusivamente come st rument i  di  autodifesa.  Del le  

problematiche anche important i ,  dobbiamo evidenziarlo,  quest i  

s t rument i  le  portano ,  perché se vengono ut i l izzat i  contro alcuni  

sogget t i  con problemi di  salute,  chiaramente la  gente non lo può 

sapere  prima,  non  è che lo  conosce,  t ipo :  i  cardiopat ici  oppure persone 

che hanno problemi neurologici ,  che  soffrono di  cr is i  epi let t ica,  donne 

incinte eccetera,  questo s t rumento diventa es t remamente pericoloso,  

addir i t tura letale.  

Abbiamo let to  proprio ier i  di  quel  caso di  quel  ragazzo  in  Provincia  

di  Pescara su l  quale è s tato ut i l izzato i l  ta ser  è  morto,  non è ancora  

accertata in  maniera esat ta  la  corr ispondenza con l 'uso del  ta ser ,  ma 

s iamo portat i  a  pensare un po '  quel lo .  

Naturalmente è vero,  gl i  agent i  per  u t i l izzare questo t ipo di  arma 

devono seguire  un  percorso format ivo importante e di rei  anche 

costoso,  anche se questo è i l  problema forse min ore,  e  devono anche 

seguire un Protocol lo complesso che ,  in  qualche modo ,  f inisce anche 

per  esporl i  a  responsabi l i tà  civi l i  e  penal i  important i .  

Parlavate per  esempio del l 'u t i l izzo per  spacciatori  che sono armat i ,  

che hanno armi,  ecco quel lo è un ut i l izzo impensabi le del  taser  perché  

l 'agente di  pol iz ia ha l 'obbl igo di  ident i f icars i ,  di  int imare l 'a l t ,  poi  gl i  

deve sparare la  luce  e i l  sonoro,  i l  razzo di  luce e di  suono senza dardi  
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e poi  al la  f ine  arr ivare a ut i l izzare lo  s t rumento con  i  dardi  che  

immobil izza,  fa  cadere la  persona.  

Ora voi  capi te  che se uno ha in  mano un fuci le  e  quel l 'a l t ro  ha in  mano 

un taser ,  come dice i l  proverb io?   “L'uomo col  taser  è  un uomo 

morto”,  cioè quel la  è  una procedura per  cui  quel l 'a l t ro  s i  gi ra e  gl i  

spara.  Quindi  diventa proprio pericoloso e controproducente.   

Ol t re al  fat to  che la  nostra  pol iz ia locale,  come abbiamo più vol te 

raccontato,  anche in  questa vicenda,  non ha assegnato come compito 

quel la  di  osteggiare lo  spacciatore,  ci  devono pensare le  Forze  

del l 'Ordine.   

I  nos tr i  agent i  sono invece  ut i l izzati  su s t rada e in  funzione 

soprat tut to  di  control lo ,  di  deterrenza eccetera dei  cl ient i .  

Comunque,  per  non voler  fare scel te  di  t ipo pol i t ico,  perché  non vuole  

essere  certamente  quel lo,  abbiam o posto la  quest ione  al  nostro 

Comandante di  Pol iz ia Locale,  perché sono loro che ci  lavorerebbero  

con questo s t rumento,  non ce l 'hanno mai  proposto,  c i  interessava di  

capire come vedono loro la  quest ione,  sarebbero loro a doverlo usare  

con anche tut te  ques te diff icol tà  e  compl icanze.  

Grassi  fa  presente che at tualmente le  nostre uni tà  di  P ol iz ia locale,  ai  

f ini  del la  s icurezza personale,  hanno in dotazione l 'arma da fuoco con  

formazione obbl igatoria annuale,  lo  spray Capsicum e  i l  bastone 

estensibi le ,  quest i  due sono sogget t i  a  formazione biennale.  

Va anche considerato che gl i  s t rument i  di  auto difesa già in  dotazione 

non sono s tat i  f inora ut i l izzat i ,  mai  in  tut t i  quest i  anni ,  per  assenza di  

s i tuazioni  giust i f icant i ,  quindi  loro  questa urgenza di  avere questo  

s t rumento assolutamente non la  sentono,  perché non hanno mai  usato 

nemmeno gl i  al t r i  che hanno e che volendo sono anche un po '  più 

faci l i ,  vogl io dire uno spray urt icante lo  ut i l izzi  senza r ischiare,  senza  

fart i  t roppi  problemi.  



170 
 

Informa anche che la  possibi l i tà  di  dotars i  di  armi  ad imp ulsi  elet t r ici  

è  s tata anal izzata nel  corso di  una r iunione dei  comandant i  del l 'asse  

del  Sempione,  ma che a  tut t 'oggi  nessun comando del l 'Associazione ha 

operato in  tal  senso,  quindi  nemmeno Comuni  ben più grandi  di  noi  

che fanno parte del l 'asse del  Sempio ne,  questo ad oggi .  

E poi  anche lui  mi  fa presente che i l  contrasto agl i  spacciatori  

armat i  non può essere certo portato avant i  con armi a impulsi  elet t r ici  

che hanno anche una gi t tata di  alcuni  metr i ,  da 3 a 5  metr i ,  insomma è 

un 'arma che ha tut ta  una ser ie di  di ff ico l tà  e  di  l imit i  e  loro  in  questo 

momento non ne sentono affat to  l 'es igenza.  

Poi ,  chissà in  futuro,  però ora come ora non ci  sembra  opportuno 

caricare i  nostr i  agent i  anche di  questa ul ter iore diff icol tà  e  anche 

andare  a invest i re  soldi  su un 'a rma che,  molto probabi lmente ,  non 

verrebbe mai  assolutamente ut i l izzata,  vis to che quel le  che  hanno già  

in  dotazione e che,  come dicevo,  sono più agi l i ,  p iù faci l i ,  p iù  

adeguat i  a  loro anche,  non sono mai  s tate ut i l izzate,  quindi  è  diff ici le  

pensare che possono sent i re la  necessi tà  de l  taser .  

Poi  se un domani ,  da parte loro ,  arr ivasse l 'evidenza di  questo t ipo di  

necessi tà ,  potremmo anche fare al t re  valutaz ioni .  

In  questo momento mi  pare di  poter  dire che non è una necessi tà  

sent i ta .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  

 Do la parola al la  consigl iera D 'El ia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie.  Prendo at to  del la  r isposta del l 'Assessore.  
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Ho qualche perplessi tà  in  meri to ,  ne l  senso che questa  mozione, 

secondo me,  era sol tanto,  poteva portare  sol tanto un aiuto dal  punto di  

vis ta  s ia  di  formaz ione che di  pronto intervento per  quanto r iguarda i l  

Corpo di  Pol iz ia Locale .  

 Credo che un Corpo di  Pol iz ia Locale dotato anche di  taser  

s icuramente possa  essere,  ovviamente con i l  tase r  non s i  va a 

ostacolare  lo  spacc io,  perché non ci  sono armi al la  pari  che possano 

tenere con le  armi  che sono s tate r i t rovate recentemente.  

Però la  nostra Pol iz ia Locale è dotata di  pis tola,  quindi  questo lo  

sappiamo.  Io s inceramente i l  taser  lo  vedo da  ut i l izzare non in  

s i tuazioni  così  es t reme,  fortunatamente f ino  a adesso non c 'è  mai  s tato  

bisogno,  però spray urt icante va bene,  ma in condiz ioni  anche di  

ordine pubbl ico,  dove magari  s i  arr iva proprio al  l imite,  piut tosto che 

prendere la  pis tola e  lasciare uno per  ter ra e  anche l ì  s i  va sul  discorso 

penale perché poi  vediamo anche come viene  intrapresa dal la  

Magist ratura una legi t t ima difesa da  parte  del le  nostre Forze di  

Pol izia ,  sembrava assolutamente una cosa posi t iva.  Poi  sul  fat to  che,  

con tut to  r ispet to ,  io  prendo at to  anche del la  considerazione da parte  

del  Comandante del la  Pol izia Locale ,   i l  fat to  che però nessuno del la 

Convenzione Asse del  Sempione ne faccia uso,  questo non vuol  dire 

che noi  non dobbiamo divers i f icare i l  nostro comando ed essere i  

pr imi  a far lo .  Anche perché i l  decreto prevede proprio un l imite entro 

i l  31.12 quindi  non è  det to  che poi  ci  possa essere  la  s tessa  

opportuni tà.  Io  la  vedo,  anzi  lo  vedo come un punto di  forza per  la  

nostra Pol iz ia Locale che ha  s icuramente una maggior  tutela.  Ormai  lo  

spray al  peperoncino ce l 'hanno tut t i ,  è  giusto che vengano dotat i  

anche loro  di  armi ,  non diciamo pesant i  come può essere la  pis tola che 

s i  usa solo in  cas i  es t remi,  e  che vengano anche format i ,  perché  

al t r iment i  non cresceremo mai .  Io  par lo per  Busto Garolfo,  secondo 

me un bel  corpo di  Pol iz ia Locale,  quale è i l  nostro,  anche se  
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comunque sot to  organico come ormai  è la  gran parte dei  nostr i  

dipendent i ,  dei  nostr i  uff ici ,  però se dotat i  anche di  taser  potrebbe 

essere un aiuto in  più.  Ormai  è vero che i  pat tugl iament i  seral i  non s i  

fanno,  però i  problemi di  ordine pubbl ico sono al l 'o rdine del  giorno.  

Busso Garolfo sono ancora gest ibi l i ,  però in  caso di  necessi tà  uno è 

costret to  a sparare .  Sul  fat to che ci  s ia  s tato un caso,  proprio 

recentemente l 'ho sent i to ,  ma non è accertato che s ia dovuto a quel lo.  

E poi  mi  perdoni  se uno fa un i l l eci to  e non s i  comporta bene e mi  fa 

del l 'os t ruzionismo in un momento di  control lo ,  io  mi  devo anche 

difendere.  Che s ia una pis tola che s ia un taser ,  preferisco  comunque 

agire in  qualche  modo.  Questa  è la  mia vis ione.  Purt roppo oggi  le  

forze del l 'o rdine co mpresa la  Pol iz ia Locale s i  t rovano sempre in  uno 

s tato di  di ff icol tà ,  perché  difendersi  vuol  dire poi  in  qualche modo 

essere puni t i  anche ingiustamente.  Mi sembrava una buona opportuni tà 

per  i l  nostro Comando.  Penso che a l  di  là  di  chiedere anche al  

Comandante del la  Pol iz ia Locale che cosa ne  pensasse,  penso che  s ia  

anche una scel ta  pol i t ica,  una quest ione di  s icurezza del  proprio 

Paese,  quindi  io  iniz io a dotarl i ,  se la  volontà pol i t ica c 'è ,  iniz io a 

dotare i l  comando d i  Pol iz ia Locale,  cors i ,  formazioni .  Poi  non è det to  

che debbano essere usat i  necessariamente,  però se non intendete far lo ,  

prendiamo at to .  Comunque nel la  mozione non c 'è  scri t to  che i l  taser  

serve per  combat tere lo  spaccio.  È s tato  inseri to  proprio per  dire che è  

una del le  problematiche che  abbiamo sul  terr i torio e quindi  insomma è 

sempre una cosa in  più.  Va bene,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Do la parola  al l 'Assessore Biondi .  
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ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

S ì ,  volevo precisare che appunto la  Pol izia Locale non è Forza  

del l 'ordine e quindi  è  proprio un al t ro. . .  

 

______ 

 

Non s i  sente Susanna.  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

S i  sente?  Dicevo,  la  Pol iz ia Locale  non è classi f icabi le  come 

Forze del l 'Ordine,  ha specif icamente e  principalmente al t r i  scopi ,  al t re  

f inal i tà ,  anche se  poi  int erviene chiaramente sul  control lo  del  

terr i torio eccetera.  Il  taser  è  uno s t rumento che in  questo momento, 

di rei  proprio in  Ita l ia ,  è  s tato ut i l izzato da poche grandi  Ci t tà  con 

del le  s torie completamente diverse dal le  nostre,  e  ha evidenziato tutta 

una ser ie di  problematiche e di  r ischi  anche,  torno a dir lo ,  e  di  r ischi  

per  la  gente che lo  ut i l izza.  Quindi  sapendo che probabi lmente non 

sarà ut i l izzato,  non vengono ut i l izzat i  neanche gl i  al t r i  s t rument i  più 

leggeri  e  più comodi ,  non ci  pare i l  caso di  andare  a fare una scel ta  

così  sperimentale  avant i  a  tut t i ,  pr ima Busto Garolfo,  su una cosa  che  

s inceramente è tut ta  da vedere,  in  questo momento non ci  sembra una 

priori tà .  Lei  mi  par la di  organico sot todimensionato e io  posso anche 

darle ragione.  Sapete beniss imo però che s iamo nel l ' impossibi l i tà  di  

aumentare i l  personale in  maniera s igni f icat iva.  Può arr ivare a uno ma 

non t i  cambia nul la per  tut ta  una serie  di  normative che l imitano la  

spesa del  personale ,  che vi  abbiamo anche già raccontato ,  al t r iment i  

quel la  sarebbe davvero l ' invest imento importante,  important iss imo da 

fare.  Vi  r icordo,  senza voler  fare polemica però,  ve lo  r icordo,  che con  
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l 'u l t ima f inanziaria  la  Maggioranza,  i l  Governo aveva proposto un 

turnover solo al  75% del  personale,  compreso quel lo de l le  Pol iz ie 

Local i ,  fortunatamente per  un emendamento del la  Lega questa cosa è  

caduta e quindi  poss iamo cont inuare  a mantenere perlomeno l 'organico 

che abbiamo Voi  invece avete votato contra quel la  mozione e eravate  

d 'accordo quindi  con la  l inea del  Govern o.  Quel la secondo noi  

pol i t icamente quel la  di  poter  aumentare l 'organico,  quel la  è  la  scel ta  

giusta per  Busto Garolfo.  Gl i  esperiment i  sul  taser  aspet t iamo di 

vederl i .  fat t i  magar i  da ci t tà  più grandi ,  vicine a noi ,  aspet t iamo di  

avere  questo t ipo di  r ichi esta da chi  ci  lavora e chi  eventualmente le  

ut i l izza.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Biondi .  Do la parola a l la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Al lora una precisazione,  i l  fat to  che le  ho det to  che l 'Ufficio è 

sot to  organico non era per  far  polemica,  assolutamente  è un dato di  

fat to ,  anzi  tanto di  cappel lo.  Non mi p iace un  po '  i l  fat to  che lei  mi  

dica che la  Pol iz ia Locale non r ientra nel la  catego ria forze del l 'ordine .  

Ufficialmente  mi  sembra che non faccia,  che al la  f ine  faccia quel lo 

che fanno in  maniera r idot ta  per  una ser ie di  motivazioni ,  però quando 

s i  è  dovut i  intervenire anche a fare degl i  inseguiment i  nel la  via del lo  

spaccio è s tato fat to ,  quindi  l ì  va bene e adesso non va bene?  Quindi ,  

no mi  sembra,  no va bene ok però ne fa una quest ione di  uff icial i tà .  A 

me sembra  di  sminuir lo  i l  corpo di  Pol iz ia Locale,  invece secondo me 

va valorizzato,  perché comunque pat tugl iano i l  te rr i torio sono una 

r isorsa,  sono davvero una cosa posi t iva per  i l  nostro ter r i torio e che 
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adesso i l  taser  s ia  i l  problema.  A me sembrava sol tanto che potesse  

portare qualcosa di  posi t ivo,  non dobbiamo arr ivare sempre dopo gl i  

al t r i .  Siamo i l  pr imo Paese,  è  s tato proposto,  fa cciamo da esempio,  

no?  Ogni  tanto dis t inguiamoci  per  qualcosa di  nuovo e non seguiamo 

sempre i  carrozzoni  a  dire  ma l 'hanno fat to  loro,  lo  facciamo anche 

noi .  Siamo tut t i  capaci  a  fare le  convenzioni ,  seguire gl i  al t r i  Comuni ,  

facciamo qualcosa di  nuovo.  A bbiamo un personale che comunque è  

sul  terr i torio,  sono comunque tut t i  agent i  giovani ,  s icuramente sul  

pezzo perché sono tut t i  volenterosi ,  non ut i l izz iamo i l  corpo di  Pol iz ia 

Locale solo per  fare  le  soste e  fare le  multe,  cioè non è questo i l  loro 

scopo Sindaco,  non saranno i  carabinieri ,  non sarà la  pol iz ia,  ma a 

qualcosa serviranno sul  terr i torio se hanno una pis tola,  al tr iment i  gl i  

davamo i  f iorel l ini  e  gl iel i  met tevamo in tasca,  mi  scusi .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Do la parola  al la  Consig l iera Cova.  

 

CONSIGLIERA COVA ILARIA 

 

Io  r iprendo i l  tema dal  punto di  vis ta  in  generale del  corpo di  

Pol izia Locale che  è davvero un f iore al l 'occhiel lo  del la  nostra 

Amminis t raz ione e credo davvero che s i  debba ragionare su un  

ampliamento di  organico,  pro prio al la  luce dei  bisogni  important i  che  

ci  sono sul  terr i torio,  i  più disparat i ,  perché hanno veramente funzioni 

molto ampie,  molto t rasversal i  e  quindi  davvero potenzialmente è 

importante.  E s iccome comunque ef fet t ivamente quel  vincolo previs to,  

ipot izzato iniz ialmente in  Finanziaria non c 'è  più,  e  anche voi  avevate  

posto i l  problema di  approvare una Mozione che chiedesse l ' in tervento 

di  andare a togl iere questo blocco del  turnover,  perché quel lo era 
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l imitat ivo al le  es igenze e al la  volontà d i  andare a  fa re  assunzioni  nel  

Comune,  credo  che  nul la osta ora  per  poter  procedere in  tal  senso e  t ra  

le  es igenze varie dei  vari  uf f ici ,  certamente quel lo del la  Pol iz ia 

Locale mi  sembra un abi to dove andare a fare degl i  invest iment i .  

Quindi  vis to che non ci  sono più q uesto t ipo di  vincol i ,  lato  nostro 

penso che s ia importante provare a invest i re su questo.  Sono scel te ,  

certo sono scel te  pol i t iche,  ma crediamo,  almeno lato nostro,  che s ia  

importante dare un segnale,  perché sennò di  s icurezza s i  parla sempre  

in  termini  general i ,  però poi  bisogna dare anche concretezza a quest i  

temi.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Grazie Consigl iera  Cova,  do  la  parola al l 'Assessore 

Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

No,  solo per  precisare un piccolo aspet to  Consigl iera Cova,  l 'ho 

anche det to  prima.  In buona sostanza dal  2009 guardi ,  poi ,  con tut ta  

una serie di… Noi  abbiamo una normativa che blocca i l  tet to  di  spesa 

sul  personale,  quindi  se non ci  crede venga su a vedere,  lo  vede nel  

Bi lancio tut t i  gl i  anni .  Quindi  volent ier iss imo vorremmo sì  ampliarl o  

i l  corpo di  Pol iz ia Locale,  ma la normativa non ce lo  consente e  con  

l 'u l t ima f inanziaria s i  r ischiava di  avere anche quel l 'u l ter iore 

ammanco.  La normativa è questa.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Biondi .  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora,  correggo un po '  di  inesat tezze che ho sent i to  in 

questa discussione.  Al lora,  prima di  tut to ,  come diceva giustamente la  

mia col lega e come r ibadiva anche poi  l a  Consigl iera Cova,  questo del  

taser  innanzi tut to  perché abbiamo presentato questa mozione? 

L'abbiamo presentata perché è un 'oppor tuni tà per  quest 'anno,  quindi  è  

uno s t rumento che v iene r iservato normalmente ai  Comuni  di  una certa  

dimensione.  Da quest 'anno dal  31 dicembre col  1000 proroghe f ino al  

31 dicembre  di  ques t 'anno è possibi le  anche per  i  Comuni  più piccol i .  

Quindi  è  per  questo,  Assessore Biondi ,  che i  Comuni  piccol i  non ce 

l 'hanno,  perché non potevano averlo.  Da adesso invece è  possibi le ,  

quindi  i  Comuni  del  ci rcondario ovviamente hanno alcuni ,  l a  maggior  

parte non ce l 'ha,  la  maggior  parte  però sono Comuni  che non 

potevano averlo,  quindi  magari  se ne doteranno nel  corso  del l 'anno.  

Però per  esempio Busto Arsiz io,  parlava di  Comuni  un po '  più grandi  e  

vicino a noi ,  Busto Arsiz io se ne è dotato rece ntemente,  comunque ha 

avviato l ' i te r  per  dotarsene.  Se parl iamo invece di  Comuni  piccol i  a  

l ivel lo  nazionale,  possiamo dire comunque che ci  sono tan t i  Comuni 

piccol i  invece che se ne s tanno dotando.  Peschiera del  Garda,  Iesolo,  

tant i  Comuni  del  Nord Ital ia  s tanno u t i l izzando questa opportuni tà,  

quindi  non è corret to  dire che è solamente uno s t rumento per  grandi  

ci t tà .  Poi ,  ovviamente i l  taser  può essere pericoloso,  infat t i  è  un 'arma,  

infat t i  non viene venduto al  supermercato,  ma per  dotarsene la  Pol iz ia 

Locale bisogna far  s ì  che s iano adeguatamente format i ,  eccetera.  
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Quello che noi  r i teniamo è che comunque s ia uno s t rumento,  per  

quanto ovviamente da usare con  molta cautela,  certo non da usare sul  

ci t tadino che parcheggia in  divieto di  sosta per  intenderci  ov viamente,  

però è  uno s t rumento che può comunque essere ut i l izzato in s i tuazioni 

di  pericolo l ieve,  ovviamente non contro un sogget to armato perché 

sarebbe una fol l ia ,  un sogget to pericoloso,  un sogget to che s ia  

pericoloso per  la  gente o per  un passante,  ma  che dia in  real tà  un  

grado di  s icurezza maggiore r ispet to  al l 'uso di  un 'arma da fuoco come 

è la  pis tola.  Perché la  Pol iz ia Locale io  non so se s ia  una forza  

del l 'ordine  o meno,  però è dotata  comunque di  armi  da fuoco,  armi  

letal i .  Quindi  in  real tà  secondo  noi  i l  taser  in  real tà  che viene fat to  

passare un pochet t ino nel  dibat t i to come una cosa diciamo pericolosa e  

l ibert icida in  real tà  è  l 'esat to  opposto,  nel  senso  che un  modo per  la  

Pol izia Locale per  avere a disposiz ione uno s t rumento che è molto 

molto meno pericoloso di  un 'arma da  fuoco.  Certo ci  sono dei  casi  in  

cui  viene sospet tato  che possa  aver  causato addir i t tura del le  mort i ,  s ì  

ma è retorico di re  che le  armi  da fuoco,  le  pis tole hanno causato 

infini te  mort i  in  più r ispet to  ai  taser  perché l 'arma da fuoco è un 'arma 

per  definiz ione letale.  Quindi  ovviamente la  nostra idea  è proprio 

l 'opposto di  quel la  di  avere un’arma per  creare Pol iz ia Locale in  veste 

di  sceri ff i ,  è  proprio l 'opposto,  invece è quel la  di  dargl i  la  possibi l i tà  

di  intervenire in  cer te ci rcostanze senza met tere a r ischio la  vi ta  del la 

persona,  del  ci t tadino che s ta commet tendo un reato o comunque è  

pericoloso.  Tra l 'a l t ro ,  come ha già det to  la  mia col lega ,  noi  non 

abbiamo assolutamente scri t to  che i l  t aser  s i  va ut i l izzato contro gl i  

spacciatori  a rmat i ,  ma abbiamo det to che vis to che la  nostra Pol iz ia 

Locale viene impiegata anche in  contest i  comunque un pochet t ino più 

pericolosi  del l 'usuale,  perché non sarà una forza del l 'ordine,  però non 

viene mandata  semplicemente a fare le  multe,  come di ceva qualcuno,  

ma viene mandata anche a pat tugl iare ,  e  ne abbiamo discusso più 
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vol te,  del le  aree comunque pericolose.  Sono pericolosi  gl i  spacciatori?  

Sì .  Possono essere pericolosi  anche i  cl ient i ,  perché comunque un 

sogget to che fa abi tualmente uso di  coc aina,  e  sappiamo che di  questo 

s i  t rat ta  purt roppo,  può avere anche del le  reazioni  inconsul te e  

pericolose,  quindi  secondo noi  è  una r isorsa da questo punto di  vis ta .  

Concludo invece sul  discorso relat ivo a quel la  mozione presentata  

tempo fa relat iva al l 'a z ione del  Governo.  Ma in real tà  noi ,  al l 'epoca,  

non votammo di certo contro perché eravamo d 'accordo col  blocco del  

turnover,  semplicemente era un voto contro,  una mozione che met teva 

in  diff icol tà  i l  Governo,  lo  accusava d i  una s i tuazione economica di  

f inanza pubbl ica che aveva bisogno di  essere,  diciamo,  sostenuta,  di  

essere corret ta ,  in  gran parte per  er rori  però del  passato,  i l  famoso 

super bonus,  r icord iamo che ha s fasciato completamente le  casse di  

questo paese,  e  che  invece dopo due anni  s i  t rova pro mosso da tut te  le  

agenzie di  rat ing,  cosa che non succedeva da 15 anni ,  credo.  E t ra  

l 'a l t ro  i l  blocco del  turnover,  come diceva lei ,  poi  è  sal tato grazie a un  

emendamento del la  Lega,  quindi  vabbé…. 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola al  Sindaco  

Rigirol i .  

 

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  Io  s inceramente non ne faccio proprio una 

posiz ione né ideologica né  pol i t ica.  A me va bene i l  taser  e  anche i l  

mazzol ino di  f iori .  Il  problema che mi  pongo io è capire le  persone 

che lavorano sul  campo e che quindi  quest i  sono anche s t rument i  di  
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lavoro ol t re che d i  di fesa o di  al t ro ,  che cosa ne pensano,  e  se  

r i tengono che  questo è uno s t rumento u t i le ,  piut tosto che no. . .  e  quindi  

in  base a questa loro sensibi l i tà  capire se è i l  caso d i  fare un  

invest imento,  che s ia  anche temporaneamente con degl i  aiut i ,  oppure,  

perché  poi  c’è anche la  formazione e tu t to  quanto,  oppure r ischiare di  

dare uno s t rumento  che non viene ut i l izzato perché non è percepi to  

come ut i le .  Al  momento questo i l  r i torno che abbiamo è quel lo che non 

è percepi to come uno s t rumento ut i le .  Se domani  mat tina dovesse  

cambiare l ' impostazione e i l  Comando di  Pol iz ia Locale dovesse fare 

una r ichiesta  di  dotars i  di  questo s t rumento,  come tut t i  i  lavoratori  

hanno anche dir i t to  di  esprimere la  loro opinione e di  fare del le  

r ichieste,  se  queste  r ichieste sono ut i l i  e  non hanno contro  indicazioni 

e  possono migl iorare i l  loro operato,  perché no?  Però al  momento non 

è così ,  quindi  non è  una quest ione  proprio di  ess ere cont rar i  perché i l  

taser  può  essere più  o meno pericoloso  di  al t re ,  del  mazzol ino di  f iori .  

Per  quanto r iguarda  invece  i l  blocco  del  turnover,  non è  per  essere  

polemico,  ma un po '  s ì .  Diciamo che adesso la  Consigl iera Cova,  a  

proposi to  di  gi ravol te,  ne  ha  fat ta  un 'al t ra ,  perché f ino a quel la  

mozione di  quel la  sera non ha det to  una parola contro  i l  blocco del  

turnover,  ma io non l 'ho  sent i ta  da nessuno,  diciamo,  del l 'opposiz ione,  

una parola nel  di re  che i l  blocco del  turnover era sbagl iato.  Per  lo  

meno in tut ta  la  mozione prendere quel la  parte e  gl i  di re 

effet t ivamente questo è una cosa sbagl ia ta.  Però s iete s tat i  superat i  dai  

vostr i  part i t i  o da quel l i  che qualcuno di  voi ,  da cui  veni te 

rappresentato,  che invece  quel lo che avevamo scri t to  nel la  mozione i n 

qualche modo s i  è  reso conto che era una cosa che era negat iva per  i  

Comuni  e quindi  ha tol to  i l  blocco del  turnover.  Ora,  questa sera,  la  

Consigl iera Cova arr iva addir i t tura a proporre un ampliamento con 

modal i tà  diverse,  ma è passata da essere favorevo le al  blocco del  
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turnover a ora prevedere  un ampliamento.  E queste sono le  giravol te  di  

cui  ci  parlavamo prima.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERA COVA ILARIA 

 

Beh,  s ignor Sindaco le  giravol te,  magari  qual cun al t ro,  non a 

me.  Grazie.  No,  no,  no,  no.  Perché lei ,  come sempre,  mist i f ica i  

ragionamenti .  La  mozione l 'avete  presentata voi .  E s iccome era  

infarci ta  di  ragionamenti  di  ordine assolutamente pol i t ico,  e  non  

sol tanto sul  blocco del  turnover,  noi  abbiamo  votato contro e io  mi 

r icordo perfet tamente l ' in tervento che feci  quel la  vol ta .  Siccome voi  

avete sostenuto quel la  mozione t ra le  al t re  cose dicendo che ANCI 

aveva,  s i  e ra scagl iata pesantemente contro tut ta  la  f inanziaria,  io 

avevo r iportato una serie di  comunicat i  s tampa di  ANCI,  diramati  da 

ANCI e che qua ho  let to  in  Consigl io  Comunale,  perché sono un po '  

anziana,  ma non r imbambita.  E vi  devo dire che in  quel l 'occasione 

ANCI aveva fat to  del le  sot tol ineature  per  nove decimi  posi t ive sul la 

Finanziaria e  poi  magari  qualche  appunto,  qualche ul ter iore 

suggerimento.  Ma che adesso s i  dica dentro un ragionamento molto più 

ampio,  che io  ero contro l 'assunzione di  nuovo personale al  Comune di  

Busto Garolfo,  cioè questo è  veramente inaccet tabi le ,  inaccet tabi le .  

Ma dai  Giovanni  per  favore,  su,  ma quale giravol te?  Ma dai ,  facciamo 

le persone serie.  Abbiamo fat to  una discussione,  quel la  s ì ,  ser ia .  Ed  è  

serio oggi  che s i  ragioni  davvero su l l 'organico  di  Pol iz ia Locale.  

Perché la  quest ione del la  s icurezza è una quest ione  importante.  Quindi  

non s i  venga a dire che noi  non s iamo stat i  coerent i  su questa 
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quest ione.  Assolutamente diverso  è  dire che l 'or ientamento,  quel la  s ì  

di  quel la  mozione, molto pol i t icizzata perché presentata in  molt i  

Comuni  solo per  lo  scopo di ,  t ra  virg olet te ,  met tere  in  discussione la  

Finanziaria,  va bene,  facciamo pol i t ica tut t i ,  c i  s ta .  Però l ’onestà 

intel let tuale non porta a  dire che  a mezzanot te,  dopo quante ore di  

Consigl io  Comunale,  non s i  venga a dire che facciamo le giravol te  

sul la  pel le  del le  persone e sui  dipendent i  comunal i ,  questo non 

l 'accet to .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera Cova.  Do la parola al la  Consigl iera D’Elia e  

s i  appresta a  fare i l  terzo e ul t imo intervento,  grazie.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Mi dispiace,  non volevo alzare questo polverone quando ho 

ci tato l 'organico,  i l  sot to -organico.  Il  mazzol in di  f iori  è  una s tupidata 

in  confronto.  Però,  det to  questo,  mi  dispiace perché è un problema 

reale quel lo del  fa t to  che comunque abbiamo un Corpo di  Pol iz ia 

Locale che è sot to  organico ormai  da  anni .  Adesso mozione o non 

mozione resta i l  fat to  che è un problema sent i to ,  e  quindi  questa  

mozione è s tata presentata proprio con l ' idea e la  convinzione di  poter  

dotare ul ter iormente e tutelare i l  Corpo di  Po l iz ia Locale.  Anche 

perché i l  taser ,  ve  lo  dico,  dice proprio che può essere  usato solo 

contro persone violente,  pericolose  che s tanno aggredendo o 

minacciando diret tamente l ' incolumità di  al t r i  o  del l 'opera tore s tesso,  

sogget t i  armat i  anche con armi impro prie che non s i  fermano ai  

r ichiami verbal i ,  s i tuazioni  in cui  non è possibi le  un 'al t ra  forma di  

contenimento ma serve ad evi tare un a escalat ion letale,  ad esempio  
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uso di  armi  da  fuoco .  Non mi pare che s t iamo chiedendo di  mandarl i  in  

guerra,  quest i  poveri  vigi l i .  Quindi  diciamo che al  di  là ,  r ipeto,  di  

chiedere al  comandante di  Pol iz ia Locale,  che conosco ormai  da anni ,  

persona che s t imo e  tut to  quel lo che volete,  però  secondo me è anche 

grat i f icante  per  i l  corpo di  Pol iz ia Locale… perché no,  è  uno  

s t rumento in  più,  mi scusi ,  cioè in  un momento di  di ff icol tà  può essere  

un aiuto.  Non mi sembra che vi  s t ia  dicendo di  fargl i  fare qualcosa che  

non s ia leci to ,  tut to  in  maniera completamente legale,  la  legge lo  

permet te,  però r ipeto vogl iamo sempre r imanere l ì ,  i l  l ivel lo  è sempre  

quel lo,  quindi  l imit iamoci ,  mi  dispiace per  loro,  mi  d ispiace ma 

l imit iamoci  a  fargl i  fare le  soste,  pat tugl iament i .  Adesso sono 

aumentat i  anche t re  parcheggi  in  piazza quindi  avranno al t ro  lavoro da  

fare,  va beniss imo perché sono pro par cheggi  in  piazza e nel le  zone 

central i ,  però vabbè,  è  una scel ta  pol i t ica niente di  più niente di  meno.  

Per  quanto uno che s ia i l  Sindaco o l 'Assessore possano interfacciars i  

e  chiedere al  funzionario del l 'uff icio cosa ne pensa però ci  vuole 

anche un po '  d i  ideologia  pol i t ica e quel la  che è la  prospet t iva di  

ognuno di  noi  evidentemente non r ientra in  un vostro proget to  

ideologico.  Va beniss imo,  prendiamo at to  di  questo e basta.  Mi 

dispiace per  la  ques t ione con la  Consigl iera Cova,  però mi  permet ta di  

di re che sul le  giravol te qua è un po '  i l  bue che chiama i l  cornuto 

l 'as ino,  eh Sindaco?  Io lo  dico proprio così ,  in  maniera  scherzosa,  

vis to i l  punto su SMEAM.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera  D’Elia.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Allora 

possiamo procedere  con i l  vot o.  Favorevol i?  4 .  Contrari?  11.  La 

mozione è respinta.  Si lenzio.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL04 GIUGNO 2025  

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo con i l  punto numero 11 al l 'Ordine del  Giorno.  

Approvazione verbal i  del la  seduta precedente (23 apri le  2025).  

Favorevol i?  13. Astenut i?  Ero assente.  Al lora 2 as tenut i  e  12 

favorevol i .   

S iamo in 15.  Al lora 13 favorevol i  e  2  as tenut i .  Ok,  abbiamo fat to….  

e Zangirolami…  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



185 
 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 12 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo col  dodicesimo punto al l 'Ordine del  Giorno :  

“Variaz ione al  Bi lancio di  previs ione 2025 -2027 e DUP 2025-2027.”  

Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO - ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Grazie.  Andiamo a proporre del le  variaz ioni  di  Bi lancio.  Come 

già  più vol te det to  in  questo Consigl io  Comunale e  anche in  sede  di  

approvazione del  Bi lancio prevent ivo 2025,  che è s tato  approvato 

entro i l  31.12.2024,  Avevo previs to  che le  variaz ioni  quest 'a nno 

sarebbero s tate  un pochino più numerose r ispet to  a quel le  sol i te ,  per  

l 'approvazione ant ic ipata del  Bi lancio e  quindi  la  necessi tà  di  vol ta  in 

vol ta  di  s is temare  le  poste durante  l 'anno,  durante  l 'eserciz io.  

Ovviamente darò le t tura del le  variaz ioni  di  parte di  competenza per  

l 'eserciz io anno 2025.  Per  quanto r iguarda le  entrate abbiamo l 'u t i l izzo 

di  avanzo di  Amminis t raz ione per  189.000 euro,  che verrà  ut i l izzato 

per  l ' impianto di  r iscaldamento o  comunque del l ' impiant is t ica relat ivi  

al la  RSA San Remigio .  C 'è l 'u t i l izzo del l 'avanzo accantonato di  

100.000 euro che era proprio i l  fondo accantonato per  le  vertenze,  che 

poi  vedremo ovviamente,  ut i l izzato in  usci ta .  Abbiamo la s is temazione 

del la  TARI per  62.680 e i l  recupero  degl i  arret rat i  del la  tassa r i f iut i  

per  16.087.  Sempre  in  entrata,  abbiamo avuto un 'entrata di  10.000 

euro per  i l  Fondo Speciale Equi tà,  a  l ivel lo  dei  serviz i ,  quest i  sono 
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t rasferiment i  del lo  Stato ascrivibi l i  ai  Serviz i  social i  e  servono per  

vari  scopi ,  as i l i ,  t rasporto,  disabi l i  e  ass is te nza sociale in  generale.  

Abbiamo cifre più  basse,  915 per  i  contr ibut i  e  iniz iat ive varie,  

abbiamo una s is temazione per  gl i  ent i  u t i l i  control lat i  di  518.000 euro 

e un appostamento per  l ' IVA Spl i t  Payment  commerciale per  30.000 

euro che è dovuta  proprio al l ' IVA commerciale.  In  Conto Capi tale 

abbiamo un 'entrata del  contr ibuto del  Comune di  Canegrate  per  l 'opera  

del l 'RSA che va a  diminuzione sostanzialmente del le  r isorse che 

andremo a  ut i l izzare per  quest 'opera.  Ricordo che  l 'RSA è partecipata 

s ia  dal  Comune di  Busto Garolfo che,  in  quota minori tar ia ,  dal  

Comune di  Canegrate.  Abbiamo poi  una diminuzione di  entrata per  

provent i  al ienazioni  di  aree  151.000 euro,  questo è i l  cambio di  

f inanziamento,  che appunto abbiamo dovuto operare per  ut i l izzare poi 

l 'avanzo e fare l 'opera e 12.000 euro per  lo  s tesso scopo per  provent i  

onere  di  urbanizzazione secondaria.  Per  quanto r iguarda le  usci te  

abbiamo una s is temazione per  i l  gas  metano di  2 .500 euro,  avvis to 

vest iar io  di  1 .000 euro per  la  segreteria ,  per  sostanzialmente  i l  messo. 

Incarichi  divers i  sempre per  la  segreter ia  di  3 .000 euro  e spese per  la  

r iscossione entrate  t r ibutarie e  canoni  di  2 .000 euro.  Queste sono 

legate ovviamente  al la  r iscossione del le  entrate che quindi  sono 

previs te in  aumento r ispet to  a quanto pre vent ivato anche se ancora non 

hanno evidenza in  queste variaz ioni  di  Bi lancio.  Per  le  spese immobili  

di  ERP c 'è  un  aumento di  15.000 euro r ispet to  a quanto prevent ivato,  

che ovviamente saranno recuperate in  parte o  in  tut to  dagl i  utent i  dai  

condomini  degl i  immobil i  comunal i .  Per  i  serviz i  manutent ivi  6 .000 

euro e  per  la  manutenzione in  generale dei  beni  immobil i  e  di  impiant i  

comunal i ,  e  t roviamo un aumento d i  18.000 euro  per  le  opere  

idraul iche e termiche,  che serve appunto per  la  gest ione degl i  impiant i  

termici  e  per ,  perché Scadenza è l 'a t tuale gestore e occorre  met tere a  

gara  appunto la  gest ione di  tut t i  gl i  edif ici  termici ,  l 'ass is tenza di  tut t i  
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gl i  edif ici  termici  degl i  s tabi l i  comunal i .  Per  quanto  r iguarda  gl i  

incarichi  tecnici  abbiamo in real tà  uno s postamento sempre  al l ' in terno  

del lo  s tesso set tore,  infat t i  abbiamo un aumento di  5 .000 euro per  gl i  

incarichi  tecnici ,  però abbiamo contemporaneamente una d iminuzione 

di  pari  importo per  l 'Ufficio Ecologia,  che sostanzialmente  fa sempre  

parte del la  s tessa  area,  quindi  c 'è  sol tan to uno spostamento di  capi tolo 

per  questo scopo.  Per  gl i  incarichi  legal i  c 'è  un spostamento di  30.000 

euro appunto per  la  chiusura del la  vertenza SMEAM e l 'u t i l izzo del  

fondo di  100.000 euro per  spese l i t i  ed arbi t raggi  che è appun to la  

conci l iaz ione,  però  viene ut i l izzato i l  fondo che era  già s tato  

appostato in  sede di  approvazione del  Bi lancio prevent ivo.  Abbiamo 

l 'energia elet t r ica la  s is temazione di  2.500 euro.  Anche qui  abbiamo 

una variaz ione di  Bi lancio al l ' in terno del la  s tess a Area Lavori  

Pubbl ici ,  sostanzialmente la  manutenzione s t raordinaria edif ici  

relat ivi  a  impiant i  adibi t i  a  scuole del l 'obbl igo passa a un al t ro 

capi tolo,  che  è  intervent i  per  la  s icurezza ed eff ic ientamento 

energet ico del le  scuole medie.  È sol tanto una sp ecif ica più precisa 

del lo  s tesso set tore e del lo  s tesso capi tolo,  quindi  non c 'è  nessuna 

variaz ione sostanziale.  Anche per  gl i  intervent i  del le  pol i t iche 

giovani l i  in  real tà  c 'è  una variaz ione di  Bi lancio,  ma con nessuna 

variaz ione numerica ,  perché c 'è  una  diminuzione degl i  intervent i  del le  

pol i t iche giovani l i  che viene portata sempre nei  serviz i  social i ,  in 

concorso spese e serviz i  divers i .  Questo perché appunto i l  funzionario 

r i t iene di  far  r ientrare quest i  intervent i  del le  pol i t iche giovani l i  nel  

concorso spese e  serviz i  divers i ,  perché è più funzionale 

probabi lmente ai  contr ibut i  at t r ibut i  che abbiamo.  Ques to l ’ho già  

det to ,  gl i  incarichi  tecnici .  Per  quanto r iguarda gl i  incar ichi  tecnici  

del l 'urbanis t ica c 'è  una variaz ione in  d iminuzione di  usci ta  di  9 . 000 

euro,  erano  previs t i  16.000 euro.  Ques ta è proprio una previs ione,  è  

s tata fat ta  una  previs ione evidentemente  perché poteva essere,  l 'uff icio  
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aveva r i tenuto che  s i  potesse  dare qualche incarico  per  qualche  

funzione part icolare,  che adesso evidentemente  s i  r i t iene non più 

necessaria quindi  c 'è  una diminuzione proprio dal la  previs ione.  Per  le  

manutenzioni  varie  c 'è  una variaz ione di  6 .807 euro per  l 'uff icio 

ecologia.  La convenzione con l 'ENPA, cioè la  variaz ione,  è  una  

s is temazione di  1 .000 euro,  però dov ute a un caso specif ico per  

l 'ass is tenza di  un cane che è s tato momentaneamente al lontanato per  

varie ragioni  dal  padrone,  che quindi  dovuto fare tut ta  una serie di  

control l i ,  però adesso tut to  a posto,  è  r ientrato,  però era un  caso  

specif ico diciamo.  C 'è  la  s is temazione del la  spesa del la  TARI,  

ovviamente dovuta  al l 'approvazione del l 'a r t icolazione tar i ffar ia  che 

abbiamo vis to nei  punt i  precedent i .   

Per  quanto r iguarda le  spese in  Conto Capi tale,  18.000 euro per  la  

manutenzione s t raordinaria di  mant i  s t radal i  e  51.000 euro per  la  

real izzazione e manutenzione s t raordinaria al le  Case  di  r iposo per  

anziani ,  quel lo  che dicevo prima,  l 'u t i l izzo del l 'avanzo per  quest 'opera  

che deve essere necessariamente fat ta  al la  RSA. Anche qui  c 'è  la  

variaz ione di  Bi lancio fra l 'organizzazione del le  f iere e i  contr ibut i  

ent i  e  associazioni  diverse,  cioè sostanzialmente i  contr ibut i  ad ent i  e 

associazioni  passano ad un capi tolo apposi to  che è l 'o rganizzazione 

f iere,  quindi  con la  possibi l i tà  per  l 'Amminis t raz ione di  spendere  

diret tamente,  di  ut i l izzare diret tamente quest i  fondi  senza passare da  

associazioni ,  quindi  diciamo impropri .  E ovviamente c 'è  una 

s is temazione del  fondo di  r iserva ordinario che serve semplicemente e  

tecnicamente per  la  quadratura del le  variaz ioni .  Ho concluso  

l 'esposiz ione.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Milan.  Ci  sono intervent i?  Do la parola al  

Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Al lora,  brevemente,  come sempre cerco di  soffermarmi 

sul le  variaz ioni  p iù s ignif icat ive e  che  più at t i rano  la  nostra  

at tenzione.  Al lora,  primo luogo,  incarichi  legal i ,  30.000 euro in  più su 

già 38.000 che erano s tat i  prevent ivat i .  Questo nonostante la  

conclusione del la  causa di  SMEAM, quindi  insomma una causa che  

poteva immagino assorbire una part e  consis tente degl i  incar ichi  legal i  

che erano s tat i  prevent ivat i .  Quindi  volevo sapere come mai  vengono 

prat icamente  raddoppiate le  spese  per  gl i  incarichi  legal i ,  se ci  sono 

nuovi  contenziosi  al l 'or izzonte ed eventualmente,  e  non so,  totale 

uff icio tecnico,  al t r i  serviz i  general i ,  incarichi  legal i ,  da 38.000 a  

68.000 -  è  tanto eh,  non sono proprio pochi  euro. . . -  Poi ,  indenni tà di  

serviz io esterno pol iz ia municipale,  1 .100 euro,  questo è un importo 

piccolo,  però vorrei ,  se sa di  cosa s i  t rat ta .  Vedo invece  9.000 euro in  

meno nel le  Pol i t iche Giovani l i ,  questa ,  ok uno spostamento,  l 'avete  

cambiato di  capi tolo,  ok va bene.   

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Chiedo io.  E poi  invece abbiamo 15.000 euro in  più sul la  

manutenzione degl i  al loggi  ERP,  volevo sapere,  ovviamente  

approviamo in sé la  spesa maggiore perché l 'abbiamo det to varie vol te  
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che r i teniamo sia insuff iciente la  manutenzione,  però volevo sapere a  

che cosa s i  r i fer isse,  se conoscevano l 'Assessore o  eventualmente i l  

Sindaco,  che è anche Assessore al la  part i ta ,  a  quale genere di  

manutenzioni  ci  r i fer iss imo.  E poi  ecco diciamo che in  generale  vedo 

sempre anche in  questa variaz ione degl i  aument i  di  spese energet iche,  

quindi  energia  elet t r ica,  gas  metano.  Chiaramente  sono a  spot  perché 

come sappiamo,  ogni  voce è r i fer i ta  a  un determinato set tore,  non c 'è  

purt roppo una voce  generale che ci  permet terebbe,  secondo me,  di  

capire molto di  più,  piut tosto che queste varie voci  s ingole  

spacchet tate.  Però vedo che comunque di  variaz ioni  ne gat ive non ne  

vedo,  non ne ho vis te,  invece di  variaz ioni  posi t ive purt roppo ne ho  

vis te diverse.  Posi t ive s ignif ica maggiori  spese,  quindi  ne abbiamo 

vis te diverse.  E poi  invece cont r ibut i  ad ent i  ed associazioni  diverse,  

meno 7.000.  Se non mi r icordo mal e,  qua c 'erano quei  15.000,  erano 

r i fer i t i  a  quel  proget to di  cui  avevamo parlato con  l 'Assessore  

Carneval i  nel l 'ambi to del lo  sport  e  quindi  quest i  7 .000 in meno… 

guardi  che era  questo i l  capi tolo.  erano  15.000 euro,  erano secondo me 

previs t i  per  quel  proget to sul lo  sport  eccetera,  è  s tato r idot to a 8 .  

Quindi  volevo sapere se perché magari  le  spese sono minor i  di  quel le  

che s i  pensava o se è s tato spostato un po '  in  là  nel  tempo.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola  

al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora ovviamente come ho det to  in  premessa le  voci  di  spesa 

così  come le voci  di  entrata sono frut to  di  previs ioni ,  benché vengano 
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fat te  con la  massima serietà e  puntual i tà ,  chiaramente durante l 'anno 

sono sogget te  a  ret t i f ica.  In  questo senso sono le  previs ioni  

sul l 'energia,  che poi  ovviamente,  vedendo l 'andamento dei  primi  mesi,  

vengono un po '  r i tarate sul l ' in tero anno.  Quindi  sosta nzialmente ci  

sono queste piccole  differenze fra i  2 .000 e i  2 .500 euro,  r ispet to  a 

una previs ione che era s tata fat ta  prima ancora dal l ' in iz io del l 'anno,  

quindi  quando ancora non s i  aveva in  mano i  consumi real i ,  quindi  un 

po '  come tut to  i l  res to.  Per  qua nto r iguarda le  spese legal i ,  le  spese 

legal i  suppongo fossero previs te.  Se vi  r icordate,  quando ho  presentato 

i l  Bi lancio di  previs ione e quando ho inseri to  le  spese,  anche i l  fondo 

per  l 'eventuale contenzioso,  c 'era  s tata fat ta  ovviamente una relaz ione 

dai  legal i  che prevedeva anche la  possibi l i tà  di  andare più in  là  

r ispet to  al  2025,  perché  non avevamo alcuna certezza di  poterlo 

chiudere nel  2025.  Fortunatamente s i  è  chiuso,  quindi  quel le  spese  

legal i  che erano,  che potevano essere fraz ionate su più anni ,  adesso s i  

sono dovute inseri re interamente nel l 'anno.  Poi  probabi lmente c 'è  

anche qualche …Spese legal i ,  in  questo  momento non mi sembra che  ci  

s iano dei  contenziosi  apert i ,  ma può anche essere che ci  s ia  s tato in  

fase di  previs ione tenuto un leggero mar gine nel  caso in  cui ,  nel  corso  

del l 'anno ci  dovessero essere  dei  contenziosi  ovviamente di  non  

grandiss ima ent i tà .  Per  quanto r iguarda le  case ERP sono per  

manutenzioni  general i  ordinarie,  perché non sono in Conto Capi tale,  

quindi  sono ordinar ie,  e  ovviam ente  essendo spese su immobil i  ERP 

ordinari  dovrebbero poi  avere anche un r i torno dal la  parte dei  

condomini  e  degl i  utent i ,  che  probabi lmente,  per  prudenza,  non 

abbiamo inseri to  in questa variaz ione di  Bi lancio e vedremo come 

andrà nel  proseguo del l 'anno.  Per  quanto r iguarda contr ibut i  a 

associazioni  diverse e organizzazioni  f iere Per  me è uno spostamento 

di  Bi lancio,  nel  senso che io  t rovo sempre nel le  at t ivi tà  cul tural i  una 

diminuzione di  contr ibut i  invece al la  valorizzazione di  un capi tolo 
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organizzazione  f iere,  che mi  fa intendere che sostanzialmente alcune 

manifestaz ioni ,  alcune at t ivi tà  che erano previs te da svolgers i  in  

col laborazione con associazioni  vengano in qualche modo organizzate 

diret tamente,  internamente dal  Comune.  Questo mi  dice,  

sostanzialmente,  la  variaz ione che leggo sul  Bi lancio.  Se poi  c 'è  

qualche mio col lega Assessore che r iesce a essere più puntuale su 

questa voce,  r ingrazio.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Mi lan.  Do la parola al l 'Assessore Dianese.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

S ì ,  brevemente confermo quanto det to  dal l 'Assessore Vice  

Sindaco Milan,  prat icamente la  s tessa variaz ione di  Bi lancio,  parlo col 

Consigl iere Francesco Binaghi ,  p rat icamente s i  è  spostato  lo  s tesso 

importo da contr ibut i  a  ent i  e  associazioni  per  event i ,  a  contr ibut i  

di ret t i  in  modo da  bi lanciare l 'organizzazione degl i  event i  s ia  con  

contr ibut i  al le  associazioni ,  ma soprat tut to  anche con contr ibut i  di ret t i  

da parte del l 'Amminis t raz ione per  organizzare gl i  event i .  Quindi  

sostanzialmente ha det to  i l  giusto e volevo sot to l inearla perché  al la  

f ine i l  r isul tato,  i l  totale non cambia.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Dianese.  Ci  sono intervent i?  Do la paro la al  

Consigl iere Binaghi  Francesco.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

No,  niente,  solo brevemente.  Ok,  questa  cosa de i  contr ibut i  ant i -

associazioni .  Sul le utenze ovviamente sono,  come dicevo,  piccole  

variaz ioni ,  però poi  ovviamente manca un quadro  compless ivo,  questo 

chiaramente non è colpa vostra.  Le schede minis ter ial i  del  Bi lancio  

che prevedono così ,  però purt roppo so no sempre un po '  un aumento,  

quindi  tut t i  gl i  anni  vediamo che in  qualche modo sono una spesa  

superiore.  Ma s inceramente non mi convince invece tanto  la  r isposta  

sul le  spese legal i ,  perché comunque passare da  38 a 68 è tanto.  

Sinceramente  con un Comune che ,  quando ha fat to  i l  prevent ivo aveva 

in  essere una causa  che oggi  abbiamo appreso essere potenzialmente 

lunga,  che  poteva  addir i t tura r ichiedere  del le  consulenze tecniche per  

decine di  mil iardi  di  euro.  Quindi  s inceramente non lo t rovo 

giust i f icato un aumento così  esagerato,  è  raddoppiata,  vuol  dire che 

evidentemente i l  Bi lancio prevent ivo era s tato fat to  male,  purt roppo 

non vedo al ternat ive,  era s tato fat to  male probabi lmente era s tato  

messo a una ci fra molto più bassa,  perché al t r iment i  non quadravano i  

cont i .  Perdonatemi ma non vedo al ternat ive perché è davvero  

marchiana  questa  d ifferenza,  soprat tut to  al la  luce  del  fa t to  che la  

causa più grande che abbiamo l 'abbiamo interrot ta .  Comunque det to  

ciò,  noi  voteremo contrari ,  non  solo per  questa cosa,  ma perch é  

abbiamo votato contro i l  Bi lancio prevent ivo,  quindi  non avrebbe 

molto senso votare la  variaz ione di  Bi lancio,  come dico a ogni  

variaz ione di  Bi lancio,  confermo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola  

al l ’Assessore Milan.  
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VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Non vogl io fare assolutamente polemica,  però  io  in  fase,  quando 

ho presentato i l  Bi lancio di  previs ione,  che quel la  spesa fosse  

probabi lmente da  a t t r ibuire su più annual i tà ,  io  r icordo  di  averlo  

det to .  Quindi  su questo io  non h o mai  sot taciuto la  possibi l i tà  e 

neanche avrei  mai  potuto far lo ,  vis to che sostanzialmente i  dat i  che 

sono conflui t i  nel  Bi lancio derivavano da una relaz ione degl i  

Avvocat i .  Quel la  re laz ione degl i  Avvocat i  met teva come possibi le  i l  

prolungamento del la  causa,  e  io  questo,  in  un Consigl io ,  l 'ho det to .  

Quindi  non c’è nessun sospeso.  Per  cui  s ia  da una parte che  dal l 'a l t ra ,  

anzi  l 'ho det to ,  non tanto sul le  spese legal i  che però sono col legate,  

ma proprio sul  fondo.  Quando sono andato a  descrivere  

l 'accantonamento al  fondo del le  spese,  avevo det to  che quel la  poteva  

essere  una prima t ranche di  un valore che negl i  anni  successivi  

avrebbe potuto essere anche tema di  variaz ione.  Quindi  al  di  là ,  senza  

fare nessuna polemica,  però questo è.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Milan.  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  

Francesco,  t erzo e u l t imo intervento.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  ul t imo,  anche vis to l 'orario direi . . .  No,  in  real tà  Assessore  

Milan non è  convincente come la Consigl iera  Cova,  evidenteme nte 

nel le  giravol te,  nel  senso che  lei  le  fa  davvero,  non  per  r idere,  l ei  è  

Assessore,  lei  è  Assessore.  
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( Intervent i  fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

No,  ho det to ,  esat to ,  avete accusato la  Consigl iera Cova di  aver  

fat to  una gi ravol ta,  però  sembrava molto più convincente ,  nel  senso  

che non mi sembrava una gi ravol ta,  mentre invece questa 

del l 'Assessore Milan mi  sembra lo  s ia ,  perché  io  le  ho  chiesto un 'al t ra  

cosa.  Io  le  ho chies to le  spese legal i ,  non invece,  lei  mi  ha r isposto 

con un 'al t ra  ques t ione,  perché lei  mi  ha r isposto in  meri to 

al l 'accantonamento.  L'accantonamento ovviamente era s ta to fat to  in 

base al la  percentuale di  soccombenza e poi  è  s tato,  infat t i  adesso non 

t rovo la  voce,  però  c 'è  proprio i  100.000 euro in  più di  spese l i t i  ed 

arbi t raggi ,  infat t i  su quel la  non ho chiesto nul la perché è quel la  ed è 

evidente.  Io  le  chiedevo un 'al t ra  cosa ,  incarichi  legal i ,  che sono le 

parcel le  pagate agl i  avvocat i ,  dove noi  prevedevamo 38.000 al la  f ine  

ne paghiamo 68.000.  Quindi  io le  chiedevo iniz ialmente ci  sono del le 

cause in  più perché le  raddoppiamo,  avevamo una causa molto grande 

che s i  è  interrot ta .  E dove comunque da quel lo che mi  r icordo io ,  i l  

grosso del la  tar i ffa pagata al l 'Avvocato Roveda,  a  questo punto 

possiamo dir lo  perché è pubbl ico,  non c 'è  più la  privacy,  è  s tata pagata  

l 'anno scorso,  perché qua s to guardando i l  Bi lancio di  competenza,  

non di  cassa  che non guardo mai ,  quindi  l 'anno scorso  c 'era una 

del ibera con  cui  per  competenza gl i  è  s tato dato 30.000 euro più i  vari  

oneri  profess ional i ,  quindi  i  36.600 che ci tavamo noi .  Poi  quest 'anno,  

probabi lmente per  arr ivare al la  ci fra che evidenziavano di  ci rca 50  

col leghi ,  gl i  è  s tato  s icuramente dato qualcos 'al t ro ,  ma io credo che 

nel  prevent ivo già ci  fosse,  quindi  io  dicevo semplicemente perché 

30.000 in più?  Ci  sono del le  al t re  cause in  essere o sono del le  al t re  

spese legal i  che non erano s tate quant i f icate precedentemente?  Non 
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c 'entrava niente la  quant i f icazione del l 'accantonamento perché quel le  

spese l i t i  ed arbi t raggi ,  100.000 tondi  to ndi  può essere solo  lui .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  e  Francesco .  Do la parola al  Sindaco  

Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Provo io a fare un 'interpretaz ione autent ica.  Al lora,  provo.  

L'Assessore Milan  ha fat to  un esempio,  l 'esempio del  fo ndo 

accantonato per  le  cause che era  s ta to spalmato su più  annual i tà .  

Uguale è s tato fat to  per  le  spese legal i .  Infat t i  s to  facendo 

un’interpretaz ioni  d i  quel lo… per le  spese legal i ,  ha fat to  la  s tessa  

cosa.  Considerato che la  causa  che invece s i  p revedeva  protrars i ,  

quindi  anche le  spese legal i  di  questa causa erano  s tate r iportate su  

al t re  annual i tà ,  essendo chiusa ora la  causa,  sono s tate por tate quel le  

spese che invece prevedevamo legal i ,  legate a questa,  sul le  al t re  

annual i tà ,  sono s tate portate  su que sta annual i tà .  Comunque,  

eventualmente,  se  non s iamo st at i  così  convincent i ,  la  prima 

Commissione adeguata,  anche con la  funzionaria,  poi  cerchiamo di  

t rovare l ' in terpretaz ione più che autent ica,  comprensibi le  forse.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  Ci  sono al t r i  intervent i?  

 

( Intervent i  fuori  microfono)  



197 
 

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l 'Assessore Milan.  Terzo e ul t imo intervento.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Sarò velociss imo.  Mi dispiace di  essere s tato poco incis ivo e  

poco comprensivo.  Mi sembrava  averlo  det to  ma evidentemente non 

sono s tato suff icientemente chiaro.  Scusate.  

 

PRESIDENTE 

 

Bene,  se non ci  sono al t r i  intervent i  possiamo procedere con i l  

voto.  Favorevol i?  11 favorevol i .  Contrari?  4  contrari .  Vot iamo 

l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i ?  11 favorevol i .  Contrari?  4 

contrari .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 13 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo con i l  t redicesimo punto al l 'Ordine del  Giorno :  

“Rat i f ica del iberazione del la  Giunta Comunale numero 71  

del l '8 .05.2025 –‘Variaz ione al  Bi lancio di  previs ione del l 'eserciz io 

2025 ai  sensi  del l 'ar t icolo 175,   comma 4  TUEL ’.”  Do la parola  

al l ’Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Qui  s i  t rat ta  di  una rat i f ica di  una  v ariaz ione approvata in  

Giunta che  ovviamente quindi  è  s tata fat ta  con  urgenza.  C 'è l 'u t i l izzo 

di  avanzo di  Amminis t raz ione per  20 .718,40 che  è  una  variaz ione 

negat iva in  provent i  Al ienazioni  aree.  Cioè sostanzia lmente una 

variaz ione di  ut i l izzo di  capi tolo .  Questo serve per  l ' ins ta l laz ione di  

una caldaia che  dovrà servire l 'acqua calda per  gl i  spogl iatoi  e  la  

piscina piccola  del le  scuole medie,  in  quanto mantenere l 'a t tuale  

forma di  r iscaldamento solo per  l 'acqua calda ha un esborso economico  

esageratamente  al to .  E quindi  s i  è  optato per  questa soluzione che,  per  

i l  periodo est ivo,  ci  permet te di  spegnere temporaneamente i l  

teler iscaldamento e  fornire l 'acqua calda con una caldaia  autonoma 

sostanzialmente.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Milan.  Ci  sono inter vent i?  Do la parola al  

Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Beh,  diciamo che quando s i  t rat ta  poi  di  r iscaldamento 

bisogna sempre un  pochet t ino  tenere presente che poi  ci  s i  col lega al  

tema focale.  Al lora,  quindi ,  instal l iamo una caldaia per  i l  

r iscaldamento del l 'acqua calda degl i  spogl iatoi  del le  scuole medie e 

del la  cosiddet ta  piscinet ta ,  se ho capi to bene.  Ma,  ok,  al  momento,  in 

questo preciso  momento,  prima di  questa variaz ione di  Bi lancio,  come 

veniva forni ta  l 'acqua calda a queste s t rut ture?  Questa è la  domanda.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola al  Sindaco  

Milan.  Scusate,  è  l 'o ra,  è  l 'ora.  Do la parola al  Sindac o Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

L' intervento che s iamo andat i  a  f inanziare consis te nel  s lacciare 

dal  teler iscaldamento i l  centro sport ivo,  quindi  i  spogl iatoi  s ia  per  la  

produzione del l 'acqua calda sani tar ia  s ia  per  i l  r iscaldamento e  

at t raverso un impianto a pompe di  calore svincolare la  piscinet ta ,  

perlomeno nel  per iodo est ivo.  Perché cosa succedeva? Ci  s iamo 

accort i  che nel  periodo est ivo,  soprat tut to  nei  mesi  di  lugl io agosto,  a  

fronte di  consumi quasi  nul l i  di  energia,  però la  centrale termica  in  

funzione in  quei  due mesi  consumava parecchio e  costava  parecchio.  
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Quindi  abbiamo vis to i  consumi che  s i  aggirano  intorno ai  20.000 euro  

in  quei  due mesi  del l 'anno a f ronte di . . .  c ioè i  cost i  per  i l  

mantenimento del la  centrale in  quei  due mesi  del l 'ann o circa  2.000 

euro per  fornire sos tanzialmente solo l 'acqua calda agl i  spogl iatori  dei  

campi  da calcio e acqua calda e scaldare la  vasca del la  piscinet ta .  

Quindi  l ' in tervento che abbiamo fat to  per  s lacciare queste due uni tà ci  

consente di  spegnere completa mente la  caldaia  del la  centrale del  

teler iscaldamento per  tut to  i l  periodo est ivo e r iaccenderla quando 

invece i  consumi sono più elevat i .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco Rigi rol i .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ok,  scusate,  ma…  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Ha ragione,  scusate ma forse è l ’ora tarda,  però al lora,  quindi  s i  

parla dei  spogl iatori  del le  medie o dei  campi  da calcio?  

 

( Intervento fuori  microfono)  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Campo da calcio,  ok?  E s i  parla di  una  pompa di  calore  o di  una 

caldaia?  Perché se i l  Presidente mi  dà i l  permesso…  

 

PRESIDENTE 

 

Se fa un passaggio rapido,  s ì .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

S ì ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Per  quanto r iguarda  gl i  spogl iatoi  s i  t ra t ta  di  una caldaia  che fa  

calore e acqua calda  sani tar ia .  Per  quanto r iguarda  invece  la  piscinet ta  

s i  t rat ta  di  una pompa di  calore  che fa acqua calda sani tar ia  e  scalda  

anche,  nel  periodo est ivo,  la  vasca.  

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere Binaghi  Francesco.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie per  la  precisazione.  Quindi  in  prat ica sono due intervent i ,  

cioè è raggruppato in  uno,  ma sono due intervent i  di s t int i .  Però 

diciamo che se dobbiamo fare  un po '  i l  punto in  real tà  andiamo a 

costruire comunque,  instal lare scusate,  una nuova caldaia p er  gl i  

spogl iatoi  e  questo  comunque,  cioè a  me sembra che tut t i  quest i  

intervent i ,  poi  non  è la  sede,  né  l 'o rar io,  se ne  discuterà penso non 

dico per  tut to  i l  mandato ma di  questa quest ione del  r iscaldamento.  

Però io  s to  avendo l ' impressione che ci  s iano a lcuni  intervent i  

effet t ivamente  di  eff icientamento energet ico,  che ogget t ivamente mi  

viene diff ici le  cr i t icare e non essere d 'accordo.  Però ci  sono invece 

tante al t re  piccole quest ioni  che vengono cont inuamente r isol te  con la  

piccola caldaia,  magari  la  pic cola pompa di  calore,  che però poi  viene 

adiuvata da una ca ldaia eccetera,  e  da questo punto di  vis ta  vedo 

alcuni  intervent i  disorganici .  Questo è  abbastanza clamoroso,  perché 

comunque 20.000 euro solo per  non far  andare la  centrale di  

teler iscaldamento ne i  mesi  es t ivi ,  non lo  so,  così  di  impat to non mi 

sembra una soluzione t roppo conveniente.  Però poi  magari  ne  

approfondiremo in un 'al t ra  sede più specif ica,  s icuramente.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola al  Sindaco  

Rigi rol i .  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

S ì ,  al l 'apparenza questo t ipo di  intervento non era  s tato 

iniz ialmente programmato in  questa modal i tà .  Anche se poi  gest i re  

degl i  immobil i  che hanno un ut i l izzo completamente diverso in  periodi  

divers i ,  ci  s iamo accort i  che Spesso è più conveniente e anche dal  

punto di  vis ta  di  r isparmi e  anche di  gest ione è più conveniente avere  

una suddivis ione di  questo t ipo.  In  questo caso part icolare,  diciamo,  

che anche la  potenza di  un futuro impianto che dovrebbe servire le  

scuole medie Caccia,  svincolarle  e  al leggeri r le  leggermente di  queste  

due s t rut ture,  aiuta.  Quel lo che dicevo prima era invece banalmente  

che questo intervento s i  ammort izza brevemente in  un  paio di  s tagioni ,  

perché  i  r isparmi sono important i  perché far  andare tu t ta  quel la  

centrale  per  produrre solo acqua calda sani tar ia  è  uno spreco di  

energia.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Allora possiamo 

procedere con la  votazione.  Favorevol i?  11 favorevol i .  Contrari?  4  

contrari .  Vot iamo l ' immediata ese guibi l i tà .  Favorevol i?  11 favorevol i .  

Contrari?  4  contrari .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 14 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025  

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo col  punto numero 14 al l 'Ordine del  Giorno:  

“Processo di  aggregazione volontaria societaria  nel  serviz io di  gene 

urbana,  s inergie t ra  serviz i  a  rete,  acquis to da parte di  CAP HOLDING 

S.p.A.  di  partecipazioni  social i  in  Aemme Linea Ambiente S.r . l .  

funzionale al lo  svi luppo di  un gestore integrato di  Area Vasta,  

approvazione at t i  e  documenti  necessari  e  adempiment i  conseguent i .”  

Do la parola al l 'Assessore Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  grazie.  

Al lora,  con la  presente del ibera s i  pro pone di  autorizzare e  approvare  

l 'acquis iz ione da parte di  CAP HOLDING di  una partecipazione 

societaria  in  Aemme Linea Ambiente Srl  mediante l 'acquis to da 

AMGA Legnano S.p.A di  una quota par i  al  20% del  capi tale sociale,  

del la  predet ta  socie tà al  valore  di  3 .488.600 e di  dare at to  che  per  la  

spesa di  3 .488.600,  s t rumentale al l 'acquis to d a AMGA Legnano,  CAP 

HOLDING at t ingerà  dal  proprio Piano degl i  invest iment i  dest inat i  a  

proget t i  di  s inergia  water -waste nel l 'ambito del l 'economia ci rcolare.  

Ricordo che noi  abbiamo un capi tale  sociale pari  al lo  0,307% di  CAP 

HOLDING e che questa operazione non ha conseguenze diret te  sul  

nostro Comune.  Noi  ovviamente dobbiamo approvarla in  quanto soci  di  

CAP HOLDING, ma non abbiamo conseguenze diret te  da questa 
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operazione.  L'operazione…- adesso s t r ingo un po’ perché al t r iment i  

sarebbe t roppo lungo -  l ’operazione è l 'acquis to da parte di  CAP 

HOLDING del  20% di  ALA Serviz i  che  è  una società a  capi tale 

interamente pubbl ico che gest isce in  house providing i l  serviz io di  

igiene  urbana ambientale a  favore di  19  Amminist raz ioni  Comunal i  ed 

è partecipata al  74,4% di  AMGA, 16,69% di  ASM e i l  9 ,27% di 

AMSC. CAP acquis terà i l  20% di  AMGA. Il  p roget to sostanzialmente è  

quel lo di  creare in  maniera volontaria un ATO per quanto  r iguarda i  

serviz i  di  igiene urbana,  sostanzialmente la  raccol ta e  lo  smal t imento 

dei  r i f iut i .  Ovviamente tut t i  sappiamo che CAP HOLDING è l 'ATO che 

sostanzialmente ges t isce i l  serviz io idrico in  tut ta  la  provincia di  

Milano e la  maggior  parte dei  Comuni ,  partendo prima ,  anzi  la  total i tà  

sostanzialmente dei  Comuni  che partecipano a  CAP HOLDING ha dato 

l 'approvazione a  quest 'operazione che ha come scopo primario quel lo 

di  andare ad aggregare molt i  Comuni  negl i  anni ,  e  fare s inergia fra le  

due s t rut ture più grosse.  Si  parla  di  s inergie s ia  da un punto di  vis ta  

industr iale che anche economico e gest ionale.  Ad esempio CAP 

HOLDING già t rat ta  dei  fanghi  res idui  che possono essere integrat i  

nel la  lavorazione anche del la  raccol ta dei  r i f iut i ,  ut i l izza dei  

gest ional i  p roprio per  la  gest ione degl i  utent i  o  del la  gest ione interna  

che possono chiaramente essere ut i l izzat i  anche per  CAP HOLDING,  

per  la  gest ione dei  r i f iut i  e  quindi… e poi  soprat tut to  dà segui to al le  

l inee di  indir izzo s ia regional i  che soprat tut to  dal la  Ci t tà 

Metropol i tana di  aggregare i l  più poss ibi le  e  arr ivare negl i  anni  ad 

avere un ATO unico per  la  gest ione dei  r i f iut i .  Per  quanto r iguarda 

l 'operazione f inanziaria,  ovviamente i  Comuni  non ci  met tono nessun 

esborso,  in  quanto i l  20% di  capi tale verrà acquis tato dirot t ando i  

fondi  che servivano sostanzialmente per  l 'eff icientamento dal la  rete 

idrica e tut t i  i  serviz i  idrici ,  che è un fondo molto capiente,  

17.000.000 eccetera,  3 .400.000 vengono dirot tat i  per  questa prima 
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operazione.  Per  quanto r iguarda… ci  sarebbe molto al t ro  da dire.  

Ovviamente la  valutaz ione del la  partecipazione è s tata valu tata da ben  

due società  di  revis ione che  hanno appunto r i tenuto congruo e hanno 

dato i l  loro parere sul la  valutaz ione del la  partecipazione al  capi tale  

sociale di  ALA.  

Per  quanto r iguarda la  nostra s i tuazione per  ora non cambia 

sostanzialmente nul la,  la  partecipazione a questa  società è  

assolutamente volontaria.  Noi  s iamo in una s i tuazione un po '  

part icolare perché ,  non da molto ,  abbiamo cost i tui to  la  S .p.A.  e  questa  

S.p.A.  è  s tata è  s tata cost i tui ta ,  se vi  r icordate,  con la  partecipazione 

del  socio privato che è s tato scel to  t ramite un bando di  gara.  Quindi  

questo t ipo di  asset to  societario,  questa partecipazione avrà scadenza 

nel  2032,  quindi  da adesso al  2032 non prevedo ci  saranno grandi  

variaz ioni  per  noi  del  consorz io,  se non che arr ivi  un 'offerta  da CAP, 

però per  ora non c 'è  questa questo segnale.  Quindi  prat icamente s i  dà  

l 'opportuni tà a  chi  volesse di  partecipare a questa nuova società che  ha  

appunto questo scopo ed è un po '  sponsorizzata s ia da Ci t tà 

Metropol i tana che da Regione.  Io  personalmente non sono mai  s tato  

sfavorevole a un ATO Provinciale così  come ce ne sono prat icamente  

in  tut ta  Ital ia ,  anche perché era l ' indir izzo del  Governo cent rale già da 

molto tempo,  da tant iss i mi  anni .  Poi la  Regione Lombardia,  per  

ragioni  loro,  non ha  mai  fat to  cost i tui re  quest i  ATO. Quindi  da questo  

punto di  vis ta ,  da un punto di  vis ta  st rategico,  non sono contrario.  

L'ut i l izzo del  canale CAP HOLDING poteva avere  al ternat ive,  non lo 

so,  probabi lmente s ì ,  ma s i  è  scel ta  questa via e  ne prendiamo at to 

sostanzialmente.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera D 'El ia.  
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CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Scusate,  io  non vogl io entrare nel  meri to  del  punto,  anche 

perché sono 261 pagine,  l 'una meno vent i .  Io  davvero la  r ingrazio per  

la  spiegazione,  ma non credo di  r icordarmi nul la,  neanche fra dieci  

minut i .  Figuriamoci  domani  o dopo e nel  2032.  Quel lo che  vi  chiedo  

davvero,  l ' impegno di  tut t i ,  capisco anche l 'Assessore che  deve s tare  

qui  ad esporre un punto del  genere a  quest 'ora,  non è accet tabi le  

questa cosa,  non è possibi le .  E’  un lavoro,  ot to  ore,  qui  sedut i  a  fare  

un Consigl io  Comunale,  ma con quale luci di tà  e  volontà dobbiamo star  

qui  a  dire:  “s ì ,  vot iamo…”, è una presa in  giro,  è  una presa in  giro 

questa.  L'abbiamo già  fat to  presente  a l  Presidente del  Consigl io ,  in  

fase del la  Capigruppo,  cortesemente,  un 'organizzazione diversa forse 

sarebbe più accet tab i le .  Non è possibi le  arr ivare,  dopo mesi  che ve lo  

diciamo,  a fare un Consigl io  Comunale con 15 punt i  perché vengono 

fat t i  Consigl i  in  due mesi ,  ogni  due mesi ,  ogni  mese e  mezzo.  Come 

pensate che possiamo lavorare?  Lavorate male voi ,  lavoriamo male 

noi ,  poi  vi  lamentate che arr ivano le  mozioni  i l  giorno prima,  le  

interrogazioni ,  cioè sono sempre le  sol i te .  Io  su questo punto davvero 

mi  astengo,  non  ho intenzione di  votare anche perché,  vis ta  l 'ora,  e  già  

tanto s i  vota quel la  sul le  sagre,  che  forse,  forse qu alcosa ancora  

capisco.  Mi dispiace però davvero prendete i  provvediment i  perché è 

inaccet tabi le ,  è  poco r ispet toso nei  confront i  di  tut t i ,  uno sta fuori  una  

giornata di  lavoro  e  deve s tare qua al t re  ot to  ore,  così  al la  f ine arr iva  

l 'una e non capiamo più n iente.  
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PRESIDENTE 

 

Al lora r ispondo io su questo punto,  come ho r ibadi to anche nel la  

Conferenza Capigruppo precedent i ,  io  quando convoco i l  Consigl io  

Comunale tengo in considerazione sostanzialmente due principi  fermi  

che sono la  l 'assoluto dir i t to  di  g arant i re i l  Sindacato di  control lo  nel  

numero di  mozioni  e  inter rogazioni  che  i  Consigl ier i  Comunal i  

r i tengono necessario e dal l 'a l t ra  parte  la  digni tà e  la  qual i tà  dei  punt i  

al l 'Ordine del  Giorno.  Nel la conferenza Capigruppo è  emersa  la  

r ichiesta di  far lo  su più giorni ,  due giorni .   

Io  mi  ero espresso in  maniera non opposi t iva,  cioè non è un veto per  

me,  non è un problema,  ma avevo specif icato che però questa cosa non 

può essere una regola,  cioè avviene se ci  sono determinate condiz ioni .  

Come ad esempio le  tempist iche con cui  arr ivano i l  Sindacato di  

control lo ,  nel  senso  che se una mozione o un 'inter rogazione ar r iva un  

giorno prima del la  Conferenza Capigruppo non ci  sono i  tempi  tecnici  

per  poter  s t rut turare su due giorni  i l  Consigl io  Comunale.  Un al t ro 

aspet to  è anche l 'eventuale disponibi l i tà  di  tut t i  gl i  at tori ,  cioè di  tut t i  

coloro che partecipano ai  l avori  del  Consigl io  Comunale,  di  far lo  su  

più giorni ,  ad esempio nel la  s tessa set t imana,  ol t re  al  fat to ,  ad 

esempio,  nel  caso di  questo Consigl io  Comunale,  la  presenza di  event i  

patrocinat i  dal  Comune che coinvolgono magari  anche i  Consigl ier i  

Comunal i  delegat i  a  un determinato  proget to o  gl i  Assessor i  s tess i .  In  

veri tà  poi  ho provato a sondare anche i l  punto di  vis ta  degl i  al t r i  

Consigl ier i  Comunal i  e  ho sc operto che in  veri tà  quel lo del  proporre  

su due giornate che,  r ipeto,  per  me non c 'è  un 'opposiz ione part icolare,  

un veto,  a  pat to  che ci  s iano le  condiz ioni  per  far lo ,  in  veri tà  non è  

l 'unica scuola di  pensiero,  met t iamola così ,  e  non è esente da cri t iche,  

nel  senso che alcuni  Consigl ier i  mi  hanno det to  che in  veri tà  anche 

impegnare su  più giorni  può essere gravoso sui  ci t tadini ,  impegnarl i  
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più giorni  al l ' in terno di  una set t imana ad esempio o dei  Consigl ier i  

Comunal i  s tess i .  Per  quanto r iguarda  invece  i l  nu mero di  Consigl i  

Comunal i ,  io  ier i  sono andato a control lare,  ho fat to  un confronto con 

i l  numero di  sedute del  Consigl io  Comunale convocate  con la  mia 

Presidenza,  con la  presidenza quando non c 'era i l  Presidente,  quindi  

c 'era  i l  Sindaco Rigirol i  e  quando c 'era la  Presidenza precedente,  

quindi  quel la  di  Binaghi  Francesco e io  ho notato che in  veri tà  i l  

numero di  Consigl i  Comunal i  non sono inferiori .  È nel la  media,  anzi ,  

quando non c 'era i l  Presidente del  Consigl io  Comunale,  quindi  quando 

la funzione la  r icopriva i l  Sindaco,  è  s tato proposto anche su due sere,  

non so se vi  r icordate quel la  del  mi  pare 20 -21 dicembre,  però forse 

potrei ,  o  19-20 dicembre,  potrei  sbagl iarmi ,  poi  al la  f ine arr ivat i  forse 

a mezzanot te,  l 'una di  not te ,  non mi r icordo,  s i  è  deciso a  maggioranza 

di  non andare al  giorno dopo,  ma cont inuare.  Quindi  è  un  po ' ,  ecco,  

volevo precisare alcuni  punt i .  Do la  parola al  Consigl iere Binaghi  

Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

No,  ma guardi  Presidente,  io  capisco  beniss imo tut to ,  perché  

comunque ovviamente è anche vero c he impegnare due sere,  tut to 

quel lo che vogl iamo,  però noi  non ne facciamo una quest ione di  

impegni  nostr i .  Ogget t ivamente oggi ,  cioè oggi  va  un po ' … Nietzsche 

avrebbe det to ,  a l  di  là  del  bene e del  male ,  perché dal le  5  a l ’una di  

not te  credo che s ia una cosa unica,  però  va bene,  può anche succedere.  

Può anche succedere,  non è questo i l  punto,  non è i l  caso.  Il  punto è  

che purt roppo s i  a rr iva poi  agl i  ul t imi  punt i  dove sostanzialmente 

f is iologicamente non s i  r iesce ad  esser e at t ivi .  Già a l l ’una  

diff ici lmente s i  r iesce ad  essere at t ivi ,  perché  comunque molt i  di  noi ,  
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insomma quasi  tut t i  lavoriamo,  ci  s i  svegl ia  la  mat t ina presto,  chi  è  

al le  6 ,  chi  è  al le  5 ,  chi  è  al le  7 ,  quindi  a  l ’una già non s i  è  at t ivi ,  ma 

soprat tut to  se s i  s ta  discutendo da 7  ore.  Però oggi  è  un caso  esagerato  

s icuramente in  generale.  Comunque non è una r ichiesta per  i l  nostro 

benessere,  perché io  penso anche che se  uno comunque accet ta  di  fare,  

di  copri re un incarico pubbl ico,  deve sapere che deve fare dei  

sacri f ici ,  vogl io dire,  questo è  i l  minimo.  Ma purt roppo,  io  posso  

anche accet tare di  fare i  Consigl i  dal le  5  del  pomeriggio  al le  2  di  

not te ,  va bene,  però i l  contr ibuto che darò al la  discussione,  dopo un 

po '  non sarà un buon contr ibuto e penso  un po '  que l lo  di  tut t i .  Quindi  è  

questo i l  tema,  che  comunque noi  qui  se facciamo passare  dei  punt i  

magari  senza discutere… ora questo punto in real tà  cioè 

fondamentalmente diciamo la veri tà  non ha senso votarlo perché 

abbiamo lo 0,3% di  CAP HOLDING, s t iamo anche qua a parlarne  

veramente cioè vabbè è una perdi ta  di  tempo.  Però penso invece al  

punto successivo,  a i  due punt i  di  cui  abbiamo discusso prima,  quel lo 

non è così .  Quindi  i l  fat to  è quel lo,  per  garant i re  un dibat t i to  di  

qual i tà .  Poi  le  mozioni ,  le  interrogazio ni  a  vol te  arr ivano al l 'u l t imo,  è  

vero,  però in  questo caso ne abbiamo due che sono arr ivate a iniz io 

mese.  Una che fondamentalmente r isponde un po '  a  una mozione 

presentata a  iniz io mese,  quindi  poi al  di  là  di  quando è s tata 

protocol lata,  io  sono s icuro che  è s tata preparata  ben prima.  E poi  

un 'al t ra  mozione che  comunque s i  r i fà  un  po '  al la  nostra  

interrogazione,  quindi  non è  che  proprio  c 'è  la  volontà  di  r imandare  le  

mozioni  al l 'u l t imo. Semmai quel lo che io  le  consigl iavo  di  fare era 

quel lo di ,  se s i  r ie sce di  organizzars i  in  modo di  fare un Consigl io  più 

o meno con cadenza mensi le ,  ci  sarà  magari  i l  mese dove ci  sono meno 

punt i ,  magari  ce ne sono 5 o 6,  però in  al t r i  Comuni  veramente è 

normale.  Poi  a  Busto Garolfo magari  s i  è  sempre fat to  lo  s tesso 
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numero di  Consigl i .  Guardi ,  forse  è cambiata un po '  la  qual i tà ,  magari  

non è. . .  

 

_____ 

 

L’operat ivi tà .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

L'operat ivi tà  del le  Minoranze r ispet to  al  passato,  perché io  

r icordo consigl i  in ter i  con le  Minoranze che votavano contro o a 

favore senza fare prat icamente intervent i .  Oggi  penso che vi  s iate 

accort i  che ci  s ia  una volontà di  fare opposiz ione molto divers a,  

quindi  dopo è chiaro che chi  fa  durare  tanto i l  punto sono le  

Minoranze.  La Maggioranza è normale che s ia d 'accordo,  a l t r iment i  ci  

sono dei  problemi,  ma ci  sono due vol te in  cinque anni  magari ,  le  

Minoranze no.  Però ol t retut to  ci  sono due gruppi ,  non un  gruppo solo,  

quindi  anche questo aumenta la  mole.  È un consigl io  i l  nostro,  tut to 

qua,  per  migl iorare un pochet t ino i l  dibat t imento,  la  qual i tà  del  

dibat t imento.  

 

PRESIDENTE 

 

Rispondo solo brevemente,  proprio breviss imamente ad  alcune 

cose,  poi  magari  nel la  Conferenza Capigruppo approfondiamo 

ul ter iormente questo,  lo  dico ai  Capigruppo,  questo argomento.  Sono 

d 'accordo che dopo set te  ore,  ot to  ore,  ma credo per  tut t i  è  di ff ici le ,  

tut tavia credo che dopo set te  ore a mezzanot te è  un conto, al le  3  è un 

al t ro.  Questo era in  veri tà  per  l 'orario che ho convocato al le  17.  

Proviamo a pensare  se. . .  la  seconda cosa che  volevo dire è  che  prima 
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nel  mio intervento intendevo dire i l  dis turbo che convocarlo su due 

giornate è gravoso  per  i  ci t tadini ,  anche per  i  Consigl ier i ,  ma 

intendevo dire  innanzi tut to  per  i  ci t tadini .  E poi  appunto la  

disponibi l i tà  a  convocarlo su due giorni ,  r ipeto ,  se c 'è  un dal  punto di  

vis ta  vostro ,  i  tempi congrui  per  fare ar r ivare i l  Sindacato di  control lo 

s i  può fare?  Non so…, met tere con scadenz a mensi le  i l  Consigl io 

Comunale temo che però  r ischia  di  diventare,  cioè  di  spos tare solo i l  

problema.  Cioè che poi  però se non viene r ispet tato i l  cr i ter io ,  che non 

c 'è  un  cri ter io  formale,  non  c 'è  una  regola formale ent ro cu i  presentare  

i l  Sindacato di  control lo ,  però se poi  viene accumulato tut to  al l 'u l t imo 

r ischia di  comunque non r isolvere i l  problema e s l i t tare e accumulare  

invece che r isolvere.  Io  intanto s to segnando anche per  me come se 

s tess i  intervenendo come Consigl iere  Comunale,  quindi sono al  

secondo intervento.  Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

S ì ,  sarò veloce perché l 'ora tarda  impone a  tut t i  di  chiudere  

questo Consigl io  i l  pr ima possibi le .  Condivido con quel lo  che hanno 

det to  la  Consigl iera D’Elia  e  i l  Con sigl iere  Francesco  Binaghi .  Tra  

l 'a l t ro  abbiamo già  fat to  presente nel la  Capigruppo più vol te,  ormai  da  

quasi  un anno a questa parte,  chiedendo espressamente durante le  

conferenze Capigruppo,  non solo a lei  Presidente ma anche al  

precedente ausi l iar io ,  qui ndi  al  Sindaco,  di  poter  spl i t tare,  nel  caso in  

cui  ci  fossero tant i  argomenti  del l 'Ordine del  Giorno,  i l  Consigl io  in  

due date.  Non r iesco a comprendere,  probabi lmente mio problema,  che  

diff icol tà  possano avere i  ci t tadini ,  anzi  secondo me fare un Consigl io  

ad un orario consono,  quando può essere al le  21 e s i  f inisce intorno 

al le  23:00-23:30,  a  mio modo di  vedere può essere agevole,  non al  

contrario.  Anche perché così  facendo,  mi  r icol lego a quel lo che ha 
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appena det to  i l  Consigl iere  Binaghi ,  Francesco,  cio è noi  ci ,  t ra  

virgolet te ,  impegniamo a fare bene i l  nostro lavoro perché le  persone 

che ci  hanno votato  dobbiamo rispet tar le  e  per  r ispet tar le  dobbiamo -

t ra virgolet te -  impegnarci  aff inché possano essere soddis fat te  del la  

qual i tà  del  lavoro.  Arrivare a  dis cutere  di  un argomento come quel lo 

che s t iamo discutendo ora al l 'Ordine del  Giorno,  dove giustamente 

abbiamo una partec ipazione che è infini tes imamente piccol iss ima in 

CAP HOLDING, però r ispet to  al la  mode di  al legat i  è  un  argomento  

molto interessante ma al lo  s tesso tempo molto impegnat ivo,  anche noi  

come gruppo ci  as teniamo,  perché può essere vantaggioso  può essere  

svantaggioso.  Poi  adesso ho sent i to  che  addir i t tura  Aemme gest i rà con  

CAP HOLDING i l  discorso dei  r i f iut i ,  mi  viene da dire :  “ma noi  

abbiamo già  i l  Consorzio dei  Navigl i ,  quindi  vuol  dire che ci  sarà una 

modifica da qui  a  breve?  Il  Consorzio dei  Navigl i  spari rà come sarà? ” 

Però capi te  che sono argomenti  che non s i  possono discutere a l ’una di  

not te .  Tanto più,  r ipeto,  non credo che non facciamo un torto a 

nessuno se le  prossime vol te,  ma ve lo chiedo io,  questo non è più un 

consigl io ,  ma è una r ichiesta,  cioè dividiamo per  favore i l  Consigl io 

Comunale in  due giorni ,  che non credo faccia male a  nessuno,  a  

cominciare dai  ci t tadini .  Quindi ,  r ipeto,  io  non intervengo più questa 

sera per  questo punto d 'Ordine del  Giorno e mi  as tengo.  

 

PRESIDENTE 

 

Faccio i l  mio terzo e ul t imo inte rvento,  ma breviss imo.  Non è 

una provocazione,  però volevo farvi  notare che ad esempio oggi  al le  

17-18 c 'erano molte  più persone che  al le  21.  Quindi  s i  può  r iguardare  

lo  s t reaming t ra le  al t re  cose.  Magari  è  un effet to  del lo  s t reaming,  

magari  molte persone  sono r imaste a casa a guardarlo,  non lo so.  Però 

io  ho fat to  caso che al le  17 -18 c 'erano sei ,  set te ,  ot to  persone poi  è  
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diminui to i l  pubbl ico.  Magari  è  un caso.  In  quals ias i  caso  r i lancio a 

approfondire nel la  Conferenza Capigruppo questo argomento.  Ho 

terminato gl i  intervent i .  Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

No,  solo l 'u l t ima precisazione.  Va beniss imo organizzare per  

tempo un consigl io  che iniz ia al le  17,  ma non farlo arr ivare a l l ’una,  

al l ’una e mezza.  Perché è normale che poi  non c 'è  partecipazione.  Al le 

17 va bene,  se s i  ar r iva undici  e  mezza,  mezzanot te,  dopo mi sembra  

davvero eccessivo,  anzi  è  già eccessivo.  L'orario giusto sono t re ore,  

quat t ro,  basta dopo,  nel  senso anche perché,  r ipeto,  perdiamo tut to  i l  

f i lo  e  non serve a  niente.  Il  fat to  che ci  s iano s tat i  in  passato i  

Consigl i  Comunal i  con la  s tessa  cadenza,  come diceva Binaghi  prima,  

non è vero,  nel  senso che  ormai  ul t imamente un mese e mezzo o due 

sono f iss i ,  la  mole di  lavoro s i  accumula,  non possiamo neanche  fare  

una colpa al le  Minoranze se voi  fate passare così  tanto tempo e poi  noi  

abbiamo degl i  intervent i  da sot toporvi ,  del le  interrogazioni  e  del le  

mozioni ,  scusate.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera.  Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI 

 

Considerato che i l  Presidente del  Consigl io  ha esauri to  gl i  

intervent i ,  avendolo fat to  anch 'io  i l  Presidente del  Consigl io ,  i l  

Consigl iere Francesco Binaghi  ha fat to  i l  Presidente del  Consigl io ,  

sappiamo tut t i  di  cosa s t iamo parlando e ce la  dobb iamo dire per  come 
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va det ta .  Organizzare un Consigl io  Comunale è possibi le  far lo  su uno, 

su due,  su t re ,  su quat t ro giorni ,  f ino a  un certo punto.  Sappiamo tut t i  

che quando part e  la  convocazione del la  Capigruppo,  i l  Presidente del  

Consigl io  convoca la  Capo gruppo e ha una serie di  argomenti  e  di  

punt i  al l 'Ordine  del  Giorno,  che sono quel l i  che l 'Amminis t raz ione 

met te al l 'Ordine del  Giorno e mozioni  e  interrogazioni  che sono 

arr ivate  f ino a quel  momento.  A quel  punto può organizzare su uno,  su 

due,  su t re  o  su quat t ro giorni .  Diventa complicato,  dopo che s i  è  

organizzato i l  Consigl io  Comunale su un giorno,  in  base ai  punt i  e  al le  

interrogazioni  che ci  sono ar r ivate,  da l  momento del la  convocazione 

Capigruppo in poi ,  a  modificare questa organizzazione.  Quindi  è 

questo che dovete . . .  e  penso che,  dico una cosa che chi  ha 

sperimentato lo  sa,  è  da quel  momento,  perché quando convochi  da 

Capigruppo hai  già  la  disponibi l i tà ,  di  Segretario,  del  personale che  

deve presenziare  nel  Consigl io  Comunale.  Da l ì  in  poi  diventa 

complicato per  ch i  è  Presidente del  Consigl io  e per  tut t i  noi 

suddividere i l  Consigl io  Comunale su più giornate,  ecco io  questo vi  

dico.  Se capi te  e  condividete qual  è  l a  problematica,  poi  non è un 

problema farlo su più giornate,  ecco solo questo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco,  do la  parola al  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  solo una cosa breve.  Tut to vero  quel lo che ha det to  i l  

Sindaco.  L'unica cosa,  che poi  non è contraria ,  però in  real tà  in  questo 

caso speci f ico,  ad  esempio,  la  Conferenza dei  Capigruppo è s tata  

convocata  i l  26 di  maggio.  Il  momento  in  cui  è  s tato invia t o l 'avviso,  
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no?  In real tà ,  se  andiamo a vedere mozioni  e  interrogazioni ,  

un ' inter rogazione era del  12 maggio.  Un'interrogazione era del  20,  

comunque quasi  una  set t imana prima,  poi  22,  un 'al t ra  interpel lanza era  

del  22,  poi  va  bene un 'al t ra  del  26,  qualcuna addir i t tura del l '8 ,  una  

mozione,  che poi  quel le  che fanno ,  a  l ivel lo  di  tempo sono le mozioni ,  

perché  le  interrogazioni ,  se al  posto di  3  mozioni  avessimo avuto 6  

interrogazioni  durava di  meno.  E due del  27,  una è s tata presentata  

dal la  Maggioranza peral t ro,  con i ronia quindi…, e poi  t re  del  27,  ogni  

gruppo ne ha presentata u na del  27,  va bene però una. . .   

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

E’  vero,  è  vero avete ragione.  Però d iciamo che del le  quat t ro 

mozioni  una era  addir i t tura del l ' in iz io proprio di  maggio,  così  come 

del le  interrogazioni  ce n 'erano t re che  erano precedent i  quindi .  Sì ,  

sono le  mozioni  che durano tanto.  È vero,  t re  mozioni  presentate dopo,  

poi . . .  Cioè basterebbe,  vi  r ipeto,  secondo me più che  sui  due giorni ,  

perché è la  soluzione ideale,  però lo  so anch 'io  che è complicato.  

Anche perché poi  sappiamo che la  Segretaria  ovviamente noi  ce 

l 'abbiamo insieme ad un al t ro Comune,  quindi  poi ci  s i  deve 

coordinare anche con l 'a l t ro  Comune,  non è sempre semplice.  Poi 

comunque c 'è  anche i l  personale,  la  Pol iz ia Locale,  i  messi  eccetera,  

giustamente,  al t r i  event i  per  la  sala consigl iare,  perché comunque può 

servire anche ad al t re  at t ivi tà ,  tut to  vero.   

Secondo me come regola  più o meno se s i  r iesce  indicat ivamente 

a fare un Cons igl io  al  mese è davvero la  soluzione migl iore per  tut t i ,  

perché poi  diventano cinque o sei  punt i ,  invece noi  abbiamo fat to 

gennaio-febbraio senza Consigl i  per  esempio,  ne abbiamo fat t i  due a 
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marzo,  uno ad apri le  e  adesso è s tato un mese e mezzo senza.  Poi 

questo Consigl io  è f igl io  anche così  lungo di  SMEAM che è s tata 

presentata in  quel  momento,  però è  anche vero che noi  abbiamo 

presentato un 'interrogazione su  SMEAM il  12,  quindi  quantomeno 

SMEAM, non mi r icordo la  data,  però sarà del l ’8,  quindi  già s i  pote va 

immaginare che sarebbe usci to  qualcosa,  un polverone.  Basta,  mi  

taccio perché sennò s t iamo parlando t roppo del  fat to  che è tardi  e  

facciamo sempre più  tardi .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola  

al l 'Assessore Milan.  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Sarò velociss imo.  Due punt i .  Uno è un invi to sostanzialmente.  

So che è sempre di ff ici le  fare tut to ,  a rr ivare  a tut to ,  ma quando ci  

sono punt i  così  complessi ,  così  lunghi ,  è  da valorizzare veramente la  

Commissione,  perché secondo me è i l  post o in cui  effe t t ivamente,  

tecnicamente s i  capiscono megl io questo t ipo di  cose,  e  quindi  s i  

arr iva  in  Consigl io  Comunale un pochino più con  parte del la  temat ica  

già svi luppata,  e  quindi  i l  dibat t i to  diventa anche più breve perché è  

più centrato.  Poi  senza s minuire tut t i  i  temi  che vengono portat i  in  

Consigl io  Comunale,  mi  sembra  di  poter  dire  che  tut t i  hanno la s tessa  

digni tà,  però ci  sono alcuni  temi che sono un pochino più urgent i  e  

al t r i  magari  un pochino meno urgent i .  Quindi ,  secondo me,  anche nel la  

cost ruzione del l 'Ordine del  Giorno,  quando s i  può,  qualcosa s i  può  

fare anche in  questo senso.  Tut to l ì .  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  Assessore.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo procedere  

con i l  voto.  Favorevol i?  11 favorevol i .  Contrari?  Astenut i .  4  as tenut i .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Astenut i?  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 15 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 04 GIUGNO 2025 

 

PRESIDENTE 

 

Procediamo con i l  quindicesimo e ul t imo punto al l 'Ordine del  

Giorno:  “Approvazione regolamento comunale del le  sagre. ”  Do la  

parola al l 'Assessore  Dianese.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

S ì ,  grazie Presidente.  Cercherò  di  essere i l  più breve poss ibi le 

nel  r ispet to ,  insomma,  del le  tempist iche e degl i  orari .  Questo 

argomento,  i l  regolamento comunale del le  sagre,  è  s tato vis to ed 

esposto nel la  precedente Commissione.  Mi spiace,  nel l 'assenza dei  

commissari  di  Minoranza,  ne  prendo at to  r ispet to ,  r ispet to  al l 'assenza 

ci  mancherebbe,  mi  spiace solamente  del la  loro assenza perché  è s tato 

spiegato,  è  s tato vis to in  maniera molto esaust iva.  Per  i l  beneficio dei  

ci t tadini  e  del la  s tessa Minoranza,  brevemente cercherò di  indicare  

proprio o i  macro -punt i  e  comunque la  f inal i tà  di  questo Regolamento.  

La prima cosa che  devo definire è  ch e cosa Regione Lombardia 

definisce per  Sagra.  Leggo dal  regolamento :  “Ogni  mani festazione 

temporanea,  comunque denominata,  f inal izzata al la  promozione,  al la 

social i tà ,  al l 'aggregazione comunitaria in  cui  s ia  presente l 'a t t ivi tà  di  

somminis trazione di  al iment i  e  bevande in  via temporanea accessoria  

e non esclusiva.”  Quindi  sostanzialmente la  maggior  parte degl i  event i  

comunal i .  Questo regolamento ha dei  macro -punt i  e  definisce la  

modal i tà  del la  sagra s tessa in  base  anche al  sogget to organizzatore,  
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quindi  può essere i l  Comune o part i  terze.  C 'è un calendario annuale,  

ci  sono le  modifiche del  calendario,  c’è la  modal i tà  di  svolgimento e  

durata del le  sagre  con le  varie deroghe,  i l  coinvolgimento degl i  

operatori  in  sedi  f isse e ambulant i ,  gl i  oneri  a  carico degl i  

organizzatori ,  la  vigi lanza  e i l  control lo  e  le  normative.  

Sostanzialmente noi  questa sera andiamo ad approvare questo 

regolamento perché ne s iamo sprovvis t i ,  tant iss imi  Comuni  ne sono 

dotat i  e  Regione Lombardia ha fat to  degl i  at t i  per  normarle quest e  

sagre,  e  lascia ai  Comuni  la  facol tà di  s t i lare questo regolamento.  La 

cosa importante su cui  io  volevo fare evidenziare questa  sera è che  

noi ,  grazie a questo regolamento ,  potremmo dare at tuazione al  nostro 

regolamento comunale,  i l  quale consente al l 'a t t ivi tà  commerciale di  

Busto Garolfo in  sede f issa di  spostars i  e  di  partecipare 

sostanzialmente agl i  event i  comunal i .   

Concedetemi una breviss ima conclusione e  approfi t to  di  questa 

sede,  perché abbiamo appena,  è  appena usci to ,  abbiamo appena s t i lato  

i l  programma degl i  event i  es t ivi  del  Comune e approfi t to  di  questa  

sede per  fare alcuni  piccol i  r ingraziament i ,  anche se non sono piccol i  

ma sono grandi .  Ed è innanzi tut to  al l 'uff icio commercio  per  aver  

contr ibui to al la  formazione di  questo regolamento e  al l 'uff icio Cul tura 

e Sport  per  i l  grosso lavoro di  col laborazione per  gl i  event i .  E per  

ul t imo concedetemi di  fare una nota d i  meri to  al la  neo -Consul ta del  

Commercio e  del le  Att ivi tà  produt t ive,  perché  devo d ire che le  

prerogat ive per  le  qual i  era s tata convocat a e  modificato tut to  i l  

regolamento e  i  miei  auspici  s i  s tanno s i  sono t ramutat i  in  at t ivi tà  

posi t ive.  Io  devo r ingraziare i  component i  del la  Consul ta del  

commercio,  perché  io  mi  sono posto non al  di  sopra di  loro ma accanto  

a loro,  e  devo dire  che s i  è  in iz iat i  con un piede giusto,  perché le  

at t ivi tà  commercial i  s tanno r ispondendo ,  sono contento anche t ra 

virgolet te  del l ' indi r izz o apol i t ico del la  Consul ta del  C ommercio 
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perché e mi  auguro che s ia così  per  i  res tant i  anni  di  questa Giunta e 

l ' in teresse princ ipale del la  Consul ta del  commercio è quel lo del  bene 

dei  commerciant i ,  del  paese,  dei  ci t tadini .   

Quindi  vi  r ingrazio per  avermi lasciato dire quest i  

r ingraziament i  perché devo dire  che io  ci  tengo,  non solo io ,  anche 

tut t i  i  component i  del la  Consul ta,  anc he la  Giunta s tessa  e  devo dire  

che l ' in iz io è  dei  migl iori .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Dianese.  Ci  sono intervent i?  Do la parola al la  

Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

S ì ,  solo un paio di  domande.  Per  quanto r iguarda l 'a r t icolo 3,  

punto 4:  “Facol tà del l 'Amminis t raz ione comunale di  r ichiedere,  prima 

del l ' in iz io del la  sagra ,  una f ideiussione e  deposi to  cauzionale ”,  in  

base a che cosa viene defini to  i l  deposi to ,  la  f ideiussione?  La prima 

domanda.  E poi  invece la  domanda da presentar e per  appunto 

partecipare al la  sagra entro i l  30 ottobre di  ogni  anno,  ma è una è  un 

termine imposto dal la  Regione già prestabi l i to?  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Do la parola  al l 'Assessore Dianese.  
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ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Al lora r ispondo al l 'u l t ima domanda prima.  Regione Lombardia  

norma proprio le  sagre con un calendar io,  però questo calendario deve 

essere  presentato,  l 'organizzatore quindi  che s ia  i l  Comune o che  s ia  

un al t ro ente ,  entro i l  30 ot tobre ,  deve fare r ichiesta e  quind i  i l  

Comune deve provvedere  a  comunicare  a  Regione Lombardia ,  

nel l 'apposi to  calendario del le  sagre ,  entro ogni  anno i l  30 ot tobre.  

Però c 'è  da dire anche che adesso però mi  sfugge l 'a r t icolo,  cosa che  

in  Commissione avevamo vis to e aff ront ato con i  t ecnici  del l 'Ufficio  

Commercio,  c 'è  una  deroga,  nel  senso che s i  può… Arrivo,  adesso lo 

s to  cercando.  Si  può modificare,  prat icamente è concessa la  modifica  

f ino a 30 giorni  prima,  cioè in  deroga … 

 

( Intervento fuori  micrfofono)…  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Prat icamente lo  vado a leggere.   

“Gli  organizzatori  che intendano modi f icare i  dat i  già inseri t i …- 

quindi  s ia  i l  Comune o un eventuale ente  -  in  via del  tut to  eccezionale  

s i  deroga questo calendario presentando un' is tanza fuori  termine per  

una nuova mani festazione non previs ta o non prevedibi le ,  in  sede di  

programmazione annuale.  Devono r ivo lgersi  al  Comune almeno 30 

giorni  prima del l ' ipot izzata data d' iniz io del la  mani festazione s tessa ”.  

Trenta  giorni ,  questo per  consent i re ovvi amente da parte degl i  organi  

competent i ,  quindi  in  questo caso i l  Comune,  l 'espletamento di  tut te  le 

veri f iche  necessarie  e  di  darne  la  necessaria vis ibi l i tà  al  pu bbl ico.  

Questo s ia  che s i  t rat t i  di  organizzatore i l  Comune o di  un al t ro ente.  

Oppure c 'è  i l  r i fer imento di  modifiche …, oppure  modif iche di  event i  
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già calendarizzat i ,  la  deroga può essere previs ta con provvedimento  

motivato in  ragione eventualmente di  event i  meteorologici .  Cioè se ad 

esempio c 'è  un evento programmato,  c 'è  brut to  tempo,  s i  dà la  

possibi l i tà  in  questo caso in  deroga sot to  i  30 giorni  di  comunicare lo  

spostamento del la  sagra in  una nuova data.   

Mentre l 'a l t ra  domanda del la  r ichiesta eventuale di  f ideiussione,  

questo è s tato un punto ohget to di  discussione in  C ommissione e io  

s tesso,  insieme anche agl i  uff ici ,  ci  s iamo fat t i  la  domanda se è 

necessario porre una f ideiussione.  Ma s iccome qua non s i  parla del la  

t ipologia di  sagra,  anche la  durata,  quindi  questo è un punto che met te  

a  r iparo  l 'Amminis t raz ione Comunale e quindi  i l  Comune s t esso,  

ovviamente quando è un ente es terno a organizzare la  sagra,  per  

eventual i  inadempienze.  Posso fare un esempio,  viene la  sagra del  

tar tufo,  adesso è i l  pr imo che mi  è  venuto,  fa  cinque giorni  sul  

terr i torio comunale,  non… l 'organizzatore se r isul ta  in adempiente su i l  

r ipris t ino dei  luoghi  come l i  ha t rovat i ,  la  pul iz ia o  un quals ias i  

problema,  i l  Comune non avrebbe nul la in  mano per  r ipris t inare 

economicamente i  luoghi  per  come erano originalmente.  Quindi  è 

facol tà del l 'Amminis t raz ione e quindi  consegu enza del l 'uf f icio  

valutare di  vol ta  in  vol ta  che t ipologia di  evento possa avvenire,  

questo è un regolamento sostanzialmente anche generale ,  può esserci  

la  sagra di  una serata o la  sagra anche di  una set t imana e è obbl igo  

del l 'Amminis t raz ione comunale gara nt i re i l  r ipris t ino dei  luoghi  o  

eventual i  inadempienze nel  caso in  cui  non dovessero essere espletate  

dal l 'organizzatore.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  
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CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

No,  no,  la  procedura mi  è chiara,  però volevo capi re in  che 

maniera viene quant i f icata la  f ideiussione,  i l  deposi to  cauzionale,  in 

che misura?  Ci  s i  r i fà  a  qualcosa?  La ci f ra  come viene quant i f icata?  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al l 'Assessore Di anese.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Al lora,  s ì  ho capi to la  t ipologia di  domanda,  l 'avevo inteso 

diversamente,  non c 'è  una specif ica modal i tà  o  un cri ter io  specif ico di  

una quant i f icazione del l 'eventuale f ideiussione,  ma questo perché un  

evento non è uguale al l 'a l t ro .  Se noi  avessimo messo dei  punt i  f iss i  

per  quant i f icare l 'eventuale f ideiussione,  ci  saremmo, secondo me,  

vincolat i  in  modo che nel  caso in  cu i  dovesse esserci  un evento,  

perché questo è un discorso anche generale,  dove magari  un eventuale  

cr i ter io  non sarebbe bastato,  eve ntualmente come eventuale  

f ideiussione,  i l  Comune in questo caso sarebbe s tato penal izzato.  

Quindi  a  questo punto sarà compito del l 'uff icio  competente,  

eventualmente,  perché questo qui  è  in  l inea di  massima un 

regolamento genera le.  Il  Comune di  Milano ovvi amente  avrà  del le  

modal i tà  diverse di  conteggio di  queste eventual i  f ideiussion i 

piut tosto che i l  Comune di  Busto Garolfo.  Quindi  di  vol ta  in vol ta  sarà 

l 'uff icio competente a ,  eventualmente  capire ,  quale potrà essere la  

ci fra f ideiussoria.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Ci  sono intervent i?  Do la parola al  

Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.  Sì ,  due cose.  Al lora,  la  prima è una considerazione su 

questo punto.  Capisco quel lo che dice l 'Assessore,  però secondo me 

così  è  anche un po '  t roppo incerto,  nel  senso che comunque mi met to 

nei  panni  del l 'organizzatore di  una sagra,  non c 'è  un cri ter io  per  

eventualmente la  f ideiussione o i l  deposi to  cauzionale,  potrebbe un po '  

anche scoraggiarlo.  Secondo me s i  poteva o  comunque s i  pot rà,  nel  

caso di  un 'eventuale modifica futura,  pensare  di  met tere dei  cr i ter i  

ampi .  Cioè basterebbe una frase del  t ipo :  “è  facol tà 

del l 'Amminis trazione Comunale chiedere eventualmente  la  prestazione 

di  una f ideiussione o di  un deposi to  cauzionale,  in  ragion e del la  

durata e del la  t ipologia del la  sagra. ”  Già questo comunque è un 

cri ter io  generico però è un cri ter io  perché ovviamente se domani  io  

organizzo una sagra  che dura due giorn i  e  un al t ro ne organizza una 

che ne dura ot to ,  già io  so che avrò  una f ideius sione p iù bassa di  

quel la  che  fa lui  sul la  s tessa sagra.  Immaginiamo che tut te  e  due fanno 

la sagra del  fungo porcino,  scriverlo secondo me non è una cosa,  è  un 

cri ter io  generale,  salvo comunque questa discrezione del la  pubbl ica  

Amminis t raz ione.  Però così  è  propr io discrezione assoluta e poi  

nessuno s i  immagina che l 'Ufficio Commercio impazzisca.  Però da  

fuori  magari  potendo scegl iere… quindi  prima cosa.  Seconda cosa  

invece vis to che questo regolamento non l 'abbiamo mai  avuto come 

Comune di  Busto Garolfo.  N o,  intendo dire,  i l  Comune di  Busto 

Garolfo non ha mai  avuto un regolamento sagre .  Volevo chiedere  
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al l 'Assessore se è  s tato fat to ,  predisposto,  semplicemente per  una  

quest ione diciamo di  ordine,  di  avere comunque una possibi l i tà  in  più 

o se è perché s i  s ta nno già programmando degl i  event i  di  questo t ipo,  

sono arr ivate  magari  del le  r ichieste  da qualche associazione o 

ci t tadino.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere Binaghi  Francesco.  Do la parola  

al l 'Assessore.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

S ì ,  al lora r ispondo al l 'u l t ima domanda come prima.  No,  non sono 

arr ivate  part icolari  r ichieste.  Come d icevo,  Regione Lombardia ha 

varato del le  norme che regolano le  sagre,  ma lascia  al  Comune s tesso 

un proprio regolamento.  In  questo caso,  e  lo  dichiaro apertamente,  

abbiamo e ho vo luto unire l 'u t i le  al  di let tevole.  C ioè cosa  vuol  dire?  

La necessi tà  di  regolamentare  la  sagra,  o  la  r ichiesta  del le  s agre,  noi  

diciamo Sagra ma è  un evento,  è  diff ic i le  anche da mast icare perché 

noi  abbiamo in mente una Sagra diversa,  ma invece è al  90% d egl i  

event i  comunal i  sul  nostro terr i torio.  Soprat tut to  anche guardando al  

nostro interno,  un punto su cui  io  e questa Amminis t raz ione crediamo 

molto,  è  quel la  di  concedere lo  spostamento ai  commerciant i  in  sede 

f issa e  concedere la  partecipazione agl i  eve nt i  s tess i ,  cosa da  me 

dichiarata in  Consul ta del  Commercio e conclusa,  insomma chiudiamo 

i l  cerchio con ques to regolamento e d iventa s i  at tua i l  regolamento  

comunale.   

Ha una bivalenza questo regolamento.  Per  me è molto importante  

per  far  r i f iori re,  concedetemi questo termine,  i l  commercio a Busto 
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Garolfo e di  conseguenza anche implementare gl i  event i  dedicat i  al la  

ci t tadinanza,  coinvolgere in  prima persona i  commerciant i .  Prima di 

andare  a  chiedere  o  pescare  al l 'es terno  del  nostro  paese,  guardiamoci  

dentro ed è ovvio,  per  una ragione semplice,  di  agevolare i  nostr i  

commerciant i .  Poi  va bene che vengano gl i  ambulant i  dal l 'es terno,  va 

beniss imo.  Quindi questo regolamento ha questa doppia valenza.  

L'al t ra  domanda era proprio  i l  cr i ter io  del la  f ideiussione.  N el  senso  

non c 'è  un cri ter io  ogget t ivo che r iesca a quant i f icare l 'eventuale  

f ideiussione,  perché io  posso organizzare un evento,  parlo come 

organizzatore es terno,  di  una set t imana e faccio la  vendi ta di  f iori  con  

i l  food t ruck,  ad esempio,  e  posso organizz are un giorno un concerto  

di  Vasco Rossi .  Capisce che. . .  No,  adesso io  ovviamente s to  

esagerando,  ma proprio per  far  capire  che non c 'è  un  dato d iret tamente  

proporzionale al la  durata del l 'evento.  Appunto per  ques to è s tato 

proprio affrontato questo con i  t ecnici  comunal i ,  ma anche con la  

Commissione s tessa,  apposta lasciare la  l ibertà al l 'u ff icio competente  

di  decidere in  base al l 'evento quale potesse essere.   

È ovvio che deve essere l ' in teresse di  un 'Amminis t raz ione,  in  

questo caso la  nostra e  i l  mio Assessorato,  quel la  di  favori re sul  

nostro terr i torio,  per  la  promozione del  terr i torio,  gl i  event i  e  le  sagre.  

Questo è  uno dei  primi  motivazioni  base.  Ecco  perché io  do per  

scontato che  questa  Amminis t raz ione,  ma penso anche poi  per  onestà  

intel let tuale,  chiunque cerchi  di  valorizzare i l  proprio terr i torio con la  

concessione ovviamente ,  diet ro i  vari  regolament i ,  degl i  event i  s tess i  

nel  nostro Comune.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore Dianese .  Ci  sono a l t r i  intervent i?  Possiamo 

procedere con i l  voto.  Favorevol i?  All 'unanimità.  Vot iamo 
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al l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All 'unanimità.  Al l e ore 01:25 

sono terminat i  i  lavori  del  Consigl io  Comunale.  Grazie a tut t i  e  

buonanot te!  
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